
Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924 





INIZIA UNA NUOVA STORIA 

PIERO FASSINO 

PESARO 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 
ORE 16,30 


Anno 83 n. 252 - giovedì 14 settembre 2006 - Euro 1,00 


www.unita.it 


«Ci sono due argomenti che toccano 
ia sensibiiità popoiare. li primo: 
i costi deiia poiitica e i redditi 
dei poiitici, anche neii’area che ia Cgii 



^ rappresenta in cui c’è sempre rispetto privato. Di fronte aiio stipendio 
per ia poiitica. li secondo è queiio medio di miiie e trecento euro 

dei super manager e dei ioro stipendi, ai mese di un iavoratore itaiiano...» 
Miiioni di euro. Non soio nei settore 


Guglielmo Epifani, 
l’Unità, 13 settembre 


Tgl, è finita Fera di Berlusconi 

Il Oda Rai dà via libera alla nomina di Riotta direttore al posto di Mimun 
A Braccialarghe la direzione del personale. «Scelte in piena autonomia» 


■ Alla fine Fha spuntata Claudio Cappon: il Tgl ha 
un nuovo direttore, Gianni Riotta. La proposta del 
Direttore generale è stata approvata dal Consiglio di 
anuninistrazione - dopo giorni di polemiche e un 
lunghissimo braccio di ferro - quasi all'unanimità. 
Contro la nomina del vicedirettore del Corriere del¬ 


la sera ha votato solo la leghista Giovanna Bianchi 
Clerici. Anche per il nuovo capo del personale Mau¬ 
rizio Braccialarghe un solo voto contrario: quello del 
forzista Angelo Maria Petrone, rappresentante del 
Tesoro (nominato nell'era Berlusconi). 

Lombardo, Carugati e Vasile alle pagine 2 e 3 


staine 


I^IOTTA 

peLm 


La sfida di Riotta 

Occhio 
AL Tritacarne 


Vigilanza _ 

Chi Difende 
LA Televisione 


Vittorio Emiliani 

Ék desso torniamo a fare i giornalisti, tutto il re- 
W#%sto viene dopo». Questo il commento, solle¬ 
vato, che si coglie fra i giornalisti del Tgl dopo la no¬ 
mina di Gianni Riotta alla direzione e sintetizza be¬ 
ne il clima che si respira nella redazione del maggior 
telegiornale italiano. Una speranza e un augurio. 
Gianni Riotta ha tutte le carte in regola per ridarci 
un Tgl attento, informato, completo. Quale era in 
anni ormai lontani e quale non è stato negli ultimi. 

segue a pagina 27 


Nicola Tranfaglia 

L a Commissione parlamentare di Vigilanza 
dei Servizi Radiotelevisivi, composta da qua¬ 
ranta membri designati dalle due Camere, che si 
insedia domani 15 settembre a palazzo San Macu- 
to, è un'istituzione vecchia ormai di più di 
trent'anni ma di particolare importanza nella 
transizione infinita che caratterizza la Repubblica 
ormai da più di dieci anni. Nasce da una legge 
che porta la data del 14 aprile 1975. 

segue a pagina 27 
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Intervista a De Rita, Censis 

«Hanno ridotto 
gli insegnanti 
ad impiegati» 



Massimo Franchi a pagina 11 



AUTAUA IN CADUTA UBERA Contiin rosso e crollo in Borsa 


CROLLO IN BORSA, r8% del capitale cati in Parlamento. Alitalia si avvita 
che passa di mano, i sindacati pronti su se stessa 

a un nuovo sciopero, i vertici convo- Roberto Rossi a pagina 15 


Prodi accusa 1ron(M PHnera 
<<Mi ^iranlì sul futuro di Tdecom» 


Faccia a faccia a Pesaro 

D’Alema a Fini: 
«Se votate no 
vi fate del male» 

■ Sala affollatissima per il fac¬ 
cia a faccia tra il ministro degli 
Esteri Massimo D'Alema e il suo 
predecessore Gianfranco Fini al¬ 
la Festa nazionale de 'T'Unità" a 
Pesaro. Condotto dal neodiret¬ 
tore del Tgl Riotta e dalla gior¬ 
nalista Rula Jebral, il confronto 
si è incentrato soprattutto sui te¬ 
mi della politica estera. Sulla 
missione in Libano, D'Alema 
ha ribadito che «votare contro 
sarebbe un atto incomprensibi¬ 
le perché è sostenuta dall'Onu, 
dall'Europa e dagli Usa. Con un 
no il centrodestra farebbe male 
a se stesso». 

Collini a pagina 4 


Il viaggio in Cina _ 

Prodi: l’Italia 
sarà la porta 
dell’Europa 

■ È iniziato da Nanchino il 
’viaggio del presidente del Con¬ 
siglio Prodi in Cina. Assieme al 
premier numerosi ministri, am¬ 
ministratori locali e una ampia 
delegazione di imprenditori. 
Già oggi Montezemolo firmerà 
il contratto tra l'Iveco e la cine¬ 
se Nac. «L'Italia ora deve correre 
- ha detto Prodi - saremo per 
l'Asia la porta dell'Europa. In 
termini relativi la Cina è vicina, 
in termini economici lo è anco¬ 
ra di più». Il che non significa ta¬ 
cere sui diritti umani: Prodi ha 
promesso che toccherà il tema 
col primo ministro Wen Jiabao. 

Andriolo a pagina 8 


M di Marco Ventimiglia 


Non solo una secca smentita, 
ma anche una puntuale rico- 
stmzione dei più recenti contat¬ 
ti fra Romano Prodi e Marco 
Tronchetti Proverà. È questo il 
contenuto della lunga nota 
emessa ieri da Palazzo Chigi do¬ 
po che un articolo del "Sole 24 
Ore" aveva lasciato intendere 
che il premier era stato informa¬ 
to dello scorporo Telecom/Tim. 
«L'ufficio stampa del Presiden¬ 
te Prodi - si legge nel documen¬ 
to - intende smentire categorica¬ 
mente il contenuto di tali rico- 
stmzioni apparse sulla stam¬ 
pa». Il premier sostiene che 
Tronchetti gli garantì il control¬ 
lo italiano del gmppo. Ieri sera 
il presidente di Telecom ha in¬ 
contrato il ministro Pa- 
doa-Schioppa. Intanto è rottura 
tra azienda e sindacati che con¬ 
fermano lo sciopero. 

alle pagine 6 e 7 


Commenti 


Immigrazione _ 

Dall’Altra Parte 
DEL Muro 

Mary Robinson 

A lcuni membri del Congresso 
statunitense hanno passato 
l'estate viaggiando per gli Stati Uni¬ 
ti, impegnati a trovare una base co¬ 
mune per affrontare le difficili scel¬ 
te legate alla ridefinizione del siste¬ 
ma di immigrazione americano, 
ormai allo sfascio. Parlando con i 
cittadini americani, i legislatori spe¬ 
rano di tastare il polso degli elettori 
su una questione elettorale diffici¬ 
le e fonte di dibattiti e contrapposi¬ 
zioni. Questo impegno aggiunge 
tuttavia pochi tasselli alla com¬ 
prensione da parte del Congresso, 
o da parte dell'opinione pubblica 
americana, segue a pagina 27 

Legge elettorale 

Il Referendum 
CHE Verrà 

Stefano Ceccanti 

H a ragione Prodi a ripeterlo 
spesso. La legge elettorale è 
davvero una priorità. La conver¬ 
genza dei parametri europei a cui 
siamo chiamati con la Finanziaria 
non è un'altra cosa, non è solo un 
dato economico, ma investe an¬ 
che le regole istituzionali che sono 
alla base delle decisioni che devo¬ 
no farci convergere. Nessuna gran¬ 
de democrazia può permettersi di 
votare con sistemi come il nostro 
che incentivano artificiosamente 
la frammentazione, che rendono 
difficile la stabilità di governi di le¬ 
gislatura, che allontanano eletti ed 
elettori. segue a pagina 26 


All’interno 


Bruxelles _ 

Baglioni in Parlamento 
canta per gli immigrati 

Sergi a pagina 12 


Giustizia _ 

Allarme di Mancino: 
il Csm rischia la paralisi 

Solani a pagina 5 
Violenza alle donne _ 

Ragazza uccisa a Parma 
Pollastrini: subito un piano 

Ripamonti e Saponara a pag. 9 
Champions League _ 

Milan vittorioso con Aek 
Battuto il Reai di Capello 

a pagina 18 



Piazza Vittorio e Caracas orchestre di strada 


■ Dalle strade del mondo nasco¬ 
no bellissimi suoni. Dopo Paler¬ 
mo arriva oggi a Roma l'orchestra 
giovanile Simon Bolivar: punta di 
diamante di un sistema educativo 
musicale che strappa alla povertà, 
alla criminalità e alle favelas del 
Venezuela 250mila bambini e ra¬ 
gazzi. Un'orchestra che ha Clau¬ 
dio Abbado come fan e una vera 
promessa del podio intemaziona¬ 
le, Dudamel. E aniva domani su¬ 
gli schermi romani (il 22 nelle al¬ 
tre città), il documentario su una 
delle più belle realtà musicali d'Ita¬ 
lia, l'Orchestra di piazza Vittorio. 
È formata da musicisti di gran ta¬ 
lento immigrati nella capitale co¬ 
me l'ecuadoriano fuggito per mo- 
ti’vi politici e il tunisino laureato, 
ma ha perso i bravissimi indiani: 
li ha cacciati la Bossi-Fini. 

Del Fra e Fiume a pagina 19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Alla Robespierre 


IL FORZISTA MALAN (detto vescica d’acciaio per aver resisti¬ 
to otto ore senza fare pipì, in nome dell’ideale berlusconiano) ie¬ 
ri mattina a Omnibus ha spiegato la sua posizione sul conflitto 
d’interessi. Prima di tutto ha posto una domanda, ovviamente 
retorica: «Con tutti i problemi che ci sono, che urgenza c’è di oc¬ 
cuparsi proprio di questo?». Malan ci ha fatti poi tutti partecipi 
della sua lucida visione della democrazia, che sintetizziamo co¬ 
sì: «In un Paese libero, a decidere è il voto e se un governante fa 
leggi che lo favoriscono a danno del popolo, il popolo non lo vo¬ 
terà più». Ora, a parte il fatto non trascurabile che gli interessi di 
Berlusconi stanno proprio nel settore che più incide sul voto, 
con la linea Malan si potrebbe tranquillamente abolire la stessa 
funzione legislativa, nonché quella giudiziaria, ricorrendo solo al 
tribunale del popolo. Metodo già sperimentato da Robespierre, 
che si potrebbe riportare in auge per Berlusconi, sperando che 
non gli tocchi fare la stessa fine di Robespierre. 
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OGGI 


2 l’Unità 

giovedì 14 settembre 2006 


RITORNI 

Stasera su Raidue «debutta» 
Santoro con «Anno zero» 


TELEGIORNALE 

Alle 20 la notizia del nuovo 
direttore arriva con una gaffe 



Michele Santoro Foto Ansa 


ROMA C'è chi spera in una salu¬ 
tare scossa elettrica per Finfor- 
mazione tv in Italia. Sarà perché 
è il primo degli «epurati» a rien¬ 
trare, sarà perché si è fatto bion¬ 
do, sarà perché lui ha promesso 
«un'informazione socmoda a 


360 gradi», ma l'attesa è alta. Sta¬ 
sera - ore 21, Raidue - toma Mi¬ 
chele Santoro, dopo ben quattro 
anni di assenza («dopo l'anate¬ 
ma», come il giornalista chiama 
il famoso «editto bulgaro» del¬ 
l'ex premier). Ecco, insomma, il 


suo Anno zero, per il quale il gior¬ 
nalista ha promesso faville. In 
prima fila i reportage (oggi i 
«Santoro boys» ci racconteran¬ 
no l'immigrazione come non 
l'abbiamo mai vista), poi c'è Ru- 
lajebreal a intervistare i politici e 
la bella e bionda Beatrice Borro¬ 
meo a far da tramite con i giova¬ 
ni, infine Marco Travaglio e Vau- 
ro... insomma, un «thèbest» del¬ 
l'informazione d'assalto. L'audi- 
tel, intanto, affila i denti. 


ROMA Avvio con gaffe per il 
Tgl delle 20 di ieri sera, il primo 
dopo l'annuncio della nomina 
di Gianni Riotta. Sul primo tito¬ 
lo che riguardava proprio il 
"cambio", le immagini mostra¬ 
vano un primo piano del pre¬ 


mier Romano Prodi. Imbarazzo 
del conduttore David Sassoli 
che, dopo aver letto il secondo 
titolo su Telecom, si è interrotto 
per scusarsi dei «problemi tecni¬ 
ci sulla nostra copertina». E poi: 
«Iniziamo occupandoci di noi. 


perché il cda della Rai...». È se¬ 
guito un servizio di reazioni po¬ 
litiche e un altro in cui Io stesso 
Prodi, dalla Cina, spiegava di 
non capire perché «si dice» che 
la nomina di Riotta «va bene so¬ 
lo a me». Nel frattempo i titoli 
di apertura, con le altre notizie, 
erano saltati completamente, 
tanto che Sassoli li ha dovuti 
brevemente riassumere. Un di¬ 
sguido, dunque, motivato forse 
dall'emozione per la novità. 



Prodi: «Riotta va bene a 
tutti, perché dicono che 
va bene solo a me?» 
Elogi da Casini 

M di Andrea Carugati /Roma 


con il quale ha operato il cda 
Rai». 

«Sulla Rai è andato tutto nel ver¬ 
so giusto. Riotta è uno dei gior¬ 
nalisti più prestigiosi d'Italia», si 
sbraccia Pier Ferdinando Casini, 
che si spende con Io stesso affet¬ 
to affinché il dg Cappon trovi 
per l'uscente Mimun «adeguata 

•- 


collocazione». Tocca poi al se¬ 
gretario del suo partito Lorenzo 
Cesa chiarire il pensiero del- 
l'Udc: «È stato trovato un meto¬ 
do di lavoro che spero verrà se¬ 
guito anche per le prossime no¬ 
mine». Concetto che, pur con 
parole diverse, viene ribadito an¬ 
che da An. «È un tentativo di 


equilibrio per impedire una sor¬ 
ta di spoii System alla marxista», 
dice Ignazio La Russa. Mentre 
Gasparri parla di «generosità ec¬ 
cessiva» da parte della Cdl, Sto¬ 
race di «schiaffo al Parlamento» 
e di un voto «concordato in not¬ 
turna con alte cariche istituzio¬ 
nali» e Matteoli si congratula 


con il «professionista di sicuro 
spessore». Su un punto, però, 
tutte le dichiarazioni si assomi¬ 
gliano: la sensazione che si tratti 
solo di un antipasto. Con chi ha 
gradito tout court, chi non ha 
apprezzato il servizio, chi è rima¬ 
sto per ora a bocca asciutta. Lo 
spiega bene l'avvertimento lan- 

-• 


HANNO DETTO 


LA FRASE di Romano Prodi, dalla Cina, Casini 


Prodi 


Masteiia Rognoni 





Tg1, i precedenti cambi al vertice 


esprime bene i complicati umori della politica 


italiana dopo la nomina di Gianni Riotta al 


Tg1: «Tutti dicono che Riotta va bene e non 


capisco perché si di¬ 
ce che va bene solo a 
me». A dire proprio la 
verità non sono tutti 

entusiasti. Ma la frase di Prodi fo¬ 
tografa perfettamente un certo 
disorientamento della politica, 
più a suo agio con le contrappo¬ 
sizioni più dure, "amico-nemi¬ 
co", certamente agevolate da 
una figura come quella di Mi¬ 
mun. I più arrabbiati sono 
senz'altro i leghisti e l'Udeur. Pa¬ 
dani e Mastella-boys per una 
volta uniti nella lotta, pur senza 
attaccare a muso duro il neodi¬ 
rettore. Uniti verso quella che 
Roberto Maroni definisce «lot¬ 
tizzazione», «accordi sottoban¬ 
co nei palazzi romani», e che 
l'Udeur, con una vena di rim¬ 
pianto, chiama «trattativa spar¬ 
titoria cui non abbiamo parteci¬ 
pato». Una perplessità che con¬ 
tagia tutte le forze minori del 
centrosinistra, da Rifondazione 
ai Comunisti italiani. Verdi, Ita¬ 
lia dei valori. Radicali. «C'è il ri¬ 
schio che non sia garantito il 
pluralismo culturale e sociale», 
dicono Migliore e Russo Spena 
del Prc. «Il metodo che ha porta¬ 
to a questa nomina è discutibi¬ 
le», fa eco il ministro Pecoraro 
Scanio. «Le prossime nomine ci 
diranno se quelle appena effet¬ 
tuate sono o meno frutto di un 
accordo tutt'altro che limpido 
con il centrodestra in pieno stile 
lottizzatorio», paventa la segre¬ 
teria del Pdci. Mentre il radicale 
Capezzone, nello stile barricade- 


Governi 

Berlusconi I-Dini-Prodi i-D'Alema l-D'Alema ll-Amato li-Berlusconi II-Frodi li— 

maggio '94 gennaio '95 maggio '96 ottobre '98 dicembre '99 apriie '00 giugno '01 settembre '06 

gennaio'95 maggio'96 ottobre'98 dicembre'99 marzo'00 giugno'01 maggio'06 


«Faccio gli auguri 
a Riotta 
ma esprimo 
apprezzamento 
anche per Mimun» 


Gard 

Lerner 

da luglio 

2000 


Albino 

LonghI 

da ottobre 

2000 


«Sono pronto 
a scommettere 
sulla qualità 
e l'autonomia 
della sua direzione» 


Clemente 

Mimun 

da aprile 

2002 


Gianni 

Riotta 

da settembre 

2006 


ro di questi giorni, spiega che i 
nominati «sono ottime perso¬ 
ne, ma scelte nel modo peggio¬ 
re, cioè con quello che chiame¬ 
rei "metodo Moggi"». «Ottimo 
risultato ma non ci convince la 
strada seguita», rincara il sociali¬ 
sta Boselli. 

Gli unici a plaudere senza om¬ 
bre alla scelta del cda sono Ds e 
Margherita, insieme all'Udc. 
«La nomina di Riotta è una buo¬ 
na notizia: è stata scelta una pro¬ 
fessionalità indiscussa e autono¬ 
ma che potrà garantire nuova 
autorevolezza al primo telegior¬ 
nale italiano», dice il responsabi¬ 
le informazione della Quercia 
Fabrizio Morri. Gli fa eco il colle¬ 
ga della Margherita Renzo Luset- 
ti: «Quello che colpisce di più è 
l'altissimo livello di autonomia 


«Sulla Rai è andato 
tutto nel 
verso giusto 
Gianni Riotta è un 
signor professionista» 


«Tutti dicono che 
Riotta va bene 
Tutti. Non capisco 
perché si dice che 
va bene solo a me» 


Carlo 

Rossella 

da settembre 1994 
(al posto di 
Demetrio Volcic) 


Nuccio 

Fava 

da aprile 

1996 


w 

Marcello 

Sorgi 

da ottobre 

1996 


Giulio 

Borrelll 

da ottobre 

1998 


Rodolfo 

Brancoli 

da agosto 

1996 


ciato a ora di cena dai Verdi: «Ds 
e Margherita non possono pen¬ 
sare di fare accordi con la Cdl sa¬ 
crificando il pluralismo». Avan¬ 
ti, dunque. Non senza gli auguri 
al neodirettore da parte dei De¬ 
cani dell'informazione tv: da Ve¬ 
spa a Costanzo, compresi i con¬ 
correnti Rossella e Mentana. 


SALVI, PS 

«Travaglio è utile 
ma non mi piace» 

PESARO II ministro Ma¬ 
stella partecipa a un faccia 
a faccia con Cesare Salvi al¬ 
la Festa nazionale deU'Uni- 
tà. Il discorso parte dall'in- 
dulto. Punto di partenza 
del discorso è «tinsurrezio- 
ne giustizialista contro Tin- 
dulto», come dice il vicedi¬ 
rettore di La7 Carmine Lo¬ 
da che li intervista insie¬ 
me a Piero Sansonetti, 
«guidata da Travaglio, o 
Beriatravaglio, come l'ha 
chiamato Starno». Aggiun¬ 
ge il direttore di Liberazio¬ 
ne che «l'argomento di 
Travaglio e dell'Unità - li¬ 
berate Previti - era del tut¬ 
to secondario». I due gior¬ 
nalisti e il ministro difen¬ 
dono l'indulto. Salvi dice 
invece che "serve uno co¬ 
me Travaglio, anche se 
non mi piacciono metà 
dei suoi articoli, perché ci 
richiama tutti i giorni su 
precise questioni" e poi ag¬ 
giunge: «Questo indulto 
non mi è piaciuto». Il presi¬ 
dente della commissione 
Giustizia al Senato critica 
Finserimento di determi¬ 
nati reati e dice che per ri¬ 
parare al disorientamento 
che c'è stato nell'elettorato 
di centrosinistra su questo 
provvedimento bisogna 
ora mettere mano alle leg¬ 
gi vergogna. Ma Mastella 
frena: «Immaginavamo di 
vincere in maniera clamo¬ 
rosa, e avevamo fatto un 
programma avendo que¬ 
sta convinzione. Oggi la si¬ 
tuazione la conosciamo, 
non so se su tutte le leggi 
avremo la maggioranza al 
Senato. Dobbiamo avere 
pmdenza». 


Tgl, rammìr^lìa Rai voce dd ^drone qualunque esso sia 

Una volta Villy De Luca diede quest’ordine alla sua redazione: in politica estera vi lascio libertà sei-sette, in politica interna zero... 


M di Paolo Ojetti 

UNA SERA DI TANTI anni 
fa, quando ancora il telegior¬ 
nale della Rai era unico e an¬ 
dava in onda da via Teula- 
da, l’allora direttore, pure lui 
unico, Villy De Luca, diede 

un ordine alla redazione: in poli¬ 
tica estera vi lascio libertà sei-set¬ 
te, in politica interna zero. 

Dopo la sua scomparsa, a Villy 
De Luca hanno dedicato alcune 
strade a Roma e anche nei dintor¬ 
ni e quell'ordine dovrebbe tro¬ 
neggiare su una targa commemo¬ 
rativa all'ingresso di Saxa Rubra 
poiché, in un modo o nell'altro, 
non è mai venuto meno. E se l'an¬ 
tico diktat, visto dal centro, da de¬ 
stra o da sinistra vale per tutti i te¬ 
legiornali, per il Tgl vale di più: è 


la "corazzata" dell'informazione 
televisiva, la grande trappola do¬ 
ve il telespettatore cade più per 
abitudine che per scelta, a pre¬ 
scindere dalla bontà del prodot¬ 
to. 

Non è un caso che tutta la storia 
del Tgl sia, tutto sommato, rettili¬ 
nea, ricalcando, anno dopo an¬ 
no e direzione dopo direzione, lo 
stesso, identico metodo. 

Si parla di Finanziaria o della zan¬ 
zara tigre? Niente paura, ecco un 

Il governo è sennpre 
nnolto efficiente 
e, se non lo è, la colpa 
è delle circostanze 
0 del destino avverso 


tanto di governo (Berlusconi, Pro¬ 
di, ministri a rotazione, non fa 
differenza), un tanto di sfilata di 
facce della maggioranza, un tan¬ 
to di facce dell'opposizione. Il go¬ 
verno è sempre molto efficiente 
e, se non lo è, la colpa è delle cir¬ 
costanze o del destino avverso. 
La maggioranza è spesso compat¬ 
ta, al massimo si tratta di disaccor¬ 
di passeggeri e tempeste in bic¬ 
chieri d'acqua. L'opposizione, di 
contro, è quasi sempre cattiva, 
cerca la rissa e lo scontro ma - sug¬ 
gerisce il Tgl - è destinata a sicu¬ 
ra sconfitta. 

Il sistema si estende persino alle 
cronache, anche a quelle nere: se 
c'è qualcosa che non va, la re¬ 
sponsabilità è di chi non si strin¬ 
ge attorno all'esecutivo ed osa - 
udite udite - persino criticarlo ad 
alta voce. In queste ultime setti¬ 
mane di direzione Mimun, il Tgl 
(probabilmente lasciato a se stes¬ 
so) ha toccato l'apice, scomodan¬ 


do - secondo queste regole ossifi¬ 
cate - governo, maggioranza e op¬ 
posizione per ogni stupidaggine 
e dimenticando persino di spiega¬ 
re l'oggetto della presunta conte¬ 
sa. 

A Clemente J. Mimun che lascia 
dobbiamo rendere giustizia. Face¬ 
va un telegiornale che gridava 
vendetta, ma su una cosa ha ra¬ 
gione da vendere: o il Tgl si fa co¬ 
sì o non lo si fa. Il Tgl è la voce 
del padrone, qualunque esso sia. 
Ed è un padrone che non ammet¬ 
te discussioni, che paga (nomi- 

Mimun faceva un tg 
che gridava vendetta 
Ma aveva ragione 
quando diceva: il Tgl 
si fa così 0 non lo si fa 


nando direttori, interferendo nel¬ 
le cariche minori, scegliendosi 
persino gli inviati del cuore, vigi¬ 
lando sulle carriere dei protetti e 
dei famigli) e, di conseguenza, 
pretende. Quando qualcuno ha 
osservato che Berlusconi stava di¬ 
ventando tanto evanescente 
quanto Prodi assumeva peso, Mi¬ 
mun ha risposto: embè? E ha 
semplicemente confermato che 
il Tgl si attiene a regole e principi 
che nulla hanno a che fare con la 
vera informazione e che non è 
più un servizio pubblico, ma un 
servizio privato del Potere. 

Nella lunga storia del Tgl, è sem¬ 
pre andata così e non appena un 
direttore è uscito da questo bina¬ 
rio (o ha tentato di farlo) è dera¬ 
gliato: e mentre lui si fracassava, 
il resto del convoglio non ha mai 
fatto una piega. 

Nell'ultimo trentennio, valgano 
per tutte le esperienze di Volcic, 
Brancoli, Lemer. Il "vero" diretto¬ 


re del Tgl è Albino Longhi. Un 
gentiluomo democristiano e 
post-democristiano, intimo del¬ 
l'azienda Rai, abile nel gestire 
una redazione che conosce me¬ 
glio delle sue tasche, affabile ma 
non untuoso con i potenti, cono¬ 
scitore del gioco e delle sue rego¬ 
le, che ha rispettato e fatto rispet¬ 
tare da tutti: in una parola, perfet¬ 
to e, non a caso, chiamato più 
volte a rimettere in ordine la casa 
del Tgl, dove qualche sprovvedu¬ 
to aveva incautamente rotto 
qualche soprammobile. 

Il «vero» direttore del 
Tgl è Albino bonghi 
Un gentiluomo 
democristiano 
e post-democristiano 



Villy De Luca 
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l’Unità 3 

giovedì 14 settembre 2006 


LA SCHEDA 

Da Freccero a Parascandolo, gli uomini 
«messi a disposizione» ora sono nove 



Carlo Freccero Foto Ansa 


ROMA Sono almeno nove i fior 
di dirigenti Rai messi «in pan¬ 
china» dal centrodestra in que¬ 
sti anni. 

Non tutti dichiaratamente di 
centrosinistra, sono «a disposi¬ 
zione del direttore generale» 


per la maggiora parte dal mag¬ 
gio-giugno 2002. Tutti conti¬ 
nuano a ricevere un pur alto sti¬ 
pendio da dirigente ma per non 
fare nulla, nella fmstrante con¬ 
dizione di girarsi i pollici in una 
stanzetta al secondo piano di 


Viale Mazzini. 

Roba sulla quale la Rai rischia 
guai seri con la Corte dei Conti 
per spreco di denaro pubblico, 
per non parlare delle cause lega¬ 
li. In totale sono una quaranti¬ 
na i dirigenti «panchinati» o de- 
mansionati. Persone mai con¬ 
sultate o alle quali non è stato 
proposto nulla, dicono nel pa¬ 
lazzo, neppure a questo giro. 
Ora all'elenco degli uomini «a 
disposizione del Direttore gene- 





Ennio Chiodi Foto Agf 


rale» si aggiunge Clemente J. 
Mimun. 

Sotto il Cavallo già si accettano 
scommesse: quanto resterà nel 
dimenticatoio Rai? 

Chi sono i panchinati Rai? 

Carlo Freccero, ex direttore 
di RaiDue, autore tv. 

Renato Parascandolo, ex di¬ 
rettore di RaiEducational. 

Luca Balestrieri, ex direttore 
del settore Radiofonia. 

Enrico Giampaoli, ex diretto¬ 


re della Divisione Due. 

Alberto Severi, ex direttore 
di Televideo. 

Ennio Chiodi ex direttore cen¬ 
tro produzione Milano, ex diret¬ 
tore del Tg3. 

Luigi Ferrari, per molto tem¬ 
po alla direzione personale, ex 
direttore dello staff del Dg Celli. 
Stefano Gigotti, ex direttore 
programmi radio, ex presidente 
e ad di RaiClick, ha vinto 3 cau¬ 
se ma non fa nulla. n.l. 



Tutto si è sbloccato da¬ 
vanti all’idea di un «tutti 
a casa». Così alla fine 
dice no solo la Lega 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


O’ MIRACOLO «Era impensabile che diven¬ 
tassi direttore del Tg1.1 posteri diranno se è 
un bene o un male»: così in serata Gianni Riot¬ 
ta commenta la sua nomina al posto di Mi- 


to della leghista Giovanna Bianchi 
Clerici, per «vendetta» sul posto la¬ 
sciato in Vigilanza e per l'eventuale 
sanzione a Marano (RaiDue) su 
Moggi. 

Angelo Maria Petroni, consigliere 
di Fi che rappresenta il Tesoro (di 
Berlusconi), si è smarcato ancora: 
ha difeso Mimun ma ha votato 
Riotta. E due no: al nuovo capo del 
Personale, Maurizio Braccialarghe 
(maganer dato come prodiano) e 
ad uno dei vicedirettori di Coman- 
ducci, cioè Brancadoro alla sezione 
Servizi. Tutti per uno sullo spedire 
Comanducci, forzista previtiano, 
alla guida della «cassa» Rai (nomi¬ 
nato secondo vice, agli Acquisti, 
Forleo). 

Ieri mattina sembrava saltasse tut¬ 


to: da una parte il «muro» della 
Cdl, dall'altra il malumore di Rifon¬ 
dazione e dei «piccoli» dell'Unione 
che annusavano esclusioni da 
Ds-Margherita, materializzati dal 
presidente della Camera, Fausto 
Bertinotti. In tandem con il Dg ha 
lavorato il presidente Rai, Petmccio- 
li. Decisiva per sbloccare l'impasse 
la «minaccia» di Cappon ai consi¬ 
glieri: se bocciate le mie proposte 
corro a chiedere al governo: come 
faccio a dirigere la Rai? Col rischio 
di quel «tutti a casa» che, in cuor 
suo, auspica Romano Prodi. II pre¬ 
mier dalla Cina si concede una ma¬ 
lignità: «Riotta va bene a tutti. Per¬ 
ché si dice che va bene solo a 
me?»... Per stavolta sia Prodi che 
Berlusconi hanno salvato il Cda, è 


la lettura di molti a Viale Mazzini. 
Ieri mattina Petmccioli ha telefona¬ 
to a Bertinotti per spiegare la neces¬ 
sità di fare le prime nomine, senza 
alcun intento di dare «uno schiaf¬ 
fo» al Parlamento. Il Cda comincia 
alle 10,30; Urbani capeggia la linea 
della destra: presentare le nomine 
alla Vigilanza prima di votarle. Al¬ 
tro che autonomia dalla politica... 
Alle due una pausa, Petmccioli 
chiama anche Marini, presidente 
del Senato. 

Sciolto il nodo istituzionale, resta¬ 
no quelli politici. Curzi supera i 
dubbi della sinistra radicale nei con¬ 
tatti con Bertinotti e con Prodi. Per 
i guai nella Cdl si muove il centrista 
Staderini, pronto a votare le nomi¬ 
ne. I casiniani infatti rivendicano 


la moral suasion (aiutata da Gianni 
Letta sul filo con Berlusconi) per 
«trascinare tutto il centrodestra sul¬ 
le nostre posizioni» anziché spacca¬ 
re la Cdl da soli. Più facile alla Rai 
che sul Libano, la mossa di Pierfur- 
by.... Ma anche La Russa, di An, par¬ 
la di «un'apertura di credito alla 
maggioranza». In cambio la Cdl re¬ 
clama «la garanzia di spazi editoria¬ 
li adeguati». Ovvero: «niente stra¬ 
puntini» per il centrodestra che det¬ 
ta lo schema: «Tgl, Tg3, Gr, Ra¬ 
dio!, Televideo e RaiNew alla mag¬ 
gioranza, il resto all'opposizione». 
Il baluado si chiama Tg2-RaiDue, 
più TgRegionali sempre alla centri¬ 
sta Buttìglione o, magari, al Tgl la 
condirezione a Maccari, uomo 
macchina di Mimun (e del tg da 


dieci anni). Nel conflitto An-FI sem¬ 
bra che Berlusconi abbia rassicura¬ 
to Fini: Mazza resta al Tg2 (si parla¬ 
va dell'arrivo di Belpietro per Fi). 
Per quattro mesi nessun cambio al¬ 
le reti. Altro roun di nomine fra 
due settimane. Cappon pensa alle 
testate informative: il giornale ra¬ 
dio (punto dolente per gli ascolti) 
diviso in tre: Caprarica, Anna Do¬ 
nato e Badaloni sono in pista. Ma 
quest'ultimo (prodiano) è dato an¬ 
che per RaiNews24. Qui Curzi vor¬ 
rebbe sempre Mineo, nome che cir¬ 
cola anche per il Tg3, magari condi¬ 
rettore di Bianca Berlinguer, se non 
resta Di Bella. 

L'Usigrai apprezza l'uscita dalla «pa¬ 
lude» ma sollecita i casi urgenti, co¬ 
me RaiSport. 


mun, votata (quasi) al- 
Tunanimità dal Cda 
Rai ieri, quando sem¬ 
brava saltasse tutto. 

Nominato anche il capo del Perso¬ 
nale, Maurizio Braccialarghe, al po¬ 
sto di Gianfranco Comanducci, ri- 
compensato agli Acquisti e Servizi, 
un posto d'oro. Con un sms Mi¬ 
mun ha inviato un «in bocca al lu¬ 
po» (intende la redazione del Tgl?) 
a Riotta, finora vicedirettore del Cor¬ 
riere della Sera. Per difendere l'ex di¬ 
rettore i forzisti Bondi & Cicchitto 
aspettano le nove di sera. A Cle¬ 
mente J. il direttore generale Clau¬ 
dio Cappon ha proposto due opzio¬ 
ni: RaiSport o le Testate Parlamenta¬ 
ri. Mimun si è preso due-tre settima¬ 
ne di tempo per decidere, c'è chi di¬ 
ce che potrebbe giocare all'«epura- 
to di destra» prima di fare un salto a 
Mediaset, a Canale 5. 

Nomine che il presidente Caludio 
Petmccioli rivendica come prese 
«in piena autonomia dal Cda». Nel 
durissimo primo round ha vinto la 
«linea Cappon», il metodo delle no¬ 
mine «a carciofo», graduali, e non a 
«pacchetto» come reclamava la 
Cdl. E, dopo un tentativo di attacco 
con Urbani nel molo del generale 
Custer, i consiglieri della Cdl han¬ 
no votato quasi all'unanimità. Ot¬ 
to sì a Riotta, unico contrario il vo- 



// nuovo direttore del Tg1 Gianni Riotta Foto Ansa 


CAPO DEL PERSONALE 

Braccialarghe, un tecnico 
già passato nella Rai 


ROMA Gli ultimi trent'anni del¬ 
la sua carriera Maurizio Braccia¬ 
larghe, nuovo direttore delle Ri¬ 
sorse Umane della tv di Stato, li 
ha passati in Rai. Nato a Genova 
il 14 maggio 1957, il neo diretto¬ 
re arriva direttamente dalla dire¬ 
zione generale della Sipra, la 
concessionaria di pubblicità del¬ 
la tv pubblica. Una poltrona sul¬ 
la quale siede dal marzo 2001, 
dopo esserne passato dalla vice¬ 
direzione generale. In un percor¬ 
so tutto interno all'azienda di 
Viale Mazzini, Braccialarghe è 
già stato, dal luglio 1999 al feb¬ 
braio 2001, direttore della Divi¬ 
sione Radiofonia. Dal settembre 
1998 al luglio 1999 è stato, co¬ 
me detto, vicedirettore generale 
della Sipra, funzione in cui rien¬ 
trano le attività relative a perso¬ 
nale e organizzazione, sistemi 
informativi, servizi tecnologici 
e patrimonio. In Sipra era entra¬ 
to come quadro nel 1988 ed era 
poi diventato, da gennaio 1992 
all'ottobre 1995, direttore del 
Personale e dell'organizzazione. 
Dal marzo al luglio 1998 è stato 



Maurizio Braccialarghe Foto Ansa 


direttore generale operativo del 
gmppo Rusconi, nel quale ave¬ 
va già ricoperto i moli di diretto¬ 
re centrale (gennaio 1997-feb- 
braio 1998) e di direttore centra¬ 
le del personale (dall'ottobre del 
1995 al gennaio 1997). Nel curri¬ 
culum di Braccialarghe, si conta¬ 
no anche l'incarico di segretario 
nazionale della Federazione in¬ 
formazione e spettacolo della Ci- 
sl (nel periodo 1980-1988) e di 
dipendente delle Ferrovie dello 
Stato (dal 1982 al 1988) e del Te¬ 
atro dell'Opera di Genova (dal 
1978 al 1982). 


IL RITRATTO Negli anni Sessanta al circolo Labriola, poi al Manifesto. Ma il suo modello resta Stille e gli anchorman americani 


Quel «trotzkista» innamorato degli Usa 


■ di Vincenzo Vasile 


P er capire chi è Gianni Riotta, 
direttore del Tgl, occorre una 
premessa. Ci fu un momen¬ 
to, che sembra preso da un film di 
Moretti, quando a Palermo c'era una 
concentrazione enorme di "trotzki¬ 
sti". Perché vi aveva sede - andando 
a memoria: in via Costantino Migra 
- un circolo politico-culturale che si 
chiamava "Labriola", e poi si chia¬ 
mò "Lenin " (ma aveva nulla da spar¬ 
tire con igmppi "marxisti-leninisti"), 
e poi ancora "Praxis ". L'aveva fonda¬ 
to nei primi anni Sessanta, Mario Mi¬ 
neo: vulcanico e scomodissimo intel¬ 
lettuale che nella clandestinità anti¬ 
fascista era stato socialista. Poi ave¬ 
va contribuito a fondare il Pei sicilia¬ 
no. E ne era uscito ancor prima dei 
"fatti di Ungheria". "Trotzkista",per¬ 
ché aderente alla Quarta Intemazio¬ 
nale: ma fors'anche e innanzitutto 
perché quello era l'epiteto più diffuso 
destinato ai dissenzienti. Mario, 
"zio" Mario", grande e geniale dissen¬ 
ziente, all'atto della scissione del Ma¬ 
nifesto dal Pei, aeò una filiale del 
Manifesto anche a Palermo. Che eb¬ 
be, dunque, nel capoluogo siciliano 
la particolarità di non ricevere gran¬ 
ché di apporti dal Pei, ma di divenire 
il punto di riferimento di un'area "li¬ 
beral" vasta e non particolarmente 


"di sinistra". Perché il vulcanico Mi¬ 
neo aveva raccolto attorno al suo cir¬ 
colo una serie di begli ingegni: tra i co¬ 
etanei di Mario un fotografo che face¬ 
va l'editore, come Enzo Sellerio, e il fi¬ 
nissimo e arguto Ugo Eazio All- 
mayer, e tra i giovani un filosofo che 
faceva il giurista e il musicologo, co¬ 
me Piero Violante. Gran parte sono 
sparsi attualmente tra Università e 
giornali. Tra i giovani, anzi tra i gio¬ 
vanissimi, c'era Gianni Riotta (clas¬ 
se 1954), che all'Università studiava 
Logica, e poi iniziò la professione co¬ 
me corrispondente del Manife¬ 
sto-giornale da Palermo, succedendo 
a Corradino Mineo (1949), che era il 
nipote di Mario, e aveva aeato, prim ' 
ancora, da una costola del "circolo 
Labriola" un'associazione con un 
buon seguito, che diede un 'interpreta¬ 
zione edulcorata e "di massa"del '68 
in versione panormita, che si chia¬ 
mava "Lega studenti rivoluzionari". 

Arriva dalla scuola 
di quello straordinario 
dissenziente che era 
Mario Mineo 
(zio di Corradino) 


Alla quale, appunto. Riotta aveva 
aderito. 

Mineo jr e Riotta dal Manifesto-quo¬ 
tidiano prima maniera appresero so¬ 
prattutto il periodare netto e chiaro 
dei fulminanti editoriali di Gigi Pin- 
tor. Scrivevano, scrivono bene, e, for¬ 
se non a caso, li si è trovati tutt'e due 
tra i candidati del giro di nomine nel¬ 
le testate Rai che ha portato il secon¬ 
do alla direzione del Tgl. Riotta do¬ 
po l'apprendistato nel "giornale co¬ 
munista" è stato condirettore della 
Stampa (al fianco del conterraneo 
Marcello Sorgi), e adesso è vicediretto¬ 
re del Corriere. Ma non ha svolto qua¬ 
si mai effettivi moli di direzione. Pre¬ 
ferendo la scrittura. Che via via è ma¬ 
turata, è cambiata, con una buona 
vena letteraria (ha scritto tre roman¬ 
zi e un diario dell'11 settembre) e 
con grande curiosità per le nuove tec¬ 
nologie di comunicazione: "Le mie 
carte di pioniere di Internet sono im¬ 
peccabili, primo giornalista su un 
quotidiano a firmare con mail (rim¬ 
brottato dalle grandi firme), fondato¬ 
re con Eco e Singer del Golem, la pri¬ 
ma rivista Online italiana, blogger su 
Stampa e Corriere", s'è vantato. So¬ 
prattutto i duri epuri degli anni "rivo¬ 
luzionari" ancora gli contestano (ol¬ 
tre alla recente sponsorizzazione del¬ 
la nomina da parte della «finanza 
cattolica» e di qualche porporato) 


l'innamoramento recente per 1'Ame¬ 
rica. Dagli Stati Uniti, dove per anni 
ha lavorato come corrispondente e al¬ 
la Columbia University ha studiato 
e insegnato giornalismo, in fondo - 
dicono - non è mai è tornato. Tra le 
sue citazioni preferite, anche davanti 
alle platee di studenti universitari, il 
direttore più "americano" del Corrie¬ 
re, Ugo Stille: «Quando un mio colle¬ 
ga chiese al mio maestro: "Direttore, 
qual è la linea del nostro giornale sul 
Congresso del Partito Socialista?" - 
che allora esisteva ancora -, Stille lo 
guardò e rispose : "Dare le notizie"». 
E il presidente Usa Thomas Jeffer¬ 
son, uno dei grandi padri americani 
della Patria, »che una volta ha detto: 
"Tra uno Stato senza giornali e gior¬ 
nali senza Stato, io preferisco giorna¬ 
li senza Stato"». E ancora altri "mae¬ 
stri " statunitensi: «LI grande giornali¬ 
sta Edgar Monroe sosteneva un con¬ 
cetto che è stato un po ' la filosofia di 

Come farà a guardare 
agli insegnamenti 
di Thomas Jefferson 
dalla sorivania più 
«telefonata» d’Italia? 


tutta la mia vita di lavoro e che è 
l'esatto contrario della filosofia che 
domina tanti giornali italiani. Egli 
diceva: "Non importa chi dà la noti¬ 
zia per primo, importa chi la spiega 
meglio. Non importa lo scoop del 
giornalista, bensì saper bene spiegare 
al lettore che cosa è successo". Un 
obiettivo questo che meglio riesce «se 
- come dice Antony Lewis, ex-edito- 
rialista del New York Times - ci si ap¬ 
pella a ciò che di migliore c'è nel letto¬ 
re, senza mai stuzzicare, evocare gli 
istinti peggiori che egli ha dentro di 
sé, come l'avidità, la rabbia, 
l'odio"». Oppure, sul giornalismo te¬ 
levisivo: «Negli Stati Uniti c'è un pro¬ 
gramma famosissimo, in onda la do¬ 
menica, Sixty minutes. Sessanta mi¬ 
nuti che, da decenni, fa giornalismo 
d'inchiesta di straordinaria qualità. 
Ci sono giornalisti come Mike Walla¬ 
ce che vanno veramente a fondo del¬ 
le notizie fornendo così un tipo di ap¬ 
profondimento che la nostra televi¬ 
sione non sa avere. Inoltre, da noi c'è 
una totale mancanza di obiettività, 
perché igiornalisti sono sempre schie¬ 
rati». Adesso gli toccherà applicare 
questi precetti sedendo davanti alla 
scrivania più "telefonata" d'Italia, 
con il fiato sul collo dei segretari e de¬ 
gli attaché de presse, vogliosi di com¬ 
parire sul tg ammiraglio. Auguri 
"troztskisti", fervidi e sinceri. 


LA POLEMICA 

Rognoni: «Adesso finirà il panino» 
Mimun: «Ci sarà la variante Big Mac» 


ROMA La guerra del «panino» 
scoppia pochi minuti dopo 
aver appreso che Gianni Riotta 
è il nuovo direttore del tg della 
rete ammiraglia della Rai. 
Nell'esprimere soddisfazione 
per la nomina di Riotta a diret¬ 
tore del Tgl, il Consigliere d'am¬ 
ministrazione Rai Carlo Rogno¬ 
ni si augura che il neo-direttore, 
anni di esperienza come invia¬ 
to in America, «oltre a spostare 
l'attenzione su temi poco fre¬ 
quentati, come la politica este¬ 
ra, possa abolire pratiche indige- 
ste come il cosiddetto 
"panino"». 

Il «panino» altro non è che il 
modo di confezionare alcuni 
servizi politici di modo da poter 
permettere al governo e alla 
maggioranza che lo sostiene, di 
poter «aprire» e «chiudere» il 
servizio medesimo, lasciando 
all'opposizione il solo «ripie¬ 
no». Una tecnica di pastone po¬ 
litico a schema fisso «gover¬ 
no-opposizione-maggioranza» 
che permette al governo di «da¬ 
re la notizia» e di «metterci l'ulti¬ 
ma parola», lasciando all'oppo¬ 
sizione il solo commento di 
contorno. 

Clemente Mimun, direttore del 
Tgl uscente (rimarrà nella sua 
carica fino al 20 settembre), ac¬ 


cusato di aver confezionato, du¬ 
rante i suoi anni di direzione, 
una gran quantità dei succitati 
panini, si era imposto di restare 
in silenzio. Forse anche perché 
il suo nome è ancora in lizza 
per ulteriori cariche nell'infor¬ 
mazione Rai. 

Mentre sta portando via le cose 
che ha care dal suo studio di di¬ 
rettore (l'agenzia Ansa enume¬ 
ra «le foto della famiglia, della 
madre, della conquista del se¬ 
condo scudetto della Lazio, di 
cui è tifoso, le bandiere di Italia, 
Usa e Israele, la sua foto da ap¬ 
pendere nella sala riunioni ac¬ 
canto a quella degli altri diretto¬ 
ri della testata ammiraglia Rai e 
infine la carta dei 10 comanda- 
menti, messa sotto il plexiglas 
del tavolo, che, ha ripetuto spes¬ 
so, "è lì perché rappresenta la 
mia linea editoriale"»), non rie¬ 
sce a trattenersi. Così risponde 
panino per panino al Consiglie¬ 
re Rai: «Spero che Rognoni ami 
la variante Big Mac». 

La tecnica dei pastoni politici 
in televisione ha rnaturato 
un'ulteriore variabile. È quella 
cosiddetta dei «due bidoni», 
preferita dal Tg3, che prevede 
un pastone tutto di maggioran¬ 
za e uno, separato, tutto di op¬ 
posizione. 
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RIFONDAZIONE 

Bertinotti non cambia: sarà al confronto 
con Fini alla festa dei giovani di An 


■ Lui, Bertinotti, è molto sereno 
in vista del dibattito con Gianfran¬ 
co Fini sabato alla festa dei giova¬ 
ni di An. AlFinvito, nel luglio scor¬ 
so, ha risposto subito di sì, senza 
esitazioni. E anche Fappello rice¬ 
vuto lunedì sera, faccia a faccia, da 


alcuni giovani militanti di Rifon¬ 
dazione («Devi proprio andare?») 
non gli ha fatto cambiare idea. 
Bertinotti, pur avendo in passato 
declinato inviti analoghi come 
leader di partito, da presidente del¬ 
la Camera non si tira indietro. Re¬ 


galando alla festa di Azione Giova¬ 
ni in programma da ieri alFEur la 
vera chicca del lungo autunno di 
feste politiche: la prima volta di 
un "rifondatore" in casa dei 
post-fascisti. Quasi una replica, a 
parti invertite, del famoso match 
Fini-Veltroni alla festa delFUnità 
di Reggio Emilia, nel settembre 
del 1995. E poi Finvito è anivato 
dalla giovane vicepresidente della 
Camera, Giorgia Meloni, che è an¬ 
che il capo dei giovani di An. Ri¬ 


fondazione, a dire il vero, non 
sembra propriamente in rivolta. 
«Non vedo nulla di male», com¬ 
menta il segretario Franco Giorda¬ 
no. «Lui è il presidente della Ca¬ 
mera ed è giusto che risponda al- 
Finvito di un partito che fa parte 
delFarco parlamentare». Stesso 
convincimento da parte del segre¬ 
tario dei giovani comunisti Miche¬ 
le De Palma. Mentre Piero Sanso- 
netti, direttore di Liberazione che 
sarà ospite alla stessa festa proprio 


oggi, fa un passo in più: «Non ca¬ 
pisco quale sia il dubbio: a una fe¬ 
sta di giovani ci si va e si discute. 
Chi conosce la storia dei grandi di¬ 
rigenti politici italiani, da Togliat¬ 
ti in poi, sa che la politica si fa co¬ 
sì». Sansonetti si rivolge anche al- 
Feurodeputato del Pdci Marco Riz¬ 
zo che, quando uscì la notizia del- 
Finvito a Bertinotti, parlò di «abiu¬ 
ra» e di «fine delFantifascismo». 
«Spero che chi ha usato queste pa¬ 
role, per coerenza, si astenga dal 


partecipare a dibattiti tv con espo¬ 
nenti della destra. Eppure ricordo 
di aver partecipato personalmen¬ 
te a un dibattito con Rizzo e Ga- 
spani...». Restano lo «sconcerto» e 
la «perplessità» espresse dal coor¬ 
dinatore delFAnpi romana Massi¬ 
mo Rendina: «Non mi pare che 
An abbia ancora fatto tutti i conti 
con la storia. Ma capisco che un 
presidente della Camera abbia dif¬ 
ficoltà a respingere Finvito di un 
partito democratico...». a.c. 


«Se h Gdl vota no si & mak da sola» 


Dopo il faccia a faccia D’Ale- 
ma-Fini a Pesaro sembra più 
vicino il voto positivo sul 
Libano anche da parte di An 

■ di Simone Collini inviato a Pesaro 


PRIMA DI SALIRE sul palco si parlano per tre quarti 
d'ora. Chiusi dentro lo stand della direzione della Fe¬ 
sta nazionale dell'Llnità, Massimo D'Alema e Gian¬ 
franco Fini discutono anche del voto sulla missione 


in Libano che ci sarà oggi 
nelle commissioni con¬ 
giunte Esteri e Difesa. Il ti¬ 
tolare della Farnesina era 

Stato chiaro già appena messo piede 
a Pesaro. Se il capogmppo di An Igna¬ 
zio La Russa aveva detto nel pomerig¬ 
gio che aspettava di ascoltare D'Ale¬ 
ma per decidere come votare, il mini¬ 
stro degli Esteri ha sì auspicato "un 
pronunciamento unanime", ma ha 
anche aggiunto: "Non chiedo di vota¬ 
re per i miei discorsi ma per un decre¬ 
to che è già all'esame del Parlamen¬ 
to". Concetto che ribadisce nel faccia 
a faccia pubblico. E dopo due ore di 
botta e risposta, la sensazione è che 
sulla missione in Libano possa esser¬ 
ci il voto favorevole anche di An. 

La sala anche questa volta non basta 
a contenere tutti e i primi minuti pas¬ 
sano con quelli seduti che gridano a 
quelli in piedi davanti a loro di abbas¬ 
sarsi. A intervistare il ministro degli 
Esteri e il suo predecessore, che mai 
erano stati sullo stesso palco a una Fe¬ 
sta dell'Unità, ci sono il neodirettore 
del Tgl Gianni Riotta e Rula Jebreal. 
In platea ci sono molti sostenitori di 
An, ma la stragrande maggioranza 
dei presenti è di centrosinistra, e si fa 
sentire con fischi quando Fini "pro¬ 
voca", come dice lui: "se no non ci di¬ 
vertiamo" e poi "io non sono morbi¬ 
do come Casini". 

La discussione sulla missione Unifìl 
arriva nel finale del dibattito: «Vota¬ 
re contro la missione in Libano sareb¬ 
be un atto incomprensibile poiché è 
una missione voluta dall'Onu e soste- 

Alla fine del confronto 
Fini commenta: 

«Quello che ha detto 
ora D’Alema va 
nella direzione giusta» 


nuta dagli Usa», dice prima di tutto 
D'Alema. «Se il centrodestra vota 
contro fa del male a se stesso e non a 
noi». Il ministro degli Esteri parla 
dell'importanza del voto unanime 
registrato in commissione il 18 ago¬ 
sto e invita l'opposizione a «non di¬ 
sperdere il valore di quel momento 
importante della politica estera». Fi¬ 
ni dice di condividere la maggior par¬ 
te delle scelte fatte dall'attuale gover¬ 
no in politica estera, ma proprio per¬ 
ché secondo lui c'è "continuità" ri¬ 
spetto al governo precedente, ripete 
che presenterà un ordine del giorno 
in cui si dice che tutte le missioni in¬ 
viate finora all'estero sono di pace, 
compresa quella in Iraq: «Non accet¬ 
tiamo di essere considerati quelli 
contro l'articolo 11». Risponde D'Ale¬ 
ma: «Impensabile che noi facciamo 
autocritica sull'Iraq, è una pretesa as¬ 
surda. Se condividete la missione 
delFOnu in Libano la votate. Se si 
tratta di rendere omaggio alle forze 
armate, non ci sono problemi. È ve¬ 
ro che le nostre tmppe sono andate 
in Iraq in missione di pace, ci man¬ 
cherebbe che abbiate violato la Costi¬ 
tuzione, ma si sono trovate in guer¬ 
ra. L'errore non è stato dei militari, 
ma di chi li ha mandati». 

Il botta e risposta è serrato, ma alla fi¬ 
ne sembra più vicino un voto favore¬ 
vole alla Unifil anche da parte di An 
(per il resto dell'opposizione bisogne¬ 
rà vedere). «Credo che quello che ha 
detto D'Alema questa sera, visto che 
ha parlato di un'azione di pace in 
Iraq, vada nella direzione giusta», di¬ 
ce infatti Fini lasciando la Festa dell' 
Unità. E D'Alema, sempre lasciando 
Pesaro, si mostra ottimista sull'auspi¬ 
cata ampia convergenza: «Il decreto 
non si cambia ma si può parlare di 
un ordine del giorno. Siamo pronti a 
leggerlo, se si vuole trovare una inte¬ 
sa la troveremo». Il ministro degli 
Esteri torna a casa soddisfatto: «Fini 
ha detto con chiarezza che non c'è 
volontà di votare contro, il proble¬ 
ma è trovare il percorso per il voto. 
Certo non è pensabile che noi votia¬ 
mo a favore della missione in Iraq». 
Per quanto riguarda il Medio Orien¬ 


L’INTERVISTA 

Vìc emiìlis tro Usa per TEuropa: 
«Tra noi e Roma quattro mesi 
di ottimo lavoro in comune» 



D'Alema e Fini ieri sera alla Festa nazionale dell’Unità Foto di Ermes Beltrami/Emblema 


PARLAMENTO 

Missione in Libano, oggi il primo via libera al decreto 

Le commissioni Esteri e Difesa della Camera, in seduta congiunta, prose¬ 
guono oggi alle 13 Fesame del decreto legge sulla missione in Libano. Uopposi- 
zione, che deve fare i conti con una frammentazione ormai manifesta anche 
su questo delicato tema, ha infatti chiesto con Giuseppe Cossiga (Fi) che fosse 
ripristinato il calendario precedentemente adottato di modo da concedere 
un'altra notte di riflessione per maturare più miti propositi. Per Valdo Spini del- 
FUlivo la maggioranza ha ritenuto «giusto» rinviare il voto finale perché «non 
si tratta di un problema burocratico ma politico ed è giusto che ciascuno si assu¬ 
ma le proprie responsabilità. L'idea di un possibile ripensamento» da parte di 
An e Fi «ci ha condotto all'idea di concedere questa dilazione di un giorno». 
Umberto Ranieri, presidente della commissione Esteri della Camera, appare fi¬ 
ducioso su un'ampia convergenza parlamentare: «C'è da augurarsi che sia pos¬ 
sibile giungere a un voto convergente e credo ci siano tutte le condizioni per 
un voto unitario». Per An, che ha visto bocciato il proprio emendamento (con 
la significativa astensione dell'Udc). il problema rimane «il dibattito in aula do¬ 
ve verranno presentati gli ordini del giorno e dove noi chiederemo un giudizio 
su tutte le missioni militari italiane», ha sottolineato Maurizio Gasparri. Il leghi¬ 
sta Roberto Maroni ha infine criticato: «Non mi pare che ci sia nella Cdl la vo¬ 
lontà di trovare una posizione comune. Non c'è stata nessuna iniziativa politi¬ 
ca nel centrodestra ad eccezione di qualche frecciatina tra i leader». 


te, è inevitabile parlare della missio¬ 
ne in Afghanistan («pericolosa e cre¬ 
do anche che non sia stata condotta 
bene», dice D'Alema) e della Siria, pa¬ 
ese che per Fini «va tenuto attenta¬ 
mente sotto osservazione». A Dama¬ 
sco, dice D'Alema «chiediamo di 
non alimentare il conflitto libanese 
e non violare le risoluzioni Onu, inol¬ 
tre di non far leva sulle frange più 


estreme di Fiamas per far fallire il go¬ 
verno dell'unità nazionale nei territo¬ 
ri palestinesi». Secondo il ministro 
degli esteri «occorre costmire una 
grande coalizione, che coinvolga il 
maggior numero di paesi arabi, per 
isolare la Jihad islamica». Si tratta di 
capire, aggiunge, se Damasco è pron¬ 
ta a favorire questo processo o me¬ 
no. 


■ di Gabriel Bertinetto 


«Ero qui in maggio poco prima che il 
governo Prodi entrasse in carica. Allora 
noi e la controparte italiana dicemmo: 
lavoreremo insieme. Quattro mesi do¬ 
po possiamo aggiungere di avere lavo¬ 
rato insieme molto bene». Esordisce co¬ 
sì Kurt Volker, sottosegretario al Dipar¬ 
timento di Stato Usa per gli affari euro¬ 
pei, in questi giorni a Roma per una se¬ 
rie di colloqui a Palazzo Chigi, alla Far¬ 
nesina, e con l'opposizione. 

Signor Wolker, trova che la politica 
estera italiana sia mutata con il 
cambio di governo? 

«No, forse ci sono diverse sottolineatu¬ 
re rispetto a diversi problemi. C'è una 
quantità di sfide nel mondo cui fare 
fronte, e noi siamo determinati a lavo¬ 
rare assieme all'Unione Europea. Non 
in competizione». 

La sorprende constatare, come lei 
dice, che i governi di Washington e 
di Roma hanno lavorato molto bene 
assieme? 

«No, perché i legami tra i due Paesi so¬ 
no forti, abbiamo valori comuni. C'era 
scetticismo in America, lo so, ma non 
da parte del governo. Lo scetticismo 
emergeva attraverso i media. Si dice 
che i media riflettono l'opinione pub¬ 
blica. A volte sì, altre no». 

Come giudica il no annunciato da 
Berlusconi all’invio di truppe in 
Libano? 

«Nei colloqui con i dirigenti dell'oppo¬ 
sizione, vedrò cosa mi diranno. Riten¬ 
go ci sia un diffuso sostegno alla missio¬ 
ne Onu. Credo che bisogna sempre te¬ 
nere conto del fatto che in ogni Paese 
la politica estera va analizzata in rap¬ 
porto al contesto interno». 

Come valuta il ruolo italiano nella 
vicenda libanese? 

«Siamo molto soddisfatti e colpiti dal 
ruolo guida dell'Italia e dal contributo 
di tanti Paesi europei. Il nostro gover¬ 
no ha lavorato duro per ottenere il con¬ 
senso intorno alla risoluzione 1701. Es¬ 
sa è finalizzata non ad un ritorno alla si¬ 
tuazione precedente, ma al contrario a 
sostenere il governo e le forze armate li¬ 
banesi affinché si eviti che in futuro gli 
HezboUah riprendano ad attaccare Isra¬ 
ele. Certo ci sono ancora problemi da 
affrontare, come il controllo della fron¬ 
tiera con la Siria. Le autorità libanesi de¬ 
vono fare quello che è in loro potere, 
ma hanno bisogno di assistenza per¬ 
ché è una frontiera lunga, un'area criti¬ 
ca». 


Il ministro degli Esteri D’Alema 
ritiene che lo stesso tipo di 
approccio alla crisi libanese, si 
potrebbe applicare alla questione 
israelo-palestinese. È d’accordo? 
«Non in questa fase. Negli ultimi gior¬ 
ni i palestinesi hanno annunciato un 
futuro governo unitario. Staremo a ve¬ 
dere. Intanto però non abbiamo anco¬ 
ra visto Fiamas annunciare che ricono¬ 
sce il diritto dello Stato israeliano ad esi¬ 
stere. C'è il problema irrisolto del solda¬ 
to israeliano rapito. Insomma c'è anco¬ 
ra molto da fare prima di potere giunge¬ 
re a quello stadio». 

Recentemente lei ha detto che le 
cause del conflitto mediorientale 
precedono di molto la guerra in 
Iraq, ma ha anche ammesso che la 
guerra in Iraq ha scatenato 
emozioni e che la violenza nell’arco 
degli ultimi due anni è cresciuta. 
Posso leggere in queste parole una 
traccia di autocritica rispetto a 
quello che molti governi (non il suo) 
ritengono sia stato un errore? O il 
preannuncio che in avvenire 
davanti a gravi crisi regionali gli 
Usa seguiranno altre strade? 

«No, assolutamente non riteniamo un 
errore la guerra in Iraq. Dire che la vio¬ 
lenza sia aumentata nello stesso Iraq, a 
Gaza, in Libano, è diverso dal dire che 
fu sbagliato intervenire in Iraq. Biso¬ 
gna ricordare che prima ancora dell'11 
settembre noi eravamo stati bersaglio 
di numerosi attacchi tenoristici. Con 
Fll settembre cambiammo atteggia¬ 
mento. Decidemmo che non poteva¬ 
mo permettere di essere attaccati anco¬ 
ra. Si può restare fermi e assistere ad un 
altro attentato, oppure reagire. Nel lun¬ 
go periodo comunque la strada è pro¬ 
muovere lo sviluppo della democra¬ 
zia» 

È necessario mandare altre truppe 
in Afghanistan? 

«I responsabili militari chiedono un raf¬ 
forzamento per garantire maggiore 
mobilità. Chiedono ad esempio di ave¬ 
re più elicotteri. Noi appoggiamo que¬ 
sta richiesta. Riteniamo importante 
inoltre che un numero rilevante di 
truppe Usa e di Squadre di ricostruzio¬ 
ne provinciale (Prt) nella zona est del¬ 
l'Afghanistan passino sotto il coman¬ 
do Isaf (la forza di stabilizzazione a gui¬ 
da Nato). Non si tratta di unificare le 
due operazioni, Isaf e Enduring Free- 
dom, ma di unire gli sforzi». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

L’Imperatore Perologo 


S ono giorni difficili, per 
Marcello Pera, per il 
Platinette Barbuto e per gli altri 
ateo-con de noantri. C'è questo 
Papa che continua a parlare di 
teologia, cioè di Dio, e loro non 
sanno cosa mettersi addosso. 
Avendo raccontato in giro che 
Ratzinger l'hanno inventato 
loro, devono pur dire qualcosa. 
Ma c'è un piccolo problema: 
sono molto clericali e anche 
molto atei, ma si son fatti l'idea 
che il Padreterno, nel quale 
peraltro non credono, sia 
apparso una notte a George W. 
per commissionargli la guerra 
preventiva in Iraq in difesa 
della civiltà occidentale 
ebraico-cristiana. Ora il Papa, 
nella natia Germania, ha 


tenuto alcune omelie e lezioni 
di altissimo spessore teologico, 
dicendo esattamente il 
contrario di quel che dicono 
loro. Per esempio, che gli 
islamici non temono 
l'Occidente perché è 
ebraico-cristiano, ma perché è 
ateo e secolarizzato. Poi, 
citando una conversazione del 
1391 fra l'imperatore bizantino 
Michele Paleologo e un saggio 
persiano sulla guerra santa, ha 
rammentato che "la diffusione 
della fede mediante la violenza 
è cosa irragionevole", perché 
"la violenza è contraria alla 


natura di Dio e alla natura 
dell'anima", insomma "Dio 
non si compiace del sangue". 
Così facendo, papa Ratzinger 
denuncia tutte le guerre 
sante,non solo quelle di marca 
islamista, in linea col suo 
predecessore Wojtyla che 
aveva chiesto scusa per le 
Crociate. I nostri ateo-con 
invece distinguono: lo scontro 
di civiltà, quanno ce vo', ce vo' 
e la guerra santa dell'Occidente 
giudaico-cristiano è cosa buona 
e giusta. Ferrara, 
commemorando Fll 
settembre, inneggia alla guerra 


santa dei buoni contro i cattivi 
("guerra guerra guerra"), 
sorvolando sul fatto che 
persino la Cia l'ha scavalcato a 
sinistra, dichiarando false le 
ragioni di Bush non solo sulle 
armi di distruzione di massa, 
ma anche sui rapporti fra 
Saddam e Bin Laden (i due, 
secondo i servizi americani, si 
odiavano). Quanto al Pera, un 
anno fa spiegò a un'allibita 
platea di studenti americani 
che «bisogna difendersi dai 
cannibali che rifiutano la 
nostra cultura e i nostri valori 
con tutti gli strumenti, anche 


con la forza, per convertirli ai 
nostri princìpi come abbiamo 
fatto in passato con fascisti, 
nazisti e comunisti». 
Maometto, al confronto, era 
un riformista. Purtroppo il 
Papa non la pensa così, anzi la 
pensa all'opposto (convertire i 
diversi da noi con la forza è 
contro Dio). Càpita. Basterebbe 
prenderne atto. Invece no. Gli 
ateo-con s'awenturano in 
spericolate disquisizioni per 
dimostrare che Ratzinger è 
d'accordo con loro. Ferrara 
Paleologo spiega che Benedetto 
XVI ha dichiarato 
"inequivocabilmente questo: 
siamo ebrei, greci e cristiani, e 
Maometto e il suo Dio sono 
altro da noi". Allam obietta che 


quell'accenno all'ateismo 
occidentale se lo poteva 
risparmiare. Pera Paleologo 
sostiene che Ratzinger è 
giunto, un po' in ritardo, sulle 
sue posizioni di sempre: «La 
colpa è del fondamentalismo e 
del terrorismo islamico, ma 
l'Occidente ha le sue 
responsabilità perché 
nasconde le sue radici ». Infatti 
Pera, quando si discuteva sulle 
radici cristiane nella 
Costituzione europea, 
dichiarava all'Espresso: «Non 
dobbiamo infilare Dio nella 
Costituzione europea o 
inseguire su tutto le posizioni 
della Chiesa». Il Papa, 
comunque, parla alla 
"cattolicità", cioè a tutto il 


mondo, non all'Occidente, o 
all'America, o all'Italia. Ma si sa 
come sono fatti i nostri 
ateo-con: qualunque cosa 
avvenga nel mondo, la 
commentano come se stessero 
alla buvette di Montecitorio. Il 
Papa cita Michele Paleologo? 
Ce l'avrà con Pecoraro Scanio e 
la sinistra radicale. Il Papa 
disquisisce sui rapporti fra 
Ebraismo, Cristianesimo e 
Islam? Sarà per dare una mano 
a Bush, che se la passa male. 
Resta da capire come si situi in 
questo dibattito epocale, il 
meteo-con Adomato: l'ultimo 
avvistamento lo segnalava a 
Gubbio, adornato da una 
cospicua barba nera. Ma ci farà 
senz'altro sapere. 
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PRESIDENTE DEL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Alemi: «L’Indulto concesso per il 
sovraffollamento è una resa dello Stato» 



Il carcere di Rebibbia Foto Ansa 


■ Per come è stato motivato, 
con ragioni di sovraffollamento 
carcerario o di difficoltà nella cele¬ 
brazione dei processi, Findulto 
rappresenta «una dichiarazione 
di resa dello Stato». Lo sostiene il 
presidente del Tribunale di Napo¬ 


li Carlo Alemi, titolare negli anni 
scorsi di importati inchieste sul 
terrorismo e le collusioni tra poli¬ 
tica e criminalità. «Se Findulto vie¬ 
ne concesso perchè c'è un evento 
particolare, come l'elezione di un 
capo dello Stato o di un Papa, - ha 


affermato Alemi - è una scelta po¬ 
litica che rispetto e sulla quale 
non mi permetto di interferire. 
Ma se le ragioni del provvedimen¬ 
to risiedono nella impossibilità di 
celebrare i processi o nel sovraffol¬ 
lamento delle carceri, rappresen¬ 
ta una dichiarazione di resa da 
parte dello Stato». Secondo il ma¬ 
gistrato non si possono ridune i ri¬ 
schi sul piano della sicurezza 
«mandando fuori quei pochi che 
siamo riusciti a mettere dentro». 


Allarme dì Mancino: 

«n Csm rìschìa la paralisi» 

La «riforma Castelli» può bloccare Tergano di autogoverno 
Mastella annuncia: il ministero sta preparando le correzioni 



Il vicepresidente del Csm Nicola Mancino Foto di Claudio Onorati/Ansa 


di Massimo Solatii / Roma 


LOTTA CONTRO IL TEMPO II Csm rischia 
«la paralisi» per effetto della riforma dell’ordi- 
namento giudiziario e servono interventi ur¬ 
genti per scongiurare il blocco dell’attività di 
Palazzo dei Mare¬ 


scialli «in settori fon¬ 
damentali», quali le 
nomine e la giusti- 

zia disciplinare. È a tutti gli effetti 
un grido d'aUarme rivolto al mini¬ 
stro della Giustizia e al Parlamen¬ 
to quello che il vicepresidente del 
Csm Nicola Mancino ha lanciato 
dopo la prima riunione stagiona¬ 


le del plenum dell'organo di auto¬ 
governo della magistratura. Una 
«comunicazione pubblica» stu¬ 
diata fin nei dettagli nel corso del¬ 
la riunione informale convocata 
martedì per limare ogni possibile 
elemento di attrito fra membri lai¬ 
ci (specie quelli espressione del 
centro destra, che la riforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario l'han¬ 
no votata nella scorsa legislatura) 
e membri togati, storicamente cri¬ 
tici verso il lavoro dell'ex mini¬ 
stro Castelli. Tanto da essere già 


anivati per ben tre volte allo scio¬ 
pero (sulla quarta astensione 
l'Anm deciderà il 23 settembre). 
Di qui l'idea di un documento co¬ 
mune da discutere nel plenum e 
della comunicazione pubblica, 
con settimana d'anticipo sll'ini- 
zio della discussione a Palazzo Ma¬ 
dama sul disegno di legge di so¬ 
spensione della riforma. Una scel¬ 
ta, ha spiegato Mancino, mirata 
ad evitare «interferenze» sul lavo¬ 
ro del Senato. Perché, intanto, il 
tempo passa e si avvicinano peri- 

«L’obbligo deH’azione 
disoiplinare non 
lasoia discrezionalità 
e finirà inevitabilmente 
per allungare i tempi» 


colosamente le scadenze imposte 
dalla riforma (entro il 28, ad esem¬ 
pio, i magistrati dovranno sceglie¬ 
re fra la funzione inquirente e 
quella giudicante). E molte delle 
novità previste rischiano di para¬ 
lizzare Fattività del Csm: in parti¬ 
colare, ha spiegato Mancino, le 
procedure per i trasferimenti dei 
magistrati «richiederanno tempi 
più lunghi», come succederà an¬ 
che per gli incarichi direttivi per i 
quali si prevede «la dilatazione» 
della durata dei concorsi. Ma i 
problemi su cui il vicepresidente 
Mancino ha richiamato l'atten¬ 
zione riguardano anche la sezio¬ 
ne disciplinare, cioè «il tribunale 
dei giudici», per la quale la rifor¬ 
ma Castelli ha introdotto Fazione 
disciplinare obbligatoria, annul¬ 
lando ogni discrezionalità. «La se¬ 
zione disciplinare - ha spiegato 
Mancino - avrà un sovraccarico 
perché tutte le istanze dovranno 


essere istmite e non potranno es¬ 
sere cestinate, visto che non c'è 
un filtro che selezioni. La mia opi¬ 
nione - ha proseguito - è che una 
sola sezione disciplinare sia insuf¬ 
ficiente». Però, numeri alla ma¬ 
no, è impossibile pensare alla cre¬ 
azione di una seconda sezione 
che si occupi dei provvedimenti 
disciplinari. «La legge c'è e va ap¬ 
plicata - ha concluso Mancino - 
nè l'aspettativa della sua sospen¬ 
sione rallenterà Fattività del 
Csm». Ma «c'è bisogno che venga¬ 
no rimosse le difficoltà. Sottoline¬ 
are le difficoltà non è un'indebita 
interferenza». Parole che, ha sot¬ 
tolineato il segretario generale del¬ 
l'Associazione nazionale magi¬ 
strati Nello Rossi, rappresentano 
una «conferma serena, meditata 
ed autorevole» delle preoccupa¬ 
zioni più volte manifestate dal- 
FAnm. Un messaggio ben chiaro 
che, complice una telefonata in¬ 


tercorsa fra l'ex presidente del Se¬ 
nato il Guardasigilli Mastella in 
cui è si parlato anche di un incon¬ 
tro in tempi rapidi, ha colto diret¬ 
tamente nel segno. Tanto che lo 
stesso ministro della Giustizia, a 
Pesaro per partecipare ad un di¬ 
battito alla festa nazionale del¬ 
l'Unità, ha precisato che si farà 
«tutto il possibile» per scongiura¬ 
re il risdiio di una paralisi. «Lo fa¬ 
remo cercando anche la sintonia 
con i laici del Csm - ha spiegato - 
perché il funzionamento della 

Al Senato in calendario 
il ddl che blocca 
la legge del centrodestra 
ma arriveranno anche 
altre correzioni 


giustizia deve interessare tutti. 
Spero che in Parlamento si svilup¬ 
pi un dibattito naturale, anche se 
l'opposizione ha già usato il voto 
di fiducia quando approvò la ri¬ 
forma». Ma non è tutto, perché at¬ 
traverso una nota. Mastella ha fat¬ 
to sapere che i tecnici di via Are¬ 
nula stanno già lavorando «al¬ 
l'elaborazione di un disegno di 
legge volto a introdurre norme 
conettive ed integrative» della ri¬ 
forma Castelli relativamente «al¬ 
le materie dell'organizzazione del¬ 
l'ufficio del pubblico ministero, 
del procedimento disciplinare a 
carico dei magistrati, della carrie¬ 
ra e della formazione degli stessi». 
Il ddl (che è cosa diversa rispetto a 
quello già calendarizzato che mi¬ 
ra a sospendere la riforma) «è in 
fase di avanzata elaborazione - ha 
spiegato il ministro - e sarà presen¬ 
tato quanto prima al consiglio 
dei Ministri per l'approvazione». 
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6 l’Unità 

giovedì 14 settembre 2006 


Caso Telecom, scontro 
fra sindacati e azienda 

Incontro deludente, confermato lo sciopero a fine mese 
CgiI, CisI, Uii scrivono a Prodi: subito un vertice 


M di Luigina Venturelli /Milano 

PREOCCUPAZIONE «Hanno tergiversato 
come volpi». I volti dei rappresentanti sinda¬ 
cali reduci dall’incontro con i vertici Telecom 
appaiono, se possibile, più preoccupati ed ir- 


Il gigante dai piedi d'argiiia 


La struttura 



□ Ricavi per divisione 

I semestre 2006 (dati %) 

Media 0,6-ii-Olivetti 1,3 

firn Brasile—, i-Bolivia 0,6 

10,3 J-iT&^Corporate 

3,9 


^18 


I Telecom rete | 

Valutazione 

gruppo 

19 miliardi 


Telecom mobile 

Unee 30,2 min 
Vai. gruppo 

35-40 miliardi 


rie strategie 

Possibile apertura del capitale 


Accordo SUI contenuti internet con Murdoch 


Cessione del gruppo «Mobile» 



\^Tmi 

j I conti del gruppo 


Importi In miliardi di euro 

Ricavi 

15,335 

Utile netto 

1,496 

Indebitamento 

41,315 


Quota mercato Tìm 40% 

□ Le TelCo europee (cap.dlmktmlddleuro) 
yqdaf_qri_e(GB) . 8M fraf]?p.Iel._(FRA)_43,1 


DeutscheTel. (GER)49,6 Telecom Italia (ITA) 42,3 


ritati di quanto lo fos¬ 
sero al loro arrivo nel¬ 
la sede di piazza Affa¬ 
ri. Se nessuno conta- 

va di ricevere rassicurazioni da¬ 
gli amministratori delegatiCar- 
lo Buora e Riccardo Ruggiero, al¬ 
meno Cgil, Cisl e Uil pretende¬ 
vano chiarimenti sulle reali in¬ 
tenzioni della compagnia nel 
procedere allo scorporo. 

Invece sono stati delusi, costret¬ 
ti da una nebulosa rappresenta¬ 
zione dei fatti «che ripete quan¬ 
to abbiamo già letto sui giorna¬ 
li» a confermare una giornata 
di sciopero e a chiamare i lavo¬ 
ratori ad un eccezionale sforzo 
di mobilitazione. 

«Non ci hanno saputo spiegare 
in alcun modo le motivazioni 
della scelta - sottolinea Emilio 
Miceli, segretario generale della 
Sic Cgil - né gli scenari futuri 
che si prospettano per la com¬ 
pagnia. La realtà è che non esi¬ 


ste alcun presupposto industria¬ 
le per la separazione tra telefo¬ 
nia fissa e mobile, si tratta solo 
di una manovra finanziaria per 
fare cassa. Un'indiretta confer¬ 
ma all'intenzione di vendere 
Tim». La serie di omissioni e sot¬ 
tintesi che ha scandito tre ore 
di dialogo lascia infatti presagi¬ 
re il peggio: «Loro negano di 
prammatica, ma la volontà è 
quella di procedere alla cessio¬ 
ne - continua Miceli - altrimen¬ 
ti non si capirebbe per quale 
motivo rifare la stmttura della 
società, dopo solo un anno dal- 
l'awenuta incorporazione». 

E al danno si aggiunge anche la 
beffa: «La discussione ha rag- 

«I manager non hanno 
saputo spiegare le 
ragioni dello scorporo 
è solo un’operazione 
finanziaria, per i soldi» 


giunto l'assurdo - racconta con 
irritazione Annamaria Lurlan, 
segretaria confederale della Cisl 
- quando ci siamo sentiti spiega¬ 
re che quella strategia di fusio¬ 
ne tra Telecom e Tim è stata va¬ 
lidissima». 

Si diffonde così tra i presenti il 
sospetto di essere stati «presi 
per i fondelli»: a pochi mesi dal 
varo della validissima strategia, 
quando ancora le stmtture 
aziendali stanno sperimentan¬ 
do le nuove forme organizzati¬ 
ve richieste dall'integrazione. 
Tronchetti Proverà decide di fa¬ 
re marcia indietro. «Una mano¬ 
vra finanziaria - prosegue Lur¬ 
lan - che mette pesantemente a 


rischio l'occupazione, visto che 
dalla convergenza si è passati al¬ 
lo spezzatino». 

Aggiunge Bruno Di Cola, segre¬ 
tario generale della Uilcom Uil: 
«Non sono state fomite garan¬ 
zie sulla tenuta occupazionale 
e professionale dei lavoratori. 
Di conseguenza chiameremo 
la categoria ad una fortissima 
mobilitazione». La prossima 
settimana, infatti, i direttivi uni¬ 
tari delle organizzazioni di cate¬ 
goria si riuniranno per decidere 
i tempi e i modi della protesta. 
Ma soprattutto i sindacati chie¬ 
dono l'intervento del governo, 
sottolineando che «la rete tele¬ 
fonica è un bene di tutto il Pae- 



Un cartello esposto dai lavoratori Telecom ieri a Milano Foto di Luca Bruno/Ap 


se» e che è quindi necessario 
evitare «il rischio che la società 
finisca in mani straniere». 

I tre segretari generali, Epifani, 
Bonanni e Angeletti, hanno 
chiesto al premier Romano Pro¬ 
di un «incontro urgente» per di¬ 
scutere della riorganizzazione 
che determina «un profondo 
stravolgimento di un'azienda 
primaria del paese in termini di 
sviluppo e di occupazione, con 
un serio rischio di alienazione 
delle attività della telefonia mo¬ 
bile» che comporta «la rinun¬ 
cia all'unica azienda italiana ri¬ 
masta nel settore». 

E se la Liom-Cgil chiede il ripri¬ 
stino del controllo pubblico sul¬ 


la rete fissa delle tic quale «vera 
condizione - precisa la segreta¬ 
ria nazionale Laura Spezia - per 
garantire l'efficienza e l'ammo¬ 
dernamento tecnologico della 
rete», il segretario confederale 
della Uil Paolo Pirani pone al¬ 
l'attenzione dell'esecutivo an¬ 
che la necessità di nuove nor¬ 
me per il comparto. 

«C'è bisogno di regole adegua¬ 
te in un settore a continua evo¬ 
luzione tecnologica - afferma - 
regole in grado di garantire i 
consumatori, ma al tempo stes¬ 
so di consentire a chi opera a 
questi livelli l'attuazione di in¬ 
novative soluzioni tecnologi¬ 
che». 


CHIMICI 

«Il caso Tim travolge 
la vertenza Pirelli» 

L’annunciato riasset¬ 
to di Telecom Italia travol¬ 
ge la vertenza in corso tra il 
gmppo Pirelli e i sindacati 
confederali del settore chi¬ 
mica, energia e manifattu¬ 
riero (Lilcem - Cgil, Lemca 
- Cisl e Uilcem - UH) e ren¬ 
de ancora più urgente un 
confronto sulle strategie di 
politica industriale. Lo fan¬ 
no sapere in una nota i tre 
segretari generali confede¬ 
rali Morselli, Gigli e Pascuc¬ 
ci. 

«Lo scorporo e la probabile 
vendita di Tim determine¬ 
ranno per il Paese la perdi¬ 
ta definitiva della telefonia 
mobile, un impoverimen¬ 
to per l'azienda e un forte 
impatto occupazionale» - 
spiegano. Una critica alle 
scelte strategiche del gmp¬ 
po PrreUi «che lo hanno 
portato a vendere prima il 
comparto cavi alla Gold¬ 
man Sachs, e a rinviare po¬ 
chi mesi fa la coUocazione 
in Borsa del 35% della Pirel¬ 
li Tyre, a causa delle diffi¬ 
coltà generali del mercato 
settoriale dei titoli». 

La preoccupazione, spiega¬ 
no i sindacati, «non è do¬ 
vuta alla quotazione in 
Borsa in quanto tale, ma al¬ 
la reale volontà del gmppo 
di valorizzare il comparto 
pneumatici e prevedere in¬ 
vestimenti per gli stabili- 
menti italiani, consolidan¬ 
do la produzione industria¬ 
le che ormai è scesa al 12% 
del totale». I sindacati te¬ 
mono di assistere a «un' 
operazione esclusivamen¬ 
te di politica finanziaria di 
emergenza», per questo 
sottofineano rimportanza 
di «ragionare anche sul po¬ 
tenziamento degli investi¬ 
menti destinati all'indu¬ 
stria manifatturiera». 
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l’Unità 7 

giovedì 14 settembre 2006 


Prodi: Ironchettì 
mi garantì 
il controUo italiano 

Il premier nega la versione confindustriale 
«Mi parlò di Time e Ge al posto di Murdoch» 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

BOTTA E RISPOSTA Se si considera l’arti¬ 
colo apparso ieri sul “Sole 24 Ore” come una 
miccia, allora la quantità di esplosivo collega¬ 
ta era davvero rilevante... Infatti, la ricostru¬ 


zione del quotidiano 
che voleva Palazzo 
Chigi informato delle 
intenzioni di Marco 

Tronchetti Proverà riguardo lo 
scorporo Telecom/Tim ha irritato 
non poco il presidente del Consi¬ 
glio, con un conseguente comuni¬ 
cato di ricostmzione degli eventi 
che ribadisce come Romano Pro¬ 
di non aveva avuto alcuna infor¬ 
mazione riservata dal patron del 
gruppo. 

Una nota di insolita lunghezza, 
quella con cui Palazzo Chigi è in¬ 
tervenuto nelPaffaire Telecom. 
Nel documento in primo luogo si 
smentisce qualsiasi comvolgrmen- 
to del governo: «Relativamente al¬ 
le notizie diffuse circa un presun¬ 
to coinvolgimento del governo 
nella pianificazione delle recenti 
operazioni condotte dal gmppo 
Telecom, l'ufficio stampa del presi¬ 
dente Prodi, rendendo noto l'esat¬ 
to contenuto dei due colloqui in¬ 
tercorsi tra il presidente e il dottor 
Tronchetti Proverà, rispettiva¬ 
mente in data 19 luglio e 2 settem¬ 
bre, intende smentire categorica¬ 
mente il contenuto di tali ricostm- 


zioni». 

La nota entra dunque nel detta¬ 
glio delFaccaduto: «Nel primo in¬ 
contro avvenuto a Palazzo Chigi 
il 19 luglio, il dottor Tronchetti ha 
illustrato al presidente Prodi il pro¬ 
getto di accordo strategico con Ru- 
pert Murdoch. 11 progetto era fina¬ 
lizzato all'ingresso di Murdoch in 
Telecom attraverso il conferimen¬ 
to della Società Sky Italia, conferi¬ 
mento per il quale il Gmppo Mur¬ 
doch avrebbe ottenuto azioni di 
Telecom. Dal punto di vista indu¬ 
striale l'accordo si basava sulle si¬ 
nergie attivabili tra le attività di re¬ 
te (banda larga) di Telecom e i con¬ 
tenuti multimediali oggetto della 
attività del gmppo Murdoch». 

Ed ancora: «11 presidente Prodi, 
nel prendere atto del progetto e 
della sua impostazione strategica 
e finanziaria, si è limitato a comu¬ 
nicare al dottor Tronchetti che 

Nessun coinvolgimento 
del governo 
Mi disse che avrebbe 
tenuto La7 e venduto 
Tim Brasil 


per il Governo sarebbe stato auspi¬ 
cabile che a seguito dell'operazio¬ 
ne il controllo di Telecom Italia 
fosse rimasto in mano italiana... 
Dal canto suo, il dottor Tronchet¬ 
ti ha rassicurato il presidente Pro¬ 
di che il controllo italiano rappre¬ 
sentava condizione negoziale irri¬ 
nunciabile e che essa era stata già 
comunicata alla controparte... 11 
dottor Tronchetti affermò che era 
intenzione di Telecom Italia con¬ 
servare l'attività di La7 per poterla 
sviluppare anche grazie ai conte¬ 
nuti messi a disposizione dal gmp¬ 
po Murdoch». 

Si va poi al successivo faccia a fac¬ 
cia, avvenuto il 2 settembre: «11 se¬ 
condo incontro è avvenuto a Vil¬ 
la d Este. In tale occasione il dot¬ 
tor Tronchetti ha aggiornato il Pre¬ 
sidente Prodi sullo stato di avanza¬ 
mento della trattativa con il gmp¬ 
po Murdoch... Nel frattempo Tele¬ 
com aveva assunto una posizione 
negozialmente più forte dato che: 
1) Telecom Italia disponeva di op¬ 
zioni strategiche alternative al 
gmppo Murdoch rappresentate ri¬ 
spettivamente da Time Warner e 
General Electric; 2) Telecom si sa¬ 
rebbe potuta rafforzare finanzia¬ 
riamente e patrimonialmente at¬ 
traverso la dismissione della parte¬ 
cipata Telecom Brasile dalla quale 
avrebbe potuto ottenere risorse va¬ 
lutabili neU'ordine di 7-9 miliar¬ 
di». 

La nota di Palazzo Chigi si conclu¬ 
de puntualizzando che «nell'in- 
contro di Villa D'Este il dottor 
Tronchetti non ha in alcun mo¬ 
mento fatto riferimento al proces¬ 
so di riorganizzazione societaria 
che il cda di Telecom ha approva¬ 
to Eli settembre». 



^HANNODRTTO-» 

Di Pietix) 

Tronchetti Proverà 
deve lasciare Telecom 
Lo Stato ha il dovere 
di giudicare chi ha 
condotto Impresa 

Montezemolo 

Tim agli stranieri? 
Spero di no... 

Ma esprimo solo 
un auspicio 
il mercato è sovrano 

D’Alema 

Non vogliamo 
comandare, ma 
chiediamo chiarezza 
da chi ha la guida 
della Telecom 

Il presidente di Teiecom Itaiia Marco Tronchetti Proverà Foto di Luca Zennaro/Ansa 


POTERI SPECIALI 

L’industriale da Padoa-Schioppa 
per un «chiarimento» del progetto 


■ «E chi ha mai parlato della golden sha- 
re?». Il premier da Nanchino è categorico: 
Pipotesi dei poteri speciali del Tesoro non 
esiste. Stessa posizione filtra da via Venti Set¬ 
tembre, dove in tarda serata è arrivato Mar¬ 
co Tronchetti Proverà per un colloquio con 
Tommaso Padoa-Schioppa. Al ministro del- 
PEconomia, infatti. Prodi avrebbe affidato il 
compito di seguire il caso durante la sua visi¬ 
ta in Cina. Ma sul fronte «azione d'oro» in 
Via Venti Settembre non si sbilanciano. Ba¬ 
sta leggere la lista dei casi in cui si può appli¬ 
care - argomentano fonti tecniche - per capi¬ 
re che la questione non si affronta nemme¬ 
no. Non c'è rischio di sospensione del servi¬ 
zio, non c'è rischio di trasferimento all'este¬ 
ro della sede (per ora), non c'è (ancora) una 
modifica rilevante dell'assetto azionario. In- 
somma, manca quel «concreto pregiudizio 
agli interessi vitali dello Stato». Dunque, nes¬ 


suno al Tesoro sta valutando Pipotesi. Le no- 
tize che filtrano rassicurano l'Europa, che 
con il commissario Charlie McCreevy ave¬ 
va già ammonito l'Italia dalPutilizzo dei po¬ 
teri speciali. «Le golden share in quanto tali 
non hanno spazio nel mercato interno», di¬ 
chiara il portavoce del Commissario Ue. Ma 
Pipotesi resta sul tavolo del dibattito politi¬ 
co italiano. Alla festa nazionale dell'Unità 

Il premier assicura di non 
aver mai parlato di 
golden share. L’Europa 
ricorda che non si può usare 
la moral suasion dell’esecutivo 


Massimo D'Alema nega che qualcuno ab¬ 
bia mai parlato seriamente di golden share. 
Ma il vicepremier non fa sconti al manage¬ 
ment e replica a chi accusa il centro-sinistra 
di voler intervenire nel libero gioco del capi¬ 
tale. «Noi vogliamo comandare le imprese 
ma abbiamo il dovere di sapere dove vanno 
queste scelte - dichiara - Il fatto che io sia pre¬ 
occupato non significa esprimere un giudi¬ 
zio ma l'opinione pubblica e il Parlamento 
hanno il diritto di conoscere il senso e le pro¬ 
spettive di questa operazione. Se è in gioco il 
destino della più grande impresa italiana di 
telefonia è giusto che si chieda trasparenza 
perché certamente se la Telecom fosse con¬ 
trollata da un capitale straniero ciò avrebbe 
un significato». A sollecitare l'intervento di¬ 
retto del governo con i suoi poteri speciali è 
stato, sempre dalla Cina, il ministro Anto¬ 
nio Di Pietro. «La golden share è un panni¬ 
cello caldo. Il governo deve fare molto di 
più. La golden share, per come stanno le co¬ 
se, è necessaria, ma non sufficiente. Bisogna 
cambiare il management», ha aggiunto. 
Spingono per l'utilizzo delP«azione d'oro» 
anche i Verdi. «L'eccessiva prudenza rischia 
di portare poi a constatare una situazione 
già avanzata», spiega il capogruppo alla Ca¬ 
mera. 


Cosa fere di Telecom? Analisi e ricette per i telefoni tricolori 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Caso Telecom. Spezzatino Telecom. Comunque lo si definisca, il 
piano di riassetto del gmppo di Tronchetti Proverà non fa che susci¬ 
tare perplessità e preoccupazioni. Ne abbiamo parlato con tre espo¬ 
nenti del mondo politico ed economico, il deputato Ds Giuseppe 
Giulietti, già responsabile della comunicazione, l'economista Mar¬ 
cello Messori e il responsabile economico dei Ds Antonello Cabras. 


1 Telecom annuncia, ancora una volta, l'avvio di 
un processo di ristmtturazione. Dopo cinque 
anni di continue dismissioni, che hanno porta¬ 
to nelle casse del gmppo oltre 14 miliardi di euro, 
adesso si annuncia la scissione societaria della rete e 
di Tim. Come giudica il piano di riassetto Telecom, 
così come indicato dal presidente Marco Tronchetti 
Proverà? 


2 Se venisse confermata la cessione di Tim, ultimo 
gioiello di casa Telecom, e se ci fosse davvero un 
interesse straniero per la società, questo signifi¬ 
cherebbe privare l'Italia di un gestore nazionale di tele¬ 
fonìa mobile. Omnitel, infatti, è stata ceduta a Vodafo- 
ne, e Wind all'egiziano Sawiris. Ma l'Italia può permet¬ 
tersi di rinunciare anche all'ultima rete di telefonìa mo¬ 
bile? E che cosa comporta questa rinuncia? 


3 11 governo detiene la golden share, l'azione con il 
potere speciale che può venire usata dallo Stato 
nelle aziende privatizzate per garantirsi in caso di 
decisioni di rilevanza nazionale. Prodi dice che non ne 
ha mai nemmeno parlato, Bruxelles ha lanciato Palto- 
là. Ma, al di là di questo, il governo dovrebbe interveni¬ 
re sul casoTelecom? E che cosa potrebbe concretamen¬ 
te fare? 


Giuseppe Giulietti 


Il progetto di riassetto è solo finanziario 

Aprire ii mercato e superare il conflitto d’interessi 


Marcello Messori 


Perdere Tim? È la fragilità del nostro capitalismo 
Niente golden share, il governo pensi alla competitività 


Antonello Cabras 


Un capitolo triste di una grande impresa 
L’italianità non c’entra. Conta lo sviluppo industriale 


1 ) Il punto di arrivo dell'operazione non è assolutamente chiaro. Mi sem¬ 
bra più un piano di rientro dal debito che altro. Il presidente del Consiglio, 
Prodi, dichiara di aver avuto informazioni diverse rispetto agli ultimi an¬ 
nunci, si è parlato di un accordo con Murdoch: in realtà c'è un cambiamen¬ 
to progressivo degli obiettivi, in un contesto confuso che viene segnalato 
anche dalle organizzazioni sindacali. Quanto è stato detto finora autorizza 
a ritenere che ci sarà lo scorporo di Tim, ma nel merito si fa 
fatica a capire, quindi è anche difficile dare giudizi. 

2 ) Sarebbe singolare se l'Italia restasse priva di una presenza 
nella telefonìa mobile. Sarebbe Punico paese europeo a tro¬ 
varsi in questa condizione. Del resto, in tutta Europa c'è una 
grande discussione rispetto a questo comparto, una delle 
chiavi fondamentali dello sviluppo di un paese. 

3) Il governo può fare molto, e non parlo della golden share. 
Intanto può convocare i sindacati, che vivono una situazio¬ 
ne di grande tensione. Sarebbe importante dare voce ai lavo¬ 
ratori, e anche alle associazioni dei consumatori. E poi può 
creare un'attenzione generale non conotta. È positivo che 

Prodi abbia rotto il clima di pericoloso silenzio, la discussione dev'essere 
aperta e trasparente. Qui non si tratta di «interventismo», quando sento 
esponenti della destra gridare che il governo deve stare alla larga da Tele¬ 
com mi sembrano tutti liberisti da strapazzo. È chiaro che non si tratta di im¬ 
pone le alleanze a Tronchetti. Si tratta di fare come Bersani quando dice di 
voler aprire i mercati, liberalizzare, premiare chi crea occupazione: creare 
cioè le condizioni perchè Telecom possa proseguire nella sua strada. Anche 
perchè stiamo parlando di un'azienda al centro di un intreccio tra telefonìa, 
privacy, trasporto d'informazioni, connessioni con archivi, cinema. Merca¬ 
ti artificiosamente tenuti chiusi dal precedente governo per il noto conflit¬ 
to d'interessi. Lo stesso che ha obbligato Tronchetti a tirare il freno per non 
disturbare il manovratore dopo aver comprato La 7. 



1 ) E molto diificile esprimere un giudizio. Se i fatti saranno quelli dello scorpo¬ 
ro dell'ultimo miglio della rete e di Tim, è chiaro che si tratterà di un'inversio¬ 
ne a 180 gradi rispetto alla strategia precedente. Un evidente ritorno al passa¬ 
to. L'accordo con Murdoch, poi, farebbe intravedere un'integrazione tra rete 
fissa e società di media. Si tratterebbe di capire molto bene il significato di que¬ 
sta revisione di strategia così profonda. Con la dismissione di Tim, il gmppo 
rinuncerebbe ad una società ad alta redditività, una scommes¬ 
sa decisamente rischiosa. E come mai si rinuncia ad una socie¬ 
tà redditizia? Qual è la motivazione? È questione di lungimi¬ 
ranza, o piuttosto un problema di vincolo finanziario per un 
gmppo appesantito da un debito ingente, oltretutto inobusti- 
to da uscite importanti a livello di azionariato? Insomma, al¬ 
lo stato attuale non sembra che l'operazione abbia a che fare 
con ragioni di tipo industriali, quanto finanziarie. 

2 ) Bisogna distinguere il piano della policy, della politica in¬ 
dustriale, da quello della valutazione della competitività di si¬ 
stema. Perchè, se da un lato questo non è un settore che pro¬ 
mette grosse innovazioni tecnologiche, anche perchè stiamo 
parlando quasi esclusivamente di un erogatore di servizi, dall'altro lato è chia¬ 
ro che la perdita di questo terzo operatore dimostrerebbe ancora una volta la 
fragilità del nostro capitalismo. E quante difficoltà hanno le nostre aziende a 
rimanere competitive sul piano intemazionale. 

3) Io non credo che il governo abbia ragioni di sistema per intervenire. È vero 
che gode del diritto di esercizio della golden share, ma non mi sembra che sa¬ 
rebbe un'opportunità reale. Oltre al fatto che Prodi ha già dichiarato di non 
volerla esercitare, e che da Bruxelles è arrivato lo stop al diritto di veto. Possia¬ 
mo rammaricarci di quanto sta accadendo, ma secondo me sarebbe molto 
più utile da parte del governo una politica industriale e dei servizi in grado di 
accelerare sulla competitività, piuttosto che concentrarsi sul tema della telefo¬ 
nìa mobile. 



1 ) Una vicenda un po' triste, quella del gmppo Telecom. Storicamente, in¬ 
tendo. Sull'oggi il mio è un giudizio sospeso. Prima vonei capire che cosa 
sta succedendo esattamente rispetto a due anni fa, quando venne portata 
avanti l'operazione opposta. Certo è che, a un primo sguardo, appare più 
un'operazione di difesa che di attacco. Un'operazione con prospettive fran¬ 
camente nebulose. Il progetto industriale non è chiaro, il che ovviamente 
ha allarmato anche i sindacati dei lavoratori, che nel gmp- 

r x^ po sono oltre SOmila. In tutt'altro ambito, ma per essere 
chiari: Banca Intesa e San Paolo Imi hanno appena annun¬ 
ciato un'operazione di fusione dalle prospettive molto am¬ 
pie, che rende il nuovo gmppo altamente competitivo nel 
suo settore. Questa di Tronchetti Proverà, invece, sembra 
A più un'operazione difensiva decisa per centrare l'obiettivo 
della sopravvivenza. 

2 ) L'Italia di gestori ne aveva tre, adesso ne è rimasto uno - 
per ora, almeno - ed è chiaro che in sè non è un fatto positi- 
vo. Ma se anche quest'unico operatore ha il piombo nelle 
ali...Bisognerebbe capire per quale motivo siamo passati da 
un mercato vivace ad uno sonnacchioso, perchè due operatori sono finiti 
in mani straniere. Bisognerebbe insomma valutare le strategie industriali 
dei gmppi interessati. Fare valutazioni di tipo patriottico, invece, non credo 
abbia senso. Il punto è capire se possiamo avere campioni in grado di gioca¬ 
re in campi più grandi, di dimensioni europee. Non si può affermare sempli¬ 
cemente il principio dell'italianità, non è dirimente. Del resto, critichiamo 
tanto i francesi quando, su altre questioni, difendono interessi e aziende na¬ 
zionali, non è che possiamo fare lo stesso. 

3) È una questione di strategia di politica industriale, e qualsiasi intervento 
da parte del governo dev'essere legato a questo. Non può certo entrare all'as¬ 
semblea degli azionisti. Può invece cercare di evitare scelte di carattere indu¬ 
striale che mettano in discussione l'agibilità della rete di telefonìa fissa. 
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Prodi in Ona: «Lltalìa 
sarà la porta d’Europa» 

Parte da Nanchino il viaggio nel paese che corre di più 
Il premier: «Sui diritti umani non staremo in silenzio» 


di Ninni Andriolo inviato a Nanchino 


L'ITALIA INCONTRA LA CINA tra i settan¬ 
ta tavoli imbanditi che ingombrano la grande 
sala al primo piano del Metro Park Hotel della 
"Capitale del Sud", intorno ai quali siedono 



Il premier ieri al suo arrivo in Cina Foto Ap 


centinaia di imprendi¬ 
tori del Belpaese in¬ 
sieme a una folta dele¬ 
gazione di operatori 

economici della provincia del 
Jiangsu, 10% del Pii nazionale, 
meno di un terzo del territorio ita¬ 
liano, dieci milioni di abitanti in 
piu' del nostro Paese. Inizia da 
Nanchino il tour di Prodi nella 
"Nuova America", visto che il 
XXI è destinato a diventare "il se¬ 
colo cinese". «Il viaggio più im¬ 
portante che la nostra Nazione 
abbia mai fatto in Cina», a senti¬ 
re il premier, che oggi sarà a Can- 
ton, domani a Shanghai, quindi 
a Tianjin e infine a Pechino. Il 
cocktail di benvenuto organizza¬ 
to ieri sera da Ice, Confindustria e 
Abi chiude la prima giornata del 
Fomm economico Italia-Jiangsu 
2006. Grand Ballroom del Metro 
Park Hotel scintillante di luci, or¬ 
chestrina di Nanchino che suo¬ 
na "o sole mio", italiani che prefe¬ 
riscono le posate alle bacchette di 
legno per evitare cattive figure e 
il nostro presidente del Consiglio 
in giro per i tavoli a salutare i 
commensali come fosse un matri¬ 
monio. In realtà tutto è stato or¬ 
ganizzato apposta per recuperare 
il tempo perduto - «arriviamo tar¬ 
di e dobbiamo correre», dice Pro¬ 


di - e accorciare le distanze da al¬ 
tre nazioni che si sono organizza¬ 
te in tempo per giocare un molo 
in un Paese-mercato di un miliar¬ 
do e trecento milioni di anime. 
Una nazione enorme che viaggia 
a ritmi di crescita deir8-9% an¬ 
nui, a dispetto del nostro quasi ze¬ 
ro. Negli anni Ottanta la Repub¬ 
blica popolare ha messo definiti¬ 
vamente da parte la vocazione 
maoista a esportare la rivoluzio¬ 
ne, per piazzare nel mondo il suo 
"made in China". Regime comu¬ 
nista - o meglio, autoritario - e li¬ 
bero mercato. Un mix che produ¬ 
ce consenso in una classe media 
giovane e super specializzata che 
vive in megalopoli di milioni di 
abitanti, trae grandi benefici dal 
boom economico scattato con lo 
slogan "arricchirsi è glorioso", lan¬ 
ciato a Shanghai da Deng Xiao- 
ping. E, appagata, sembra mette¬ 
re la sordina sul tema della demo¬ 
crazia e delle libertà di espressio¬ 
ne. Mentre i moti di piazza Tien' 
anmen rimangono un ricordo si- 

Ministri, amministratori 
e imprese. Oggi 
Montezemoio firma 
ii contratto tra ia iveco 
e ia cinese Nac 


lenzioso da coltivare in solitudi¬ 
ne. Ma il mix che ha originato il 
boom economico crea nel con¬ 
tempo enormi disuguaglianze. 
Prime tra tutte quelle tra città e 
campagna, con masse enormi di 
contadini poveri che premono 
sulle metropoli in cerca di lavoro. 
E con i ceti meno abbienti che 
fanno i salti mortali per trovare 
casa o per curarsi, visto che il siste¬ 
ma sanitario è improntato ormai 
sul modello americano. Proble¬ 
mi che anche i vertici del Partito 
comunista si pongono con preoc¬ 
cupazione. 

Nel frattempo, da Pechino, le au¬ 
torità cinesi sono impegnate a far 
lustrare megalopoli in vista delle 
prossime Olimpiadi. Selve di grat¬ 
tacieli piu' o meno come negli 
Usa. Come quelli di Nanchino, 
che pure di abitanti ne conta rela¬ 
tivamente pochi - pensando ai 
venti milioni di Shanghai - 
sei.. .appena. Nanjing- "Capitale 
del Sud" - è la città piu' importan¬ 
te del Jiangsu. Dair'87 in poi qui 
è cresciuta progressivamente la 
presenza di aziende italiane. Og¬ 
gi se ne contano 384. Tra queste 
spicca la Fiat. «Siamo qui con il 
nostro sistema di piccole e medie 
imprese che vogliamo rafforzare 
in presenze e specializzazioni», 
ha spiegato Prodi al governatore 
della provincia, Liang Baohua, 
davanti a Luca di Montezemoio. 
Il presidente di Confindustria, al¬ 
la presenza di Prodi, firmerà oggi 
l'accordo per la costituzione della 
joint venture tra Iveco e Nac. Il 
premier parla di "alleanza strate¬ 
gica" che faccia dell'Italia "la por¬ 
ta dell'Europa" per le merci che 
giungono daU'Oriente. Il presi¬ 
dente del Consiglio è giunto a 
Nanchino con la moglie Flavia, 
con i ministri Mussi, Di Pietro, 
Bonino, con il vice ministro 


D'Antoni e con tre sottosegretari. 
Nei prossimi giorni arriverà in Ci¬ 
na anche Rosi Bindi. Ma il "siste¬ 
ma Italia" si mette in mostra con 
uno stuolo di rappresentanti de¬ 
gli enti locali e delle regioni, qual¬ 
cosa come 700 imprenditori, 26 
Associazioni industriali, numero¬ 
se banche. «Mi aspetto che ci in¬ 
seriamo in un mondo che sta 
cambiando», spiega il premier ri¬ 
ferendosi all'Italia. Poi toma a bat¬ 
tere sul tasto che lo appassiona. 
«Comincia una nuova fase nella 
storia - spiega - Si è avviata la sta¬ 
gione degli investimenti cinesi 
in Usa e nel vecchio continente. 
E l'Italia si presenta aU'appello 
con una strategia precisa: diven¬ 
tare, per l'Asia, la porta dell'Euro¬ 
pa». Sei giorni di navigazione in 
meno, rispetto a porti come Am¬ 
burgo o Rotterdam: per questo 
«le merci che oggi sbarcano là. 


M di Angela Bianchi / Roma 


dovranno in futuro sbarcare nel 
Mediterraneo. Siamo disponibili 
a tutte le trasformazioni che il 
grande export cinese porta inevi¬ 
tabilmente con sè». E alludendo 
al titolo di un famoso film di Bel¬ 
locchio, il premier sottolinea che 
«in termini relativi la Cina è vici¬ 
na, e in termini economici e di 
rapporti personali lo è ancora di 
più». La Cina delle contraddizio¬ 
ni, delle disuguaglianze, dei dirit¬ 


ti civili negati? La posizione del 
governo italiano è improntata al¬ 
la certezza - o meglio alla speran¬ 
za - che il tempo migliori le cose. 
«Più quel Paese si apre, più i cine¬ 
si girano, più guarderanno le tele¬ 
visioni, più ci sarà contaminazio¬ 
ne di democrazia», spiegava po¬ 
chi giorni fa Emma Bonino. 

E Prodi promette che non tacerà 
sui diritti umani e che toccherà il 
tema con il primo ministro cine¬ 


se, Wen Jiabao. La preoccupazio¬ 
ne del capo di governo italiano, 
però, è anche quella di f avorire 
Finserimento di un protagonista 
mondiale come la Cina dentro 
un contesto di relazioni intema¬ 
zionali che aiutino il multilatera- 
lismo e il processo di pace, per 
questo vede «come segno di gran¬ 
de consolazione» l'invio di mille 
soldati in Libano decisa da Pechi¬ 
no. 


Malabarba: «Se non mi 
dimettete, non voto più» 


"Ho avvertito anche il presidente Marini: se 
entro le prossime settimane il Senato non 
approverà le mie dimissioni, io non prende¬ 
rò più parte alle votazioni d'aula. Con tutte 
le conseguenze per la maggioranza". Non 
usa mezzi termini il senatore di Rifondazio¬ 
ne Gigi Malabarba che da mesi vorrebbe la¬ 
sciare il suo posto, come promesso, ad Heidi 
Giuliani, la madre del giovane Carlo ucciso 
nel corso del G8 di Genova. E dopo che per 
ben due volte la maggioranza non è riuscita 
ad approvare le sue dimissioni e quelle di al¬ 
tri sei senatori dell'Ulivo (il ministro Livia 
Turco compresa), stavolta ha deciso di far la 


voce grossa. " Non credo però che Malabar¬ 
ba voglia mettere a repentaglio la maggio¬ 
ranza", commenta il ministro per i Rapporti 
con il parlamento Vannino Chiti. Il centrosi¬ 
nistra è comunque preoccupato: dopo il di¬ 
simpegno dell'ex dipietrista De Gregorio, si 
riducono i margini di manovra al Senato. 
Con la Finanziaria alle porte, è dunque allar¬ 
me rosso: "Qui rischiamo di andare sotto un 
giorno sì e l'altro pure", dicono dal gruppo 
dell'Ulivo. E adesso si aggiunge anche il caso 
Malabarba che invoca una decisione imme¬ 
diata dell'aula: "Credo che stavolta sia in gio¬ 
co la credibilità dei capigmppo della maggio¬ 
ranza, altrimenti pari a zero", chiosa. Non è 
infatti soltanto l'ostruzionismo del centrode¬ 


stra ad impedire l'avvicendamento. C'è an¬ 
che una fronda interna con la quale il centro- 
sinistra deve fare i conti: non tutti - soprattut¬ 
to, si mormora, nella Margherita - sarebbero 
infatti favorevoli non tanto alle dimissioni 
di Malabarba quanto a quelle dei senatori di¬ 
ventati sottosegretari o vice ministri come i 
diessini Turco e Magnolfi, e i quattro mar- 
gheritini Pinza, Danieli, Giaretta e Vemetti. 
Problemi di logiche interne, di ripicche e di 
rendita di posizione, viene detto, ma che 
con i numeri risicati del Senato rischiano di 
avere una forte conseguenza sulla stabilità 
di governo, costringendo peraltro -come già 
avvenuto prima della pausa estiva - il mini¬ 
stro Turco a presidiare nel corso delle vota¬ 
zioni l'aula di palazzo Madama. L'opposizio¬ 
ne, da parte sua, non intende agevolare alcu¬ 
na soluzione e continua a votare contro le di¬ 
missioni. Chiti, comunque, non vede solu¬ 
zioni alternative: "O c'è un assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte della maggioranza, o 
dovremmo rivedere la posizione nel gover¬ 
no di qualche sottosegretario". 


giovedì 14 settembre 


Ore 18 - “Sala 2 Giugno” _ 

“Verso l’Italia che vogliamo: dalla parte del lavoro” 

Cesare Damiano, Maurizio Beretta 
Intervistati da Rinaido Dianoia e Antonio Caiabrò 

Ore 21 - “Sala 2 Giugno”_ 

“Verso l’Italia che vogliamo” 

Antonio Di Beiia intervista Francesco Ruteiii 

Ore 17 - Sala “Luciano Lama”_ 

“L’utile manifesto. La grafica di Massimo Dolcini 
per il comune di Pesaro 1976-1987” 

Lelia Mazzoii, Giovanni Boccia Artieri, 

Franco Mariani, Bruno Bandini, Franz Ramberti 

Ore 18 - Sala “Luciano Lama”_ 

“La sinistra, la democrazia, la televisione: perché 
non sono stati ascoltati Marshall McLuhan, 

Pier Paolo Pasolini, Nam June Paik?” 
a cura di Università degli Studi “Roma Tre” 

Dip. Comunicazione e Spettacolo in collaborazione 
con Università degli Studi di Urbino “C. Bo” 

Adriano Aprà, Achiiie Bonito Oliva, Gianni D’Eiia, 
Giorgio De Vicenti, Gianpiero Gamaieri, Giacomo 
Manzoii, Enrico Menduni, Franco Monteieone, 
Edoardo Noveiii, Stefania Parigi, Cosetta Saba, 
Silvana Sanlorenzo, Vincenzo Vita. 

Coordinatore Marco Maria Gazzano 

Ore 21 - Sala “Luciano Lama”_ 

“Bella e dannata. La pubblicità tra parole e immagini” 

Leila Mazzoli, Kiaus Davi, Giovanna Boccia Artieri, 
Danieie Pitteri, Aiex Brunori, Bruno Bandini, 
Ferruccio Farina. Conduce Fiiippo Nanni 

Ore 18 - Libreria - sala “F. Garcia Lorca” 

Sergio Staino “Il mistero Bon Bon” Feltrinelli 
Partecipa Paoio Rendei 

Ore 21 - Libreria - sala “R Garcia Lorca” 

Mario Verdone “Leggere il Cinema” 


Ore 22 - Libreria - sala “R Garcia Lorca” 

Presentazione di Agemda a cura di Magistratura 
Democratica con Cario Sorgi e Roberto Riverso 

Ore 17.30 - Sala Europa_ 

“Diventare vecchi si, invecchiare no.” Politiche 
e strategie per evitare l’isolamento e realizzare 
il protagonismo degli anziani Marco Trabucchi, 
Donata Gottardi, Maria Rita Parsi, Maria Guidotti, 
Luigina De Santis, Graziana Deipierre, Ezio 
Barbieri, Paoio Scicione. Presiede Marco Pacciotti 

Ore 18 - Sala Verde_ 

“L’evoluzione del no food in agricoltura: 
lo sviluppo delle bioenergie” 

Francesco Baldarelli, Filippo Bubbico, 

Giuseppe Poiiti, Paoio Bedoni, Edo Ronchi, 

Angeio Zucchi, Vincenzo Naso. 

Modera Fiavia Marimpietri 

Ore 17 - Spazio Slow-food_ 

Democratici seniorCorso di cucina tradizionale 
marchigiana in collaborazione con Slow-food 

Ore 15 - Palestra nord_ 

Torneo Pallavolo femminile a cura di 
Robur Sport - Snoopy Pallavolo 

Ore 18 - Villaggio “Gianni Rodar!”_ 

Laboratori didattici, giochi e letture. 

Laboratorio creativo “Arte oversize” 

con Serena Righetti e Marceiia Terrosi 

Ore 21 - Villaggio “Gianni Rodar!”_ 

Proiezione delle magiche avventure delle Winx 

Ore 19-D&F-Villaggio SG_ 

Centro Studi Danza P. Forlani 

Ore 21 - Saia Europa_ 

“No drink, gratis party” Stasera guido io. Sicurezza 
sulle strade delle discoteche con Antonio Fiamini, 


Lino Fiumara, Giovanni Greco, Fiiippo Terzaghi, 
Marceiio Aranci, Renzo Lusetti, Adriano Legacci. 
Modera Giuseppe Guccione 

Ore 23 - D&F - Villaggio SG _ 

One night-Serata evento discoteche in collaborazione 
con Echoes, Pascià, Prince, Cocoricò, Villa delle Rose 

Ore 21 - Pesaro in Moto_ 

Presentazione dei piloti pesaresi in partenza 

per il Raiiy dei Faraoni 

Ore 21 - Arena iive - Viiiaggio SG_ 

Comici in festa: serata con Paoio Rendei, David 
Riondino, Gemeiii Roggeri, Sergio Staino 
presenta Toni Jop 

Ore 21 - BPA PALAS_ 

Super Coppa Itaiiana di Voiiey maschiie 
(Lube Macerata Vs BreBanca Lannuti Cuneo) 

Ore 20.45 - Cinema_ 

Omaggio alla Mostra Internazionale del Nuovo 
Cinema di Pesaro: Giovanni Spagnoietti presenta 
“Tropici” di Gianni Amico 

Ore 23 - Cinema_ 

“Per quaiche doiiaro in più” di Sergio Leone. 

Copia restaurata 

Ore 22.30 - Iridecafè Andrea Rivera con .... 

Ore 19-30 - Jazz Viiiage_ 

APERITIVO JAZZ Gianni Sesterzi Trio 

Ore 21.30 - Jazz Viiiage_ 

CONCERT Tricycies 

Ore 24.00 - Jazz Viiiage_ 

JAM SESSION “Around Midnight” 

Ore 21 - Baierà_ 

Luca Miiani 


anticipazione 

venerdì 15 settembre 


Ore 16 - “Sala 2 Giugno” 

“Non autosufficienza: un’emergenza per il nostro paese” 

Livia Turco, Betty Leone, Siivano Miniati, 
Giroiamo Minardi, Aido Zappaterra, 
presiede Siivia Bartoiini 

Ore 18 - “Sala 2 Giugno” 

“Verso l’Italia che vogliamo: in buona salute” 

Livia Turco intervistata da Lucia Annunziata. 
Partecipano Achiiie Passoni, Aimerino Mezzoiani, 
Maria Teresa Petrangoiini 

Ore 21 - “Sala 2 Giugno” 

“Dopo il referendum. Ripensare la Repubblica” 

Vannino Chiti, Roberto Maroni 

Intervistati da Stefano Marroni e Virman Cusenza 

Ore 18 - Sala “Luciano Lama” 

Gigi Riva intervista Waiid Joumbiatt (Presidente 
del Partito Progressista Socialista Libanese) 

Ore 21 - Sala “Luciano Lama” 

Diritti al lavoro: idee e strategie per combattere 
l’economia sommersa 

Pietro Gasperoni, Fuivio Fammoni, Giorgio 
Santini, Gugiieimo Loy. Modera Marco Miccoii 

Ore 21 - Arena live - Villaggio SG 
Da Zelig... Marco Marzocca 


“VADO 
E RIPARTO 
DA PESARO” 




31 AGOSTO - 19 SETTEMBRE 

INIZIA UNA NUOVA STORIA. 





Info 848.58.58.00 wvvw.dsonline.it www.festaunita.it 
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«Glieraveva giurata» 
racconta ora un’amica 
di Silvia Mantovani 
La ragazza aveva 28 anni 


IN ITALIA 


Aldo Cagna ha aspettato 
che uscisse, l’ha speronata 
con l’auto e l’ha fatta 
scendere: tre coltellate 


Uccide la ex fidanzata: «L’avevo avvertita» 


Parma, l’uomo non si era rassegnato alla fine della loro storia avvenuta quattro anni prima e continuava a perseguitarla: 
ha aspettato la ragazza e poi l’ha accoltellata. Gli amici accusano: «Perché nessuno ha fatto nulla?» 


M di Francesco Saponara / Parma 


«L'ASPROMONTE DEL NORD» Lo pensa¬ 
no in molti a Parma. Martedì sera, poco prima 
della mezzanotte, un altro omicidio. Il sesto in 
sette mesi. Una ragazza di 28 anni, Silvia Man¬ 


tovani, studentessa 
in medicina, che per 
arrotondare faceva la 
stagionale nell’azie- 

nda di pomodori Columbus, è sta¬ 
ta uccisa. Una, due, tre coltellate. 
Quella mortale vicino al cuore. 11 
suo assassino è un suo ex fidanzato 
- una storia finita da anni ma alla 
quale lui non si era rassegnato - Al¬ 
do Cagna, pregiudicato: l'ha aspet¬ 
tata fuori dal parcheggio. Quando 
si è messa in macchina l'ha seguita 
per un breve tratto e poi l'ha affian¬ 
cata e speronata, finché lei si è fer¬ 
mata, disperata. Lui è sceso, ed è al¬ 
lora che è scattato il raptus di follia. 
Poi in stato confusionale è di nuo¬ 
vo salito in macchina e ha vagato 
per le campagne circostanti per 
una decina di chilometri, telefona 
al padre (noto pediatra di Berceto), 
che lo convince a costituirsi. Così 
avvistato un ignaro metronotte gli 
racconta il fatto, e lui non può far 


altro che avvertire la polizia. Nella 
notte il lungo interrogatorio - 
«non mi rispondeva più nemme¬ 
no alle telefonate» avrebbe detto 
Cagna - e il trasporto nel carcere di 
via Burla. Eppure il giovane, dopo 
un passato piuttosto tormentato, 

«Non mi rispondeva 
nemmeno più 
al telefono» avrebbe 
detto l’omicida 
alla polizia 


negli ultimi mesi si era trasferito a 
Berceto, sulle colline parmensi do¬ 
ve, aiutato dallo zio Vittorio Ca¬ 
gna - ex sindaco di An del comune 
-, aveva allestito una piccola fatto¬ 
ria. E lì adesso lavorava. 

La relazione tra i due giovani era 
stata sempre molto turbolenta, 
tanto che la ragazza più volte ha 
chiesto l'intervento delle forze dell' 



/ necrofori rimuovono il corpo di Silvia Mantovani, la ragazza di Parma uccisa dal suo ex fidanzato Foto di Benvenuti/Ansa 


ordine e - stando a quanto raccon¬ 
tano dai parenti - anche cure sani¬ 
tarie per percosse. Da circa quattro 
anni, la giovane aveva allacciato 
una nuova relazione con un altro 
ragazzo. Ma questo a Cagna non 
era mai andato giù. Accecato dalla 
gelosia ha preso un coltello e l'ha 
aspettata fuori dalla ditta di Marto- 
rano, dove lei lavorava, per tender¬ 


gli il mortale agguato. 

«Gliel'aveva giurata», piange un' 
amica. L'ha uccisa. A coltellate, co¬ 
me un pazzo. E ora, a Parma ci si 
chiede: «Perché non si è fatto nul¬ 
la?», ammesso che si potesse, per 
impedire un delitto più che mai an¬ 
nunciato. Lei, Silvia Mantovani, 
era «una ragazza sempre sorriden¬ 
te, piena di vita e solare» la descri¬ 


vono così i conoscenti e gli amici. 
La sorella Angela, il padre - malato 
di cuore - e la madre - anch'essa 
operata per problemi cardiaci - ge¬ 
stiscono il bar latteria della centra¬ 
lissima via D'Azeglio, nel quartiere 
Oltretorrente, dove ieri mattina 
qualcuno ha posto un mazzo di 
fiori alla base della serranda abbas¬ 
sata. I due coniugi, appresa la noti- 


La città 


-• 

Da Tommy 
al caso Roveraro 

La scia di sangue che 

da qualche mese avvolge 
la città emiliana ha preso 
avvio a marzo, con il 
rapimento e l'uccisione del 
piccolo Tommaso Onofri. 
Pochi giorni dopo la 
comunità è stata sconvolta 
dal duplice omicidio 
passionale di Maria 
Virginia Fereoli e del 
taxista Andrea Salvarani, 
da parte di Stefano Rossi. 

A luglio nella campagna 
parmense è stato 
rinvenuto il corpo - fatto a 
pezzi da una piccola 
banda - del finanziere 
Gianmario Roveraro. 

Infine, la sera 
di Ferragosto, in una lite 
fra albanesi, ha perso la 
vita Helidon Hysenaj. 

zia, sono finiti al pronto soccorso, 
per malore. 

Così Parma, un tempo isola felice, 
attrattiva per turisti e studenti, og¬ 
gi è la città dei delitti che tristemen¬ 
te si contende con Brescia il prima¬ 
to. Negli ultimi sette mesi ne sono 
stati commessi sei. 11 primo a mar¬ 
zo, con il rapimento e l'uccisione 
del piccolo Tommaso Onofri e po- 


STUPRI 

Bologna, Milano, Cava 
dei Tirreni: altro orrore 

Non si ferma fiondata di 
violenza sulle donne. An¬ 
che ieri si sono registrati tre 
casi. 

A Bologna un immigrato ir¬ 
regolare, di origine maroc¬ 
china è stato arrestato per¬ 
ché dieci giorni fa avrebbe 
piccliiato e tentato di violen¬ 
tare una ragazza italiana di 
vent'anni. 

A Cava dei Tirreni una gio¬ 
vane di 24 anni è stata vio¬ 
lentata da due uomini dal 
volto coperto da passamon¬ 
tagna e armati di coltello. 

A Milano, la scorsa notte, 
un immigrato polacco di 47 
anni, ha tentato di violenta¬ 
re una connazionale, nei 
giardini davanti la stazione 
centrale 


chi giorni dopo il duplice omicidio 
passionale da parte di Stefano Ros¬ 
si di Maria Virginia Fereoli e del ta¬ 
xista Andrea Salvarani. A luglio nel¬ 
la campagna parmense è stato rin¬ 
venuto il corpo - fatto a pezzi da 
una piccola banda - del finanziere 
Cianmario Roveraro e la sera di Fer¬ 
ragosto, in una lite fra albanesi, ha 
perso la vita Helidon Hysenaj. 


Allarme liolenza: fl parbier pimo nemico Me don^ 

Pollastrini rilancia il «piano straordinario». Pene più severe per molestie e minacce persecutorie 


Cofferati: «Pronto soccorso 
unico contro gli stupri» 


LA VIOLENZA 2000-2005 


495 
88 , 6 % 
85 


Or/IICIDI ALL’INTERNO della coppia nel 
periodo 2000-2005 


DEI CASI si è trattato di 
uomini che hanno ucciso la 
propria partner o ex partner 


CASI IN LOMBARDIA (74 donne e 11 uomini), 
primato spetta a Milano con 38 casi, 
seguono Brescia e Bergamo con 14 e 10 


M di Susanna Ripamonti 


eli stupri e le violenze sulle don¬ 
ne che hanno riempito le crona¬ 
che di agosto non sono finiti. E a 
dire il vero non sono mai stati 
circoscritti alle assolate giornate 
estive delle metropoli deserte: so¬ 
no un fenomeno costante, ricor¬ 
rente, che avviene soprattutto al- 
fiintemo della famiglia. La prin¬ 
cipale causa di mortalità femmi¬ 
nile, su scala mondiale, è la vio¬ 
lenza e: un dato su cui pesano le 
cifre provenienti da contesti se¬ 
gnati da feroci processi di disso¬ 
luzione del tessuto sociale, ma 
ben presente anche in Italia.Nel 
quinquennio 2000-2005 sono 
avvenuti 495 omicidi aU'interno 
della coppia. Nell'88,6% dei casi 
si è trattato di uomini che han¬ 
no ucciso la propria compagna 
q ex compagna. 

È il principale dato emerso ieri, 
nel corso di un'intera giornata 
di incontri tra la ministra alle Pa¬ 
ri opportunità Barbara Pollastri¬ 


ni, il prefetto Cianvalerio Lom¬ 
bardi e le associazioni e i movi¬ 
menti milanesi che di violenza 
contro le donne si occupano da 
anni. Cosa chiedono le donne al 
governo? In primo luogo - dice 
Susanna Camusso, segretario ge¬ 
nerale della Cgil Lombardia, che 
ieri partecipava all'incontro con 
le donne di «Uscire dal silenzio» 
di abbandonare la logica del¬ 
l'emergenza. La violenza contro 
le donne non è una sfortunata 
sequenza di crimini estivi ma un 
dato costante, ripetto al quale 
non bastano ansiolitici provve¬ 
dimenti d'urgenza. Pollastrini 
ha recepito il messaggio: promet¬ 
te un «piano d'azione straordina¬ 
rio» per il quale chiede che sia 
previsto un finanziamento ad 
hoc nella prossima finanziaria. 
Sarà costituito un osservatorio 
nazionale che si occuperà del 
monitoraggio dei fenomeni che 
vanno dalla molestia, fino allo 
stupro, e all'omicidio. Saranno 
costituiti numeri verdi collegati 


a enti che operano sul territorio 
cui si potranno rivolgere donne 
e minori a rischio. Saranno pro¬ 
mosse campagne di educazione 
e informazione. Saranno poten¬ 
ziate le case di accoglienza per le 
vittime della violenza. Il mini¬ 
stro intende proporre, d'intesa 
con i colleghi di Giustizia e Inter¬ 
ni, di inasprire le pene per questi 


reati e di eliminare le attenuanti 
generiche. Temi che affronterà 
oggi con il capo della polizia, 
Gianni De Gennaro. 

Quasi in contemporanea il sotto- 
segretario alla giustizia Luigi Li- 
gotti annuncia che due nuove ti¬ 
pologie di reato, molestie perse¬ 
cutorie e minacce persecutorie, 
sono contenute nella bozza di 


ddl contro la violenza sessuale 
messa a punto dall'ufficio legisla¬ 
tivo del ministero della Giustizia 
e ora al tavolo di confronto con i 
dicasteri dell'Interno e delle Pari 
Opportunità. In altri termini, an¬ 
che le telefonate di anonimi mo¬ 
lestatori, saranno penalmente 
perseguibili con una pena fino a 
quattro anni di carcere. 

Marisa Guamieri, presidente del¬ 
la Casa delle Donne Maltrattate, 
nell'incontro con Pollastrini ha 
portato un dossier di dati. A Mila¬ 
no la Casa delle Donne Maltrat¬ 
tate è stata fondata nel 1986 e fi¬ 
no a oggi si è occupata di 17 mila 
casi, di donne provenienti da Mi¬ 
lano e provincia. 

E Graziella Carnieri, Cgil, del 
«Forum sulla prostituzione» pro¬ 
pone una capillare informazio¬ 
ne sulle possibilità offerte dall'ar¬ 
ticolo 18 della legge Bossi-Fini, 
che fornisce uno strumento lega¬ 
le, alle vittime della tratta di esse¬ 
ri umani, di riacquistare libertà e 
dignità. 


BOLOGNA È una città più rosa 
quella che prospetta il Piano per 
contrastare la violenza alle donne 
varato ieri dal Comune, dopo i re¬ 
centi e gravi fatti di aggressione 
che hanno avuto come teatro so¬ 
prattutto i parchi pubblici. Un 
pacchetto elaborato in 24 
"mosse", che vanno dalla maggio¬ 
re sorveglianza ed illuminazione 
nei giardini ad un pronto soccor¬ 
so specializzato in casi di stupro al¬ 
l'ospedale Maggiore, dai 
"posteggi rosa" per consentire alle 
donne di lasciare l'auto vicino al¬ 
l'uscita dei parcheggi ad un osser¬ 
vatorio metropolitano sui casi di 
violenza. Fino ai corsi di autodife¬ 
sa organizzati da associazioni spor¬ 
tive. Il numero verde per le vitti¬ 
me di maltrattamento (1522) è in 
realtà già operativo da marzo. Ma 
solo martedì la giunta di Palazzo 
d'Accursio ha firmato - in sede na¬ 
zionale - una convenzione con il 
Dipartimento delle pari opportu¬ 
nità che inserisce il capoluogo 
emiliano-romagnolo nel proget- 


Compagni della sezione Ds si¬ 
nistra sì! ricordano 


GIORDANO CUBATTOLI 

il partigiano «Leila» iscritto Poi 
dal 1944 e alla nostra sezione, 
ex presidente Quartiere 11, diri¬ 
gente Confesercenti. A Rossa¬ 
na e Daniela le sentite condo¬ 
glianze dei compagni. I funerali 
alle ore 17 di oggi 14 settembre 
alle cappelle del commiato. 

Firenze, 14 settembre 2006 


Si è spento serenamente 


PAOLO BERRETTA 

(docente universitario, già Vice-Sin- 
daco del Comune di Catania, iscrit¬ 
to al Pei-Pds-Ds dal 1972). 

Ne dà il triste annunzio la famiglia. I 
funerali avranno luogo il 14-9-2006 
alle ore 16,30 presso la Chiesa dei 
SS.Pietro e Paolo, in Catania 


to nazionale Arianna (Attivazio¬ 
ne Rete nazIonAle aNtivioleNzA). 
Altre misure saranno incentivate 
come il servizio di supporto legale 
alle parti lese, in raccordo con Or¬ 
dine degli avvocati ed associazio¬ 
ni cittadine. Altre ancora sono, in¬ 
vece, completamente nuove. Fra 
queste, la decisione di rendere per¬ 
manente il Coordinamento citta¬ 
dino per il contrasto della violen¬ 
za a donne e minori: un tavolo di 
discussione di cui fanno già parte 
Ausi, Questura, Procura, Ordine 
dei medici e degli avvocati, tribu¬ 
nale dei minori. Università e in 
particolare il dipartimento di Me¬ 
dicina legale. 

«Abbiamo pensato - commenta 
soddisfatto il sindaco Sergio Coffe¬ 
rati - ad una serie di azioni che aiu¬ 
teranno anche la repressione, ma 
che serviranno soprattutto alla 
prevenzione. Non c'è un'azione 
sola che possa risolvere il proble¬ 
ma, ma una serie di iniziative che 
possano garantire maggiore sicu¬ 
rezza». Giulia Gentile 


I lavoratori poligrafici e ammini¬ 
strativi de l’Unità sono vicini a 
Tiziana per la scomparsa della 
mamma 


MARIA SAMALE 
ROSATO 


Cesare, Elena, Sandra e Rosal¬ 
ba abbracciano con affetto Ti¬ 
ziana per la scomparsa della 
mamma 


MARIA SAMALE 
ROSATO 


Tiziana un caro abbraccio. 

Sandra 



•Iti I 



12mesi 


6mesi 


promozione 

* valida fino al 

30 settembre 2006 


7gg/Itaha 
6gg/Itaha 
7 gg/estero 
^ Internet 

7gg/Itaha 

6 gg/Itaha 

7 gg/estero 
Internet 


296 € 
254 € 
1.150 € 
132 € 


I Internet 


1 mese 
3 mesi 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swilt:BNLJl'l’KR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unìta.ìt. 


nbiità 


Perla pubblicità su 

rUnità 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S 0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALiUFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 









































IN ITALIA 


IO l’Unità 

giovedì 14 settembre 2006 


«Cognettì vuol tornare? 

Deve dire no 
aDa lìbera professione» 

Il direttore generale del Regina Elena; l’ordinanza 
di reintegro vale solo se rinuncia aile visite private 



L’ingresso dell’ospedale Regina Elena Foto Archivio Unità 


di Edoardo Novella / Roma 


A SENTIRE quelli del Regina Elena non si sa¬ 
rebbero nemmeno incrociati. E dire che lavo¬ 
rano allo stesso piano. Lui ieri è riapparso do¬ 
po la pausa estiva: auto nel posto-macchina 


TJNA POLTRONA PRR puf; 


riservato, poi nello 
studio mai passato al¬ 
la concorrente. Lei è 
rimasta impegnata fi- 

no a tardo pomeriggio in un mee¬ 
ting scientifico. Il caso Cognet- 
ti-Muti - due nomi per una sola 
poltrona, quella di direttore scien¬ 
tifico del polo oncologico di Roma 
- ancora non si risolve. E rischia di 
diventare materia da azzeccagar¬ 
bugli. Il Consiglio di Stato martedì 
infatti ha «reintegrato» Francesco 
Cognettì, che il ministro Livia Tur¬ 
co aveva invece sostituito agli inizi 
di agosto con la collega Paola Mu¬ 
ti. «Lo spoil System non è applica¬ 
bile nelle nomine dei direttori de¬ 
gli istituti scientifici» spiegano i 
giudici della V sezione di Palazzo 
Spada, rovesciando invece il giudi¬ 
zio di primo grado con cui il Tar 
che aveva respinto le rimostranze 
dello stesso Cognettì. Di più: 
«L'annullamento della revoca del 
precedente incarico riverbera i 
suoi effetti sull'atto consequenzia¬ 
le della nomina del nuovo diretto¬ 
re scientifico», che deve pertanto 
ritenersi anch'essa annullata. Dun¬ 
que: Cognettì di nuovo dentro. 
Muti fuori. 

Facile a dire. La professoressa si li¬ 
mita a un sobrio «lascio se devo la¬ 
sciare, ma proseguirò dove mi 
chiameranno. Altri incarichi? So¬ 
lo di carattere pubblico e nel servi¬ 
zio sanitario nazionale». Ma il re¬ 
bus dei contratti saltati o da rifare 
tiene banco. «Al momento il diret¬ 
tore scientifico del Regina Elena è 
la professoressa Paola Muti che ha 
un contratto in corso firmato nei 
primi giorni di agosto e quando ci 
saranno le condizioni, secondo la 
normativa, per un nuovo contrat¬ 
to per il professor Cognettì chiude- 


Le motivazioni 
del Consiglio di Stato: 
no allo spoil System 
sugli istituti di ricerca 
Turco: d’accordo 


rò il precedente e ne aprirò un al¬ 
tro con l'oncologo» spiega il diret¬ 
tore generale dell'Ire Marino No- 
nis: «Ho parlato con Cognetti, l'or¬ 
dinanza del Consiglio di Stato sarà 
applicabile quando il professore 
deciderà di abbandonare la libera 
attività professionale così come 
impongono le nuove norme». No- 
nis ha ricordato inoltre che sulla vi¬ 
cenda della nomina a direttore 
scientìfico rimangono aperti anco¬ 
ra 6 ricorsi al Tar del Lazio, uno dei 
quali della Regione. Ma solo su 
uno si è espresso. 

Non la vuol mandare tanto per le 
lunghe invece l'avvocato di Co¬ 
gnetti, Federico Tedeschini: «Se 
quanto affermato da Nonis corri¬ 
sponde al vero, prima dei miei ri¬ 
medi arriveranno quelli della Pro¬ 
cura della Corte dei Conti per il 
prodursi del danno erariale scatu- 



Cognetti 

Ieri l’ex direttore 
scientifico è tornato 
al Regina Elena 
ed è rientrato nel 
suo ufficio di sempre 


Muti 

«Se devo lasciare 
lascio. Proseguirò 
dove vorranno, ma 
sempre nel servizio 
sanitario nazionale» 


rente dalla mancata ottemperan¬ 
za all'ordine del Consiglio di Sta¬ 
to: è evidente che ora il contratto 
della Muti sia nullo. Aspetterò 
qualche ora, se non cambia nulla 
chiederò la nomina di un commis¬ 
sario ad acta che ripristini la legali¬ 
tà». 

Intanto infuria anche la polemica 
politica, con la destra a chiedere le 
dimissioni della Turco, mentre il 
ministro non fa passi indietro: «So¬ 
no talmente d'accordo con il prin¬ 
cipio della sentenze del Consiglio 
di Stato che al direttore scientifico 
di un istituto ed in generale non si 
possa applicare lo spoil System» ha 
spiegato ieri, «che ne ho addirittu¬ 
ra anticipato i contenuti con il 
mio provvedimento - approvato 
dal consiglio dei ministri dell'8 set¬ 
tembre - che autolimita le decisio¬ 
ni di un ministro sulle nomine». 
Per quanto invece succederà nello 
specifico al Regina Elena il mini¬ 
stro si limita a dire che «serve stu¬ 
diare bene gli atti». Alla Turco è ar¬ 
rivata anche la solidarietà del segre¬ 
tario Ds Fassino, che ha parlato di 
«linciaggio da parte di una destra 
che tenta così di far dimenticare 
agli italiani i guasti causati alla salu¬ 
te dei cittadini da cinque anni di 
centrodestra». 


G8: Unione divisa sulla 
commissione d’inchiesta 


■ Potrebbe non vedere mai la 
luce la commissione bicamera¬ 
le d'inchiesta sui fatti del G8 di 
genova del luglio 2001. La pro¬ 
posta di legge per l'istituzione è 
all'ordine del giorno della riu¬ 
nione di oggi della commissio¬ 
ne affari costituzionali, ma a 
quell'appuntamento l'Unione 
si presenterà divisa. La proposta 
di legge presentata da buona 
parte della maggioranza (firma¬ 
tari Mascia, Boato, Licandro, Le¬ 
oni, Zaccaria e Zeller) non in¬ 
contra infatti i favori dell'Italia 
dei Valori, Udeur e della Rosa 
nel Pugno. Così oggi, nella pri¬ 
ma commissione, i 5 deputati 
"dissidenti" potrebbero aggiun¬ 
gersi ai 20 della Cdl e determina¬ 
re così la bocciatura della propo¬ 
sta di legge. Favorevoli all'istitu¬ 
zione della comissione rimar¬ 
rebbero infatti soltanto i 23 par¬ 
lamentari dell'Ulivo, dei Verdi, 


di Rifondazione, del Pdci e del 
gmppo misto. «Ci sono indagi¬ 
ni in corso, non è opportuna 
una commissione d'inchiesta 
parlamentare - ha spiegato il ca- 
pogmppo della Rnp in commis¬ 
sione affari costituzionali Ange¬ 
lo Piazza - si tratta di fatti circo¬ 
scritti rispetto ai quali l'accerta¬ 
mento della magistratura è più 
che sufficiente, mentre manca¬ 
no elementi di sfondo politico. 
E poi- ha concluso - noi voglia¬ 
mo che sia rispettato il lavoro 
delle forze delTordine». «A par¬ 
te il fatto che sarebbe stato me¬ 
glio promuovere una consulta¬ 
zione nella maggioranza prima 
di portare l'argomento in com¬ 
missione - ha aggiunto il capo- 
gmppo a Montecitorio delTIdv 
Massimo Donadi, - noi ritenia¬ 
mo che si tratti di un enore nel 
metodo, nei contenuti e nei 
tempi». 


Palermo, la pvra sulla città: l’80% dei ne^ il «pizzo» 

Diminuite le denunce, aumentati i danni «da avvertimento». Tano Grasso: omertà più forte della legge antiracket 


M di Marzio Tristano / Palermo 

IN TUTTA ITALIA a pagare so¬ 
no 160 mila, 50 mila nella sola Si¬ 
cilia, dove, a Palermo e Catania, 
costituiscono r 80 % degli eserci¬ 
zi aperti sul territorio. Pagano, in 
totale, 6 miliardi di euro l'anno. 

Pagano una quota una tantum, ogni 
mese, o in occasione delle riconenze re¬ 
ligiose, come contributo per i carcerati, 
ma anche «in natura», nel caso delle 
imprese edili. Pagano da 200 a 500 eu¬ 
ro al mese se il negozio è in periferia, da 
750 euro a mille se è al centro, i super- 
mercati pagano in media 5000 euro, i 
cantieri appena aperti 10 mila. Pagano 
anche per riavere ciò che è stato loro m- 
bato, nella formula definita del «caval¬ 
lo di ritorno»: pagano e denunciano 
sempre di meno. Sono diminuite 
deir 11,3% infatti le estorsioni denun¬ 
ciate rispetto all'anno precedente se¬ 
condo i dati fomiti a Fenagosto dal mi¬ 


nistro Amato. Ma sono aumentati i 
danneggiamenti, definiti in «costante 
crescita»: segno che gli incendi dei ne¬ 
gozi e le intimidazioni restano spesso 
reati singoli, senza essere agganciati uf¬ 
ficialmente ad un episodio di estorsio¬ 
ne. Eppure per incentivare le denunce 
sono stati spesi miliardi. Un dato che fa 
riflettere: uno degli obbiettivi della leg¬ 
ge antìracket è proprio lo scardinamen¬ 
to del muro dell'omertà. Oggi a guidare 
l'ufficio antiracket del governo è un 
funzionario del Viminale, Raffaele Lau¬ 
ro, che fu capo di gabinetto del mini¬ 
stro Scajola, nominato commissario 
straordinario dal governo Berlusconi 
sul filo di lana della sua scadenza e con¬ 
fermato, come commissario ordinario, 
dal nuovo governo Prodi. 

«Una cosa è chiara - sostiene Tano Cras¬ 
so, che fu commissario antiracket fino 
all'ottobre del 2001, poi cacciato al go¬ 
verno Berlusconi appena insediato - i 
maggiori soldi spesi per risarcire i com¬ 
mercianti non sono servizi ad aumenta¬ 
re il tasso di fiducia che si traduce nell' 
aumento delle denunce. Ricordo la rin¬ 
corsa ad elargire più soldi possibile, ad 


ogni convegno o manifestazione veni¬ 
va fatto il bilancio del denaro consegna¬ 
to come un successo rispetto alla mia 
gestione precedente. Ma i risultati non 
sono arrivati». «Un'applicazione della 
legge a fasi alterne - conferma il deputa¬ 
to Ds Giuseppe Lumia - : c'è stato un 
momento di totale stasi, adesso stiamo 
tentando di rilanciare l'azione e le asso¬ 
ciazioni antìracket». Che, però, a Paler¬ 
mo, unica tra le grandi città, ancora 
non si è costituita. «Ci stiamo lavoran¬ 
do intensamente e credo di poter rag¬ 
giungere un risultato positivo a breve - 
dice Grasso - nonostante ci siamo costi¬ 
tuiti parte civile in numerosi processi, 
la denuncia stenta ad attecchire. C'è 


Pagano in tutta Italia 
anche per riavere ciò 
che è stato rubato 
Un cantiere appena aperto 
sborsa 10rnila euro al mese 


una omogeneità in negativo del mon¬ 
do imprenditoriale, refrattario cultural¬ 
mente, e registriamo un apporto assolu¬ 
tamente insignificante delle associazio¬ 
ni di categoria alle iniziative del consu¬ 
mo critico dei ragazzi di "Addio Pizzo", 
l'unica vera novità di questi 16 anni di 
battaglie». E i tempi di erogazione delle 
somme? In molti denunciano tempi bi¬ 
blici e ostacoli burocratici per ottenere i 
risarcimenti. «Oggi almeno il 75% del¬ 
le prefetture e delle questure è perfetta¬ 
mente attrezzato ad istmire le pratiche 
- dice Grasso - e in pochi mesi si riesce 
ad ottenere la provvisionale che è pari 
al 70% della somma da erogare. Se ci so¬ 
no rallentamenti, quasi sempre sono 
dovuti a perplessità dei funzionari sor¬ 
te nel corso dell'istmzione della prati¬ 
ca». Vediamo i dati: daU'inizio dell'an¬ 
no 71 richieste di risarcimenti sono sta¬ 
te accolte, 39 respinte, per 31 è stato di¬ 
sposto un supplemento d'istruttoria. 
Quest'anno sono stati erogati 417.298 
euro a titolo di provvisionale, e 
1.057.247 per il saldo delle somme do¬ 
vute. Che, però, non sono serviti ad au¬ 
mentare le denunce dei commercianti. 


La legge antiracket 


Denunciare l’estorsione: 
risarcimento in pochi mesi 

Condizione irrinunciabiie per avere 
accesso ai fondi antiracket è la denuncia 
del reato subito. La copertura è di due 
tipi: una fa fronte al danno vero e proprio, 
sia sotto il profilo del mancato guadagno, 
sia sotto quello del danneggiamento. In 
questo caso il commerciante deve 
denunciare l'estortore che si è 
presentato alla sua porta chiedendo il 
pizzo. Ma la legge copre i danni subiti 
anche da chi, non avendo ricevuto 
alcuna richiesta astersiva, può avere il 
proprio negozio danneggiato come 
segnale lanciato agli altri commercianti 
della zona. In questo secondo caso 
polizia e carabinieri devono confermare il 
contesto investigativo avvalorando la 
denuncia del commerciante. I tempi di 
riscossione delle somme sono ormai 
relativamente brevi e si esauriscono 
nell'ordine di pochi mesi. 

m.t. 


I numeri della mobilità 


Movimenti 

Per motivi di lavoro 58,3 - Svago o commissioni 22,8 
Motivi di studio 17,7 

Spostamenti per età 

■Motivi di iavoro ■ Motivi di studio 

35-44 anni 82,7% 18-24 anni 82,7% 

25-34 anni 68,7% ■Temoo iibero 

45-64 anni 65,3% Oltre 65 anni 

83,9% 

1 mezzi utilizzati 

Auto 

1 63,7% 

Autobus urbano 

12,1% 

Treno 

11,0% 

Bicicletta 

9,7% 

1 tempi medi per raggiungere 

il luogo di destinazione 

Meno di 30 minuti 

1 65,8% 

Oltre 30 minuti 

16,7% 

Meno di 60 minuti 

6,8% 

Oitre 60 minuti 

4,3% 

Fonte: ACI-Eurispes 

Mct-P&G Infograpih 


«Trasporto pubblico inesistente, lontani dagli standard del 21° secolo» 

Uno studio Aci-Eurispes certifica che siamo un popolo imbottigliato nel traffico: benino Aosta, male le metropoli, malissimo il sud 


■ di Gianni Parrini 


Siamo imbottigliati, ora è ufficiale. Le 
quotidiane odissee nel traffico cittadi¬ 
no ci avevano già regalato il quadro 
che in Italia fosse «difficile» - per non 
dire impossibile - circolare, ma a con¬ 
fortare questa ipotesi puramente empi¬ 
rica ieri è arrivato il primo, ufficialee, 
«Rapporto sulla qualità della mobilità 
nelle 103 province italiane». E lo spac¬ 
cato che ne viene fuori è tutt'altro che 
confortante. Il rapporto, firmato Aci e 
Eurispes, racconta «un Paese incapace 
di soddisfare la richiesta di mobilità 
dei propri cittadini, costretti a privile¬ 
giare, in assenza di valide alternative, 
l'uso indiscriminato dell'auto». Un giu¬ 
dizio duro che lascia poco spazio alle 
recriminazioni, visti i numerosi e sofi¬ 


sticati indicatori statìstici adottati da¬ 
gli autori dell'indagine: il numero di 
autovetture e di motocicli per abitan¬ 
te, la velocità media dei mezzi pubbli¬ 
ci, l'utilizzo del car sharing, ecc. 

Ma veniamo ai numeri: Aosta, Siena, 
Parma, Pisa e Temi risultano, nell'ordi¬ 
ne, le cinque province in cui è più faci¬ 
le spostarsi. Maglia nera invece per Fog- 


Firenze è al 16° posto 
Roma al 33°, Milano al 72° 
Per II 40% dei cittadini 
delle grandi città il servizio 
pubblico è Insufficiente 


già. Critica la situazione nelle metropo¬ 
li, con esclusione di Firenze (16° po¬ 
sto), che si piazzano tutte in fondo alla 
classifica: Roma 33°, Milano 72°, Bari 
100°. Secondo il rapporto, dunque, si 
viaggia meglio nelle regioni del Cen¬ 
tro e decisamente male nelle grandi cit¬ 
tà, nelle isole e nelle province del Sud. 
Ma a preoccupare è il livello complessi¬ 
vo del nostro sistema di mobilità. «Per¬ 
fino Aosta che è risultata la migliore - 
si legge nel documento - è ben lontana 
dagli standard imposti dalla società 
del 21° secolo». 

Il maggiore imputato per questa situa¬ 
zione sembra essere il trasporto pubbli¬ 
co, a cui si aggiunge la carenza di infra- 
stmtture necessarie per far fronte al co¬ 
stante aumento del traffico. Il servizio 
predisposto dallo Stato viene giudica¬ 


to insufficiente da una buona parte de¬ 
gli italiani (30%)e la percentuale sale 
se si interpellano solo i cittadini di 
grandi città (40%)e isole (43%). All'in¬ 
terno del dossier un sondaggio condot¬ 
to su 3.500 cittadini, rafforza la con¬ 
danna. Oltre il 72% degli intervistati, 
infatti, dichiara di impiegare meno di 
mezz'ora per raggiungere il luogo di de- 

L’Italia è il maggior paese 
al mondo per tasso 
di motorizzazione: 
per 100 abitanti oggi ci 
sono più di 58 automobili 


stìnazione con la propria vettura, men¬ 
tre la percentuale scende al 40,5% fra 
quelli che si spostano in autobus o in 
tram. Il rapporto ci dice anche che gli 
italiani sono un popolo di piloti: abbia¬ 
mo il più alto tasso di motorizzazione 
al mondo e il numero delle autovettu¬ 
re per 100 abitanti dal '90 al 2003, è 
passato dal 50,1% al 58,2. L'automobi¬ 
le è la più amata dagli italiani, dunque, 
ma questo comporta problemi sul pia¬ 
no del traffico, dei parcheggi, degli in¬ 
cidenti e dell'inquinamento. Il 46% 
degli automobilisti impiega media¬ 
mente più di 10 minuti per trovare un 
posteggio in centro, soprattutto nelle 
grandi città (58%). Male anche il capi¬ 
tolo incidenti, che nel corso di un an¬ 
no tocca almeno un cittadino su cin¬ 
que. 
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«bisegnantì ridotti a impiegati 
così la scuola non ha lìituro» 

Allarme del presidente del Censis De Rita: sviliti e sottopagati 
Ridare spazio al merito come fece il ministro Berlinguer 


di Massimo Franchi / Roma 


DA «INNAMORATO», Giuseppe De Rita ne 
ha studiato l’evoluzione per più di trent’anni. 
Oggi che la scuola sta riaprendo i battenti del 
dopo-Moratti, il presidente del Censis indica 
soprattutto una priori- 
tà: riqualificare gli inse¬ 
gnanti, rimotivarli, re¬ 
stituire loro un «ruo- 

lo», la vecchia «missione delFin- 
segnamento». 

Professor De Rita, che scuola 
è quella che riparte in questi 
giorni? 

«Una scuola che da decenni 
non ha un'idea precisa del rap¬ 
porto con la società. Una scuola 
che non ha più attrattiva. A 15 
anni molti ragazzi preferiscono 
andare a fare l'aiuto carpentiere, 
l'aiuto gelataio. La prospettiva di 
investire 3 anni di vita e poi di 
dover studiare fino a 26 anni e 
non aver la certezza di costmirsi 
una vita li spinge a questa scelta. 

In questo senso siamo schizofre¬ 
nici: o a lavorare a 14, o a studia¬ 
re fino a 26». 

Il punto critico è quindi la 
scuola secondaria? 

«Sì, negli ultimi decenni abbia¬ 
mo assistito ad uno svuotamen¬ 
to di significato della scuola se¬ 
condaria che invece fino agli an¬ 
ni '60 era la vera ricchezza del no¬ 
stro paese. La scuola secondaria 
formava geometri, ragionieri e 
poi c'erano le scuole professiona¬ 
li, c'erano i corsi post-diploma. 

Si formava il tessuto intermedio 



Bisogna rilanciare 
la scuola secondaria 
e la formazione 
professionale per 
aiutare reconomia 


Giuseppe De Rita Foto Ansa 

della società italiana, il segreto 
del nostro sviluppo». 

Proprio la Moratti ha cercato 
di riproporre questo schema 
con la scuola azienda, la 
scelta tra scuola e 
formazione professionale. 
Alla prova dei fatti non è 
parsa una grande idea.. 

«Era una risposta coerente dal 
punto di vista intellettuale, ma è 
fallita perché l'idea del liceo tec¬ 
nologico è una bestemmia in ter¬ 
mini: sono due modelli opposti 
che non possono essere uniti. La 
società nel frattempo è cambia¬ 
ta. Una certa cultura familiare 
ha portato al recupero dello stu¬ 
dio generalista, filosofico, al ri¬ 
torno in auge del liceo classico al 
boom delle facoltà umanisti¬ 
che». 

In questo quadro come ridare 
attrattiva alla scuola 
secondaria? 

«Bisogna ricollegare la scuola ai 
bisogni della società. Bisogna 
creare un biennio professionaliz¬ 
zante, non generico, non umani¬ 
stico. Poi, per carità, insegnare 
l'italiano, le lingue è sacrosanto. 


ma servono tecnici. 11 triennio 
può essere più comune e prepa¬ 
rare all'università. Negli ultimi 
tempi è successo il contrario: le 
lauree triennali hanno trasfor¬ 
mato l'Università in un super-li¬ 
ceo. Più in generale, per cambia¬ 
re registro bisogna partire dall'al¬ 
to immettendo competizione in 
tutti i settori, per trainare il cam¬ 
biamento bisogna far capire che 
la formazione è essenziale alla 
competizione sociale e allo svi¬ 
luppo del paese». 

Il ruolo degli insegnanti in 
questo senso è 
fondamentale. E invece negli 
ultimi anni hanno dovuto fare 
i conti con un calo degli 
stipendi e della 
considerazione sociale e una 
precarizzazione del loro 
lavoro. 

«11 loro molo è stato svilito. C'è 
un aspetto odioso, ma reale nei 
fatti: l'impiegatizzazione dei do¬ 
centi. Ormai fanno parte del 
pubblico impiego e per questo si 
pensa che debbano essere pagati 
come degli impiegati. L'insegna¬ 
mento era una missione ed era 
vissuto come tale, come mi ha 
mostrato mia madre. Quel tem¬ 
po non può tornare e ora il cor¬ 
po insegnante è frustrato. Per ri¬ 
lanciare la professione e motiva¬ 
re i docenti bisogna ridisegnare 
il loro molo, la loro funzione. De¬ 
vono riscoprire il gusto di sapere 
più degli altri, di essere un punto 
di riferimento totale per i loro 
studenti. Per farlo bisogna dare 
spazio alla valutazione, alla meri¬ 
tocrazia. In questo senso Berlin¬ 
guer fu coraggioso: dopo di lui 
non si è più tentato». 

La scuola italiana è a livello 
europeo? 

«È 45 anni che leggo raffronti 
con gli altri paesi su ogni argo- 


Le lauree triennali 
hanno trasformato 
l’università 
in un super-liceo: 
del tutto Inutile 


mento e non ne ho mai tratto in¬ 
segnamenti. È meglio guardarci 
dentro e pensare ai nostri proble¬ 
mi. Negli anni 70 il modello era 
la Germania, ma ora non dob¬ 
biamo averne». 

Intanto le nuove tecnologie 
stanno creando nuovi 
analfabeti... 

«lo sono uno di questi rispetto 
ai miei nipoti. 11 problema è che 
i ragazzi apprendono a prescin¬ 
dere dalla scuola, da soli». 

Ultimo tema; l’integrazione. 
Tutti concordano sul fatto 
che la scuola è lo strumento 
migliore; lo sfruttiamo bene? 

«Nelle scuola primaria l'integra- 



Un 'insegnante mentre consegna dei fogli agli studenti Foto di Mario De Renzis/Ansa 


L’Insegnamento era 
una missione: ora 
fan parte del pubblico 
impiego e come tali 
vengono pagati 


zione è vera ed inevitabile. 11 pro¬ 
blema è dopo. Quando diventa¬ 
to grandi per i ragazzi immigrati 
l'integrazione è socio-economi¬ 
ca e non socio-politica: nel lavo¬ 
ro fanno quello che noi non vo¬ 
gliamo fare più e allora non ci so¬ 
no problemi. 11 pericolo di un 
modello inglese lo vedo di più 
fra gli immigrati che studiano. 
Se gli italiani che arrivano a 25 
anni e non trovano lavoro or¬ 
mai si arrangiano, nelle stesse 
condizioni gli immigrati potreb¬ 
bero diventare un elite contesta¬ 
taria, rabbiosa. Ma per ora è un 
rischio lontano». 


I docenti 


Più di un milione 
a fare lezione 

I docenti italiani sono 
più di un milione. Ai blocchi 
di aprtenza dell’anno 
2006-2007 quelli a tempo 
indeterminato sono 710.232, 
quelli a tempo determinato 
(precari) 140.201, mentre 
quelli iscritti nelle 
graduatorie sono 296.946. 
Dall’altra parte delle cattedre 
ci sono 960.250 studenti 


delle scuole dell’infanzia, 
2.560.984 studenti della 
primaria (ex scuola 
elementare), 1.626.837 
studenti della secondaria di 
primo grado (ex media) e 
2.592.769 studenti della 
secondaria di secondo 
grado (licei, istituti tecnici e 
artistici). Quest’anno gli 
studenti stranieri - secondo i 
dati del ministero della 
pubblica istruzione - 
saranno 431.211. 


Sparirò: «Abu Omar capo terrorista 
n rapimento ha intralciato indagini» 


di Giuseppe Caruso 


«Abu Omar era un capo terrorista». Non ha 
avuto dubbi, il procuratore aggiunto di Mi¬ 
lano, Armando Spataro, ieri davanti ai giu¬ 
dici della prima Corte d'Assise, quando ha 
descritto l'imam egiziano passato agli ono¬ 
ri della cronaca per essere stato rapito da 
agenti della Cia con l'aiuto del Sismi. 

11 processo vede imputati sei islamici, tutti 
accusati di terrorismo intemazionale (art. 
270 bis del codice penale), tra cui lo sceicco 
Abderrazak e il mullah Fouad. Abu Omar, 
che sarebbe stato uno dei processati se non 
fosse stato rapito, è comunque una sorta di 
convitato di pietra nell'aula di giustizia. 
Spataro ieri ha tenuto per ore la sua requisi¬ 
toria, nell'aula del processo presieduto dal 
giudice Enrico Cerqua, contro una presun¬ 
ta cellula terroristica accusata di aver anno¬ 
iato e inviato in zone di guerra dei kamika¬ 


ze. 11 riferimento all'imam egiziano del re¬ 
sto, era scontato. Ad Abu Omar, ha ricostm- 
ito l'accusa in aula, facevano riferimento gli 
imputati dopo che un altro leader era stato 
arrestato. Ma Abu Omar poi è stato rapito. 
«E quel sequestro» ha affermato ieri Spata¬ 
ro «è stato un atto abominevole perché se 
non fosse stato rapito oggi sarebbe qui, sa¬ 
rebbe stato giudicato con leggi italiane e, 
probabilmente, avrebbe consentito ulterio- 


«Ci scandalizza chi sostiene 
che, siccome siamo 
in uno stato di guerra, si deve 
spostare il limite 
dello Stato di diritto» 


ri importanti sviluppi nelle nostre indagi¬ 
ni». 

«Non ci tocca ma ci scandalizzano le posi¬ 
zioni di quanti sostengono» ha affermato 
Spataro in aula «che siccome siamo in uno 
stato di guena, per questioni di sicurezza si 
può spostare il limite dello Stato di diritto. 
Così non è per la procura di Milano, che tut¬ 
tavia è passata attraverso il fuoco del terrori¬ 
smo interno nel suo passato». 

11 magistrato, nella prima giornata di requi¬ 
sitoria che terminerà con le richieste di pe¬ 
na domani, ha rivendicato poi il buon esito 
delle numerose indagini condotte dalle for¬ 
ze dell'ordine che hanno contribuito ad evi¬ 
tare che «anche il territorio italiano fosse 
esente da attività stragista». 

Spataro ha poi ricostruito i contatti dei sei 
imputati con altri personaggi finiti nelle in¬ 
chieste intemazionali sul terrorismo inter¬ 
nazionale, citando le intercettazioni telefo¬ 
niche più significative che, a suo giudizio, 
inchioderebbero i sei alle accuse che sono 
state mosse. Quindi ha rimproverato loro 
l'uso distorto di quella Jihad «alla quale è 
stata data un'interpretazione forzata e ille¬ 
gittima perché si usa la violenza come mez¬ 
zo di affermazione della religione islami¬ 
ca». 


U Ma IM)riissa resta nascosta: <<Non d Marno» 

Genova, i genitori affidatari: «Per il Tribunale deve rimanere solo per le cure, ma non basta: lo Stato si muova» 


M di Matteo Basile 

«NON CAMBIA NIENTE, 

Maria dovrebbe comunque 
tornare in Bielorussia. Non 

10 vogliamo noi, ma soprat¬ 
tutto non lo vuole lei». A par¬ 
lare è Chiara Bornacin, 

«madre del cuore» della bimba 
bielomssa affidata alla famiglia 
genovese, che ha deciso di rispet¬ 
tare il volere della piccola e quin¬ 
di di tenerla con sé ad ogni co¬ 
sto, dopo il drammatico raccon¬ 
to di un passato fatto di violenze 
e abusi sessuali subiti in patria. Ie¬ 
ri il Tribunale dei Minori di Ge¬ 
nova ha emesso un provvedi¬ 
mento esecutivo secondo cui la 
piccola deve essere restituita alle 
autorità bielomsse, ma in un pri¬ 
mo tempo sarà ricoverata in una 
stmttura italiana dove sarà cura¬ 
ta da uno staff misto italo-bielo- 
msso. La decisione del giudice 
Giuliana Tondina, che modifica 

11 suo precedente provvedimen¬ 
to, in cui aveva invece anticipa¬ 
to il ritorno in patria della bam¬ 
bina, non basta alla famiglia: 
«Non c'è nessuna nuova apertu¬ 
ra da parte del tribunale, il prov¬ 


vedimento prevede solo che, 
qualora trovino Maria, non sia¬ 
no attuati da parte delle forze 
dell'ordine atti di forza nei suoi 
confronti». Ma la sostanza non 
cambia: «Maria dovrebbe co¬ 
munque tornare in Bielomssia 
dopo un periodo definito stretta- 
mente necessario». La bimba ha 
già tentato il suicidio in un paio 
di occasioni e ha confidato a 
quella che considera la sua vera 
famiglia che preferisce uccidersi 
piuttosto che lasciarli. «In co¬ 
scienza non potrei tradire la sua 
di fiducia - confida Chiara - quel¬ 
lo che conta è unicamente Ma¬ 
ria ed il suo bene e sono disposta 
a tutto perché venga rispettato». 
L'obiettivo è quello di convince¬ 
re la corte d'appello a rivedere la 
propria decisione e prorogare il 
suo soggiorno in Italia. 

La coppia ha però ricevuto uffi¬ 
cialmente una denuncia per sot¬ 
trazione di minore presentata 
dall'ambasciatore bielomsso in 
Italia Alexei Skripko che ha det¬ 
to: «Non me vado da Genova 
senza la bambina». C'è stato an¬ 
che un incontro tra l'ambasciato¬ 
re e la famiglia; il diplomatico ha 
messo sul tavolo la possibilità di 
seguire l'iter riabilitativo della 
bimba in Bielomssia ma da Ales¬ 
sandro Giusto è arrivata una 


controproposta: «Ho chiesto 
che Maria venga curata in Italia 
e sia seguita anche da uno staff 
bielomsso. In questo modo po¬ 
trebbe essere seguita in maniera 
adeguata senza dover rinunciare 
all'affetto della nostra famiglia». 
E se dal ministro Ferrerò arriva 


ALESSANDRIA 

«Ho subito le stesse 
violenze di Maria» 

Maria non è l’unica ad 

aver subito violenze negli 
orfanotrofi bielomssi. Ieri 
una storia analoga è emersa 
ad Ovada in provincia di 
Alessandria. Ivan, un suo 
connazionale di 11 anni, 
ha infatti raccontato di vio¬ 
lenze subite dai suoi compa¬ 
gni nell'istituto di Viljeika. 
Lo ha rivelato, ieri, ai medi¬ 
ci di una equipe dell'Asl 22 
di Novi Ligure. Dall'estate 
2003 Ivan è periodicamen¬ 
te ospite di una coppia di 
Ovada. La procura di Ales¬ 
sandria ha aperto un fasci¬ 
colo a carico di ignoti per 
violenza sessuale aggravata. 


un rimprovero al comportamen¬ 
to della famiglia, piena solidarie¬ 
tà giunge dagli enti locali: il co¬ 
mune di Cogoleto, la provincia 
di Genova che con una lettera 
ha chiesto l'intervento del mini¬ 
stro degli esteri D'Alema, e la re¬ 
gione Liguria. Ma soprattutto 


■ «Gli orfanotrofi chiuderanno 
entro la fine dell'anno». A ribadi¬ 
re il concetto è il ministro della so¬ 
lidarietà sociale Paolo Ferrerò che 
ieri, in un incontro con gli asses¬ 
sori regionali, ha respinto l'ipote¬ 
si di prorogare la scadenza per la 
chiusura degli istituti fissata dalla 
Legge 149.11 ministro ha anche 
annunciato una campagna stam¬ 
pa per rilanciare il tema dell'affi¬ 
do e dell'adozione. 

Entro il 31 dicembre, dunque, tut¬ 
ti gli orfanotrofi italiani dovran¬ 
no chiudere o riorganizzarsi se¬ 
condo il modello delle comunità 
di tipo familiare. «La proroga 
non è mai stata presa in conside¬ 
razione, - ha affermato il ministro 
Ferrerò dopo l'incontro Stato-Re- 


tanta gente comune che si è riu¬ 
nita in comitato e per questa se¬ 
ra ha organizzato una fiaccolata 
di solidarietà. 11 conflitto di idee 
ed intenzioni tra le ragioni di 
una bimba e la ragion di stato ri¬ 
mane aperto. Intanto Maria re¬ 
sta nascosta. 


gioni - non siamo il partito delle 
proroghe e dei condoni». Ferrerò 
assicura poi che il governo «ac¬ 
compagnerà le regioni in cui ci so¬ 
no maggiori problemi», ma avver¬ 
te che non saranno stanziate ri¬ 
sorse aggiuntive. 11 sottosegreta¬ 
rio Cecilia Donaggio ha reso noto 
che Governo e Regioni si ritrove¬ 
ranno ad ottobre per fare il punto 
sui bambini presenti nelle stmttu- 
re e per avviare una campagna di 
sensibilizzazione aU'affido. La po¬ 
sizione del governo ha registrato 
l'accordo delle Regioni, mentre il 
Coordinamento comunità di ac¬ 
coglienza avverte che l'affido 
non è una soluzione valida per 
tutti e l'Anfaa chiede un piano 
straordinario. 


PRESTO CAMPAGNA PER L’AFFIDAMENTO 

Orfanotrofi, Ferrerò: nessuno stop 
saranno chiusi entro il 31 dicembre 


MìcroMega 7/06 


Roma, 14 settembre 2006 ore 17,30 
Casa del Cinema - Villa Borghese 
Largo Marcello Mastroianni, 1 


IL CENEMA D’AUTORE 
CHIAMA RUIELEI 


Bellocchio, Benvenuti, 
Comencini, De Seta, 
Giordana, Labate, 
Maselli, Montaldo, 
Scarpelli, Sorrentino, 
Stamone, Vicari... 

invitano il ministro 
Francesco Rutelli 
a un pubblico confronto 

modera Mario Sesti 


In occasione dell’iiscita di McroMega 7/06 
Almanacco del cinema italiano 
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Tornata elettorale 
In nove stati In vista delle 
elezioni di mldterm 
del prossimo 7 novembre 



PIANETA 


L’exfirst lady intende usare 
la sua vittoria al Senato 
come trampolino per la Casa 
Bianca e si rivoige ai moderati 


Scossone ai partiti Usa, si salva solo HiDaiy 

Nelle primarie in Rodhe Island vince il repubblicano che ha detto no a Bush su Iraq e tagli alle tasse 
Fra i democratici un outsider correrà come sindaco di Washington. La Clinton trionfa con r80% 


M di Bruno Marolo /Washington 


C'È IL TERREMOTO nei due partiti ameri¬ 
cani. Le elezioni primarie hanno registrato 
scosse devastanti. Tra i repubblicani come 
tra i democratici, la base è insorta contro i 


candidati del diretti¬ 
vo. Nel Rhode Island 
i repubblicani hanno 
fatto quadrato intor- 

no a Lincoln Chafee, il senatore 
eretico che ha votato contro il 
presidente George Bush. Nel 
Connecticut il senatore Joe Lie- 
berman, uno dei grossi calibri del 
partito democratico, è costretto a 
difendere il seggio come candida¬ 
to indipendente. La base del suo 
partito gli ha voltato le spalle 
quando ha applaudito il cambia¬ 
mento di regime a Baghdad. Sol¬ 
tanto a New York i risultati con¬ 
fermano le previsioni: Hillary 
Clinton ha vinto senza difficoltà 
la corsa tra i potenziali candidati 
del partito democratico, stron¬ 
cando le ambizioni dell'esordien¬ 
te John Tasini. 

117 novembre in America si vote¬ 
rà per rinnovare un terzo del Se¬ 
nato, tutta la Camera e un buon 
numero di governatori e sindaci. 
Martedì si sono svolte le primarie 
per la scelta dei candidati in Ari- 
zona, Delaware, Maryland, Min¬ 
nesota, New Hampshire, New 
York, Vermont, Wisconsin e nel 
distretto di Columbia, dove è la 
capitale Washington. 

A 53 anni Lincoln Chafee, il sena¬ 
tore del Rhode Island, non è un 
volto nuovo. Nel 1999 fu nomi¬ 
nato dal governatore dello stato 
per il seggio del Senato reso va¬ 
cante daH'improvvisa morte di 
suo padre. Chafee non ha le carat¬ 
teristiche del ribelle. È un volter¬ 
riano elegante, insofferente ver¬ 
so le maniere da cow boy di Geor¬ 
ge Bush. Ha votato contro i tagli 
alle tasse voluti da Bush e ha nuo¬ 
vamente sfidato il presidente 
con un secco no alla risoluzione 
che ha autorizzato l'invasione 
dell'Iraq. La grande maggioranza 
dell'opposizione democratica in 
quella occasione votò sì. Conside¬ 
rato un traditore da Bush, Chafee 
venne escluso dagli inviti alla Ca- 


GOSSIP 

Visita privata di Rice 
al collega canadese 

WASHINGTON «CaroPe- 
ter, grazie per avermi presen¬ 
tato la tua famiglia». «Con- 
doleezza, ti prego, toma pre¬ 
sto». 1 media americani, as¬ 
setati di pettegolezzi sulla vi¬ 
ta sentimentale di Condole- 
ezza Rice, sono andati in 
estasi durante la visita in 
Nuova Scozia (Canada) del¬ 
la segretaria di Stato ameri¬ 
cana, ospite del suo aitante 
collega canadese Peter 
MacKay. 11 Dipartimento di 
Stato ha insolitamente pre¬ 
cisato che la cena tra la sin¬ 
gle Condoleezza e il pari- 
menti libero ministro cana¬ 
dese «non si era svolta a lu¬ 
me di candela» e che all' 
evento avevano partecipato 
anche «14 collaboratori». 1 
pettegolezzi sono scattati 
quando la Rice, che aveva 
già dato uno strappo a 
MacKay sul suo aereo per re¬ 
carsi ad una conferenza in 
Malaysia, ha accettato l'invi¬ 
to del collega canadese di vi¬ 
sitare la sua terra natia della 
Nuova Scozia. 


sa Bianca e isolato nel congresso. 
In questo momento però il parti¬ 
to ha bisogno anche di lui. L'am¬ 
ministrazione Bush rischia di per¬ 
dere la maggioranza al Senato. Se 
al posto di Chafee, un senatore 
popolare, fosse stato candidato 
qualcuno meno noto i repubbli¬ 
cani si sarebbero sparati in un pie¬ 
de. Nonostante questo, Bush 
non si è impegnato nella campa¬ 
gna elettorale del dissidente. Ha 
mandato nel Rhode Island la mo¬ 
glie Laura. Il portavoce della Casa 
Bianca Tony Snow ha commen¬ 
tato a denti stretti: «Di quando in 
quando succede che tra conserva¬ 
toli vi sia qualche disaccordo. È 
importante che il seggio del Rho¬ 
de Island al Senato continui a es¬ 
sere occupato da un repubblica¬ 
no». 

Chafee continua a mantenere le 
distanze del presidente. «Dati i 
suoi indici di approvazione attua¬ 
li - ha spiegato - preferisco non es¬ 
sere accompagnato da lui nei co¬ 
mizi». 

In Arizona c'era una situazione 
contraria. Il deputato repubblica¬ 
no Jim Colbe si è ritirato dalla po¬ 
litica. La candidatura per il suo 
seggio era contesa tra un modera¬ 
to, Steve Huffman, e un arrabbia¬ 
to di destra, Randy Graf, che ha 
impostato la campagna elettora¬ 
le sulla promessa di combattere 
senza esclusione di colpi l'immi¬ 
grazione clandestina. La sua li¬ 
nea sembrava suicida, in uno sta¬ 
to dove un buona metà degli elet¬ 
tori è di origine latino americana. 
11 direttivo nazionale del partito 
si è fatto in quattro per appoggia¬ 
re Huffman. Graf era considerato 
un estremista impresentabile, ep¬ 
pure ha vinto le primarie con 
una valanga di voti. 

A New York, Hillary Clinton è or¬ 
mai certa di conservare il seggio 
al Senato e sembra decisa a usarlo 
come trampolino di lancio verso 
la Casa Bianca. Per questo ha vol¬ 
tato le spalle ai compagni di gio¬ 
ventù. Basta con le marce per 
mantenere l'aborto legittimo, ba¬ 
sta con le dimostrazioni contro 
la guerra. Adesso vuole i voti dei 
moderati, e il nuovo atteggia¬ 
mento ha irritato i pacifisti e le 
femministe che un tempo la so¬ 
stenevano. Da questo scontento 
è nata la candidatura alternativa 
di Jonathan Tasini, un giornali¬ 
sta free lance con pochi soldi, 
campione della sinistra radicale, 
che nelle primarie non aveva al¬ 
cuna possibilità ma ha fatto me¬ 
glio del previsto, con il 20 per cen¬ 
to dei voti contro l'SO per cento 
della favorita. 

L'eroe del giorno è Adrian Fenty, 
futuro sindaco di Washington. 
Ha battuto Linda Cropp, capo- 
gmppo della maggioranza nel 
consiglio comunale, è sarà il can¬ 
didato del partito democratico. Il 
70 per cento degli abitanti della 
capitale è nero e vota sempre per 
i democratici. 11 prossimo sinda¬ 
co va in giro con due telefonini e 
ha il piglio di un dirigente di 
azienda. Sarebbe una svolta ri¬ 
spetto ai tempi di Marion Berry, 
il famigerato sindaco che riempi¬ 
va gli uffici di raccomandati. Ber¬ 
ry fu incastrato daU'Fbi, che riuscì 
a filmarlo mentre si drogava nel 
letto di una prostituta. Quando 
uscì di prigione venne rieletto 
trionfalmente. In seguito rinun¬ 
ciò a candidarsi per timore che 
gli agenti federali indagassero a 
fondo sul suo conto. Washin¬ 
gton si mette lentamente al pas¬ 
so con le altre città americane. 


TPROTAGONTSTT 



Hillary Clinton 

A New York 
prende!’ 80 %o 
dei voti contro 
il 20 % dello sfidante 
pacifista John Tasini 



Adrian Fenty 

Candidato democratico 
promette di licenziare 
ifunzionari inefficienti 
anche se raccomandati 
dai suoi predecessori 


Lincoln Chafee 



La base del partito 
gli ha rinnovato 
la candidatura 
malgrado la scomunica 
della Casa Bianca 


B^onì canta al fWlariKiito Ue gli ìnin%ali 

Concerto del cantautore romano in difesa di chi «bussa all’Europa». Lilli Gruber promotrice dell’evento 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


«ALLE PORTE DELL'EU¬ 


ROPA bussa chi ha nulla e 
può nulla...». Claudio Ba- 
glioni si esibisce in un con¬ 
certo davvero inedito. Can¬ 
ta, suona e parla nell'emici¬ 
clo del Parlamento europeo di Bm- 
xelles in nome dei diritti degli im¬ 
migrati che premono ai confini 
deU'Ue e che arrivano disperati, 
quando ce la fanno, sulle coste ita¬ 
liane. L'aula è stata concessa dalla 
presidenza, sollecitata da una ri¬ 
chiesta di Lilli Gmber, parlamen¬ 
tare europea (indipendente nel 
gmppo Pse) che s'è fatta «spon¬ 
sor» del cantautore d'intesa anche 
con Jean-Marie Cavada, presiden¬ 
te della commissione «Libertà 
Pubbliche» e Franco Frattini, vice 
presidente della Commissione 
che ha offerto il patrocinio in qua¬ 


lità di responsabile delle politiche 
suU'immigrazione. 

Paglioni in aula è un evento. Gli 
scranni dei deputati conquistati 
da ammiratori scatenati. Le tribu¬ 
ne d'onore come fossero curve da 
stadio, con i display dei cellulari 
accesi al posto degli accendini. È 
vero che il Parlamento europeo è 
istituzione che volutamente cerca 
di ridurre al massimo regole di pro¬ 
tocollo e rigidità nell'accesso, però 
un concerto dentro l'emiciclo è 
un fatto del tutto inedito. Anche 
per un Parlamento «aperto». «Sia¬ 
mo qui per testimoniare un dram¬ 
ma che riguarda il presente», dice 
Paglioni, e «la via di un mondo 
nuovo passa, per forza di cose, 
dall'Europa». Che deve affrontare 
il problema non solo dal punto di 
vista dell'emergenza ma da quello 
deU'integrazione e dell'economia. 
Gmber, che introduce l'ospite, ri¬ 
corda che l'immigrazione è innan¬ 
zitutto una risorsa. E, in conferen- 



Claudio Baglioni Foto Ansa 


za stampa, che precede il concer¬ 
to, presenti Frattini e Cavada, si 
tocca il tasto del molo, ormai indi¬ 
spensabile, dell'Europa. Dove, 
quest'estate, sono sbarcati in non 
meno di 30 mila. In Spagna e a 
Lampedusa. L'isola dove Baglioni, 
da quattro anni, sulla spiaggia del¬ 
la Guitgia organizza un grande 
concerto dal nome «O' Sda». Paro¬ 
la che, nel dialetto locale, significa 
«fiato mio», «respiro mio». E che, 
sottolineando le iniziali, vuol dire 
anche «Odori, Suoni, Colori d'iso¬ 
le d'Altomare». Lilli Gmber dice: 
«Ho voluto offrire a Baglioni que¬ 
sta platea speciale anche perchè 
quest'anno sarò relatrice sull'im- 
migrazione legale. Baglioni e la 
sua O' Scia lanciano l'allarme per 
mobilitare istituzioni, forze politi¬ 
che e l'opinione pubblica». E, allo¬ 
ra, si spengono le luci, e Claudio, 
invocato, appare sotto il palco del¬ 
la presidenza e canta «strada fa¬ 
cendo vedrai che non sei più solo, 
strada facendo troverai un gancio 
in mezzo al cielo». E anche «stra¬ 


da facendo vedrai perchè domani 
sia migliore...». Perchè, dice Ba¬ 
glioni, «la mia presenza mira a 
prendere in seria considerazione 
non solo la febbre o il sintomo, 
ma la malattia vera, cioè verificare 
tutte le condizioni di ingiustizia e 
disparità nel mondo». Quello che 
segue è un repertorio anche parti¬ 
colare. Risuonano «Poster» e 
queir«Uomini Persi» che sembra 
scritta apposta: «Anche chi dor¬ 
me in un angolo pulcioso, coper¬ 
to dai giornali e le mani a cusci¬ 
no...». Suona e canta anche «Co» 
delle Olimpiadi di Torino, e anco¬ 
ra «Io dal mare», «La vita è ades¬ 
so», «Pace», e «Avrai». Anche la 
«maglietta fine» e il «passerotto 
non andare via» diventano un co¬ 
ro «parlamentare». 

Ad un emiciclo in estasi, Baglioni 
regala la sua versione deU'immor- 
tale «Volare». Canzone intemazio¬ 
nale, canzone di Modugno che, 
con un volo, trasferisce il tutto a 
Lampedusa. A fine mese, per la 
nuova edizione di «O' Scia». 


n Papa in Germania: nella Oiiesa non ci siano dissonanze 

Benedetto XVI prega sulla tomba dei genitori con il fratello Georg. Critiche dal teologo Kung: nessun segnale sulle riforme 


■ di Roberto Monteforte inviato a Monaco 


Giornata privata quella di ieri 
per Benedetto XVI. L'ha trascor¬ 
sa a Ratisbona (Regensburg) con 
il fratello maggiore, reverendo 
Georg. È stato suo ospite a pran¬ 
zo e insieme hanno reso omag¬ 
gio alla tomba dei genitori e del¬ 
la sorella nel piccolo cimitero di 
Ziegetsdorf , sempre a Ratisbo¬ 
na, a poche centinaia di metri 
daU'abitazione che Joseph Rat¬ 
zinger si era fatto costmire e do¬ 
ve ha vissuto con la sorella dal 
1969 al 1971. In mattinata vi è 
stato il solo momento pubblico. 
Il Papa, sempre accompagnato 
dal fratello George, ha benedet¬ 
to il nuovo grande organo a can¬ 


ne della basilica della Alte Kapel- 
le di Regensburg. Ma Ratzinger, 
esperto e appassionato musici¬ 
sta, non si è limitato ad ascoltare 
le sonate di Bach. Ha colto l'occa¬ 
sione per una riflessione su musi¬ 
ca sacra e liturgia, ma anche per 
lanciare un messaggio sulla 
Chiesa. L'ha paragonata ad un 
grande organo, «le cui numero¬ 
se canne e registri devono forma¬ 
re un'unità». Quando le «canne 
stonate» sono tante e «insoppor¬ 
tabili» -ha aggiunto- allora «ma¬ 
ni esperte devono riportare le di¬ 
sarmonie alla retta consonan¬ 
za». Questo deve accadere an¬ 
che nella Chiesa, con la sua «va¬ 


rietà di doni» e «diversi carismi» 
quando vi sono stonature. Un 
annuncio che suona come un 
prossima messa in riga delle «dis¬ 
sonanze» presenti nella Chiesa. 
Parole che forse non apprezzerà 
il teologo dissidente Hans Kung, 
che è stato collega di Ratzinger 
all'università di Tubinga e che lo 
incontrato l'estate scorsa a Ca¬ 
stel Gandolfo. Al Papa in visita 
in Baviera rimprovera di non 
aver mostrato aperture al dialo¬ 
go in questo viaggio. Non c'è sta¬ 
to «un singolo segnale orientato 
al futuro o alcuna apertura alla 
possibilità di riforme» ha com¬ 
mentato. Ma ha aggiunto di 
averne ricavato «impressioni 
contraddittorie». «Non ha soddi¬ 


sfatto nessuna delle speranze dei 
cattolici orientati a favore delle 
riforme ma, a livello personale, 
mi fatto una buona impressione 
ed era sulla lunghezza d'onda 
del fedele -osserva Kung-. Non è 
un papa mediatico che cerca l'ap¬ 
plauso. È piuttosto qualcuno 
che si concentra sulla verità cen¬ 
trale del Cristianesimo, sulla fe¬ 
de in Dio». Un merito il teologo 
di Tubinga lo riconosce a Bene¬ 
detto XVI: «È stato tatticamente 
intelligente nell'essere silente sui 
temi del celibato per i preti, i con¬ 
traccettivi o altre regole della 
Chiesa Romana che sono consi¬ 
derate scomode. Ha invece sem¬ 
pre sottolineato il lato bello del¬ 
la fede e della Chiesa non men¬ 


zionando le leggi sgradite che an¬ 
cora esistono». Le affermazioni 
del Papa sulla Jihad islamica, ha 
aggiunto Kung non saranno ac¬ 
colte positivamente da molti 
musulmani. Critiche di immobi¬ 
lismo gli sono state mosse anche 
dal teologo Eugen Drewer- 
mann: «Tutta Fimmobilità della 
Chiesa cattolica viene imperso¬ 
nata da questo Papa». 

Oggi pomeriggio terminerà il 
viaggio in Baviera. Benedetto 
XVI tornerà nella residenza esti¬ 
va di Castel Gandolfo, dove do¬ 
mani avverrà la cerimonia del 
cambio della guardia alla segrete¬ 
ria di Stato tra il cardinale Ange¬ 
lo Sodano e il suo successore car¬ 
dinale Tarcisio Bertone. 
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Squadroni della morte 
in azione in Iraq 

Ritrovati 66 cadaveri di torturati. 22 vittime in attentati 
Gli sciiti chiedono di unificare le loro province 


M di Toni Fontana 

UN OBITORIO La lista degli orrori iracheni 
è ormai lunga e comprende decine di miglia¬ 
ia di nomi delle vittime della guerra (46mila se¬ 
condo Iraq body count), ma quanto sta acca- 


LE CIFRE 


I GIORNALISTI iracheni uccisi dalla 
^ caduta di Saddam, 9 aprile 2003, ad 
I cggi. L’ultima vittima, il pcrtavcce del 

sindacate dei giornalisti iracheni, è stato ucciso sabato. 

IIVIORTI CIVILI in media al giorno in Iraq, 
I I II I secondo un rapporto dell’Onu 
I presentato qualche giorno fa dal 

segretario generale Kofi Annan. 


3.000 


I CADUTI americani nei due 
I conflitti in Iraq e Afghanistan, 
un numero che supera quello 
delle vittime delle Torri gemelle, che sono state 2973. 


46 


NULA LE VITTINIE CIVILI irachene da quando è 
iniziata la guerra, secondo gli ultimi dati 
registrati sul sito iraqbodycount.com. 


derido negli ultimi 
giorni, aggiunge un 
nuovo e terribile capi¬ 
tolo ai tanti dell’era 

del dopo-Saddam. In varie parti 
di Baghdad, un po'dovunque, 
sia nei quartieri a prevalenza 
sunnita che ai margini delle peri¬ 
ferie sciite, sono stati recuperati, 
tra martedì e ieri sera, 66 corpi 
di persone assassinate, il più del¬ 
le volte dopo aver subito orribili 
torture. Tutte le fonti concorda¬ 
no sul fatto che la mattanza è 
opera di opposte «squadre della 
morte» che eseguono le vendet¬ 
te per conto della dirigenza scii¬ 
ta o su commissione della gerar¬ 
chia sunnita. Alcuni cadaveri so¬ 
no emersi dalle acque del Tigri 
come accadeva ai tempi di Sad¬ 
dam quando il fiume restituiva i 
corpi martoriati degli opposito¬ 
ri, àtri sono stati scoperti nelle 
discariche di rifiuti, altri ai mar¬ 


gini delle strade. In una cittadi¬ 
na a sud di Baghdad, compresa 
nel «triangolo della morte» tea¬ 
tro di sanguinosi regolamenti di 
conti tra sunniti e sciiti, è stato 
trovato il corpo di un uomo de¬ 
capitato; la testa era stata porta¬ 
ta altrove e non è stata recupera¬ 
ta. Come se non bastasse, la re¬ 
gia del terrorismo ha organizza¬ 
to ieri due spaventosi attentati 
nella capitale. Almeno 22 le vit¬ 
time. Le autobombe erano state 
piazzate nei pressi di una stazio¬ 
ne della polizia e vicino ad una 
centrale elettrica. Dunque, fa¬ 
cendo i conti, in meno di 24 ore 
nella capitale irachena sono sta¬ 
te uccise 88 persone. Non si capi¬ 
sce dunque come facciano i ge¬ 
nerali americani a sostenere 
che, grazie al maggiore dispiega¬ 
mento di soldati nella capitale, 
la media giornaliera delle vitti¬ 
me della violenza settaria è «ca¬ 
lata del 40%». 

Molti segnali indicano che in re¬ 
altà la situazione sta precipitan¬ 
do. Da alcuni giorni infatti le 


parti si sono curiosamente inver¬ 
tite. I sunniti, che rappresenta¬ 
vano la base di consenso per il 
regime di Saddam, chiedono 
agli americani di rafforzare i po¬ 
teri del governo nel timore di ve¬ 
dere ben presto ITraq andare let¬ 
teralmente in frantumi. Abdul 
Aziz al-Hakim, capo dello Sciiti, 
la principale forza del cartello 
sciita, ha infatti chiesto al Parla¬ 
mento (così come prevede la Co¬ 
stituzione) di autorizzare Faccor- 
pamento delle province meri¬ 


dionali e la conseguente forma¬ 
zione di una «regione autono¬ 
ma», etnicamente, politicamen¬ 
te e religiosamente omogenea. 
Se si considera che in questa par¬ 
te dellTraq si produce circa il 
50% del petrolio, si comprende 
perchè i sunniti temono di resta¬ 
re confinati nel deserto. 

Il fatto che la dirigenza sciita stia 
accelerando il piano di spartizio¬ 
ne dellTraq è confermato da 
quanto emerge dal viaggio in 
Iran del premier Al Maliki, sciita 



Una donna si dispera dopo aver saputo della morte del marito. Accanto II figlio In lacrime Foto di Hadi Mizban/Ap 


del partito Dawa e per molti an¬ 
ni esule a Teheran. Ieri il pre¬ 
mier iracheno ha incontrato la 
guida spirituale e guardiano del 
radicalismo sciita. Ali Khame- 
nei che ha usato parole durissi¬ 
me contro gli americani: «Le 
mani degli stranieri vengano 
presto tagliate, la ricchezza del¬ 
lTraq tomi nelle mani del popo¬ 
lo». Di fronte a queste parole il 
premier iracheno ha assunto la 
parte del moderato: «gli ameri¬ 
cani - ha detto - devono andarse¬ 


ne, ma solo quando le forze ira¬ 
chene saranno in grado di assu¬ 
mere il controllo delFintero pae¬ 
se». Ma questa prospettiva non 
appare a portata di mano. Ieri il 
comando Usa ha fatto sapere 
che altri due soldati americani 
sono stati uccisi in combatti¬ 
mento nella provincia delF An¬ 
dar ed i comandi ammettono 
che la riconquista delle roccafor¬ 
ti sunnite non è più possibile. Il 
generale Mark Kimmitt, uno 
dei capi del comando centrale 


Usa, ha detto ieri che la presen¬ 
za delle tmppe statunitensi in 
Iraq «è senza dubbio una fonte 
di irritazione». Il generale ha 
espresso questo commento in 
seguito alla divulgazione di un 
rapporto dellTntelligence che 
definisce «perduta» per gli Usa 
la provincia deU'Andar. Kofi An¬ 
nan, di ritorno dal Medio Orien¬ 
te, ha infine detto tra Faltro che 
i leader della regione concorda¬ 
no sul fatto che la guerra in Iraq 
«è stata un vero disastro». 


L’INTERVISTA 


GHAZI HAMAD 


portavoce di Hamas: l’unità nazionale è nell’interesse della causa palestinese, ora si può riawiare il negoziato di pace 


«Hamas-Fatah, il fìxturo governo pronto a colloqui con Israele» 


M di Umberto De Giovannangeli 


È l'uomo delle verità difficili da digeri¬ 
re. È il dirigente che nelle ultime setti¬ 
mane ha anticipato le svolte di Ha¬ 
mas. Ghazi Hamad, portavoce di Ha¬ 
mas, è colui che nei giorni scorsi, e in 
un'intervista a l'Unità, aveva denuncia¬ 
to il caos che regna nei Territori, evi¬ 
denziando per la prima volta le respon¬ 
sabilità delle varie fazioni palestinesi: il 
disordine, la guerra per bande, la corm- 
zione, la mancanza di prospettive, ave¬ 
va sottolineato Hamad, non sono im¬ 
putabili solo all'occupazione israelia¬ 
na. Vicino al premier Ismail Haniyeh, 
Hamad è uno degli esponenti di punta 
dell'ala "pragmatica" di Hamas, tra i 
più convinti sostenitori del nascente 
governo di unità nazionale: "Realizzar¬ 
lo - dice - è nell'interesse della causa pa¬ 
lestinese». In una recente intervista a 
l'Unità, Saeb Erekat, capo negoziatore 
dell'Anp, tra i più stretti collaboratori 
del presidente Abu Mazen, aveva defi¬ 
nito il nuovo esecutivo come il «gover¬ 
no della svolta». Un governo di pace. 
Ed è proprio da questa considerazione 
che prende avvio il nostro colloquio 


con Hamad. 

Dopo mesi di frenetiche trattative, i 
mesi segnati daii'assedio di Gaza e 
daiia guerra in Libano, sta 
finaimente per nascere ii governo 
di unità nazionaie paiestinese. 

Saeb Erekat io ha definito ii 
«governo deiia pace». Condivide 
questa sottoiineatura? 

«Il nuovo governo nasce per tutelare i 
supremi interessi nazionali del popolo 
palestinese e se questi interessi posso¬ 
no essere difesi attraverso il negoziato 
Hamas non ha pregiudiziali di princi¬ 
pio». 

Insisto su questo punto: fino ad 
oggi Hamas aveva sempre negato 
ia possibiiità di avviare trattative 
dirette con Israeie. E adesso? 

«Trattare non significa arrendersi o ac¬ 
cettare accordi che equivalgono a una 
svendita dei nostri interessi nazionali. 
Lo ripeto: non abbiamo alcun proble¬ 
ma a che il nuovo governo palestinese 
awii colloqui di pace con Israele. Ciò 
che abbiamo a cuore è la difesa dei di¬ 
ritti del popolo palestinese». 


Questa è una affermazione molto 
importante. È condivisa da tutte le 
componenti di Hamas? 

«Il via libera alla formazione del nuo¬ 
vo governo non nasce come una forza¬ 
tura di pochi imposta al movimento. 
Sul "documento dei prigionieri" (che è 
alla base della formazione del nuovo 
governo, ndr.) si è aperto un dibattito 
vero in Hamas. Abbiamo discusso e in¬ 
fine deciso. La mia risposta alla sua do¬ 
manda è "sì", Hamas non si oppone a 
trattative dirette con Israele». 

Via libera alle trattative, dunque. 
Ma con quali finaiità. Per Hamas 
l'obiettivo strategico resta quello 
indicato neiia sua carta costitutiva, 
vaie a dire ia distruzione di Israele? 
«Il nostro obiettivo, quello per cui 
combattiamo, quello che è al centro 
del programma del governo di unità 
nazionale è la costituzione di uno Sta¬ 
to indipendente di Palestina sui territo¬ 
ri occupati da Israele nel 1967. Uno Sta¬ 
to con Al Quds (Gemsalemme, ndr.) 
come sua capitale. Nulla di più, nulla 
di meno. Il nuovo governo nasce su 
queste basi e non sulla carta costitutiva 
di Hamas». 


Tra le questioni cruciali iegate aiia 
formazione dei nuovo governo c'è 
ia fine dei terrorismo. 

«Lei parla di terrorismo, io preferisco ri¬ 
ferirmi al diritto alla resistenza armata 
di un popolo oppresso, umiliato, de¬ 
predato delle sue terre, costretto a vive¬ 
re in città e villaggi trasformati da Israe¬ 
le in prigioni a cielo aperto. Il "docu¬ 
mento dei prigionieri" è su questo pun¬ 
to molto chiaro: la resistenza entro i 
territori occupati è una delle forme di 
espressione della volontà, condivisa 
da tutti i movimenti di palestinesi, di 
battersi per Tautodeterminazione na¬ 
zionale. Uno degli stmmenti, non 
l'unico». 

La responsabilità della conduzione 
dei negoziati è affidata aii'Oip e al 
presidente Abu Mazen. 

«Aggiungo che il presidente coordine¬ 
rà i suoi sforzi e ne verificherà i risultati 
in stretto collegamento con il primo 
ministro (il riconfermato Hanyeh, 
ndr.) e l'eventuale accordo sarà comun¬ 
que sottoposto all'approvazione del 
Consiglio legislativo palestinese (il par¬ 
lamento dei Territori, ndr.) e, se neces¬ 
sario, ad un referendum popolare este¬ 


so ai palestinesi della diaspora. Il presi¬ 
dente Abu Mazen ha questo mandato 
ma dubito fortemente che riuscirà a ot¬ 
tenere risultati significativi». 

Da cosa nasce il suo pessimismo? 
«Dalla convinzione che Abu Mazen 
non avrà nulla da Israele. Perché la logi¬ 
ca che muove gli israeliani è quella che 
stanno attuando nella Striscia di Gaza, 
con la costmzione del muro dell'apar¬ 
theid, con le punizioni collettive, le eli¬ 
minazioni mirate. Abu Mazen ha il 
mandato per negoziare ma non ha la 
bacchetta magica per trasformare la te¬ 
sta di Israele». 

Hamas spera che ia nascita di un 
governo di unità nazionaie possa 
modificare i’atteggiamento 
europeo verso ii boicottaggio 
deii’Anp? 

«È più di una speranza. I segnali giunti 
da vari leader europei è che la forma¬ 
zione del nuovo governo può portare 
ad un ripensamento delFEuropa verso 
il boicottaggio. D'altro canto, la guerra 
in Libano ha ha persuaso l'Europa ad 
assumere un atteggiamento più equili¬ 
brato, davvero super partes, nel conflit¬ 
to arabo-israeliano». 


SCANDALO SESSUALE 

n presidente Katsav 
si sospende per un giorno 

TEL AVIV II parlamento israelia¬ 
no ha accolto la richiesta del 
presidente Moshe Katsav di di¬ 
mettersi per un giorno. Non sa¬ 
rà lui, oggi, a presiedere il giura¬ 
mento del nuovo capo della cor¬ 
te suprema: Doris Beinish, pri¬ 
ma donna nella storia d'Israele 
a ricoprire l'incarico. Era stato 
proprio Katsav a chiedere di es¬ 
sere sospeso: accusato di mole¬ 
stie sessuali ai danni di almeno 
due impiegate, voleva evitare 
l'imbarazzo di presiedere una 
cerimonia che avesse una don¬ 
na come protagonista. Sarà il 
presidente della Knesset, Dalia 
Itzik, ad assumere le funzioni di 
Katsav, che ieri è stato interroga¬ 
to per la quinta volta neU'ambi- 
to delle indagini sullo scandalo 
sessuale dal quale è stato travol¬ 
to negli ultimi mesi. 


LE DENUNCE 

Amnesty: crimini Hezbollah contro gli israeliani 
Haaretz: sul Libano un milione di cluster bomb 


Entra nel college e fa fìioco: terrore a Montreal 

Spari nella mensa del “Dawson” nel centro città. Morta una studentessa e l’assalitore, 20 i feriti 


FRANCIA 

Scuola, violentata 
dalle compagne 


■ Hezbollah ha commesso gravi viola¬ 
zioni di diritti umani, equivalenti a cri¬ 
mini di guerra, durante il recente con¬ 
flitto con Israele. L'accusa è contenuta 
in un rapporto di Amnesty Internatio¬ 
nal pubblicato ierii dopo quello sugli at¬ 
tacchi di Israele contro le infrastmtture 
civili libanesi. Il documento evidenzia, 
inoltre, l'urgenza e la necessità di un'in¬ 
dagine completa e imparziale delle Na¬ 
zioni Unite sulle violazioni commesse 
da entrambe le parti. In un mese di con¬ 
flitto, Hezbollah ha lanciato circa 4000 
razzi sul nord di Israele, uccidendo 43 
civili, ferendone altri 33 e costringendo 
centinaia di migliaia di persone a cerca¬ 
re riparo nei rifugi o a fuggire. Circa un 
quarto dei razzi sono stati lanciati diret¬ 
tamente contro aree urbane, compresi 
missili contenenti migliaia di biglie di 


metallo. «La dimensione degli attacchi 
contro le città e i villaggi israeliani, la 
natura indiscriminata delle armi utiliz¬ 
zate e le dichiarazioni della leadership 
di Hezbollah, che ha confermato l'in¬ 
tenzione di colpire i civili, rendono fin 
troppo evidente che Hezbollah ha vio¬ 
lato le leggi di guerra», ha affermato Ire¬ 
ne Khan, Segretaria generale di Amne¬ 
sty International. «Il fatto che Israele a 
sua volta - ha continuato la Khan - ab¬ 
bia commesso gravi violazioni non giu¬ 
stifica in alcuna maniera quelle com¬ 
piute da Hezbollah». Da Israele nuove 
denunce sull'uso delle bombe a grappo¬ 
lo nei 34 giorni di guerra in Libano. In 
quei 34 giorni Tzahal ha lanciato più di 
Imilione e 200mila bombole a grappo¬ 
lo sul Libano, denuncia un ufficiale isra¬ 
eliano sul quotidiano Haaretz. 


■ È entrato a passo deciso nel campus, 
senza dire una parola, impassibile. Un gio¬ 
vane alto, pallido, con una lunga giacca ne¬ 
ra e un taglio di capelli punk, ha poi estrat¬ 
to un'arma semiautomatica e al Dav^son 
College (nel cuore di Montreal) è stato il ca¬ 
os. È l'ora di pranzo e migliaia di studenti 
cercano di sfuggire alla raffica di fuoco del 
folle mentre entranno in azione centinaia 
di agenti e squadre speciali Swat in assetto 
da battaglia. Ore dopo la sparatoria, il capo 
della polizia di Montreal, Yvan Delorme, 
ha reso noto che il bilancio (non definiti¬ 
vo) è di 2 morti e 20 feriti. Le vittime sono 
il killer - probabilmente ucciso dagli agenti 
- e una studentessa di 20 anni morta al¬ 
l'ospedale in seguito alle ferite. Venti i feri¬ 
ti, tre studenti in condizioni critiche. 

Non un commando, come si ipotizzava al¬ 
l'inizio, ma l'azione di un omicida solita¬ 


rio. Molte le analogie con la strage del 20 
aprile 1999 nel liceo Columbine, in Colora¬ 
do, quando due studenti, Eric Harris e Dy- 
lan Klebold, aprirono il fuoco sui compa¬ 
gni nella scuola statunitense, uccidendo 
12 studenti, un insegnante e ferendo altre 
24 persone prima di togliersi la vita. 

La sparatoria di Montreal è cominciata po¬ 
co prima delle 13,00 (le 19,00 in Italia) all' 
esterno del campus e il giovane armato si è 
poi spostato nella mensa del college, in 
quel momento affollata di studenti - tutti 
di età compresa tra i 16 ed i 20 anni - a pran¬ 
zo. Il killer ha esploso vari colpi, con i ragaz¬ 
zi che urlavano e cercavano rifugio sotto i 
tavoli, mentre alcuni di loro cadevano a 
terra feriti. Molti ragazzi si sono nascosti 
sotto le scrivanie per svariati minuti, chia¬ 
mando in alcuni casi i genitori a casa con il 
telefonino, in preda al panico. I docenti 


poi hanno ordinato a tutti di fuggire all' 
esterno non appena sono cominciati ad ar¬ 
rivare gli agenti e le squadre Swat antise¬ 
questro. 

Secondo il racconto di un testimone il kil¬ 
ler «non ha detto una parola, aveva una 
faccia di pietra, non c'era niente sul suo vol¬ 
to e non diceva niente. Non ha detto slo¬ 
gan, non ha urlato o altro. Ha solo comin¬ 
ciato a sparare, era un assassino a sangue 
freddo». 

Il Dawson è un college che ha 10.000 stu¬ 
denti ed è ospitato su un'area di quasi 5 et¬ 
tari nel centro di Montreal. Quando fu 
aperto, nel 1969, era la prima istituzione in 
lingua inglese in un network di college pre¬ 
paratori per l'università in Quebec, una 
provincia canadese dove in passato le ten¬ 
sioni tra francofoni e anglofoni sono sfo¬ 
ciate più volte nella violenza. 


PARIGI Quattro ragazze al pri¬ 
mo giorno di scuola. Piccole dif¬ 
ferenze d'età e una camera da 
condividere nel convitto di Son- 
champ, banlieue a sud di Parigi. 
Tre di loro, tra i 15 e i 18 anni, for¬ 
se a causa di un alterco dovuto al 
fumo o al letto che cigolava, se la 
prendono con la quarta, 15 anni 
ad ottobre. La picchiano, la sevi¬ 
ziano, la violentano per tutta la 
notte. Lo stupro, risalente a lune¬ 
dì scorso, è stato commesso in 
un centro scolastico per la forma¬ 
zione professionale riservato ad 
adolescenti «difficili», ragazze e 
ragazzi che hanno subito abusi o 
dei quali i genitori non possono 
occuparsi e che vengono destina¬ 
ti alla struttura dalla giustizia. 
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Trasporto pubblico locale fermo, domani, 
per lo sciopero di 24 ore dei sindacati di 
base per il rinnovo del contratto. Le 
modalità della protesta saranno diverse 
da città a città. A Milano stop dalle 8.45 
alle 15 e dalle 18 a fine servizio. 

A Roma daiie 8.30 aile 17 e dopo ie 20 


ciopero 



SMAM CHIUDE AL PUBBLICO 
SARA SALONE PER OPERATORI 

Per la prima volta nella sua storia lo Smau, 
il salone dell'Information & Communications 
technology che si terrà a dal 4 al 7 ottobre 
nel nuovo quartiere fieristico di Rho-Pero a 
Milano, sarà interamente dedicato ai soli 
operatori professionali. L'edizione di 
quest'anno prevede 433 espositori su una 
superficie complessiva di 29.760 mq, con 
un incremento di oltre il 33% delle aziende 
presenti rispetto allo Smau e-businnes del 
2005. 


ALLA BIRRERIA DI SARAJEVO 
IL QUOTIDIANO OSLOBODJENJE 

Lo stabilimento per la produzione della 
birra di Sarajevo (Sarajevska pivara) ha 
acquistato il 51% delle azioni di 
Oslobodjenje, il più vecchio quotidiano 
della capitale bosniaca famoso per la 
devozione ed il coraggio dei suoi 
giornalisti durante la guerra del 
1992-1995. Sarajevska pivara, che 
deteneva già il 34% delle azioni, controlla 
ora il 51% e conta entro la fine della 
settimana di crescere fino al 60%. 


L’AlìtaSa è suU’orio del baratro 


Crollo in Borsa dopo il «rosso» nei conti. I lavoratori denunciano: la situazione è più grave 


■ di Roberto Rossi / Roma 


PICCHIATA Crollo in Borsa, sindacati pronti 
a un nuovo sciopero, piloti che chiedono la ri¬ 
mozione dei vertici. Alitalia si avvita su se stes¬ 
sa. All’indomani della presentazione di una se¬ 


mestrale in forte per¬ 
dita il titolo a Piazza 
Affari ha subito un ca¬ 
lo del 10,38%, con 

L8% del capitale che è passato 
di mano. Gli investitori sono 
preoccupati dello stato di salute 
della nostra compagnia di ban¬ 
diera che dopo due anni dalla 
nomina di Giancarlo Cimoli, 
Luomo che avrebbe dovuto sa¬ 
nare Fazienda, è sempre più vici¬ 
na al fallimento. 

Per evitarlo occorre un nuovo 
piano industriale. Su questo, 
azienda, governo e sindacati so¬ 
no d'accordo. Resta da vedere 
chi debba stenderlo. Se Fattuale 
amministratore, come ha fatto 
capire il governo qualche setti¬ 
mana fa confermando Cimoli, 
o se una squadra di manager, co¬ 
me chiesto dai sindacati. 

1 quali con Cimoli non parlano 
più da mesi. Eppure sono pro¬ 
prio loro che Fazienda chiama 
in causa chiedendo sacrifici per 
salvare la compagnia con un 
«nuovo patto». Basta leggere la 
relazione semestrale al 30 giu¬ 
gno, chiusa con perdite nette 
per 221 milioni (91 in più rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno 
precedente). Nel documento, 
firmato da Cimoli, Alitalia chie¬ 
de che «l'alto numero delle or¬ 
ganizzazioni sindacali proceda 
in modo uniforme e responsabi¬ 
le a consentire l'individuazio¬ 
ne, a mezzo anche di inevitabili 
rinunce a concessioni non più 
sostenibili nel nuovo corso del 
trasporto aereo né ritraibili da al¬ 
tri vettori concorrenti, di misu¬ 
re che permettano di realizzare 
quanto fondamentale e dovero¬ 
so» per consentire all'Italia di 
avere una compagnia di riferi¬ 
mento all'altezza. 


«Di non più sostenibile - dice 
Mauro Rossi della Cgil - c'è solo 
il suo stipendio. Spiace ricordar¬ 
lo ma questa situazione l'aveva¬ 
mo prevista un anno fa. Chie¬ 
diamo l'intervento del gover¬ 
no. Per due ragioni: per nomi¬ 
nare una nuova squadra di ma¬ 
nager capace di riscrivere un pia¬ 
no industriale e, soprattutto, 
per decidere se l'Italia debba ave¬ 
re un suo vettore». Per le orga¬ 
nizzazioni sindacali non c'è 
tempo da perdere. «Alle fine del¬ 
l'anno Fazienda avrà 450 milio¬ 
ni di perdite vere - continua Ros¬ 
si - cioè epurate dalle operazio¬ 
ni non ripetibili annunciate dal¬ 
l'azienda». 

E tra queste la cessione di alcu¬ 
ne società di Az Servizi. Che 
avrebbe trovato un'accelerazio¬ 
ne negli ultimi tempi. Venerdì 
scorso 8 settembre, riferiscono 
fonti sindacali, ci sarebbe stata 
la formalizzazione della cessio¬ 
ne di ramo d'azienda riguardan¬ 
te i settori dell'informatica e del¬ 
l'amministrazione. Analoga sor¬ 
te, riferiscono le stesse fonti, do¬ 
vrebbe esserci nell'ordine per il 
Cali Center, Az Airport e Manu¬ 
tenzione. 

Ed è anche per questo che i sin¬ 
dacati confederali e quelli auto¬ 
nomi hanno confermato lo 
sciopero di 4 ore, dalle 12,30 al¬ 
le 16,30 indetto per lunedì 18 
settembre. Uno sciopero che si 
accompagna alla protesta dei pi¬ 
loti. Che ieri, tramite l'Unione 
Piloti, hanno chiesto la rimozio¬ 
ne dei vertici, giudicati «inaffi¬ 
dabili» non solo per la «caduta 
libera» delle azioni in Borsa, ma 
anche perché la compagnia su¬ 
bisce «scelte strategiche sbaglia¬ 
te, una gestione finanziaria falli¬ 
mentare, un disastro operativo 
evidente» ed elargisce «retribu¬ 
zioni e premi per fantomatici 
obiettivi mai raggiunti». Più 
chiaro di così. 



Aerei dell'Alitalia all'aeroporto di Fiumicino Foto Ansa 


MAPE IN ITALY 

Dopo quattro anni la moda toma a crescere 

Dopo quattro anni di staiio la moda italiana toma a «tira¬ 
re». La conferma è del presidente della Camera della Moda, 
Mario Boselli, secondo il quale il fatturato del settore crescerà 
quest'anno del 3% - «un punto circa sopra il tasso di inflazio¬ 
ne» - a 65,667 milioni. 

L'andamento del secondo trimestre, ha ricordato Boselli in 
occasione della conferenza stampa sulla prossima edizione 
di Milano Moda Donna, al via per la prima volta negli spazi 
di via Gattamelata il prossimo 23 settembre, ha confermato 
la crescita registrata nel primo, ed era da quattro anni che 
non si registravano tre trimestre positivi di seguito. La cresci¬ 
ta del 4% registrata dal settore nei primi cinque mesi, secon¬ 
do Boselli, ha dunque il pregio di avere intenotto una lunga 
serie negativa. 

Un dato che la moda milanese festeggia trasferendo le sfilate, 
dopo 25 anni, nel nuovo Milano Fashion Center, già centro 
congressi di Fiera Milano. 

Dal 23 al 30 settembre Milano vedrà presentare 221 collezio¬ 
ni per la primavera-estate, con 99 sfilate e 123 presentazioni 
di cui 39 su appuntamento; la Camera della Moda prevede 
l'arrivo di oltre 15mila operatori mentre si sono già accerdita- 
ti 2mila fra giornalisti e fotoreporter italiani e stranieri. 


Unipol vude raddoppare l’utile nel 2006 

La compagnia pronta a investire fino a tre miliardi per acquisizioni. Forte crescita dei risultati 


M di Giampiero Rossi 

OBIETTIVI Utile netto di 
gruppo a 570 milioni corri¬ 
spondente a un Roe del 
14% e premi in crescita a 
11.950 milioni, di cui 4.800 
nei rami danni e 7.150 nei 

rami vita. Sono queste le cifre di 
sintesi del piano industriale 
2006-2009 approvato dal consi¬ 
glio di amministrazione di Uni- 
poi insieme ai conti della relazio¬ 
ne semestrale. E adesso il gmppo 
emiliano punta in alto: raddop¬ 
pio dell'utile alla fine di quest'an¬ 
no e acquisizioni per una cifra 
massima di quasi tre miliardi di 
euro. 

Dai libri contabili di Unipol ani- 
vano dunque buone notizie, an¬ 
che in proiezione futura. La rac¬ 
colta diretta bancaria è prevista a 


9 miliardi con un tasso di crescita 
annuo composto del 6,4%. L'uti¬ 
le netto di Unipol Banca sarà al 
2009 a 94 milioni con un Roe cor¬ 
rispondente del 9,5%. L'utile per 
azione sarà pari a 24 centesimi di 
euro (nel 2005 è stato di 11 cente¬ 
simi) con un tasso di crescita com¬ 
posto del 22,3%. L'utile consoli¬ 
dato si attesta a 230 milioni, con 
un aumento del 2,7% rispetto ai 
primi sei mesi del 2005, mentre i 
premi diretti consolidati salgono 
a 4.637 milioni, con una crescita 
del 9,7%, di cui 2.629 milioni nei 
rami Vita (+16%) e 2.007 milioni 
nei rami Danni (+2,6%. La raccol¬ 
ta diretta del comparto bancario 
raggiunge la cifra di 8.747 milioni 
(+24,6% rispetto al dicembre 
2005), mentre gli investimenti e 
le disponibilità liquide si attesta¬ 
no a 36.476 milioni (+1,5%, sem¬ 
pre rispetto al dicembre 2005). 
Queste le cifre contenute nella re¬ 
lazione semestrale 2006 del gmp¬ 
po, approvata ieri a Bologna insie- 



Carlo Salvatori Foto Ansa 


Oggi la presentazione 
del piano industriale 
Verranno riacquistate 
le azioni cedute di 
Aurora e Unipol Banca 


me al nuovo piano industriale. 
Per l'immediato futuro, il piano 
industriale di Unipol prevede il 
riacquisto delle partecipazioni di 
minoranza in Aurora e Unipol 
Banca, cedute al momento del 
piano per l'Opa su Bnl. Si prevede 
un impiego di capitale pari a circa 
800 milioni per il riacquisto di cir¬ 
ca il 27% di Aurora e di circa il 
15% di Unipol Banca. 

Tenuto conto della forte liquidità 
a disposizione di Unipol, stimata 
ad oggi a 2,7 miliardi, nell'arco 
triennale del piano risultano di¬ 
sponibili «circa 2 miliardi di capi¬ 
tale regolamentare libero destina¬ 
to alla crescita del gmppo». Uni- 
poi, quindi, è pronta a investire fi¬ 
no a 3 miliardi di euro per un' 
eventuale opportunità di acquisi¬ 
zione . Ai 2 miliardi che ha a di¬ 
sposizione sotto forma di capitale 
in eccesso, infatti, la compagnia 
può aggiungere 1 miliardo di «ca¬ 
pitale ibrido» da emettere in caso 
di acquisizioni. Nella relazione uf¬ 


ficiale vi è un passaggio che sotto- 
linea «la valorizzazione e la ricer¬ 
ca di opportunità di crescita ester¬ 
na in coerenza con le strategie del 
Gmppo e con gli obiettivi di pro¬ 
fittabilità del piano». 

Dal punto di vista organizzativo 
il piano prevede il «rafforzamen¬ 
to delle funzioni di holding della 
capogmppo, per aumentare l'inte¬ 
grazione e lo sviluppo coordinato 
delle aree di business». In partico¬ 
lare è prevista la concentrazione 
di tutte le attività di holding sotto 
un'unica responsabilità per «con¬ 
solidare e rafforzare il molo di in¬ 
dirizzo e controllo, rafforzare il 
rapporto con mercati e stakehol- 
ders, migliorare la gestione finan¬ 
ziaria e la gestione del rischio, co¬ 
stituire progressivamente un uni¬ 
co presidio per la gestione dei co¬ 
sti operativi, con un approccio in¬ 
tegrato su tutte le attività del 
Gmppo e potenziare il coordina¬ 
mento commerciale fra business 
assicurativo e bancario». 


Fìat record in Piazza Affari, dopo quattro anni sopra ì 12 euro 

DaN’arrivo di Marchionne il titolo è cresciuto del 113%. Confermato il riacquisto entro fine mese della quota Ferrari da Mediobanca 


M di Angelo Faccinetto /Milano 


Mai così in alto dal 2002. Dopo 
alcune sedute calme, ieri l'atten¬ 
zione su Fiat è tornata a riaccen¬ 
dersi e a fine giornata i titoli del 
Lingotto, dopo aver toccato i 
12,21 euro, hanno chiuso sopra 
quota 12,15. Un balzo del 3,05 
per cento, con un 3 per cento 
del capitale passato di mano. 
Motivo? Dalla Cina i vertici tori¬ 
nesi hanno confermato che en¬ 
tro fine mese la Fenari tornerà 
interamente sotto il controllo 
del Lingotto, ma le ragioni van¬ 
no cercate altrove. In Piazza Af¬ 
fari sono tutti concordi nell'af- 
fermare che non ci sono stati 
obiettivi specifici a spingere il ti¬ 


tolo. Fiat avrebbe semplicemen¬ 
te sfruttato il fermento del setto¬ 
re auto sui mercati europei do¬ 
po che la tedesca Man ha con¬ 
fermato di essere interessata a ri¬ 
levare il costmttore svedese di 
camion Scania e dopo che la 
Volkswagen ha manifestato 
analogo interesse. 

Ma a pesare c'è anche il clima di 
ottimismo sul titolo dopo che 
la quota totale di mercato ad 
agosto si è attestata al 31,67 per 
cento - in crescita netta rispetto 
al 27,42 dello stesso mese del 
2005 - e, soprattutto, miglior ri¬ 
sultato, anche in questo caso, 
dal 2002. E ci sono le aspettati¬ 


ve per nuovi accordi con il gmp¬ 
po indiano Tata, per la realizza¬ 
zione del nuovo modello low 
cost. 

Non solo. 11 boom della Fiat si 
accompagna con il buon anda¬ 
mento degli altri titoli della «ga¬ 
lassia Agnelli»: anche le finan¬ 
ziarie Ifil e Ifi, che hanno an- 

Alla firma in questi 
giorni in Cina 
gli accordi tra Iveco 
e Nac e tra 
il Lingotto e Saio 


nunciato i conti del semestre 
(Ifil chiude la prima parte del¬ 
l'anno con un utile di 189,5 mi¬ 
lioni, Ifi di 152,4), hanno mes¬ 
so a segno sostanziosi rialzi. 

Per quel che riguarda le prossi¬ 
me mosse della società. Fiat - lo 
ha ribadito dalla Cina l'ammini¬ 
stratore delegato, Sergio Mar¬ 
chionne - rientrerà in possesso 
della quota di Ferrari ceduta nel 
2002 a Mediobanca entro la fi¬ 
ne di questo mese. Come previ¬ 
sto. Fiat detiene il 56 per cento 
del Cavallino rampante. Nel lu¬ 
glio 2002 aveva ceduto a Medio¬ 
banca il 34 per cento per 775 
milioni di euro. Ora Torino po¬ 
trà tornarne in possesso pagan¬ 
do lo stesso prezzo pagato nel 


2002 più gli interessi, visto che - 
come previsto nel contratto - i 
progetti di quotazione della Fer¬ 
rari sono stati accantonati. Men¬ 
tre sempre sul fronte finanzia¬ 
rio, Marchionne (dal suo arrivo 
il titolo è cresciuto del 113 per 
cento) ha confermato che la 
partecipazione in Mediobanca 
non è un asset strategico e nel 
medio-lungo termine non sarà 
più nelle mani del Lingotto. 
Intanto il gmppo si prepara a si¬ 
giare i due accordi con i partner 
cinesi annunciati nelle scorse 
settimane. Si tratta deU'intesa 
fra Iveco e Nac, alla firma della 
quale parteciperà oggi anche 
Prodi, e di quella che venà sigla¬ 
ta a Pechino fra Fiat e Saie. 


LA RINASCENTE 

Il 30 sciopero contro la chiusura di due negozi 

Sciopero in vista per i grandi magazzini «La Rinascente». 
A scatenare la protesta è stata la comunicazione, da parte del¬ 
la direzione aziendale, che i negozi di Bari e di Gmgliasco (To¬ 
rino) saranno chiusi a fine anno. 1 sindacati hanno quindi 
proclamato una giornata di protesta in tutti i negozi del gmp¬ 
po per sabato 30 settembre, mentre i dipendenti degli uffici 
direzionali si astenanno dal lavoro venerdì 29. 

«La chiusura dei due punti vendita - affermano le segreterie 
di Filcams, Fisascat e Uiltucs - è molto grave, poiché stravolge 
le impostazioni e i progetti formulati a novembre dello scor¬ 
so anno daU'amministratore delegato. Radice, nell'ambito 
del piano industriale presentato alle federazioni sindacali, 
agli operatori del mercato, alla stampa. L'impressione è che 
tale iniziativa sia, nella sostanza, finalizzata a realizzare in ca¬ 
po alla proprietà cospicue plusvalenze finanziarie derivanti 
da una pura e semplice operazione immobiliare». Rispetto al¬ 
la richiesta di un ripensamento e comunque di garantire con¬ 
tinuità occupazionale, precisano i sindacati, Fazienda «non è 
stata in grado di rispondere». «L'azienda ha solo riconosciuto 
- spiegano - che procederebbe comunque alla richiesta di cas¬ 
sa integrazione e non alla messa in mobilità del personale». 
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Allo studio un bond 
per finanziare 
te opere pubbfiche 


Oggi il tavolo per la politica dei redditi 
Ipotesi di aumento delle tasse sui ricchi 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


SVILUPPO Una obbligazione per la cresci¬ 
ta. Alle finanze si sta studiando l’avvio di un 
bond per le infrastrutture. Per facilitare il repe¬ 
rimento di risorse da destinare alla realizza¬ 


zione di grandi opere 
pubbliche, viene sta¬ 
bilito che società pri¬ 
vate ed enti interes- 

sati potranno emettere obbliga¬ 
zioni «finalizzate» che godranno 
di una agevolazione fiscale im¬ 
portante. Alla misura - da inserire 
nel pacchetto fiscale assieme alla 
armonizzazione delle rendite fi¬ 
nanziarie e airintroduzione della 
tassa di successione sui grandi pa¬ 
trimoni - stanno lavorando gli uf¬ 
fici guidati dal viceministro Vin¬ 
cenzo Visco. 

Tutta la partita fisco è in gran 
spolvero. Ieri si sarebbe studiata 
anche Tipotesi (chiesta dalfiala 
più radicale della coalizione) di 
tornare indietro sul secondo mo¬ 


dulo della Tremonti, con più tas¬ 
se per i ricchi. Ma sulFentità della 
manovra si è riaperto il dibattito 
politico. «Sulla base delle stime 
di crescita credo che la manovra 
possa diminuire e aggirarsi intor¬ 
no ai 24 miliardi - dichiara An¬ 
drea Ricci, responsabile economi¬ 
co di Rifondazione - In ogni caso 
30 miliardi sono una cifra esage¬ 
rata». Il segretario Franco Giorda¬ 
no aggiunge che il suo partito ha 
«un'ossessione: dare consenso so¬ 
ciale al governo Prodi, che se pro¬ 
seguisse su questa strada non 
avrebbe». Tra i «paletti» posti da 
Rifondazione, l'esclusione dalla 
manovra di misure sulla previ¬ 
denza che tocchino i diritti indi¬ 
viduali e l'intesa con il sindacato. 
Sui numeri il partito di Giordano 
chiede trasparenza: si mettano 
sul tavolo gli aggiornamenti sui 
tendenziali, e si discuta assieme 


l'entità. A stretto giro arriva da Ni¬ 
cola Sartor, sottosegretario al¬ 
l'Economia, la conferma che il 
governo presenterà la nota di ag¬ 
giornamento del Dpef prima del¬ 
la Finanziaria. In un'audizione in 
Parlamento il governo «certifica» 
anche le maggiori entrate nell'an¬ 
no per circa 10 miliardi. In parti¬ 
colare, le maggiori entrate deri¬ 
vanti daU'attività ordinaria di ge¬ 
stione deirire (in particolare le ri¬ 
tenute sui redditi da lavoro) risul¬ 
tano pari a 3,630 miliardi, quelle 
derivanti dall'attività ordinaria di 
gestione dell'Ires pari a -h 2,494 mi¬ 
liardi, le entrate dalle imposte so¬ 
stitutive pari 4-2,492 miliardi, il 
gettito dairiva su scambi interni 
e intracomunitari pari a -h 2,080 
miliardi. «Ma non tutte sono 
stmtturali - spiega Michele Ven¬ 
tura (Ds) - per questo la manovra 


Si riapre il dibattito 
sull’entità della 
manovra: 
per Rifondazione 
bastano 24 miliardi 



Vincenzo Visco con Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


dovrà restare di 30 miliardi». Una 
parte di quelel entrate - spiega il 
sottosegretario - sono già state 
scontate nel Dpef. 

Tornando al bond per le infra- 
stmtture, la norma ipotizzata 
non avrà costi per l'erario, ma 
prevede tre forti «paletti»: I nuovi 
titoli dovranno essere finalizzati 
alla costmzione di opere pubbli¬ 
che, avere una lunga durata, e 
non potranno essere venduti dai 
sottoscrittori per un certo nume¬ 
ro di anni. Su queste obbligazio¬ 
ni i sottoscrittori potranno avere 
uno sconto fiscale sugli interessi 
che percepiscono, pagando un' 
imposta inferiore al 20%, quota 
prevista nel piano per l'armoniz¬ 
zazione della tassazione sulle ren¬ 
dite. 

Grande attesa oggi per il tavolo 
sulla politica dei redditi a Palazzo 


Chigi. I sindacati chiedono un 
pacchetto pesante: dal fiscal drag 
agli sgravi fiscali per le famiglie 
meno abbienti, dal rinnovo dei 
contratti all'abbassamento delle 
tariffe. 

Nessuna anticipazione dalle En¬ 
trate. In un'intervista di ieri a Fa¬ 
miglia Cristiana Visco ha ribadi¬ 
to la sua contrarietà sul quozien¬ 
te familiare («Un meccanismo 
che avvantaggia le famiglie ric¬ 
che»), confermando l'intenzine 
di avviare l'imposta negativa per 
i più poveri e sgravi fiscali per i fi- 

gli- 

Confermata anche la tassa di suc- 
cesisone sui grandi patrimoni. Ri¬ 
serbo sulle iniziative sulle aliquo¬ 
te Ire: saranno abbassate le più 
basse e alzate le più alte, come 
chiedono i raprpesentanti dei la¬ 
voratori? 


Finmeccanica: 
2 miliardi 
da investire 
in acquisizioni 

■ Finmeccanica ha la disponi¬ 
bilità di «qualcosa di più di due 
miliardi di euro» a disposizio¬ 
ne per fare acquisizioni. Lo ha 
sottolineato ieri il direttore fi¬ 
nanziario e condirettore gene¬ 
rale della holding, Alessandro 
Pansa durante un incontro 
con gli analisti per illustrare i 
dati della semestrale. 

Pansa ha spiegato, durante la 
conference cali, che la società 
ha «la capacità di indebitarsi 
per un miliardo di euro, visto 
che si trova attualmente ben al 
di sotto dei margini di indebita¬ 
mento, mentre 800 milioni so¬ 
no la disponibilità che riviene 
dalla quota di azioni posseduta 
in Stm e entro fine anno ci sarà 
la plusvalenza di 280 milioni 
di Avio». A fronte di questa di¬ 
sponibilità, tuttavia, per il mo¬ 
mento non è stata data alcuna 
indicazione su obiettivi di ac¬ 
quisto. 

Dal canto suo il presidente e 
amministratore delegato di 
Finmeccanica, Pier Francesco 
Guarguaglini, ha voluto fugare 
i dubbi circa una possibile ces¬ 
sione della quota del 25% dete¬ 
nuta in Mbda, alimentati sulla 
base di recenti mmors. «Mbda 
è un business strategico», ha 
sottolineato agli analisti duran¬ 
te la presentazione della relazio¬ 
ne semestrale, spiegando che 
ha «grosse potenzialità» legate, 
ad esempio, alla realizzazione 
dell'aereo da caccia europeo Eu- 
rofighter. Sia l'Arabia Saudita 
(che ha confermato la selezio¬ 
ne per 72 esemplari), sia la Tur¬ 
chia (che deve scegliere quale 
caccia adottare), oltre ad ulte¬ 
riori potenziali mercati, «posso¬ 
no dotare l'Efa di missili Mb¬ 
da». 


Dow Chemical 
L’Eni pronta 
a investire 
a Marghera 

■ Per il ministro Bersani si 
tratta di un «passo avanti». 
L'Eni è pronta ad investire a 
Porto Marghera «centinaia di 
milioni di euro, sicuramente 
oltre 500 milioni». Lo hanno 
detto i rappresentanti degli en¬ 
ti locali al termine dell'incon¬ 
tro sui problemi della chimica 
dello stabilimento veneziano 
tenutosi nel pomeriggio al mi¬ 
nistero dello Sviluppo econo¬ 
mico. 

L'Eni sarebbe orientata a realiz¬ 
zare due piccoli impianti sen¬ 
za la lavorazione del fosgene, e 
a mantenere il ciclo del cloro; 
inoltre si sarebbe impegnata a 
mettere in sicurezza una serie 
di impianti del ciclo dell'etile¬ 
ne, a fare investimenti sulla raf¬ 
fineria e a promuovere anche 
formazione e ricerca. 

La situazione di Porto Marghe¬ 
ra si è aggravata dopo l'annun¬ 
cio di chiusura dell'impianto 
della Dow Chemical. Lo stabili¬ 
mento non sarà però riacquisi¬ 
to daU'Eni, il gmppo guidato 
da Paolo Scaroni garantirà pe¬ 
rò - secondo quanto riferito - il 
prodotto necessario alla cate¬ 
na di produzione, non utiliz¬ 
zando il fosgene. Per questo 
l'Eni avrebbe infatti già preso 
contatti con la Ineos, già forni¬ 
ta dalla Dow Chemical. 

Oggi intanto arriverà la prima 
valutazione di impatto am¬ 
bientale dal ministero dell'Am¬ 
biente, necessaria per la realiz¬ 
zazione dell'accordo di pro¬ 
gramma per la lavorazione in 
sicurezza del ciclo del cloro. Se¬ 
condo l'assessore si tratta di un 
grande passo per la sicurezza e 
l'ambiente. Il secondo permes¬ 
so dovrebbe invece arrivare 
nelle prossime settimane. 


ROMA CAPUT UNIVERSITATIS 


dal 16 al 18 ottobre 

Gli atenei italiani si ritrovano alla Fiera di Roma per il 

Salone delio Studente, il più grande evento di orientamento universitario! 




Info espositori: 

campus, orienta^class. it 

Info viìitfltoM: 

sa lonedel I ostudente^class.Tt 
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► NEXT STOP; Bari, Gorizia, Palermo, Milano, Pescara, Firenze, Brindisi 


Fiera di Roma 
16, 17 e 18 ottobre 

orario: 9:30-14:30 
ingresso gratuito 
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Cambi in euro 


1,2677 

dollari 

-0,003 

149,2300 

yen 

-0,260 

0,6765 

sterline 

-0,002 

1,5892 

fra. svi. 

+0,010 

7,4597 

cor. danese 

-0,001 

28,5410 

cor. ceca 

+0,118 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,3825 

cor. norvegese 

+0,088 

9,2478 

cor. svedese 

+0,019 

1,6885 

del. australiano 

+0,001 

1,4228 

dol. canadese 

+0,000 

1,9653 

dol. neozel. 

-0,016 

273,7600 

fior, ungherese 

-0,550 

0,5766 

lira cipriota 

+0,000 

239,5900 

tallero sloveno 

+0,000 

3,9637 

zloty poi. 

-0,017 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,75 

2,67 

Bot a 12 mesi 

96,50 

3,17 

Bot a 12 mesi 

96,80 

3,15 


Borsa 

Chiusura piatta 

Indici vicini alla parità per la 
Borsa di Milano in una seduta a 
doppia faccia: ad una mattinata 
in negativo è succeduta una 
seconda parte in positivo, ma 
sempre con i principali indici 
poco mossi, in un senso e 
nell'altro. Venduti i titoli 
riconducibili a Marco 
Tronchetti Proverà. Pesante il 
crollo del titolo Alitalia su cui si 
sono concentrati forti scambi. Il 
Mibtel finale è salito dello 0,1% 
a quota 29.068 punti, l'S&P/Mib 
è cresciuto dello 0,16%, mentre 
rAll Stars e il Midex sono 


avanzati rispettivamente dello 
0,14 e dello 0,1 per cento. Tra i 
titoli Pirelli è scesa del 4,55%, 
Telecom Italia Media del 2,53%, 
Camfin del 4,89%, Telecom 
Italia dello 0,87% a quota 2,27 
euro. Vero e proprio tonfo per 
Alitalia (meno 10,38%) 
all'indomani della semestrale. 
Positivi gli assicurativi (Generali 
più 0,31%), il risparmio gestito 
(Mediolanum più 0,37%); 
contrastati i bancari con Intesa a 
più 0,39%, Capitalia meno 
0,99%, Bpu meno 1,55% e 
Unicredit a più 0,86. Fiat ha 
guadagnato il 3,07% a quota 
12,152 euro per azione. 


Parmaiat 

utili dimezzati 

Parmaiat ha chiuso il primo 
semestre con un utile netto di 
gruppo di 17 milioni rispetto ai 
39,6 milioni dello stesso 
periodo 2005. L'utile operativo 
si è attestato a 76,8 milioni (da 
104,9), secondo la società, 
però, i dati del 2005 non sono 
paragonabili in quanto 
riferibili alla gestione in 
amministrazione straordinaria 
che ha beneficiato di proventi 
straordinari. Per l'esercizio in 
corso il gmppo conferma le 
aspettative di «crescita 
significativa» del margine 


operativo. Grazie anche ai 
proventi di natura non 
ricorrente conseguiti 
successivamente al 30 giugno, 
come la transazione con Bpi e 
la cessione di alcune 
partecipazioni, Parmaiat si 
aspetta una crescita anche del 
risultato netto sia della spa che 
del gruppo e una significativa 
riduzione dell'indebitamento. I 
ricavi si sono attestati a 1.967,2 
milioni, in crescita del 6,5%, 
mentre il margine operativo 
lordo è salito del 21,3% a 160 
milioni. In calo anche 
l'indebitamento finanziario 
netto. 


Benetton 

Vendite in crescita 

Per Benetton il primo semestre 
ha chiuso con un utile netto di 
pertinenza della capogmppo in 
lieve rialzo a 64 milioni dai 63 
milioni precedenti, mentre il 
gmppo rivede in rialzo le stime 
di crescita 2006. Il fatturato del 
semestre è migliorato del 6,7% 
raggiungendo gli 898 milioni di 
euro. L'utile operativo è invece 
calato a 89 milioni da 95 milioni 
dei primi sei mesi 2005. Per 
l'intero esercizio, la previsione è 
di un aumento dei ricavi attorno 
air8%, un risultato operativo 
nell'ordine del 10% dei ricavi 


consolidati e un utile netto 
attorno al 6,5-7%. Il 2005 si era 
chiuso con una crescita dei 
ricavi di circa il 3,6% a 1,765 
miliardi con un utile netto di 
112 milioni da 109 milioni. A 
marzo Benetton aveva detto di 
prevedere per il 2006 un 
incremento del fatturato 
«almeno pari» a quello registrato 
nel 2005. Le vendite del settore 
abbigliamento sono ammontate 
a 825 milioni, con un aumento 
del 7,4%, grazie soprattutto al 
maggior contributo dei ricavi 
della partnership turca e alla 
crescita delle vendite realizzate 
dai negozi in gestione diretta. 


In sintesi 


Fastweb ha 

archiviato il primo 
semestre con una perdita 
di 47 milioni, contro un 
passivo di 62,4 milioni 
maturato nello 
stesso periodo dello 
scorso anno. I ricavi sono 
ammontati a 578,4 
milioni, in crescita del 
37%. Su del 44% anche 
l'Ebitda. Il risultato 
operativo è stato 
negativo per 59,6 milioni, 
in peggioramento di sette 
milioni rispetto al primo 
semestre 2005, mentre il 
numero dei clienti ha 
raggiunto quota 875mila. 

Marzotto ha chiuso il 
primo semestre 2006 con 
un utile netto di 8,5 
milioni di euro, rispetto ai 
12,1 milioni del 2005, e 
con un fatturato netto di 
154,8 milioni, in aumento 
del 5,4%. Il cash-flow è 
ammontato a 47,3 milioni, 
determinato per 18,9 
milioni dalla vendita della 
partecipazione Zucchi. 

Premafin Finanziaria 
ha chiuso il primo 
semestre con una 
crescita del fatturato del 
38,6% rispetto ai 
54,9 milioni dello scorso 
anno. Il risultato 
della capogruppo ha 
accusato una perdita di 
7,7 milioni di euro, contro 
un utile di 44,8 milioni di 
euro del primo semestre 
dell'esercizio precedente. 

Italtel e Cisco hanno 
deciso di estendere al 
2008 l'alleanza siglata nel 
2005 - cementata dalla 
presenza del 
gigante Usa nel capitale 
deN'infrastrutturista 
italiana - e svilupperanno 
insieme nuove 
opportunità di business 
nei mercati 
delle reti di nuova 
generazione. Cisco 
possiede oggi il 18,4% di 
italtel, terzo azionista 
dietro a Cdrd Investment 
IN (48,77%) e Telecom 
Italia Finance (19,37%). 

Man, il gruppo 
tedesco produttore di 
autocarri, ha confermato 
il suo interesse 
all'acquisto della rivale 
svedese Scania. La 
fusione di Mann e Scania 
porterebbe alla nascita di 
un gruppo leader in 
Europa nel settore. 

Eurizon chiarirà entro 
questo fine settimana le 
proprie intenzioni sulla 
quotazione in borsa dei 
propri titoli. I tempi della 
decisione da parte del 
Sanpaolo Imi non 
possono essere più 
lunghi poiché il 20 
settembre scade l'opa 
sulle azioni fideuram 
ancora non possedute 
dal gruppo bancario 
torinese. 

Fiera di Miiano ha 

firmato il secondo 
accordo preliminare di 
collaborazione per la 
realizzazione del quartiere 
fieristico della città 
coreana di Incheon, che 
si trova nell'area 
metropolitana di Seoul. 

La Corea è destinata ad 
avere un ruolo primario 
nell'area economica 
chiave del Mar Giallo. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

24782 

12,80 

12,60 

-3,91 

52,75 

2271 

8,38 

13,13 

0,4700 

2725,74 

Acegas-Aps 

13988 

7,22 

7,23 

-0,10 

-6,81 

8 

6,36 

8,14 

0,3200 

396,18 

Acotel 

32018 

16,54 

16,45 

-0,95 

21,75 

1 

12,92 

19,02 

0,4000 

68,96 

Acq. Potab. 

31464 

16,25 

16,25 

-1,22 

-4,36 

0 

15,84 

17,61 

0,1000 

82,07 

Acsm 

4579 

2,37 

2,36 

-0,84 

6,87 

17 

2,10 

2,72 

0,0700 

88,68 

Actelios 

18362 

9,48 

9,46 

0,03 

11,45 

137 

8,18 

11,62 

- 

641,81 

Aedes 

9705 

5,01 

5,05 

0,56 

-7,99 

18 

4,59 

6,25 

0,1800 

503,57 

Aem 

4047 

2,09 

2,08 

-0,72 

29,25 

4536 

1,62 

2,10 

0,0560 

3762,10 

AemTo 

4244 

2,19 

2,19 

0,73 

7,14 

219 

1,90 

2,33 

0,0335 

1117,40 

Aem To w08 

1149 

0,59 

0,59 

0,19 

10,52 

46 

0,48 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

30332 

15,66 

15,46 

0,34 

13,62 

32 

12,74 

16,09 

0,1400 

141,53 

Alerion 

808 

0,42 

0,42 

2,42 

-5,82 

645 

0,41 

0,50 

0,0050 

166,93 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1610 

0,83 

0,81 

-10,38 

-14,33 

111515 

0,76 

1,28 

0,0413 

1152,76 

Alleanza 

18021 

9,31 

9,27 

0,67 

-11,42 

5128 

8,56 

10,72 

0,4550 

7876,97 

Amga 

3557 

1,84 

1,84 

0,49 

11,27 

229 

1,59 

1,95 

0,0280 

675,88 

Amplifon 

13420 

6,93 

6,86 

-1,48 

21,98 

207 

5,59 

8,20 

0,3000 

1371,89 

Anima 

5443 

2,81 

2,81 

-0,43 

-8,79 

137 

2,40 

3,52 

0,1250 

295,15 

Ansaldo Sts 

15157 

7,83 

7,73 

-1,20 


209 

7,18 

9,18 

- 

782,80 

Art'é 

12334 

6,37 

6,36 

-1,53 

-39,99 

3 

6,01 

11,33 

0,4000 

22,80 

Asm 

6744 

3,48 

3,49 

0,98 

36,11 

1584 

2,53 

3,48 

0,0250 

2696,91 

Astaldi 

9908 

5,12 

5,24 

4,36 

6,27 

288 

4,47 

6,36 

0,0850 

503,64 

Auto To-Mi 

32163 

16,61 

16,45 

-1,52 

4,66 

82 

15,24 

18,43 

0,3000 

1461,77 

Autogrill 

23975 

12,38 

12,32 

-1,32 

7,05 

1775 

11,44 

13,36 

0,2400 

3149,98 

Autostrade 

44205 

22,83 

22,80 

-0,74 

11,26 

1249 

20,11 

24,30 

0,3100 

13052,17 

Azimut H. 

17637 

9,11 

8,95 

-0,80 

37,83 

1958 

6,61 

10,57 

0,1000 

1318,56 

B 

B. Bilbao VIz. 

34479 

17,81 

17,77 

0,28 

16,90 

0 

14,88 

18,26 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4773 

2,46 

2,47 

0,57 

13,22 

3116 

2,07 

2,80 

0,0520 

3391,99 

B. Carige 

7596 

3,92 

3,90 

-0,26 

37,59 

676 

2,85 

4,05 

0,0750 

4699,14 

B. Carige risp 

7946 

4,10 

4,10 

-1,09 

1,54 

3 

3,80 

4,52 

0,0950 

719,63 

B. Desio 

13633 

7,04 

7,03 

0,16 

12,84 

98 

5,97 

7,82 

0,0830 

823,80 

B. Desio r no 

13271 

6,85 

6,84 

1,17 

13,97 

17 

5,78 

6,97 

0,1000 

90,49 

B. Fideuram 

9689 

5,00 

5,00 

-0,06 

8,12 

2327 

4,04 

5,20 

0,1700 

4905,37 

B. Finnat 

2128 

1,10 

1,10 

3,58 

-4,52 

2797 

0,95 

1,27 

0,0130 

398,81 

B. Ifis 

20931 

10,81 

10,71 

-2,16 

8,41 

16 

9,73 

13,55 

0,2400 

310,09 

B. Intermobiliare 

16451 

8,50 

8,48 

0,15 

12,74 

19 

7,51 

9,66 

0,2500 

1312,06 

B.Intesa 

9939 

5,13 

5,13 

0,39 

13,69 

26570 

4,27 

5,30 

0,2200 

30878,02 

B. Intesa r no 

9290 

4,80 

4,78 

-0,67 

13,67 

3875 

4,01 

5,00 

0,2310 

4474,09 

B. Italease 

72068 

37,22 

36,83 

-2,41 

71,52 

484 

21,70 

51,79 

0,4900 

2837,75 

B. Lombarda 

30762 

15,89 

16,00 

2,58 

32,92 

1606 

11,95 

16,16 

0,4000 

5585,74 

B. Profilo 

4777 

2,47 

2,48 

0,49 

14,90 

119 

2,07 

2,91 

0,1470 

309,00 

B. Santander 

23377 

12,07 

12,14 

1,18 

8,12 

4 

10,52 

12,34 

0,1376 

- 

B. Sard. r no 

36803 

19,01 

19,04 

0,21 

9,98 

21 

17,07 

19,61 

0,5000 

125,45 

B.P. Etruria e L. 

31137 

16,08 

16,07 

0,51 

14,07 

184 

13,15 

17,73 

0,2200 

867,33 

B.P.Intra 

27427 

14,16 

14,24 

-0,10 

18,27 

256 

11,76 

15,00 

0,2000 

695,70 

B.P. Italiana 

18790 

9,70 

9,71 

0,35 

32,16 

5511 

6,94 

9,89 

0,2750 

5736,96 

B.P. Milano 

20050 

10,36 

10,31 

-0,75 

11,09 

1271 

8,90 

10,94 

0,1500 

4297,68 

B.P. Spoleto 

23268 

12,02 

12,00 

-1,38 

10,51 

11 

9,71 

13,11 

0,4000 

262,92 

B.P. Verona No 

43218 

22,32 

22,22 

-1,24 

29,09 

2090 

17,29 

23,49 

0,7000 

8377,33 

B.P.U. Banca 

41862 

21,62 

21,57 

-1,55 

15,97 

1365 

18,64 

22,12 

0,7500 

7446,38 

BasicNet 

1946 

1,00 

1,00 

-1,08 

94,28 

359 

0,52 

1,47 

0,0930 

61,30 

Bastogi 

406 

0,21 

0,21 

0,43 

-22,23 

59 

0,19 

0,29 

- 

141,61 

BB Biotecb 

93406 

48,24 

48,03 

-0,74 

-6,06 

2 

45,65 

56,79 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

9466 

4,89 

4,86 

-1,62 

12,60 

3 

4,25 

7,43 

- 

- 

Begbelli 

1011 

0,52 

0,52 

0,64 

-13,46 

114 

0,50 

0,67 

0,0258 

104,42 

Benetton 

23253 

12,01 

12,02 

-0,15 

25,12 

722 

9,60 

12,49 

0,3400 

2180,34 

Beni Stabili 

1568 

0,81 

0,81 

-0,20 

-0,17 

2072 

0,73 

0,96 

0,0240 

1378,15 

Biesse 

22633 

11,69 

11,71 

2,28 

72,48 

57 

6,78 

13,60 

0,1800 

320,20 

Bipielle Inv. 

22422 

11,58 

11,58 


93,65 

8 

5,98 

11,77 

0,2900 

3180,87 

Bnl r nc 

7340 

3,79 

3,79 

-3,49 

53,05 

22 

2,48 

4,00 

0,1248 

87,94 

Boero 

32723 

16,90 

16,90 


5,62 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

73,35 

Bolzoni 

5933 

3,06 

3,05 

-0,75 


31 

3,02 

3,25 

- 

78,23 

Bon. Ferraresi 

67034 

34,62 

34,70 

-0,09 

5,32 

2 

32,85 

37,11 

0,1300 

194,74 

Brembo 

16439 

8,49 

8,51 

1,32 

32,37 

423 

6,14 

8,49 

0,2100 

567,00 

Briosebi 

738 

0,38 

0,38 

-0,39 

-8,60 

480 

0,34 

0,49 

0,0038 

192,33 

Briosebi w 

96 

0,05 

0,05 

-1,42 

-24,70 

Ilio 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

19585 

10,12 

10,12 

0,47 

6,38 

1679 

8,32 

10,41 

0,2500 

3016,97 

Buongiorno Spa 

7834 

4,05 

4,03 

-0,54 

24,22 

422 

3,26 

5,45 

- 

350,74 

Buzzi Unicem 

35283 

18,22 

18,20 

0,56 

37,56 

145 

13,25 

21,91 

0,3200 

2861,14 

Buzzi Unicem r nc 

22989 

11,87 

11,88 

0,76 

28,87 

41 

9,21 

14,69 

0,3440 

482,25 


C 


C. Artigiano 

6701 

3,46 

3,44 

-0,89 

3,31 

23 

3,24 

3,62 

0,1240 

492,83 

C. Bergam. 

56365 

29,11 

29,02 

-0,34 

13,89 

4 

25,56 

29,50 

0,9500 

1796,87 

C. Valtellinese 

22430 

11,58 

11,59 

-0,19 

1,46 

109 

10,27 

12,94 

0,4000 

1053,81 

Cad It 

15732 

8,13 

8,14 

0,62 

-19,51 

2 

7,80 

10,37 

0,1800 

72,96 

Cairo Comm. 

69067 

35,67 

35,73 

0,08 

-27,31 

3 

35,23 

53,23 

3,0000 

279,45 

Gaìiagìr. r nc 

i695i 

5,74 

5,75 


24,86 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,96 

Caltagirone 

16859 

8,71 

8,66 

-1,49 

20,18 

5 

7,12 

9,44 

0,1000 

942,88 

Caltagirone Ed. 

12944 

6,68 

6,72 

-0,52 

-5,00 

53 

6,45 

7,72 

0,3000 

835,63 

Cam-Fin. 

3241 

1,67 

1,66 

-4,89 

-8,02 

774 

1,46 

2,10 

0,0300 

615,52 

Campar! 

14133 

7,30 

7,29 

0,11 

15,36 

1376 

6,23 

8,12 

0,1000 

2119,63 

Capitalia 

12876 

6,65 

6,62 

-0,99 

35,55 

11069 

4,91 

7,31 

0,2000 

17254,70 

Carrara 

7174 

3,71 

3,74 

1,03 

7,89 

77 

3,43 

4,05 

0,1250 

155,61 

Cattolica Ass. 

91198 

47,10 

46,92 

-1,35 

7,83 

156 

39,25 

48,49 

1,5000 

2232,13 

Cdb Web Tecb 

4992 

2,58 

2,60 

1,44 

10,40 

455 

2,05 

3,11 

- 

261,81 

Cdc 

9956 

5,14 

5,13 

-0,54 

-44,78 

4 

4,97 

9,83 

0,5600 

63,06 

Celi Tberapeutics 

2695 

1,39 

1,39 

1,76 

-26,89 

3733 

0,95 

1,93 

- 


Cembre 

11414 

5,89 

5,90 

-1,01 

24,60 

7 

4,72 

6,31 

0,1500 

100,22 

Cementir 

12036 

6,22 

6,22 

0,03 

24,62 

711 

4,99 

7,15 

0,0850 

989,09 

Cent. Latte To 

8136 

4,20 

4,20 

0,26 

-6,12 

1 

4,10 

4,62 

0,0500 

42,02 

CHL 

1723 

0,89 

0,90 

0,17 

63,89 

616 

0,52 

1,30 

- 

115,05 

Ciccolella 

3741 

1,93 

1,93 

-0,36 

67,85 

10 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,18 

Cir 

4451 

2,30 

2,30 

-0,13 

2,77 

1007 

2,13 

2,63 

0,0500 

1793,40 

Class 

2660 

1,37 

1,36 

-1,66 

-16,63 

93 

1,25 

1,71 

0,0100 

127,26 

Cofide 

2021 

1,04 

1,04 

-0,48 

2,55 

128 

0,98 

1,17 

0,0150 

750,86 

Coin 

7867 

4,06 

4,09 

0,74 

44,23 

5 

2,82 

4,46 

- 

539,03 

Credem 

21791 

11,25 

11,26 

0,11 

19,79 

450 

8,79 

11,49 

0,3000 

3136,10 

Cremonini 

4312 

2,23 

2,23 

0,68 

12,43 

88 

1,97 

2,44 

0,2260 

315,83 

Crespi 

1757 

0,91 

0,91 

0,91 

6,78 

36 

0,85 

0,97 

0,0350 

54,44 

Csp 

1783 

0,92 

0,92 

-1,12 

-13,95 

21 

0,86 

1,10 

0,0500 

22,56 

D 











Dada 

27716 

14,31 

14,23 

-1,04 

3,10 

18 

13,67 

19,80 

- 

228,57 

Danieli 

15281 

7,89 

7,88 

0,38 

24,81 

18 

6,32 

9,78 

0,0600 

322,62 

Danieli r nc 

10948 

5,65 

5,68 

0,19 

20,97 

103 

4,48 

6,42 

0,0807 

228,56 

Data Service 

10526 

5,44 

5,35 

-2,75 

6,01 

15 

4,84 

7,40 

0,5200 

27,28 

Datalogic 

11166 

5,77 

5,72 

-1,97 

-7,43 

59 

5,45 

7,55 

0,2200 

366,40 

Datamat 

18917 

9,77 

9,76 

0,01 

0,39 

0 

9,43 

9,88 

0,1950 

277,06 

De' Longbi 

5545 

2,86 

2,85 

2,15 

24,41 

233 

2,30 

3,08 

0,0200 

428,17 

Digital Bros 

7757 

4,01 

3,99 

0,66 

-7,93 

43 

3,77 

4,51 

- 

56,53 

Digital M. Tecbn. 

83008 

42,87 

42,64 

0,57 

34,73 

17 

30,55 

48,95 

- 

482,31 

Dmail Gr. 

16356 

8,45 

8,43 

1,14 

-6,20 

2 

7,93 

11,26 

0,1000 

64,62 

Ducati 

1309 

0,68 

0,67 

-0,49 

-3,42 

512 

0,57 

0,82 

- 

216,88 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7954 

4,11 

4,10 

-0,51 

-7,56 

1015 

3,93 

4,68 

0,1450 

1783,06 

Edison 

3206 

1,66 

1,64 

-1,26 

-2,99 

335 

1,49 

1,76 

0,0380 

6893,15 

Edison r 

3696 

1,91 

1,88 

-1,57 

5,14 

34 

1,61 

2,23 

0,2180 

211,12 

Edison w07 

1507 

0,78 

0,79 

- 

-7,32 

0 

0,67 

0,90 

- 


Eems 

13674 

7,06 

7,01 

0,27 


1334 

5,82 

11,19 


290,56 

EI.En 

53170 

27,46 

27,51 

0,51 

-9,94 

2 

24,83 

34,60 

0,5500 

128,77 

Emak 

9292 

4,80 

4,79 

0,50 

0,02 

17 

4,58 

5,57 

0,1500 

132,71 

Enel 

13784 

7,12 

7,14 

0,13 

6,43 

20131 

6,53 

7,21 

0,6300 43931,23 

Enertad 

6002 

3,10 

3,11 

0,45 

6,97 

196 

2,37 

3,31 

0,0207 

294,10 

Engineering 1.1. 

56597 

29,23 

29,17 

-0,68 

-8,94 

7 

28,16 

36,96 

0,3600 

365,38 

Eni 

44282 

22,87 

22,86 

-0,09 

-3,30 

18419 

21,80 

25,01 

1,1000 91602,56 

Erg 

29203 

15,08 

15,11 

-0,76 

-26,68 

2110 

15,08 

25,30 

0,4000 

2267,13 

Ergo Previdenza 

8864 

4,58 

4,58 

-0,39 

-11,55 

16 

4,09 

5,52 

0,1740 

412,02 

Esprinet 

27890 

14,40 

14,47 

0,78 

55,79 

363 

9,25 

17,53 

0,1100 

754,83 

Euphon 

14371 

7,42 

7,46 

0,27 

-19,58 

8 

6,56 

9,37 

0,6000 

52,99 

Eurofly 

5344 

2,76 

2,78 

1,42 

-56,05 

33 

2,39 

6,34 


36,86 

Eurotecb 

19415 

10,03 

9,98 

0,62 

40,06 

166 

5,96 

11,86 

- 

345,50 

Eutelia 

10514 

5,43 

5,39 

-1,91 

-25,87 

20 

4,94 

7,83 


355,22 

Exprivia 

1675 

0,86 

0,86 

-2,02 

-21,87 

79 

0,79 

1,25 


29,34 

F 

Fastweb 

63200 

32,64 

32,55 

-0,88 

-16,01 

760 

28,92 

42,91 


2595,14 

Fiat 

23276 

12,02 

12,15 

3,07 

61,42 

32933 

7,45 

12,02 

0,3100 

13129,89 

Fiat priv 

18892 

9,76 

9,84 

2,32 

63,05 

364 

5,98 

9,76 

0,3100 

1007,82 

Fiat r nc 

21347 

11,03 

11,19 

2,76 

65,76 

494 

6,64 

11,03 

0,4650 

881,04 

Fiat w07 

230 

0,12 

0,12 

7,61 

-34,36 

687 

0,08 

0,23 

- 


Fidia 

8432 

4,36 

4,32 

-1,55 

-6,69 

2 

3,98 

5,28 

0,1400 

20,47 

Fiera Milano 

17577 

9,08 

9,10 

0,30 

2,28 

3 

8,36 

9,42 

0,3000 

307,67 

Fil. Pollone 

1729 

0,89 

0,89 

-0,54 

-17,09 

61 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,51 

Finarte-Sem. 

941 

0,49 

0,49 

-1,39 

-38,45 

86 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,33 

Finmeccanica 

34433 

17,78 

17,76 

0,34 

8,59 

2092 

15,82 

19,53 

0,5000 

7544,58 

Fondiaria-Sai 

63452 

32,77 

32,82 

0,24 

16,37 

446 

26,89 

34,70 

0,9500 

4400,74 

Fondiaria-Sai r nc 

47458 

24,51 

24,57 

0,24 

14,85 

55 

19,13 

26,47 

1,0020 

1044,23 

Fondiaria-Sai w08 

14741 

7,61 

7,67 

-0,07 

16,50 

0 

6,13 

8,12 



FullSix 

16931 

8,74 

8,70 

-1,47 

16,28 

9 

6,48 

10,64 


96,34 

G 

GabettI Prop. S. 

7397 

3,82 

3,80 

-0,81 

10,37 

16 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,24 

Gaiana 

3131 

1,62 

1,61 

0,12 

39,60 

13 

1,15 

2,06 

0,1000 

87,11 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

8895 

4,59 

4,60 

0,70 

-0,86 

13 

4,51 

5,57 

0,2400 

66,15 

Gemina 

5114 

2,64 

2,64 

-0,15 

31,98 

97 

2,00 

3,23 

0,0200 

962,58 

Gemina r nc 

4967 

2,56 

2,56 

- 

48,27 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

9,65 

Generali 

56965 

29,42 

29,47 

0,31 

-0,30 

5829 

27,20 

32,29 

0,5400 37567,66 

Geox 

19264 

9,95 

9,93 

-0,16 

5,84 

106 

8,42 

11,57 

0,0850 

2575,24 

Gewiss 

11583 

5,98 

5,95 

-1,60 

18,31 

17 

4,98 

6,56 

0,0800 

717,84 

Gim 

1491 

0,77 

0,78 

2,81 

2,48 

958 

0,65 

0,83 

0,0724 

163,15 

Gim r nc 

1754 

0,91 

0,91 

1,30 

19,35 

59 

0,75 

0,93 

0,0724 

12,37 

Gim w08 

437 

0,23 

0,23 

0,27 

-18,73 

65 

0,19 

0,30 



Grandi Viaggi 

4074 

2,10 

2,12 

1,05 

54,59 

194 

1,33 

2,28 

0,0200 

94,68 

Granitifiandre 

14576 

7,53 

7,52 

-0,82 

3,42 

7 

6,96 

8,97 

0,1200 

277,50 

Guala Closures 

8849 

4,57 

4,55 

-0,18 

1,35 

71 

4,21 

6,09 


309,04 

H 

Nera 

5332 

2,75 

2,76 

0,11 

22,40 

2081 

2,18 

2,78 

0,0700 

2800,14 


I 


1. Lombarda 

377 

0,19 

0,20 

4,14 

3,62 

10945 

0,18 

0,26 


798,90 

I.Net 

96620 

49,90 

49,49 

-0,06 

24,81 

11 

39,02 

58,19 

2,0000 

204,59 

Ifi priv 

38288 

19,77 

19,95 

0,78 

41,59 

822 

13,97 

19,77 

0,6300 

1518,67 

IfiI 

10014 

5,17 

5,21 

1,24 

42,56 

3544 

3,63 

5,17 

0,0800 

5371,70 

IfiI r nc 

9391 

4,85 

4,88 

0,66 

26,30 

342 

3,84 

4,97 

0,1007 

181,31 

Ima 

21249 

10,97 

10,90 

-0,73 

19,80 

53 

9,16 

11,69 

0,4000 

396,16 

Imm. Grande Dis. 

5030 

2,60 

2,61 

0,42 

29,19 

169 

2,00 

2,60 

0,0220 

733,28 

Immsi 

4221 

2,18 

2,20 

0,83 

-4,55 

934 

1,91 

2,74 

0,0300 

623,48 

Impregno 

5946 

3,07 

3,11 

4,05 

10,55 

4038 

2,53 

3,81 

0,0300 

1219,79 

Impregno r nc 

7637 

3,94 

3,95 

0,03 

21,02 

1 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,37 

Indesit Comp. 

17341 

8,96 

8,99 

0,08 

2,04 

90 

8,46 

11,20 

0,3610 

1015,38 

Indesit r nc 

19798 

10,22 

10,04 

0,50 

13,28 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,23 

Intek 

1287 

0,66 

0,66 

0,90 

5,09 

532 

0,58 

0,83 

0,0850 

122,45 

Interpump 

13149 

6,79 

6,83 

1,77 

23,99 

260 

5,42 

7,23 

0,1500 

542,74 

Invest. e Svil. 

1125 

0,58 

0,58 

- 


0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Ipi Spa 

15817 

8,17 

8,13 

-1,86 

10,81 

9 

7,10 

10,47 

0,5000 

333,17 

Irce 

5269 

2,72 

2,71 

-1,64 

-7,79 

5 

2,67 

3,08 

0,0200 

76,54 

Isagra 

15308 

7,91 

7,92 

0,92 

-14,16 

20 

7,67 

11,96 

0,3000 

126,50 

It Holding 

2955 

1,53 

1,53 

0,79 

-5,10 

37 

1,47 

1,91 

0,0258 

375,20 

ItWay 

11532 

5,96 

5,95 

-0,90 

-14,38 

8 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,31 

Italcementi 

39422 

20,36 

20,57 

2,29 

29,48 

1102 

15,34 

22,63 

0,3300 

3606,11 

Italcementi r nc 

25410 

13,12 

13,20 

1,20 

23,46 

188 

10,38 

15,40 

0,3600 

1383,58 

Italmobiliare 

136217 

70,35 

70,03 

-0,04 

20,75 

14 

57,99 

78,09 

1,2700 

1560,54 

Italmobiliare r nc 

108760 

56,17 

56,30 

- 

28,01 

15 

43,88 

62,73 

1,3480 

918,00 

J 

Jolly H. 

34853 

18,00 

18,05 

2,52 

108,99 

66 

8,31 

18,00 

0,0500 

358,78 

Juventus FC 

3605 

1,86 

1,85 

-1,23 

37,01 

195 

1,10 

2,46 

0,0120 

225,18 

K 

Kaitech 

619 

0,32 

0,32 

-3,22 

-32,36 

1129 

0,29 

0,53 


25,10 

Kme Group 

780 

0,40 

0,40 

1,49 

6,66 

5629 

0,33 

0,42 

0,0230 

279,37 

Kme Group rsp 

869 

0,45 

0,45 

0,72 

28,08 

409 

0,35 

0,45 

0,0408 

25,68 


L 


La Doria 

4647 

2,40 

2,41 

0,50 

-3,69 

14 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,40 

Lavorwash 

3584 

1,85 

1,85 

-1,70 

-37,95 

53 

1,85 

2,98 

0,0200 

24,68 

Lazio 

687 

0,36 

0,36 

- 

16,01 

48 

0,25 

0,49 

- 

24,05 

Linificio 

5739 

2,96 

2,96 

0,61 

-3,07 

29 

2,85 

3,55 

0,2500 

81,95 

Lottomatica 

58398 

30,16 

30,29 

0,83 

10,35 

529 

26,23 

34,51 

1,3000 

4530,40 

Luxottica 

44147 

22,80 

22,75 

0,26 

6,34 

876 

19,38 

24,06 

0,2900 

10475,89 

M 











Maffei 

3722 

1,92 

1,93 

-0,72 

-2,49 

13 

1,90 

2,20 

0,0510 

57,66 

Management e C 

1859 

0,96 

0,96 

- 


365 

0,92 

1,18 


523,68 

Marezzi Group 

17186 

8,88 

8,89 

0,03 


80 

7,69 

10,11 

0,2000 

907,41 

Marcolin 

3780 

1,95 

1,96 

0,41 

-32,76 

3 

1,86 

3,01 

0,0290 

88,58 

Mariella Burani 

36768 

18,99 

19,01 

-0,05 

37,83 

38 

13,58 

23,57 

0,1300 

567,92 

Marr 

12224 

6,31 

6,25 

-1,44 

0,59 

95 

5,60 

6,75 

0,3270 

418,54 

Marzotto 

7021 

3,63 

3,65 

0,63 

-10,67 

61 

2,61 

4,06 

0,0800 

256,42 

Marzotto r 

6816 

3,52 

3,52 

- 

-18,14 

2 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,73 

Marzotto r nc 

6740 

3,48 

3,49 

3,80 

-12,21 

26 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,68 

Mediaset 

16921 

8,74 

8,67 

-4,68 

-2,84 

26976 

8,70 

10,37 

0,4300 

10322,75 

Mediobanca 

33436 

17,27 

17,24 

0,95 

6,56 

7153 

14,58 

18,56 

0,4800 

14082,43 

Mediolanum 

11083 

5,72 

5,74 

0,37 

2,80 

2904 

5,16 

7,18 

0,1150 

4171,72 

Mediterr. Acque 

7631 

3,94 

3,94 

-1,58 

-2,60 

4 

3,82 

4,33 

0,0880 

302,22 

Meliorbanca 

7215 

3,73 

3,73 

-0,11 

16,44 

58 

3,19 

3,91 

0,1300 

470,39 

Milano Ass 

11039 

5,70 

5,71 

0,49 

-1,11 

486 

5,17 

6,59 

0,2800 

2488,65 

Milano Ass r nc 

11108 

5,74 

5,74 

0,56 

-0,55 

38 

5,29 

6,61 

0,3000 

176,35 

Milano Ass w07 

977 

0,50 

0,50 

-0,61 

-2,61 

98 

0,42 

0,78 




NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mirato 

16838 

8,70 

8,64 

-1,65 

5,00 

16 

7,86 

9,72 

0,2700 

149,57 

Mittel 

10905 

5,63 

5,65 

0,53 

34,19 

87 

4,20 

5,78 

0,1200 

371,71 

Mondadori 

14470 

7,47 

7,51 

0,08 

-4,69 

791 

6,84 

8,21 

0,6000 

1938,72 

Mondo TV 

45289 

23,39 

23,19 

-0,26 

-22,19 

5 

22,50 

32,17 

0,3500 

103,01 

Monrif 

2136 

1,10 

1,11 

0,45 

-15,41 

27 

1,08 

1,37 

0,0240 

165,45 

Monte Pasebi Si 

9176 

4,74 

4,75 

0,49 

20,74 

2800 

3,75 

5,02 

0,1300 

11603,40 

Montefibre 

655 

0,34 

0,34 

-2,22 

10,62 

44 

0,30 

0,37 

0,0300 

43,99 

Montefibre r nc 

696 

0,36 

0,36 

-0,08 

-3,49 

46 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,35 

N 











Nav. Montanari 

6802 

3,51 

3,54 

0,43 

19,04 

64 

2,95 

4,17 

0,0950 

431,60 

Negri Bossi 

3181 

1,64 

1,64 

3,01 

2,11 

216 

1,39 

1,77 

0,0400 

36,15 

Nice 

12373 

6,39 

6,40 

0,77 


119 

5,49 

6,69 


741,24 

o 











ondata 

1676 

0,87 

0,86 

-0,24 

-13,62 

63 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,43 


P 


Pagnossin 

1401 

0,72 

0,72 

-0,41 

-18,85 

14 

0,64 

0,94 

0,0250 

14,47 

Panariagroup I.C. 

12745 

6,58 

6,60 

0,15 

18,53 

4 

5,53 

7,34 

0,1900 

298,53 

Parmaiat 

5400 

2,79 

2,79 

0,36 

34,93 

20658 

2,07 

2,79 


4576,07 

Parmaiat w15 

3458 

1,79 

1,77 

0,97 

34,89 

610 

1,31 

1,79 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

26149 

13,51 

13,53 

0,19 

6,00 

52 

12,74 

16,04 

0,3000 

372,74 

Piaggio 

5737 

2,96 

2,95 

-1,86 


1569 

2,47 

2,96 


1149,10 

Pininfarina 

48639 

25,12 

24,92 

1,30 

-8,65 

6 

22,86 

32,32 

0,3400 

234,04 

Pirelli & C r nc 

1424 

0,74 

0,72 

-5,73 

-12,46 

876 

0,66 

0,87 

0,0364 

99,13 

Pirelli &CR.E. 

90985 

46,99 

46,98 

0,47 

1,69 

34 

42,17 

61,71 

1,9000 

2001,64 

Pirelli &C. 

1417 

0,73 

0,73 

-4,55 

-6,16 

149461 

0,64 

0,85 

0,0210 

3829,09 

Poligr. Ed. 

2709 

1,40 

1,40 

-0,50 

-8,92 

41 

1,27 

1,68 

0,0240 

184,67 

Poligrafica S.F. 

56868 

29,37 

29,25 

-1,22 

-11,35 

3 

28,04 

34,90 

0,3615 

35,07 

Pop Italia wlO 

2081 

1,07 

1,08 

0,09 


1084 

0,65 

1,09 



Premafin 

4451 

2,30 

2,30 

1,01 

14,55 

178 

1,85 

2,51 

0,0120 

943,37 

Premuda 

2970 

1,53 

1,53 

-0,65 

-9,23 

336 

1,33 

1,80 

0,0600 

215,93 

Prima Ind. 

35633 

18,40 

18,41 

0,07 

45,57 

4 

12,57 

21,80 

0,2800 

84,65 

R 

R. Ginori 1735 

764 

0,39 

0,39 

-0,94 

-24,30 

32 

0,34 

0,53 

0,5200 

39,42 

Ras Holding 

41010 

21,18 

21,19 

- 

2,67 

381 

17,46 

22,52 

0,8800 14209,39 

Ras Holding r nc 

57875 

29,89 

29,79 

-0,37 

-44,30 

1 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,05 

Ratti 

1065 

0,55 

0,55 

-1,69 

1,49 

93 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,61 

RCS Mediag. r nc 

6188 

3,20 

3,17 

-2,91 

6,25 

88 

2,98 

3,67 

0,1300 

93,80 

RCS Mediagroup 

7195 

3,72 

3,68 

-2,75 

-7,95 

1232 

3,48 

4,64 

0,1100 

2722,60 

Recordati 

10886 

5,62 

5,63 

1,17 

-3,45 

416 

5,45 

6,68 

0,1375 

1159,34 

Reno De Medici 

1032 

0,53 

0,53 

-0,82 

-14,42 

173 

0,50 

0,75 

0,0165 

143,54 

Reno De Medici r 

1048 

0,54 

0,54 

- 

-28,99 

0 

0,53 

0,84 

0,0275 

0,28 

Reply 

36299 

18,75 

18,66 

0,97 

5,64 

16 

17,75 

22,07 

0,2000 

167,22 

Retelit 

722 

0,37 

0,37 

-1,05 

-17,64 

3707 

0,31 

0,52 


155,79 

Reti Bancarie 

93309 

48,19 

48,10 

0,10 

37,33 

51 

34,90 

49,10 

2,0000 

2343,21 

Ricchetti 

2914 

1,50 

1,50 

-1,19 

-19,04 

24 

1,32 

1,88 

0,0400 

80,59 

Risanamento 

11565 

5,97 

6,02 

2,19 

57,77 

193 

3,69 

6,23 

0,1030 

1638,61 

Roma A.S. 

1399 

0,72 

0,71 

0,10 

38,47 

452 

0,47 

1,19 


95,77 

Roncadin 

494 

0,26 

0,26 

0,63 

-35,10 

139 

0,22 

0,42 

0,0413 

186,97 

Roncadin w07 

160 

0,08 

0,08 

1,59 

-50,39 

17 

0,08 

0,20 



s 

S.Paolo-lmi 

31654 

16,35 

16,42 

1,47 

23,21 

10948 

13,03 

16,75 

0,5700 

26004,31 

Sabaf 

42598 

22,00 

22,03 

0,14 

22,95 

4 

17,61 

25,08 

0,6000 

253,74 

Sadi 

4345 

2,24 

2,24 

-1,71 

-6,19 

7 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,11 

Saes G. 

49549 

25,59 

25,89 

1,17 

27,19 

38 

20,12 

28,58 

1,3000 

390,79 

Saes G. r nc 

38764 

20,02 

20,00 

-0,10 

24,74 

31 

16,00 

22,34 

1,3160 

149,36 

Safilo Group 

6827 

3,53 

3,53 

-0,31 

-26,66 

322 

3,27 

4,84 


999,17 

Saipem 

31898 

16,47 

16,51 

0,32 

17,96 

4674 

13,97 

21,14 

0,1900 

7269,03 

Saipem r 

33110 

17,10 

17,10 

- 

14,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,88 

Saras 

8018 

4,14 

4,14 

0,46 


3875 

4,12 

5,42 


3938,09 

Save 

41514 

21,44 

21,40 

-1,70 

15,39 

12 

18,33 

23,65 

0,3100 

593,24 

Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

1,72 

-9,09 

330 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,66 

Seat P. G. 

751 

0,39 

0,39 

2,69 

-2,02 

50981 

0,33 

0,44 

0,0050 

3163,07 

Seat P. G. r 

595 

0,31 

0,31 

1,24 

-3,30 

488 

0,29 

0,36 

0,0101 

41,83 

Sias 

18861 

9,74 

9,71 

0,65 

-5,52 

218 

9,14 

11,45 

0,2000 

1241,98 

Sirti 

4860 

2,51 

2,51 

2,12 


1130 

2,05 

2,51 


557,16 

Smurfit Sisa 

5005 

2,59 

2,59 

- 

-2,08 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

159,24 

Snai 

12411 

6,41 

6,41 

-0,99 

-25,04 

67 

5,92 

8,82 

0,0387 

352,19 

Snam Rete Gas 

7118 

3,68 

3,69 

-0,75 

3,78 

6680 

3,34 

3,72 

0,1700 

7189,52 

Snia 

182 

0,09 

0,09 

0,32 

4,34 

9975 

0,08 

0,09 

0,0487 

55,66 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

-1,74 

0,89 

1548 

0,02 

0,03 



Socotherm 

21926 

11,32 

11,35 

-0,60 

21,06 

80 

9,35 

15,40 

0,0800 

432,86 

Sogefi 

10280 

5,31 

5,36 

0,98 

14,64 

37 

4,60 

6,21 

0,1750 

600,16 

Sol 

8620 

4,45 

4,46 

- 

6,20 

28 

4,19 

4,92 

0,0670 

403,80 

Sopaf 

1487 

0,77 

0,77 

-0,32 

9,75 

558 

0,68 

0,89 

0,0620 

323,85 

Sorin 

2889 

1,49 

1,48 

-1,33 

-12,44 

244 

1,29 

1,90 


700,28 

Stefanel 

7044 

3,64 

3,65 

0,86 

-1,38 

214 

3,50 

4,57 

0,0400 

197,17 

Stefanel r 

8738 

4,51 

4,51 

- 

14,25 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

25725 

13,29 

13,28 

-0,06 

-12,71 

10279 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Tanietti S. 

11511 

5,95 

5,89 

-2,04 

28,82 

21 

4,62 

6,68 

0,1400 

109,82 

Tas 

42404 

21,90 

21,87 

-1,17 

-0,05 

2 

19,19 

25,40 

1,7500 

38,81 

Telecom 1. Media 

731 

0,38 

0,38 

-2,53 

15,79 

10407 

0,30 

0,40 

0,1643 

1243,34 

Telecom Ita Med. r nc 

716 

0,37 

0,37 

-2,63 

24,88 

74 

0,29 

0,40 

0,1679 

20,34 

Telecom Italia 

4393 

2,27 

2,27 

-0,87 

-8,32 

139145 

2,06 

2,61 

0,1400 30360,82 

Telecom Italia r 

3952 

2,04 

2,05 

-1,11 

-3,13 

44372 

1,85 

2,24 

0,1510 12299,31 

Tenaris 

27286 

14,09 

14,17 

1,64 

41,86 

5090 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4310 

2,23 

2,23 

-0,54 

6,56 

12537 

2,04 

2,26 

0,1300 

4452,00 

Tiscali 

4372 

2,26 

2,25 

-0,84 

-16,49 

2423 

2,26 

2,89 


895,83 

Tod's 

123941 

64,01 

63,83 

-0,93 

11,67 

89 

53,24 

65,78 

1,0000 

1946,02 

Toro 

40720 

21,03 

21,04 

0,10 

42,07 

214 

14,80 

21,07 

0,7000 

3824,13 

Trevi 

12549 

6,48 

6,43 

-0,57 

48,99 

157 

4,35 

7,83 

0,0250 

414,78 

Trevisan Comet. 

5243 

2,71 

2,69 

-0,92 

-7,23 

10 

2,51 

3,54 

0,0700 

73,89 

Txt e-solutions 

37374 

19,30 

19,28 

-0,08 

-29,17 

7 

19,26 

27,26 

0,4000 

50,63 

U 

Uni Land 

1631 

0,84 

0,84 

-2,37 

87,75 

2459 

0,45 

1,56 

0,0050 

764,75 

Unicredito 

12181 

6,29 

6,31 

0,86 

7,34 

52648 

5,56 

6,34 

0,2200 

65522,35 

Unicredito r 

12154 

6,28 

6,30 

0,90 

2,58 

66 

5,67 

6,50 

0,2350 

136,25 

Unipol 

4916 

2,54 

2,51 

-2,37 

7,04 

6400 

2,21 

2,83 

0,1200 

3708,27 

Unipol priv 

4335 

2,24 

2,22 

-1,73 

17,97 

7413 

1,90 

2,48 

0,1252 

2014,25 

V 

V.d. Ventaglio 

1364 

0,70 

0,72 

-2,90 

-32,84 

4959 

0,53 

1,05 

0,0700 

54,46 

Valentino F.G. 

50924 

26,30 

26,33 

1,15 

28,04 

72 

20,41 

26,68 

0,5000 

1949,00 

Vemer Sib. 

1227 

0,63 

0,63 

-1,57 

70,89 

1164 

0,37 

0,79 

0,0516 

61,85 

Vianini 1. 

5809 

3,00 

3,02 

-0,40 

-1,86 

3 

3,00 

3,67 

0,0300 

90,32 

Vianini L. 

18431 

9,52 

9,52 

0,16 

15,86 

10 

8,21 

10,97 

0,1500 

416,91 

Vittoria 

21386 

11,04 

11,05 

0,50 

17,05 

9 

9,44 

12,58 

0,1500 

334,60 

z 

Zucebi 

5768 

2,98 

2,98 

1,36 

9,08 

18 

2,71 

3,46 

0,0300 

72,62 

Zucebir nc 

6258 

3,23 

3,25 

1,56 

11,83 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,08 
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Ciao 



Bambini e adulti libanesi salutano con 
un «Ciao Tetti» quando vedono 
la bandiera italiana sui gipponi 
carichi di fucilieri del San Marco 
e di lagunari del Serenissima, 
ormai diventati a pieno titolo caschi 
blu Impegnati nel sud del Libano 



IN TV 


■ 12,30SkySport3 

I Calcio, Chelsea-WerderB. 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Cheet.-Western P. 

■ 15,15 SkySportEx. 

Golf: Pga European Tour 

■ 15,30 SkySport 

Calcio, Rubin Kazan-Parma 

■ 15,45 Eurosport 

Ciclismo, Vuelta di Spagna 

■ 20,00 Rai 3 

RaiTG Sport 


■ 20,00 SkySport 

Calcio, Braga-Chievo 

■ 20,30 La7 

Calcio, West Ham-Paiermo 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, Lube Mc-Cuneo 

■ 20,45 Settegold 

Calcio, Livorno-Pasching 

■ 22,30 SkySport2 

Rugby, S.Africa-N.Zelanda 

■ 23,00 SkySportI 

Zona Champions League 

■ 1,35 SkySport2 

Mlb, Atlanta-Philadelphia 


Inz^hì superstai; P Aek sì spezza in tre 

Champions, Pippo trascina: un gol e un rigore procurato. Gourcuff e Kakà concludono l’opera 


M di Alessandro Ferrucci 

NEI MOMENTI DECISIVI c’è sempre Inza- 
ghi. È un colpo di testa nel primo tempo di 
Pippo a lanciare il Milan verso il successo 
contro i greci dell’Aek Atene (poi segnano 
Gourcuff e Kakà). La 



Kakà in azione durante la partita di Champions League contro l’Aek di Atene Foto di Stefano Rellandini/Reuters 


MORATTI Dopo Lisbona malumore del patron nerazzurro. Mancini in bilico? No, per ora 

«Niente scuse, abbiamo giocato male» 


stessa testa che ha 
zittito i tifosi della Stel¬ 
la Rossa nei preli- 

minari di Champions e conse¬ 
gnato ai rossoneri la "serie A" eu¬ 
ropea persa per le vicende di Cal- 
ciopoli. Ed è sempre lui il grande 
protagonista della partita: corre, 
crossa, salta Fuomo, ritorna per 
prendere palla e conquista il rigo¬ 
re realizzato da Kakà. Un trasci¬ 
natore che, per adesso, non fa 
rimpiangere la dolorosa parten¬ 
za di Shevchenko, ricordata 
(amaramente) anche da Silvio 
Berlusconi prima del match: 
«Per Sheva dispiace - afferma 
l'ex premier - ma a lui è stata fat¬ 
ta un'offerta che il Milan non po¬ 
teva in alcun modo eguagliare, 
pena la revisione al rialzo di tutti 
i contratti degli altri giocatori. 
D'altra parte, chi i soldi se li ritro¬ 
va e non li guadagna, può spen¬ 
derli più facilmente». Ma oltre a 
Inzaghi, impressiona anche 
l'esordio del giovane francese 
Gourcuff (appena ventenne). 
Ancelotti, a sorpresa, lo lancia in 
campo dal primo minuto la¬ 
sciando in panchina il più esper¬ 
to Seedorf. Scelta azzeccata. 11 ra¬ 
gazzo dimostra, sin dai primi toc¬ 
chi, confidenza con il pallone e 
un'ottima visione di gioco con 
due lanci millimetrici di trenta 
metri che tagliano il campo. Per 
il resto è accademia e tum over. 
Ancelotti, infatti, risparmia nu¬ 
merose energie lasciando in pan¬ 
china Seedorf, Gilardino e Janku- 
lovski, mentre Nesta e Pirlo guar¬ 
dano la partita dal televisore di 
casa. Chi è in campo non fa rim¬ 
piangere i titolari, anche perché 
i greci sono veramente poca co¬ 


sa (la difesa dell'Aek è affidata a 
Deìlas e agli italiani Cirillo e Sor¬ 
rentino). E non riescono nean¬ 
che a sfruttare le uniche due pal¬ 
le gol (nette) che il Milan gli 
"offre". Ne esce un match impa¬ 
ri finito "solo" tre a zero per alcu¬ 
ne imprecisioni in attacco che 
permettono a Sorrentino di fare 
una buona figura. 

Milan 3 

Aek Atene 0 

MILAN: Dida, Cafu, Simic, Maldini, Fa- 
valli (34’ st Jankulovski), Gattuso, Broc¬ 
chi (29’ st Ambrosini), Gourcuff, Kakà, 
InzaghfOliveira (25’ st Seedorf). 

AEK ATENE: Sorrentino, Pautasso, Del- 
las (8’ st Ivic), Cirillo, Giorgiopoulos, 
Emerson (25’ st Tozser), Ivic, Kapeta- 
nos (1 ’st Lagos), Liberopoulos, J.Cesar, 
Delibasic. 

ARBITRO: Riley (Ing) 

RETI: al 17’ pt Inzaghi, al 41’ pt Gor- 
cuff, al 32’ st Kakà 

NOTE: ammoniti: Maldini, Cirillo, Moras 


Tutti i risultati di coppa 


Gruppo E: 

Dinamo Kiev-Steaua B. 1 -4 

Lione-Real Madrid 2-0 

Gruppo F: 

Copenaghen-Benfica 0-0 

Manchester United-Celtic 3-2 

Gruppo G: 

Porto-Cska Mosca 0-0 

Amburgo-Arsenal 1 -2 

Grup H: 

Milan-Aek Atene 3-0 

Anderlecht-Lilla 1-1 


Si torna in campo il 26 settem¬ 
bre con Lilla-Milan e il 27 con In- 
ter-Bayern e Valencia-Roma 


M di Giuseppe Caruso 


Tuoni e fulmini sull'lnter. Ma 
questa volta non arrivano da 
qualche avversario o da qualche 
critico con il dente avvelenato, 
ma dal proprietario Massimo 
Moratti in persona. 

11 numero uno nerazzurro non 
è rimasto per niente soddisfatto 
dalla partita giocata contro lo 
Sporting dai suoi e lo ha fatto su¬ 
bito sapere. 

«La partita non è stata giocata 
bene» ha detto Moratti ieri «Fin- 
ter non ha offerto una prestazio¬ 
ne soddisfacente, questo è chia¬ 
ro. Credo che forse il fatto di 
aver giocato contro lo stesso av¬ 


versario deU'amichevole di ven¬ 
ti giorni fa d ha indotto a pensa¬ 
re che la partita fosse più sempli¬ 
ce. Cerano parecchi calciatori 
un po' sotto tono. 11 gol dello 
Sporting è arrivato al momento 
sbagliato. Però, insomma, nessu¬ 
na scusa. Sono convinto che per 
ieri sera non ci sia molto da di¬ 
re». 

Le parole di Moratti fanno subi¬ 
to pensare che la posizione del 
tecnico, Roberto Mancini, non 
sia poi così salda, ma al momen¬ 
to è escluso qualsiasi cambio in 
corsa. 

Piuttosto Moratti si è concentra¬ 
to sui giocatori. 11 proprietario 
dell'lnter ha trovato Adriano 


«in crescita, anche se si tratta di 
una cresdta assai lenta. Non c'è 
mai un ultimo esame, soprattut¬ 
to ora che siamo solo all'inizio 
del campionato e della coppa. 
Tra l'altro il tipo di gioco, con lo 
schema a rombo a centrocam¬ 
po, lo mette in condizione di 
giocare un po' largo, quindi 
non so esattamente come si pos¬ 
sa giudicare ora. Certo non so¬ 
no andati benissimo molti cal¬ 
ciatori, mentre qualcuno si è 
espresso meglio degli altri. Po¬ 
trei citare certamente Dacourt, 
che ha giocato molto bene. Mi 
sono piaciuti anche Ibrahimo- 
vic e Gonzalez. L'argentino è sta¬ 
ta una bella sorpresa. Bene capi¬ 


tan Zanetti, quando è entrato». 
Parole di conforto anche per Vie- 
ra, espulso per ammonizioni stu¬ 
pide (una per proteste, l'altra 
per un fallo inutile a metà cam¬ 
po): «Durante la partita molte 
volte non si sta a cdcolare tutto. 
È capitato al momento sbaglia¬ 
to uno scontro sbagliato. Credo 
che adesso si debba giudicare il 
gioco, al di là di quello che pos¬ 
sono essere stati i singoli episodi 
deU'incontro». 

Infine poche parole per il futuro 
in Champions: ««Sapevamo 
che il nostro era un girone diffi¬ 
cile, non sbagliavamo le previ¬ 
sioni. Ma se è difficile per noi, lo 
è anche per le altre squadre». 


IL PUNTO II presidente dell’Ale in un incontro alla commissione Cultura del Parlamento 

Campana: «Rivoluzione culturale per il caldo» 




Ciclismo 

Vuelta, Vinokourov ruba la leadership a Vaiverde 


M di Franco Patrizi / Roma 

«DOBBIAMO ripartire da 
una rivoluzione culturale 
che coinvolga tutti gli am¬ 
bienti che lo compongono». 

Con queste parole, il presidente 
dell'Associazione calciatori Ser¬ 
gio Campana ha aperto il suo 
intervento alla Commissione 
Cultura della Camera dei Depu¬ 
tati, che lo ha convocato nell' 
ambito dell'inchiesta conosciti¬ 
va sul calcio professionistico na¬ 
zionale. Secondo l'avvocato ed 
ex calciatore, la rivoluzione de¬ 
ve partire dal recupero dei valo¬ 
ri fondanti l'attività sportiva. 


«Negli ultimi anni in questo 
sport abbiamo assistito a una 
progressiva perdita dei valori - 
ha detto - a favore della pura lo¬ 
gica del profitto. E di fronte agli 
ultimi tristi avvenimenti la clas¬ 
se dirigente si è dimostrata mol¬ 
to scadente». In questo scena¬ 
rio «la parte migliore del calcio 
rimangono i calciatori, che nei 
campionati di Germania han¬ 
no offerto a questo mondo un' 
altra occasione per recuperare 
credibilità». 

La prima riforma tecnica, per 
Campana, deve essere quella 
della classe arbitrale. «Abbiamo 
bisogno di arbitri indipendenti 


- ha spiegato - che non sentano 
in pericolo la propria carriera se 
prendono decisioni contro le 
squadre importanti». L'ideale sa¬ 
rebbe una Federazione autono¬ 
ma, con tanto di Presidente, 
«ma sappiamo bene che Uefa e 
Fifa ci metterebbero i bastoni 
tra le ruote. E allora ci acconten¬ 
teremmo anche di un'organiz¬ 
zazione indipendente». Accan¬ 
to a quella della classe arbitrale, 
urge anche una riforma della 
giustizia sportiva. «Non è possi¬ 
bile che i giudicanti siano eletti 
dai potenziali giudicati - ha det¬ 
to Campana -. C'è bisogno di 
una giustizia autonoma e indi- 
pendente». Sempre questa logi¬ 
ca ha portato per Campana a 


un vero e propria subordinazio¬ 
ne 'politicà dei piccoli club sulle 
'big'. «L'odierna valenza econo¬ 
mica di questo sport spiega gli 
intrecci politici che hanno por¬ 
tato al dominio delle più grandi 
sulle più piccole», ha sottolinea¬ 
to il legale. Per questo è necessa¬ 
ria una più equa distribuzione 
dei profitti derivanti dai diritti 
televisivi. Sul fronte del conteni¬ 
mento delle fughe fiscali. Cam¬ 
pana si dice favorevole aU'intro- 
duzione di un «feroce sistema 
di controlli». «1 bilanci societari 
- ha detto - andrebbero monito¬ 
rati rigorosamente non solo al 
momento dell'iscrizione al cam¬ 
pionato, ma con cadenza perio¬ 
dica, magari quadrimestrale». 


Tom Danielson ha vinto la 17.ma tappa della Vuelta di Spa¬ 
gna (Adra-Granada di 166,7 km). Lo statunitense ha prece¬ 
duto Alexandre Vinokourov che, sorprendendo all'ultima sali¬ 
ta lo spagnolo della Caisse d'Epargne Alejandro Vaiverde di¬ 
venta leader. Terzo l'iberico Samuel Sanchez a 1 '10”. 

Nuoto 

Magnini: «Azzurri mandati allo sbaraglio» 

«Quando vanno all'estero, i nuotatori italiani sono mandati al¬ 
lo sbando: la gente pensa che la squadra italiana sia coccola¬ 
ta, riempita di attenzioni» ma non è così: parola di Filippo Ma¬ 
gnini, campione del mondo e d'Europa dei 100 si, che alla Fe¬ 
sta dell'Unità di Pesaro, intervistato dal cabarettista Andrea 
Rivera, ha descritto il mondo poco fantastico dei nuotatori 
azzurri. «Anche a Budapest per gli Europei - ha detto - ci sia¬ 
mo fatti 4 ore di bus scassato dall'aeroporto all'albergo; qual¬ 
cuno di noi ha addirittura viaggiato in piedi. Siamo arrivati sfi¬ 
niti, trascinandoci le valigie. Eravamo a pezzi: se penso ai cal¬ 
ciatori e alle premure che gli riservano, mi viene da ridere». 


IL CASO Polemiche 

Lazio-Di Canio 
Dall’amore 
alle... querele 

■ Di Canio attacca ancora, e la 
Lazio risponde minacciando azio¬ 
ni legali. Ieri il club ha diffuso un 
comunicato dai toni durissimi: 
«La SS Lazio non tollererà ulterior¬ 
mente esternazioni diffamatorie 
nei confronti dei propri apparte¬ 
nenti, e reagirà con tutti i mezzi fe¬ 
derali, civili e penali alle gratuite 
aggressioni verbali del signor Di 
Canio e di coloro che gli faranno 
da supporto». 11 riferimento è alle 
parole dette domenica scorsa dal¬ 
l'ex attaccante laziale nel suo in¬ 
tervento in un'emittente televisi¬ 
va romana. Di Canio, passato nel¬ 
la scorsa estate alla Cisco Lodigia¬ 
ni (club romano di serie C2) ha 
nuovamente criticato il patron 
biancazzuno Lotito, di cui ha più 
volte fatto l'imitazione. Uno 
show in piena regola, nel corso 
del quale il giocatore ha citato di¬ 
versi episodi. Tra questi, una tele¬ 
fonata con cui l'anno scorso Loti¬ 
to chiese agli Imducibili, il gmp- 
po storico del tifo biancazzuno, 
di manifestare perché l'Agenzia 
delle entrate concedesse la rateiz- 
zazione dei debiti fiscali alla La¬ 
zio. «Ero a cena da Diabolik (uno 
dei leader del gmppo, ndr) - ha 
raccontato Di Canio - e ho assisti¬ 
to personalmente al suo collo¬ 
quio con Lotito». Una dimostra¬ 
zione, a detta del giocatore, del 
voltafaccia del patron nei con¬ 
fronti degli Irriducibili, che da 
tempo chiedono le sue dimissio¬ 
ni e a cui Di Canio è tuttora lega¬ 
tissimo. Le parole dell'attaccante, 
duro anche nei confronti di alcu¬ 
ni ex compagni, hanno suscitato 
le ire del club. Che ora è pronto a 
portarlo in tribunale per le sue ac¬ 
cuse «false e infondate, basate su 
vere e proprie invenzioni», come 
si legge nel comunicato della so¬ 
cietà. «Viene da chiedersi - conti¬ 
nua il testo - se il livore con cui il 
signor Di Canio ha accompagna¬ 
to la sue dichiarazioni di questi 
giorni sia frutto del mancato rin¬ 
novo del suo contratto, oppure 
rappresenti lo stato d'animo con 
cui ha vissuto questi due anni di 
appartenenza alla Lazio. Nel se¬ 
condo caso, la società rimane stu¬ 
pita nell'apprendere che colui 
che si dichiarava il suo più ferven¬ 
te sostenitore, in realtà covava 
nei riguardi del club e dei compa¬ 
gni solo rancore e disistima, riu¬ 
scendo a ingannare tutti». 

Al vetriolo la replica di Di Canio: 
«Nel caso in cui la Figc volesse in¬ 
dagare sulle dichiarazioni rese dal 
sottoscritto, sarà certamente pre¬ 
mura dell'ufficio indagini chiede¬ 
re conto al signor Lotito, che an¬ 
cora parla da presidente della La¬ 
zio nonostante l'inibizione, delle 
sue telefonate finalizzate a far sal¬ 
tare la mia trattativa con la Cisco 
Roma...» Danilo Neri 
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LA DUMA FRENA MADONNA «ASTRONAUTA» 
NIENTE SESSO DA UN ANNO PER LA HUNZIKER 

Notizie curiose: spaziali, da confessionale, per vampiri 
canterini e mamme con i gauchos. Eccole: 

1. La Duma ha bocciato la mozione del deputato Mitrofanov 
per consentire a Madonna di raggiungere la stazione spaziale 
intemazionale nel 2008. La popstar, che ha espresso il 
desiderio di lanciarsi in orbita, dovrà accontentarsi di salire in 
croce, performance giudicata 
«demoniaca» dalla Chiesa ortodossa. 

2. Dopo eveme azzannate molte di ugole, 
l'ex Dracula, l'attore inglese Christopher 
Lee, ha deciso di darsi al canto, con un Cd 


otizie 



in cui eseguirà anche O sole mio. 

3. In vena di confidenze, la soubrette Michelle Hunziker fa il 
bilancio della sua vita amorosa sul settimanale Donna 
moderna. E rivela di aver incassato due bidoni: da un 
coetaneo ancora alla ricerca di sé e da un gentiluomo, poi 
dichiaratosi gay. Ma la vera rivelazione è che da un anno 
Michelle non fa più l'amore, perché, dice: «Se una persona 
non la amo non riesco nemmeno a baciarla. Liguriamoci 
andarci a letto!». 

4. «Mamma sei selvaggia, ma ti voglio bene» confessa invece 

Lrancesco Oppini, figlio di Alba Parietti, che condurrà il 
nuovo «spaghetti-reality» Wild West. E mentre Alba passava 
da un fidanzato all'altro, Lrancesco dice di essersi consolato 
cambiando auto. m.e.f. 


Dalla Strada all’ Orchestra 


L’ORCHESTRA MUL- 
TIETNICA Tunisini, se¬ 
negalesi, ecuadoriani, 
slavi, italiani, asiatici: nel¬ 
l’Orchestra di piazza Vit¬ 
torio c’è il mondo intero, 
un film racconta questa 
bella avventura nata all’Esquilino di Roma ma gli in¬ 
diani non ci sono più: la Bossi-Fini li ha cacciati 


L’ORCHESTRA DAL 
VENEZUELA Oggi e do¬ 
mani a Roma con Abba- 
do e il nuovo talento Du- 
damel suona una compa¬ 
gine speciale: la Simon 
Bolivar, frutto di un «siste¬ 
ma» che insegna musica a 250mila bambini e ragazzi 
strappandoli al crimine e alla povertà 




■ di Federico Fiume 


3 

era una volta un cinema in disuso, de¬ 
stinato a diventare l'ennesima sala din¬ 
go di Roma e un'associazione costituita 
da un manipolo di artisti, operatori cul¬ 
turali e gente del quartiere a forte densi¬ 
tà di immigrati dell'Esquilino, che vole¬ 
va salvarlo e fame un centro culturale. 
Di quell'Associazione facevano parte 
fra gli altri Mario Tronco, tastierista de¬ 
gli Avion Travel, e Agostino Ferrente, 
giovane regista che sin daU'inizio prese 
a documentare visivamente le attività 
del gmppo. Da queU'esperienza è nata 
anche l'Orchestra di Piazza Vittorio, cre¬ 
ata da Tronco con musicisti di tante na¬ 
zionalità diverse e straordinario esem¬ 
pio di musica globale. Un arcobaleno 
così ampio da apparire di difficile ge¬ 
stione, ma l'esperienza e le capacità di 
Tronco, unite alla legge non scritta se¬ 
condo la quale una volta messe in mo¬ 
to le cose acquistano una vita propria e 




Alcuni musicisti dell’Orchestra di piazza Vittorio, al centro il suo direttore Mario Tronco 


■ di Luca Del Fra 



Itre a usare una doviziosa varietà di dro¬ 
ghe, il venezuelano Lennar Acosta an¬ 
cora fanciullo aveva sul groppone una 
decina di rapine a mano armata e sva¬ 
riati soggiorni in riformatorio: al termi¬ 
ne dell'ultimo, quando aveva 12 anni, 
gli è stato offerto un clarinetto. Lo stm- 
mento deve essergli piaciuto più della 
pistola, visto che oggi, a 22 anni, rico¬ 
pre la prima parte nell'Orquesta Juvenil 
de Venezuela Simon Bolivar. Reduce 
dall'aver suonato alla Filarmonica di 
Berlino e al Massimo di Palermo, stase¬ 
ra e domani la Simon Bolivar si esibirà 
per l'Accademia di Santa Cecilia all'Au¬ 
ditorium di Roma diretta dalla preziosa 
bacchetta di Claudio Abbado, e dal suo 
direttore musicale Gustavo Dudamel. 
Per capire come il giovane gangster Len¬ 
nar sia divenuto il maestro Acosta biso¬ 
gna riconoscere un dato di fatto: che la 
musica sia parte della cultura degli indi- 



/ contrabbassisti delTOrquesta Juvenil de Venezuela Simon Bolivar 


Suoni da tutto il mondo Quando il clarinetto 
e finisci in un film ti salva dalle favelas 


costmiscono da sé la loro strada, hanno 
fatto sì che a cinque anni di distanza 
l'Orchestra sia una splendida realtà, ap¬ 
prezzata in Italia e all'estero, con due di¬ 
schi all'attivo e una costante attività li¬ 
ve. Ed esce domani sugli schermi roma¬ 
ni, venerdì 22 nelle altre città italiane, il 
film L'Orchestra di Piazza Vittorio che 
Ferrente ha tratto da 5 anni di assidua 
vicinanza alla formazione, già accolto 
da venti minuti di applausi al Festival 
di Locamo. Perché l'orchestra non è sol¬ 
tanto una straordinaria e unica espe¬ 
rienza musicale, è anche una storia che 
ne contiene molte altre, talvolta rocam¬ 
bolesche: quelle dei suoi componenti. 
C'è Carlos, che insegnava musica ai ra¬ 
gazzi delle periferie di Quito in Ecua¬ 
dor, ma è dovuto fuggire dal suo Paese 
perché il governo lo considerava, a cau¬ 
sa di questo suo lavoro sociale, un peri¬ 
coloso sobillatore politico. C'è Omar, 
cubano, che a 16 anni scrisse la canzo¬ 
ne Vagabundo Soy e quando la fece 
ascoltare ai genitori e al suo maestro di 
musica si sentì dire che a Cuba non si 
poteva parlare di «vagabondare in giro 
per il mondo» perché sarebbe stato in¬ 
terpretato come un incitamento a scap¬ 
pare dall'isola. Ora quella canzone è 
una hit dell'Orchestra. Ziad è tunisino. 


laureato in matematica e fisica, eppure 
a Roma suonava nei ristoranti arabi per 
sbarcare il lunario. 11 padre era uno dei 
più grandi direttori d'orchestra del suo 
Paese e alla sua morte, recente, ha avu¬ 
to funerali di Stato a Tunisi. Una canzo¬ 
ne che l'Orchestra ha in repertorio è sta¬ 
ta scritta proprio da lui. 

Ognuno ha la sua storia e tutte insieme 
fanno l'Orchestra di Piazza Vittorio, co¬ 
sì come tutte le difficoltà dei singoli rica- 


Carlos lasciò Quito 
perché insegnare 
ai poveri era da 
sobillatori, Omar 
lasciò Cuba, Ziad 
si laureò a Tunisi 

dono sul gmppo. «Grazie alla legge Bos¬ 
si-Fini - ci spiega Ferrente, che ha volu¬ 
to dedicare il film alla memoria di Dino 
Frisullo - abbiamo perso dei musicisti 
indiani (che è come perdere dei brasilia¬ 
ni nel calcio) perché potevano stare a 
Roma solo tre mesi per volta, poi dove¬ 


vano rientrare in India e sperare in un 
nuovo permesso. Alla fine non ce l'han¬ 
no fatta più e hanno mollato. Ora ogni 
musicista è stipendiato e regolarizzato 
e di questo andiamo molto orgogliosi 
ma abbiamo molte difficoltà e nessun 
aiuto istituzionale. 11 ministro Ferrerò 
dopo aver visto il film ha parlato dell' 
Orchestra come di un modello di inte¬ 
grazione: ci piacerebbe che anche le isti¬ 
tuzioni si accorgessero di questo. Ci pia¬ 
cerebbe che Veltroni, che tanto sta fa¬ 
cendo per la cultura a Roma e anche 
per l'integrazione degli immigrati, ve¬ 
nisse ad ascoltare un concerto dell'Or¬ 
chestra, vedesse il film e capisse come 
possa essere un modello di «orchestra 
stabile» che rappresenti la Roma mul- 
tietnica di cui è sindaco». 

Stasera alle 19,30 l'Orchestra suona a 
Piazza del Popolo nel contesto del «vil¬ 
laggio anti-discriminazione» allestito 
dal ministero dell'lntemo per accoglie¬ 
re il grande Tir della campagna «For di- 
versity against discrimination», pro¬ 
mossa dalla Commissione Europea, 
che sta attraversando il continente. Do¬ 
mani saranno ad Altomonte (Cs), saba¬ 
to a Cerreto d'esi (An) e domenica alla 
Festa dell'Unità di Pesaro, oltre che, na¬ 
turalmente, nei cinema italiani. 


vidui è nozione genericamente ripetu¬ 
ta in tutto il mondo, ma che la tradizio¬ 
ne musicale occidentale, vale a dire la 
musica classica, sia parte integrante del¬ 
la formazione dei giovani accade solo 
in Venezuela. Sorpresi? Allora sentite 
cosa dice Simon Rattle, direttore musi¬ 
cale dei Berliner Philharmoniker: «Og¬ 
gi la più importante iniziativa per la 
musica classica è in Venezuela, lì è il fu¬ 
turo per la musica classica nel mondo». 
Gli fa eco Abbado: «In Venezuela ho 
scoperto un modo nuovo di fare musi¬ 
ca, purtroppo pochi sanno cosa stia ac¬ 
cadendo in quel paese». 

L'entusiasmo di questi direttori e il suc¬ 
cesso raccolto sono motivati dal fatto 
che l'Orquesta Bolivar è la punta di dia¬ 
mante del Sistema delle Orchestre in¬ 
fantili e giovanili del Venezuela, o più 
semplicemente quel «Sistema» che ap¬ 
punto ha offerto il famoso clarinetto a 
Lennar. Nato trentun anni fa su iniziati¬ 
va di José Antonio Abreu, s'irradia per 
90 nuclei garantendo un'istruzione mu¬ 
sicale a 250.000 bambini e ragazzi riuni¬ 
ti in 140 compagini giovanili (da 12 a 
26 anni), 125 infantili (da 7 a 12) e le 
nuove orchestre pre-infantili (da 4 a 7), 
più 300.000 coristi in vari ensemble, 
non trascurando neppure i disabili. Nu¬ 


meri che hanno una forte ricaduta so¬ 
ciale in Venezuela, paese dove infanzia 
e adolescenza sono notevolmente a ri¬ 
schio, dove la povertà è molto diffusa. 
Un allievo, compreso lo stmmento che 
suona, costa al governo venezuelano 
circa cento dollari l'anno: infinitamen¬ 
te meno di quanto non costi tenerlo in 
galera. Dunque un vero investimento, 
ma togliere i ragazzi dalla strada non de¬ 
ve far dimenticare l'eccellente qualità 

Lennar Acosta a 
12 anni aveva fatto 
varie rapine, ora è 
il primo clarinetto 
Sul podio Dudamel 
che sarà una star 

raggiunta: se ne è accorta la Deutsche 
Grammophon, maggiore etichetta di 
musica classica, mettendo sotto con¬ 
tratto sia Dudamel, che è cresciuto nel 
«Sistema», sia la sua Orchestra; se ne so¬ 
no accorte le maggiori orchestre del 
mondo in fila per avere come direttore 


ospite Dudamel, che a ottobre debutte¬ 
rà alla Scala con il Don Giovanni di Mo¬ 
zart. Considerato a soli 25 anni come la 
più promettente tra le giovani bacchet¬ 
te in circolazione, dirigerà lui il primo 
dei due concerti capitolini con VOuver- 
ture di Egmont e la Sinfonia n. 5 di Be¬ 
ethoven, per poi lasciarsi andare a clas¬ 
sici latinoamericani che la Simon 
Bolivar esegue con grande spettacolari¬ 
tà. Domani sera Abbado aprirà con il 
Triplo Concerto di Beethoven - violino 11- 
ya Grigolts, violoncello Mario Bmnello 
e pianoforte Alexander Lonquich - per 
poi lasciarsi andare alla Sinfonia n. 5 di 
Mahler. «locar y luchar», suonare e lot¬ 
tare o forse meglio lottare per suonare è 
il motto del «Sistema», fatto proprio da 
ragazzi alle prese con una cultura musi¬ 
cale per loro nuova e significativa, che 
quando attaccano una sinfonia hanno 
curiosità, entusiasmo e disponibilità co¬ 
me la suonassero per la prima volta, ma 
anche determinazione come la suonas¬ 
sero per l'ultima. Ecco le armi che han¬ 
no stregato direttori come Rattle, Abba¬ 
do e Barenboim, appassionati sostenito¬ 
ri del «Sistema» sostenitori riuscendo a 
scalfire il sonnolento disinteresse che 
nel nostro paese avvolge ormai la musi¬ 
ca classica. 








































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


20 runità _ IN SCENA 

giovedì 14 settembre 2006 



Annozero 

Ed ecco il ritorno in tv di Michele 
Santoro. Nello studio occupato dai 
pezzi del totem che troneggiava in 
“Sciuscià” si attraverserà il Paese con 
un reportage che racconta la realtà 
italiana. Al fianco di Santoro, 
Sandro Ruotolo e le new entry 
Beatrice Borromeo, Rula Jebreal, 
Marco Travaglio e Vauro, ognuno 
con un ruolo ben preciso. Gli autori 
delle inchieste filmate provengono 
in parte dal Tgl, in parte da 
“Sciuscià” o da altre esperienze. 

21.00 RAI DUE. AHUALITÀ. 

Con Michele Santoro 


Il via^o della sposa 

Porzia (Giovanna Mezzogiorno) 
viene prelevata dal convento in cui 
è stata educata per essere condotta 
dal suo promesso sposo. Durante il 
viaggio, però, dei briganti 
assalgono il convoglio e la scorta 
della ragazza viene sterminata. 
Unici superstiti sono Porzia e 
Bartolo (Sergio Rubini), un rozzo 
stalliere. Nonostante la diffidenza 
iniziale, i due decidono di 
proseguire il cammino... 

23.35 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Sergio Rubini 
Italia 1997 


Delitto sotto il sole 

Negli anni Trenta, in una assolata 
isola del Mediterraneo una 
comitiva di inglesi in vacanza si 
insedia nella villa di una ex 
ballerina, Daphne (Maggie Smith). 
Per una serie fortuita di 
coincidenze si unisce al gruppo 
anche il belga Hercule Poirot 
(Peter Ustinov), presenza utile 
visto che una mattina viene trovata 
cadavere sulla spiaggia 
Taffascinante attrice Arielle... 

16.10 RETE 4. GIALLO. 

Regia: Guy Hamilton 
Gb1981 


Mister Hula Hoop 

Il giovane laureato Norville Barnes 
(Tim Robbins) viene assunto 
come fattorino in una grande ditta 
di giocattoli nello stesso giorno in 
cui l’anziano proprietario si 
suicida. Il subdolo presidente 
(Paul Newman), volendo 
provocare il crollo delle azioni in 
borsa per potersele accaparrare, lo 
nomina presidente in sua vece 
credendolo un ingenuotto. In 
realtà, Norville non è così scemo... 

02.50 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Joel Coen 
Usa 1994 


I Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.05 CHIPS. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.00 RAVEN. Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. A 

Rubrica. AH’interno: 

Rubrica. Con Georgia Luzi, 

Rubrica. “Arrivano i Bersaglieri”. 

“Infrazione stradale”. 

08.35 FORMULA SEGRETA. Quiz 

“Pigiama Party”. Con Raven 

cura di Antonello Piroso 

09.00 TG 1. Telegiornale 

Silvia Rubino 

Conduce Giovanni Minoli 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

08.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Symone, Orlando Brown 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 1 MANIACI. Film (Italia, 

07.50 QUINCY. Telefilm. 

Situation Comedy. 

09.40 BAYWATCH. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica. 

1964). Con Walter Chiari, Enrico 

“Meglio morto che vivo”. 

“Laurea ad honorem” 

“L’incidente”. Con David 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.50 LA SIGNORA DEL WEST. 

“Bologna verso il futuro” 

Maria Salerno. Regia di Lucio 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

09.05 ALLA RICERCA DI KELLY. 

Hasselhoff, Pamela Anderson 

09.30 POLIZIA: SQUADRA 

Telefiinn. “A bruciapelo” 

10.15 TG 2. 

Pulci 

08.40 CHARLIE’S ANGELS. 

FilmTv(USA, 1999). Con Derk 

11.25 TREMINOTI CON 

SOCCORSO. Telefilm. “La casa 

10.40 LINDA, IL BRIGADIERE E.... 

Telegiornale 

10.40 COMINCIAMO BENE 

Telefilm. “Ballando al buio”. 

Cheetwood, Brighton Hertford. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

di Nobby”. Con Gary Sweet 

Miniserie 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

ESTATE. Rubrica. 1^ parte 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

Regia di Lynn Hamrick 

11.30 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

10.30 LE BIOGRAFIE DI HISTORY 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Conducono Giancarlo Magali!, 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.20 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Reai Tv 

CHANNEL. Documentario 

12.30 UN MEDICO IN FAMIGLIA 4. 

Roberta Lanfranchi. Con Paolo 

12.25 COMINCIAMO BENE 

“Passato e presente”. Con Tonya 

Telefilm. “La suora detective” 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Serie Tv. “La comunione” 

Fox 

ESTATE. Rubrica. T parte 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. Con 

Telegiornale 

“Il sindaco” 1^ parte. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Andy Griffith 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

Telefilm. “Il medium” 

Soap Opera 

13.00 TG 5. Telegiornale 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.10 COTTI E MANGIATI. 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—METEO 5. 

“Salto nel vuoto”. Con Pablo 

13.00 DUE SOUTH 

Situation Comedy 

Mario De Scalzi 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Previsioni del tempo 

Puyol, Raul Pena 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

14.50 AMAZING WORLD. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

13.30 BEAUTIFUL. Soap Opera 

15.55 INSTANT STAR. Telefilm. 

Telefilm. “La partita di basket”. 

14.40 ASPETTANDO BALLANDO 

Rubrica. A cura di Luciano 

15.05 IL MIO PAESE. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

“Cuore infranto”. Con Alexz 

Con Paul Cross 

CON LE STELLE. Varietà 

Onder 

Documentario 

14.00 PERRY MASON 

Teleromanzo 

Johnson, Tim Rozon 

14.00 IL GLADIATORE CHE SFIDÒ 

14.50 MISS ITALIA: LA SFIDA 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

15.20 THE SAGOLE CLUB. Telefilm 

PARTITURA MORTALE. 

14.50 ASPETTANDO REALITY 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

L’IMPERO. Film (Italia, 1965). 

COMINCIA. Varietà 

Conducono Monica Leofreddi, 

15.45 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Film Tv (USA, 1989). Con 

CIRCUS. Show 

“1 Boyz’n Motion”. Con Raven 

Con Rock Stevens. Regia di 

15.10 RITORNO A SANDIN. Film 

Milo Infante 

STORIE. Rubrica 

Raymond Burr, Barbara Hale 

15.35 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

Symone, Orlando Brown 

Domenico Paolella 

Tv (Germania, 2002). Con 

16.40 AL POSTO TUO. Talk show. 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Opera. Con Henriette Richter- 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 

Alexandra Kamp, Christian 

Conduce Lorena Bianchetti 

SPORTIVO. Rubrica 

16.10 DELITTO SOTTO IL SOLE. 

Ròhl, Gregory B. Waldis 

Telegiornale 

UOMINI E DI MONDI. 

Kahrmann. Regia di Karin 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

17.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO 

Film (GB, 1981). Con Peter 

16.30 ASPETTANDO REALITY 

19.00 TRE MINUTI CON 

Documentario. Conduce 

Hercher 

Telegiornale 

QUANTUM LEAP. Telefilm 

Ustinov, James Mason 

CIRCUS. Show 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Francesca Mazzalai 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.10 RAITG SPORT. 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. 

—VIE D’ITALIA. News 

16.35 BACIAMI PRESIDENTE. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

News 

Documentario. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Film Tv (Germania, 2004). Con 

Situation Comedy. 

Telefilm. “Il figlio dell’eroe”. Con 

17.10 DON MATTEO 4. Serie Tv 

18.30 TG 2. Telegiornale 

“La tenuta dei cinque rapaci 

Telegiornale 

Robert Atzorn, Andrea Sawatzki. 

“Il ritorno di Bobby Shaw”. 

David James Elliott 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

notturni” - “Mare d’Aral” 

19.35 VITA DA STREGA. Situation 

Regia di Ulrich Stark 

Con Damon Wayans, Tisha 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

Telefilm. “La casa delle tenebre” 

Reai Tv 

19.00 TG 3. Telegiornale 

Comedy. “Lo stregone Alonso”. 

18.45 FORMULA SEGRETA. Quiz. 

Campbell-Martin 

NINE. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.40 ASPETTANDO WILD WEST. 

19.30 TG REGIONE. 

Con Elizabeth Montgomery, 

Conduce Amadeus. Regia di 

19.35 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

“Il simbionte”. 

Carlo Conti 

Reai Tv 

Telegiornale 

Dick Sargent 

Stefano Vicario 

Reai Tv 

Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 RTV-LATV DELLA 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 TUTTO X TUTTO. Gioco 

Gioco 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La lunga marcia”. Con 

—METEO 5. 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

20.30 CALCIO. Coppa Uefa. West 

21.00 PRETTY PRINCESS. Film 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Previsioni del tempo 

Conduce Ainett Stephens 

Ham - Palermo 

commedia. (USA 2001). Con 

21.00 ANNOZERO. Attualità. 

Teleromanzo 

21.00 DOLMEN. Miniserie. Con 

20.30 CULTURA MODERNA. 

21.05 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

22.55 SEX AND THE CITY. 

dulie Andrews, Anne Hathaway 

Conduce Michele Santoro. 

21.00 LA SQUADRA 7. Serie Tv. 

Ingrid Chauvin, Bruno Madinier 

Gioco. Conduce Teo 

Reai Tv. Conducono Federica 

Telefilm. “In viaggio verso Bigo” 

23.30 TG 1. Telegiornale 

Regia di Grazia Michelacci 

Con Massimo Bonetti, Massimo 

23.00 ACTION JACKSON. Film 

Mammucari. Con Juliana 

Panicucci, Enrico Papi 

“Nuovi e vecchi amori” 

23.35 IL VIAGGIO DELLA SPOSA. 

23.20 TG 2. Telegiornale 

Wertmuller 

azione (USA, 1987). Con Cari 

Moreira 

00.30 STUDIO SPORT. News 

“Amori in rialzo”. 

Film (Italia, 1997). Con Sergio 

23.30 FERITE D’ITALIA. Attualità. 

23.05 TG 3. Telegiornale 

Weathers, Craig T. Nelson. Regia 

21.10 1 CESARONI. Situation 

01.00 STUDIO APERTO 

Con Sarah Jessica Parker 

Rubini, Giovanna Mezzogiorno 

Conducono Monica Leofreddi, 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

di Craig R. Baxiey 

Comedy. “Il matrimonio del secolo” 

LA GIORNATA. Telegiornale 

00.30 TG LA7. Telegiornale 

01.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

Milo Infante 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

- “No, non è la gelosia”. Con 

01.20 LA PUPA E IL SECCHIONE. 

00.55 25^ ORA - IL CINEMA 

01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.40 DOC 3. Documentario. 

01.25 LA NOTTE DELLA DISCO 

Claudio Amendola, Elena Sofia 

Reai Tv. “Sogni d’oro”, (replica) 

ESPANSO. Rubrica. Conduce 

02.20 FUORICLASSE - CANALE 

01.10 PHILLY. Telefilm. Con Kim 

“Ferropoli” 

MUSIC. Musicale 

Ricci. Regia di Francesco Vicario 

02.30 LOIS & CLARK - LE NUOVE 

Paola Maugeri 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

Delaney, Tom Everett Scott 

00.30 TG 3. Telegiornale 

02.25 UN BICCHIERE DI RABBIA. 

23.20 ANTHRAX. 

AVVENTURE DI SUPERMAN. 

02.20 POLIZIA: SQUADRA 

02.50 MISTER HULA HOOP. Film 

01.55 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

00.45 UN MONDO A COLORI 

Film (Brasile, 1999). Con Julia 

Film Tv (Canada, 2001). Con 

Telefilm. “Il rapimento”. Con 

SOCCORSO. Telefilm. Con Gary 

(USA, 1994). Con Tim Robbins 

Reai Tv 

SPECIALE. Rubrica 

Lemmertz, Alexandre Borges 

Cameron Daddo, David Keith 

Dean Cain, Teri Hatcher 

Sweet(replica) 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 GAYA. Film animazione 
(Germania, 2004) 

15.40 LA RAGAZZA DELLA 
PORTA ACCANTO. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Emile Flirsch 
17.50 SEVEN SWORDS. Film 
azione (Flong Kong, 2005). 
Con Charlie Young. Regia di 
Tsui Flark 

21.00 DEUCE BIGALOW: 
RUTTANO IN SALDO. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Rob Schneider. 

Regia di Mike Bigelow 

22.30 SAW - L’ENIGMISTA. 

Film thriller (USA, 2004). 

Con Leigh Whannell. 

Regia di James Wan 

00.15 SPECIALE: VENEZIA 
FESTIVAL REPORT. 

Rubrica di cinema 


^KY 

CINEMA 3 

14.40 LA CASA NELLA 
PRATERIA DI LAURA 
INGALLS. Miniserie. 

“Il viaggio degli Ingalls 
17.10 QUEL PAZZO VENERDÌ. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Jamie Lee Curtis 
19.00 SUPER SIZE ME. Film 
documentario (USA, 2004). 
Con Morgan Spurlock. Regia 
di Morgan Spurlock 
21.00 STRISCIA, UNA ZEBRA 
ALLA RISCOSSA. Film 
avventura (USA/Sudafrica, 
2005). Con Bruce Greenwood. 
Regia di Frederik Du Chau 
22.45 L’UOMO PERFETTO. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Con Francesca Inaudi. 

Regia di Luca Lucini 
00.25 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 COMANDANTE. Film 
documentario (USA, 2003). 
Con Fidel Castro 

15.50 BUENA VISTA SOCIAL 
CLUB. Film documentario 
(Australia/Cuba/Ger/USA, 
1998). Con Ibrahim Ferrer 

17.45 EL ABRAZO PARTIDO 
L’ABBRACCIO PERDUTO. Film 
drammatico (Argentina, 2004). 
Con Daniel Flendler 
19.25 UNA DONNA MOLTO 
SPECIALE. Film commedia 
(USA, 1997). Con Gena 
Rowlands 

21.30 ORPHANS. Film comm. 
(GB, 1998). Con Douglas 
Henshall. Regia di Peter 
Mullan 

23.50 IL CASTELLO ERRANTE 
DI HOWL. Film an. (Già. ‘04). 
Regia di Flayao Miyazaki 


CARTOON 

NETWORK 

13.40 HI HI PUFFYAMYYUMI 
14.05 ROBOTBOY. Cartoni 

14.30 CAMP LAZLO. Cartoni 

14.55 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.20 LE SUPERCHICCHE 
15.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

16.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 TOONAMI: B. DAMAN 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 LE SUPERCHICCHE 

19.15 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 

20.30 ATOMIC BEHY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 PET ALIEN. Cartoni 

21.55 I GEMELLI CRAMP 
22.25 IL CRICETO SPAZIALE 
23.00 TOONAMI: B. DAMAN 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 VENEZIA: LA GALEA 
RITROVATA. Documentario 
14.00 LA RIVOLUZIONE RUSSA 
A COLORI. Documentario 
15.00 BECOMING ALEXANDER 
16.00 QUINTA MARCIA 
16.30 I SUPER INSETTI DI 
JOHN LYDON. “Formiche ” 
17.00 SPECIALE AMERICAN 
CHOPPER. “Jr contro Sr” 
18.00 AMERICAN CASINO 
19.00 MONSTER GARAGE 
20.00 MEGACOSTRUZIONI. 

“Un mito a prova di terremoto: 
San Francisco” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“La voce del terrore” 

22.00 CACCIA ALL’UOMO 
23.00 DETECTIVE FORENSI. 

“Intenzione di morte” “ 

24.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 SELEZIONE BALNEARE 

15.30 CLASSIFICA 
SINGOLI - ALBUM 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 SELEZIONE BALNEARE 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Eros Ramazzotti” 
22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 
23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

nI^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: molto nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità. 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni con piogge e temporali 
sparsi su Liguria, arco aipino, dorsale e Triveneto. 

Centro e Sardegna: piogge diffuse e temporaii su tutte le 
regioni. Nuvolosità' variabile sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile. 



Situazione: tempo instabile su gran parte della penisola a causa del 
lento decorso verso levante di una profonda saccatura atlantica. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI 

AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 ILCOMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIOEUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO. Rubrica 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADICI EUROPA 
23.27 DEMO 
23.43 UOMINI E CAMION 
00.33 UN NUOVO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. 

GR Sport 


08.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
PICNIC. Con Andrea Di Marco, Savino 
Cesario. Regia di Mauro Convertito 
10.37 TRAME. Con Gianluca Favetto. 
Regia di Chiara Bacilli. A cura di 
Vittorio Attamante 

12.10 LA FURIA DI EYMERICH. Regia d 
Arturo Villone. A cura di Emma 
Caggiano 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 
13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - POP 
CORNER. Con Francesco Adinolfi. 
Regia di Marco Lolli 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
17.00 610 (SEI UNO ZERIL) 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Elena Pandolfi 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LE STORIE DI FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.09 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

19.30 FESTIVAL DI LUCERNA 
22.00 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 

Martinelli si è fermato a Lepanto 


l’Unità 


giovedì 14 settembre 2006 


FESTA NAZIONALE DELL’UNITÀ 

Stasera Hendel, Starno 



una Festa da ridere 



Jane March e il regista Renzo Martinelli sul set de «Il Mercante di pietre» Foto Ansa 


IL FILM Da domani, 
duecento copie del 
«Mercante di pietre» 
saranno nelle sale. 
Lo abbiamo visto. 
L’IsIam si schiaccia 
sul terrorismo e si par¬ 
te da molto lontano... 


■ di Wladimiro Settimelli 



omani sarà nei cinema italiani 
con duecento copie. Si intitola 
Il mercante di pietre ed è il primo 
film italiano sul terrorismo. È fir¬ 
mato da Renzo Martinelli, un re¬ 
gista che adora apparire scomo¬ 
do, discusso, provocatorio e in¬ 
novativo nella scelta dei temi da 
affrontare. Lo conoscevamo già 
tutti dopo Porzus, Vajont e Piaz¬ 
za delle Cinque lune. Di quei film 
si poteva dir bene o dir male, ma 
Faggancio alla realtà era chiaro, 
inequivocabile, preciso. Questa 
volta, invece, per affrontare un 
tema drammatico e terribile co¬ 
me quello del terrorismo, Marti¬ 
nelli ha impugnato il libro di 
Corrado Calabro' come una cla¬ 
va e ne ha tratto una specie di 
giallo con personaggi e situazio¬ 
ni completamente inventati. Ne 
è venuto fuori un lavoro che 
non emoziona mai un momen¬ 
to e nega la possibilità di un qual¬ 
siasi dialogo tra noi e il mondo 
dell'Islam moderato. Anzi. 

Dal film, in parole povere, si ri¬ 
cava la sensazione che qualun¬ 


que islamico sia un terrorista e 
che in tutte le moschee, anche 
quelle in Italia, non si faccia al¬ 
tro che predicare odio, vendet¬ 
ta e non anche l'amore di Dio. 
Un atteggiamento violente¬ 
mente provocatorio e ingiusto. 
Un atteggiamento del quale lo 
stesso Martinelli, nella successi¬ 
va conferenza stampa, lo ha ri¬ 
vendicato, «avvertendo» i gior¬ 
nalisti, con tono profetico che 
«il non rivendicare le nostre ra¬ 


dici cristiane, ci porterà a dover 
pagare e pagare duramente». 
Annunciando poi di viaggire ar¬ 
mato «per evitare guai». Pareva 
proprio l'ex presidente del Sena¬ 
to Pera o il Papa nel discorso del¬ 
l'altro giorno in Germania. Ren¬ 
zo Martinelli ha detto poi ai 
giornalisti di avere studiato testi 
islamici e il Corano per tre anni 
e di essere, quindi, documenta¬ 
tissimo. È partito addirittura dal¬ 
la battaglia di Lepanto per parla¬ 


re dell'Islam che ha - questa la 
spiegazione - una sua sinuosità: 
cioè cresce o si blocca a seconda 
dei momenti. Martinelli, inol¬ 
tre, si è perso in una serie di rife¬ 
rimenti culturali non certo az¬ 
zeccati per parlare dell'Islam e 
del mondo arabo. Ha spiegato 
che i «waabbiti» si stanno 
espandendo, ma non ha ricor¬ 
dato che Osama bin Laden è 
waabbita e che i regnanti del¬ 
l'Arabia Saudita, i migliori allea¬ 
ti e amici degli Stati Uniti, sono 
stati messi al potere dai waabbi¬ 
ti. Quindi ha aggiunto, ancora 
una volta con aria profetica, 
che «pagheremo, eccome se pa¬ 
gheremo» spiegando poi che 
da noi non ci sono stati attenta¬ 
ti perché i servizi di spionaggio 
hanno lavorato bene. Ha anche 
aggiunto che la violenza è nel 
Corano e nel Dna degli arabi, di¬ 
menticando completamente 
quanto sia violenta e terribile la 

Un giallo usato 
come una clava 
Dice il regista 
che la violenza 
è nel Corano 
Ma non è vero... 


Bibbia e altri testi sacri alla cri¬ 
stianità. 

Quanto al film, si tratta di una 
grossa occasione mancata. Un 
gran peccato perché la tragedia 
del terrorismo e del fondamen¬ 
talismo islamico, purtroppo, ci 
riguarda tutti e lo sappiamo be¬ 
ne. Appena ieri, abbiamo finito 
di ricordare l'immensa tragedia 
delle Torri Gemelle. 

Dunque, la storia girata da Mar¬ 
tinelli, riguarda un commer¬ 


ciante di pietre preziose (inter¬ 
pretato con freddezza da Har- 
vey Keitel) che in Cappadocia 
conosce una coppia di italiani: 
lui è un professore della «Sapien¬ 
za» di Roma che insegna storia 
del terrorismo e lei una dirigen¬ 
te «Alitalia». 11 professore (inter¬ 
pretato da un convincentissi¬ 
mo Jordi Mollà) è senza gambe 
perché è stato vittima di un at¬ 
tentato all'ambasciata america¬ 
na di Nairobi. 11 commerciante 
di pietre, italianissimo, da anni 
si è convertito all'Islam ed è un 
terrorista di Al Qaeda «IN SON¬ 
NO» (COME DIREBBERO 1 
MASSONI). Seduce la signora 
per utilizzarla come «colom¬ 
ba»: cioè trasportatrice inconsa¬ 
pevole di una bomba «sporca» 
all'uranio per un terribile atten¬ 
tato al traghetto tra Erancia e In¬ 
ghilterra. 11 mercante di pietre, 
all'ultimo momento, innamo¬ 
rato e corrisposto dalla signora, 
cerca di salvarla, ma verrà ucci¬ 
so dai correligionari proprio 
mentre, inginocchiato sulla 
banchina a Calais, chiede per¬ 
dono a Dio di quel che ha fatto. 
Naturalmente i cattivi hanno la 
faccia da cattivi. Sono come 
quelli, sempre con la faccia terri¬ 
bile, che hanno organizzato l'at¬ 
tentato a Eiumicino tanti anni 
fa. Quando arrivano loro, c'è 
poi sempre, un sottofondo di 
musica tradizionale pseudoara¬ 
ba. Renzo Martinelli ha voluto 
mettere un po' tutto quello che 
faceva Islam e quindi anche i 
«dervisci rotanti», i ballerini «su¬ 
fi» che, nell'Islam, in realtà, so¬ 
no considerati un po' gli anar¬ 
chici della fede. 

Diciamo che il film può essere 
considerato il primo tentativo 
di affrontare la tragedia del ter¬ 
rorismo, guardato con gli occhi 
di un italiano, molto fazioso e 
poco obbiettivo. Tutto qui. 


L m idea è quella di una festa. 
’ Comica. Intelligente. Un 
modo per passare la sera¬ 
ta, riderci su e pensarci poi. L'ap¬ 
puntamento è al Festival dell'Uni¬ 
tà di Pesaro, dove stasera al Villag¬ 
gio della Sinistra giovanile si riuni¬ 
sce un grappolo di comici scelti, 
guidati da Paolo Hendel (voce) e 
Sergio Staino (disegni), e introdot¬ 
ti dal capitano di ventura o l'av- 
venturiero qui capitanato (fate 
voi) Toni Jop. Tutti msieme alle¬ 
gramente per vedere il tempo (po¬ 
litico, sociale, umorale) che fa in 
Italia. L'ensemble di comici ha un 
preludio alle 18 con la presentazio¬ 
ne del libro di Sergio Staino Miste¬ 
ro Bon Bon, romanzo a puntate 
uscito sull'Unità e poi dato alle 
stampe. Un giallo libero, racconto 
a sorpresa, affresco in costume, in¬ 
somma il primo vezzo da scrittore 
a tutto tondo del disegnatore, coa¬ 
diuvato nella presentazione dal- 
l'onnicomico Hendel. Dalle pagi¬ 
ne alle vignette il salto è sul palco 
dei Comici in festa, alternando di¬ 
segni su schermo e allegri mter- 
venti. «Volevamo invitare - spiega 
Pino Salerno, "manager occulto" 
dell'operazione Comici in Festa - 
comici impegnati, non banali. 
Amati dal pubblico delle feste del¬ 
l'Unità e ostracizzati dalle tv nazio¬ 
nali». Paolino Hendel in testa, su- 
pergettonato alle feste, richiama¬ 
to ogni anno in una grande route 
di almeno trenta tappe. Jolly car- 
carloso, sguardo cemleo da paperi- 
no sperduto nel blu. Candide pre¬ 
cipitato nel mondo dei berlusconi- 
di. A Pesaro promette rivisitazioni 
tirate a lucido del suo repertorio. 
Starno, dal canto suo, rinfocola il 
vespaio col suo Beriatravaglio, 


quell'animale da abbaglio, chime¬ 
ra awoltoia che titilla la sinistra 
con le storie del complotto e fi av¬ 
velena il chinotto. 

Della partita sono anche i Gemelli 
Ruggeri (al secolo, e anche all'Uni¬ 
tà, per la verità...: Eraldo Turra e 
Luciano Manzalini), impegnati in 
una carambola di affetti speciali 
tratti dalla saga "La stirpe dei Rug¬ 
geri". Surreali e dissacranti in un 
tango di battute, in un paso doble 
di nonsense aciduli e di amarezze 
agrodolci. Cineserie verso sud. 

E per chi non pago delle risate con 
retropensiero vuole proseguire la 
serata, segnaliamo il restaurato 
evergreen di Sergio Leone Per qual¬ 
che dollaro in più per dopoteatro. 
C'è un megaschermo di 14 metri e 
tecnologia digitale 2k che lo acco¬ 
glie e che vi aspetta. 


LUTTO II doppiatore 76enne 
è scomparso a Lucca 

Morto Barbetti 
«voce» di Redford 

■ È morto ieri a Lucca all'ospe¬ 
dale Campo di Marte per ische¬ 
mia cerebrale Cesare Barbetti, 
76 anni, uno dei più famosi 
doppiatori italiani. Aveva dato 
la voce, tra i tanti, a Robert Re¬ 
dford, Steven McQueen, Robert 
Duvall, Steve Martin e Warren 
Beatty. Barbetti, che aveva ini¬ 
ziato la sua carriera come attore 
(aveva esordito, tra l'altro, con 
Eduardo De Filippo ne "11 cap¬ 
pello a tre punte") era nato a Pa¬ 
lermo il 29 settembre del 1930. 


L UNIVERSITÀ OVUNQUE TU SIA 


Iscriviti al 

NETTUNO 




0 


Il Network per TUniversità Ovunque, 
che ti permette di frequentare 
dove vuoi e quando vuoi, 
per Internet e televisione, 
le migliori Università 
italiane e laurearti. 
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Informazione pubblicitaria 


L'Università Telematica 
Internazionale 

UNINETTUNO: 

l'Università senza confini 


L’Università Telematica Internazionale 
UNINETTUNO è una Università a 
distanza senza distanza. Tutti i cittadi¬ 
ni del mondo senza limiti di spazio, di 
tempo e di luogo possono accedere al 
sapere. Le distanze non sono più un 
ostacolo, grazie alle nuove tecnologie 
la produzione e diffusione del sapere 
può avvenire in collaborazione con le 
migliori Università del mondo; 
l’Università Telematica Internazionale 
UNINETTUNO nasce proprio con que¬ 
sto spirito; gli studenti possono allar¬ 
gare le proprie conoscenze, studiare, 
apprendere le diverse culture e co- 
produrre nuovi saperi. Ad un progetto 
così ambizioso si è arrivati per gradi: 
In principio il successo del sistema 
didattico telematico del Consorzio 
NETTUNO-Network per l’Università 
Ovunque, con cui decine di migliaia di 
studenti italiani e stranieri si sono lau¬ 
reati, utilizzando le moderne tecnolo¬ 
gie (televisione satellitare ed internet 
anche via satellite), ottenendo il titolo 
direttamente dalle Università italiane 
aderenti al Consorzio e poi con il suc¬ 
cesso internazionale del progetto Med 
Net’U (Mediterranean Network of 
Universities), finanziato dalla 
Comunità Europea nell’ambito del 
programma Eumedis che ha creato un 
network tra 31 partner di 11 paesi del¬ 
l’area euro-mediterranea. 

Come si studia 

Lo strumento didattico principale è 
l’ambiente di apprendimento su Internet 
www.uninettunouniversity.net, il 
primo portale del mondo dove si inse¬ 
gna e si apprende in cinque lingue: ita¬ 
liano, francese, inglese, spagnolo e 
arabo. Nel cyberspazio didattico si 
trova la pagina del docente e la pagina 
del tutor da cui si può accedere ai 
“learning objects”: videolezioni digita¬ 
lizzate con bookmarks che consento¬ 
no il collegamento ipertestuale e mul¬ 
timediale con libri, bibliografie ragio¬ 
nate, testi di esercizi, sitografie selezio¬ 
nate. 

Cosa si studia 

Nell’Università Telematica 

Internazionale UNINETTUNO vengo¬ 
no rilasciati titoli di studio legalmente 
riconosciuti in Italia e all’estero relativi 
a: Lauree di primo livello. Lauree spe¬ 
cialistiche, Dottorati di ricerca e 
Master. 

Per l’anno accademico 2005/2006 
sono attivati sette corsi di laurea: 

• Ingeneria Civile 

• Ingegneria Informatica 

• Ingegneria Gestionale 

• Esperto Legale in Sviluppo 
ed Internazionalizzazione 
delle Imprese 

• Operatore dei Beni Culturali 


• Economia e 
Amministrazione 
delle Imprese 

• Discipline Psicosociali 
Come ci si iscrive 

Lo studente può immatricolarsi ed 
iscriversi completamente su Internet, 
dove può anche effettuare il pagamen¬ 
to on line. 

Come ci si laurea 
Gli esami di ogni materia vengono 
svolti con modalità faccia a faccia pres¬ 
so la sede centrale dell’Università 
Telematica Internazionale UNINETTU- 
NO e le sedi nazionali ed internazionali. 
Con l’Università Telematica 
Internazionale UNINETTUNO le 
Università dei diversi Paesi stanno 
realmente creando insieme reti comu¬ 
ni di sapere. 

“Alla mobilità fisica di professori e stu¬ 
denti, e grazie all’utilizzo delle nuove 
tecnologie, si aggiunge quella delle 
idee, si superano le frontiere, si inter¬ 
nazionalizza la cultura e il sapere. 

Le Università si muovono a cieli aper¬ 
ti, senza confini, determinano nuovi 
equilibri tra unità e diversità, l’unità dei 
valori e delle tradizioni che la memoria 
ci consegna e la diversità delle culture 
e delle lingue, distribuiscono nuovi 
saperi, ma creano anche nuovi valori. 
Il salto di qualità è evidente: non più 
dalla facoltà alla scrivania di casa, ma 
dal proprio computer alle migliori 
Università del mondo.” 

(M. A. Garito, Rettore) 

Informazioni istituzionali 

L’Università Telematica Internazionale 
- UNINETTUNO è stata istituita il 15 
aprile 2005 con Decreto dal Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca (G.U n.l09 12 maggio 2005). 

Il Comitato Tecnico Organizzatore e 
composto da: 

Prof. Maria Amata Garito - Rettore, 
Eacoltà di Psicologia, Università di 
Roma “La Sapienza”, Direttore 
Generale del NETTUNO - Network per 
L’Università Ovunque. 

Prof. Beniamino Caravita di Toritto, 
Eacoltà di Scienze Politiche, Università 
di Roma “La Sapienza”. 

Prof. Giorgio Nicoletti, Eacoltà di 
Economia, Università di Bologna. 

Prof. Erancesco Profumo, Rettore del 
Politecnico di Torino. 

Prof. Eabio Roversi Monaco, Eacoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di 
Bologna. 

Prof. Rodolfo Zich, Politecnico di 
Torino, Presidente NETTUNO 
Network per L’Università Ovunque. 



Il Comitato Organizzatore è affiancato 
dai Comitati Scientifici di ogni singolo 
corso di laurea, 

composti da docenti di chiara fama. I 
Presidenti dei Comitati scientifici sono: 

Discipline Psicosociali 

Prof. Joost Lowyck, dell’Università 

Cattolica di Leuven. 

Esperto Legale in Sviluppo ed 
Internazionalizzazione delle Imprese 
Prof. Eabio Roversi Monaco, Eacoltà di 
Giurisprudenza deH’Università di 
Bologna. 

Economia e Amministrazione delle 
Imprese 

Prof. Giorgio Nicoletti, della facoltà di 
Economia dell’Università di Bologna. 

Ingegneria Civile 

Prof. Erancesco Profumo, Rettore del 
Politecnico di Torino. 

Ingegneria Gestionale 

Prof. Carlo Naldi, Preside della Eacoltà 

di Ingegneria del Politecnico di 

Torino. 

Ingegneria Informatica 

Prof. Marco Mezzalama del Politecnico 

di Torino. 

Operatore dei Beni Culturali 
Prof. Louis Godart dell’Università di 
Napoli Eederico II e Consigliere del 
Presidente della Repubblica per la 
Conservazione del patrimonio artistico. 

Ogni comitato è composto inoltre da 
docenti provenienti da diversi Paesi. 

Il Nucleo di Valutazione dell’Università 
è formato da: 

Presidente: Aw. Daniela Salmini, Capo 
Ufficio Legislativo Ministero Italiano 
Università e Ricerca (MIUR); 

Prof. Paolo Bastia, Eacoltà di 

Economia dell’Università di Bologna; 
Dott. Piet Henderikx, Segretario 

Generale EADTU (Associazione 
Europea delle Università a Distanza); 
Prof. Joost Lowyck, Università 

Cattolica di Leuven; 

Prof Jacques Perriault, Università di 
Paris X. 















































giovedì 14 settembre 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fingono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa ad uno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "Le Moustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L'11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 



Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfìiri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Sehneider, raeeonta l'ineontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
eriminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetiei nei eampi di 
eoneentramento, non ha mai voluto 
rieonoseere le proprie eolpe; il figlio 
è ineapaee di denuneiarlo, ma non 
riesee nemmeno a eomprenderlo, 
ripartirà laseiandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


SUentHìU 

Rose risehia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e deeide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre eittà di 
Silent Hill, ehiusa nel '74 in seguito 
ad un ineendio ehe ueeise quasi tutti 
gli abitanti. I poehi supersiti, 
minaeeiati dalle spaventose forze 
deH'oseurità, lottano per la 
sopravvivenza. Per tutti gli 
appassionati del eelebre videogioeo. 

di Christophe Gans thriller/horror 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagìne me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo...anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
rincontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Le seduttrici _15.45-18.00-20.15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Crossing thè Bridge 15:45-17:45-20:30-22.30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Thankyouforsmoking _ 16:00-18:00-21:15(E5,50;Rid.5,00) 

Sala 2 350 Beiie Toujours - Beiia sempre 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Auditorium Lino Miccicche' Tel. 0108687452 

Syriana 21:30 (E 3,00) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 

^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 


Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:45-18:45-21-45 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Sala 2 

122 

Cars - Motori Ruggenti 

15:30-18:05 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Sievin - Patto criminale 

20:40-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

La stella che non c'è 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Garfield 2 

16:10-18:15 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Thank you for smoking 

20:20-20:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 

Stormbreaker 

15:55-20:15 (E 7,30; Rid. 4,50) 



BOA - Dead or Alive 

18:00-22:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Superman Returns 

16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:35-20:30 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 8 

178 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:40-17:35-20:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

Pulse 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Cars - Motori Ruggenti 

16:20-18:55-21:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 


City Tel. 0108690073 

Sala 1 Non è peccato - La Quinceanera 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 Sievin - Patto criminaie 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Riposo 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Faiiing _21:00(E6,20; Rid. 3,60) 

Saia 2 120 Crazy 21:00 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 


^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 


Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

ìlpì 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


^ Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

Riposo 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

_15:00-19:30-22:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:00-17:45-20:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 


1 Oiimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

Superman Returns 15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

AS you iike it 1 5.30-17:50-20:10-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




La stella che non c'è 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 



La stella che non c'è 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 


Cars - Motori Ruggenti 

16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

^ Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:15-19:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Stormbreaker 

15:20-17:30-20:20-22:30- (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

La stella che non c'è 

15:20-17:35-20:20-22:35 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

DOA - Dead or Alive 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

Friends with money 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Pive fingere - Gioco mortale 

17:25-20:10-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-19:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

Garfield 2 

16:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Sievin - Patto criminale 

17:55-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 8:00-21:15 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salali 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:15-18:30-21:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:45 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salalo 

216 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:35-20.10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Pulse 

16:35-18:40-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Superman Returns 

15:30-18.30-21.30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Stormbreaker 

15.30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Pive fingere - Gioco mortale 15.30-17:30-20:30-22:30 (E 5 , 1 6; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 

Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 
C ampese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 

Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-18:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

CINERASSEGNA 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 


Riposo (E 5,00) 


• Isola Del Cantone 

1 Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

• IVIasone 

o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 




Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 2 

200 

La stella che non c'è 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 3 

150 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-17:55-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:10-22:00 (E 3,50; Rid. 2,80) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,80) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Stormbreaker 21 :15 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


^ Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 :15 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Superman Returns 1 6:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La stella che non c'è 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

_Riposo 

Roof 2 135 Stormbreaker _ 15:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Cars - Motori Ruggenti 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Pive fingere - Gioco mortale 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 


Per non dimenticarti 


21:00 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

M II Nuovo viaChstoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Non è peccato - La Quinceanera 

19:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Il Codice Da Vinci 


17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 

DOA - Dead or Alive 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 La stella che non c'è 

15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 Pulse 

15:30-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Saia 4 

Stormbreaker 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Superman Returns 

15:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

17:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Superman Returns 

18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Cars - Motori Ruggenti 1 5:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Cars - Motori Ruggenti 

17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:00-19:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 10 

Sievin - Patto criminale 15:00-17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:40-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

181 Stormbreaker 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 

La stella che non c'è 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 5 

Superman Returns 

16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 6 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 9:45-22:30 (E 3,00) 

• Alberga 

M Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Riposo 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:45-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22 30 (E 3,00) 

• Cairo MoNTENonE 

S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Cars - Motori Ruggenti 20 00 (E 5,50; Rid 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Pive fingere - Gioco mortale 

17:30-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 2 

143 

Pulse 

17:25-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

143 

Garfield 2 

17:35-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Sievin - Patto criminale 

22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

148 

La stella che non c'è 

17:35-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 5 

270 

Cars - Motori Ruggenti 

17:40-20:20-(E 7,00; Rid. 4,00) 

Saia 6 

311 

Superman Returns 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il mercante di pietre 

20:30-22:30 (E 4,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20 00-22 30 (E 6,50; Rid 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 nuovi abbona¬ 
menti Stagione sinfonica e acquisto biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 orario cas¬ 
se: 18.00 - 20.00. Abbonamenti a posto fisso, libero intero e 
libero ridotto fino a 15 spettacoli. Abbonamento speciale giovani 
per 5 spettacoli di euro 40.00 ; 

Oggi ore 18.00 Presentazione della nuova stagione teatrale 
2006/2007 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Domani ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 orario 
casse: dalle 10.00 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 20.00 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 







0^ 






rUnìtaon//ne 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 
































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 14 settembre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 

Superman Returns 

16:00-19:00-22:00(E6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid.4,50) 


1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 


Riposo 


Solferino 1 

120 

Una top modei nei mio ietto 

18:30-20:30-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

Solferino 2 

130 

Radio America 

18:15-20:15-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

1 Ambrosio Muitisaia corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Salai 

472 


Riposo 

Sala 2 

208 


Riposo 

Sala 3 

154 


Riposo 


M Arlecchino corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_ 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 219 Asyoulikeit 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Riposo 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_ 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala2 117 Garffield 2 _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20(E7,00; RId.4,50) 

Pulse _ 20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 127 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 127 Superman Returns _ 15:30-18:30-21:30 (E7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 227 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Thank you for smoking 15:20-17:10-19:00-20:45-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 
Sala Ombrerosse 149 As you like it 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Cars - Motori Ruggenti _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

_ 15:45-19:00-22:00 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 Le seduttrici _ 16:15-18:20- (E 6,50; RId. 4,50) 

Slevin - Patto criminale 20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

nV. 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Volver _ 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 


1 Esedra va Bagetti,30 Tel. 0114337474 

Riposo 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Time _ 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Groucho Per non dimenticarti _ 15:30-17:15 (E 7,00; RId. 4,50) 

Crossing thè Bridge _ 18:55-20:45-22:30 (E7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Lettere dal Sahara 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 


Sala 2 

Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

As you iike it 

15:45-18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

^ ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 

754 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:30-18:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

237 Cars - Motori Ruggenti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

148 Stormbreaker 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

141 Puise 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

132 Superman Returns 

15:00-18:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


^ Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

_ Riposo 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

La stella che non c’è _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 Non è peccato - La Quinceanera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Sala 3 

149 CiNERASSEGNA (V-0) (Sottotitoii) 20:30-22:15 (E 5,00; Rid 3,50) 

Golem 

17:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Salai 

262 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 24 Slevin - Patto criminale 

14:45-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 Superman Returns 

16:00-19:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

1 60 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Cars - Motori Ruggenti 

15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 Stormbreaker 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 Quel nano infame 

15:35-17:40-(E 7,00; Rid. 5,00) 


Thank you for smoking 

20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

1 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 01 1284028 



Riposo 

Nazionaie via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 


Slevin - Patto criminale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Thank you for smoking 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 300 

Riposo 

Sala Valentino 2 300 

Riposo 

Oiimpia Muitisaia via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 Stormbreaker 

14:45-16:45-18:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 22 00 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 2 

141 Superman Returns 

16:10-19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 Slevin - Patto criminale 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 Pulse 

15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 Superman Returns 

15:00-18:05-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 La stella che non c'è 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 BOA - Dead or Alive 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 9 

137 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



14:45-16:00-18:45-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Garfield 2 

14:45-16:35-18:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19 20-22 30 (E 7,50; Rid 6,00) 

Salali 

Pive fingere - Gioco mortale 20:45-22:40 (E 5,00) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:30-18:00 (E 5,00) 

^ Piccoio Vaidocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 



Riposo 

Reposi Muitisaia via xx Settembre, 15 Tel. 011531400 


La stella che non c'è 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

430 Cars - Motori Ruggenti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

430 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



15:45-18:45-21:45(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 4 

149 Garfield 2 

16:00-18:10-(E7,00; Rid.4,50) 


Le colline hanno gli occhi 

20:05-22:30(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 5 

100 Superman Returns 

16:00-19:00-22:00(E7,00; Rid.4,50) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 



16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Stormbreaker 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

C.R.A.Z.Y. 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Mare nero 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre 

16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Friends with money 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


M Corso corso Laghi, 175 Tel. 01 19312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


M Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo (E 4,10; Rid.3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:1 5 - 1 8:25-21:30 (E 7,00; RId. 5,50) 


Saial 

411 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

15:50-18:55-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 2 

411 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:55-17:55-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 3 

307 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 6:55 (E 7,00; Rid 5,50) 

Saia 4 

144 

Superman Returns 

16:1 0 - 1 9:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Pulse 

22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 5 

144 

Cars - Motori Ruggenti 

15:20-17:20-19:20-21:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Saia 7 

246 

Superman Returns 

15:30-18:35-21:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 8 

124 

La stella che non c'è 

15:00-17:10-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Saia 9 

124 

DOA - Dead or Alive 

18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Stormbreaker 

16:00-20:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

Riposo 

• Bussoleno 


M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 :15 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 


M Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 2100 

• Chivasso 


1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Cars - Motori Ruggenti 1 9:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

_ Riposo 

Sala 2 149 Riposo 


1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 :15 (E 4,00; Rid 3,00) 

• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Giaveno 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 9 00-22 00 (E 7,00; Rid 5,00) 


La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Moolaadé 21:30 

• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• r/IONCALIERI 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011 64i 236 


Riposo 

1 Ugc Cine' Gite' 45 Tel 011681371 8 


La stella che non c'è 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 2 

Stormbreaker 

14:05-16:10-18:15-20:25-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 3 

Pulse 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 4 

DOA - Dead or Alive 

14:50-16:40-18:30-20:45-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 5 

Friends with money 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 6 

Pive fingere - Gioco mortale 

14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 7 

Garfield 2 

14:05-15:45-17:25-19:05 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 8 

Superman Returns 

16:30-19:30-22:30- (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 9 

Slevin - Patto criminale 

ì 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20) 

Saia 10 

Cars - Motori Ruggenti 

14:35-17:00- (E 6,20; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:50-18:00-21:00-00:05 (E 6,20; RId. 5,50) 


Saia 11 

Cars - Motori Ruggenti 

14:00-16:20-18:40-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 12 

Cars - Motori Ruggenti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 13 

Thank you for smoking 

20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 14 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

13:25-16:20-19:15-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Saia 15 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

14:10-17:05-20:05-23:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 16 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 


15:20-18:25-21:30-00:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

• None 


S Eden viaRoma, 2 Tel. 0119905020 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

Riposo 

• Pianezza 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 



Cars - Motori Ruggenti 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


La stella che non c'è 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 

160 A casa con i suoi 

21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia 3 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia 4 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 



Riposo (E 4,50) 

SalaDuecent 

) 188 

Riposo (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Cars - Motori Ruggenti 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivalta Di Torino 

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 



Riposo 

• Rivoli 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 



Riposo 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


Flightplan - Mistero in volo 

18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


Superman Returns 

21:10 

Sala 2 

178 Cars - Motori Ruggenti 

21:20 

Sala 3 

1 04 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

21:10 


• SuSA 


1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo (E 4,00) 

• Torre Pellice 

S Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Saial 

378 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

213 

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 

20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

104 

Cars - Motori Ruggenti 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


M Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 conferme posto fisso Tea¬ 
tro Carignano e Teatro Alfieri. Orario bi¬ 
glietteria 10.30 - 19.00, domenica ripo¬ 
so 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Domani ore 23.00 Torino Sehembre Mu¬ 
sica concerto con "Larsen & Friends" 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 rinnovi e nuovi abbonamenti: 
Alfieri, Erba e Gioiello - biglietteria orario 
continuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 
22.00, domenica e festivi dalle 15.00 
alle 22.00 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti 7 
spettacoli a scelta. Orario biglietteria: dal¬ 
le 10.30 alle 19.00, domenica riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti per 
7 spettacoli a scelta. Orario biglietteria 
10.30 - 19.00, domenica riposo 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Torino Sehembre Musica 
"BBC Philarmonic", diretta da Gianan- 
drea Noseda 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 


Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

Sabato ore ore 16.00 e 21.15 Magì Ex¬ 
press, IL TRENO DELLE MERAVIGLIE e "I Signori 
Boulengrin" 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


PERCORSI Sei coppie di scrit¬ 
tori e artisti in viaggio in altret¬ 
tante città italiane raccontano 
in un libro i quartieri periferici 
delle nostre metropoli: nelle pa¬ 
gine scorre un diorama di ca¬ 
se, prati, ruggini e cementi, ba¬ 
racche e umanità che resiste 

■ di Renato Pallavicini 



EX LIBRIS 


Ma là dove c e pericolo, 
cresce anche ciò che salva. 


Hòlderlin 



iù che un viaggio è un pellegrinaggio. Di que¬ 
st'ultimo ha l'incedere lento, per tappe, stazio¬ 
ni. E una certezza: che il «sacro» non sta nel 
santuario finale ma nell'andare. Andare per 
periferie, all'apparenza, è quanto di più lonta¬ 
no dal sacro ci possa essere ma, se leggete (e 
guardate), questo Periferie (Laterza, pagine 
118, euro 9, a cura di Stefania Scateni), forse 
qualche dubbio vi verrà. 11 libro, nato origina¬ 
riamente come una serie di articoli e di imma¬ 
gini apparsi su IVnità, raccoglie sei «pellegri¬ 
naggi» di scrittori e artisti, sei «coppie» di auto¬ 
ri che della narrazione e della rappresentazio¬ 
ne delle periferie e dei margini (mai così «cen¬ 
trali» e identificativi del corpo vivo della me¬ 
tropoli, come in questi tempi) hanno fatto il 
loro terreno d'elezione. E dunque eccoli: Gian¬ 
ni Biondino e Annalisa Sonzogni (Milano), 
Giuseppe Montesano e il Gmppo Underwor- 
Id (Napoli), Emidio Clementi e Andrea Chiesi 
(Bologna), Beppe Sebaste e Laura Palmieri (Ro¬ 
ma), Silvio Bemelli e Botto & Bmno (Torino), 
Nicola Lagioia e Alessandro Piva. 

Alla metropoli si addice un incedere rabdo- 
mantico, a piedi, ma anche in auto, perché la 
città e la periferia sono definite dalle strade 


Gli autori coinvolti 
hanno fatto 
della narrazione 
e della rappresentazione 
dei margini il loro 
terreno d’elezione 


f 



Botto e Bruno, «Family car», 2005 da «Periferie», Laterza. Sotto uno scorcio dei ranchos in una foto di Michal Szymanski 


Periferie 



Aa. Vv. 
A cura di 
Stefania Scateni 

pagine 117, euro 9,00 

Contromano Laterza 


lampadine. Gli scrittori procedono per addi¬ 
zioni, descrizioni, cataloghi di parole e cose, 
mentre gli artisti vanno per sottrazioni, fissa¬ 
no istanti, scavano materia e colore. Tutti ci 
consegnano un racconto e una lezione. 11 rac¬ 
conto è quello della città, quella che ci ostinia¬ 
mo a pensare «centro» e che invece è «perife¬ 
ria», scoria, detrito: testimonianza concreta - 
fatta di pietre e di carne, di case e uomini - del¬ 
la resistenza all'omologazione proprio in quei 
luoghi che si vorrebbero tutti uguali. La lezio¬ 
ne smentisce dogmi e assiomi urbanistici e 
svela, ad esempio, che la «casa-per-tutti», illu¬ 
sione e utopia dei Settanta, si è trasformata in 
un deserto di «servizi-per-nessuno», come an¬ 
nota Giuseppe Montesano; e ci dice, anche 
che se un artista - ma anche chi artista non è - 
«non prova a capire il presente... è morto». 
C'è in questi «taccuini», come si accennava al¬ 
l'inizio, un inaspettato senso del «sacro», un 
religioso rispetto per un qualcosa che non è 
«profano», se il pmfano è l'odierna dittatura 
dell'indifferenza. È in questa indifferenza, eti¬ 
ca ed estetica che, come scrive ancora Monte¬ 
sano, «il tempo di vita dei periferici è occupa- 


Tutti ci consegnano 
un racconto 
di parole e immagini 
e una lezione che 
smentisce dogmi 
e assiomi urbanistici 


che le attraversano, da quelle che le toccano 
appena e da quelle che le ignorano: tangenzia¬ 
li, le chiamano. Se ne percorrono molte, di 
tangenziali, in queste pagine, e ai loro lati scor¬ 
re il diorama delle periferie che non sono affat¬ 
to tutte uguali, come vuole il luogo comune. 
«Sei periferie degradate e silenziose, nuovissi¬ 
me e fredde, decrepite e lugubri» annuncia lo 
strillo in quarta di copertina; però a leggere il 
libro non si prova mai angoscia, semmai un 
sottile disagio. Sconono, in questo diorama, 
case, prati, mggini e cementi; hard discount e 
piccole botteghe, villette e baracche, neon e 



PARIGI Giovani narratori 

E dalle banlieue 
nascono i romanzi 
dell’orgoglio 


L a periferia è anche un brodo di coltura di 
nuovi linguaggi, spesso vero e proprio labo¬ 
ratorio d'arte e di vita per chi non si rassegna 
alla «condanna» dell'emarginazione. Tra gli esem¬ 
pi più noti e duraturi - anche perché inglobati dal¬ 
l'industria culturale - quello costituito dall'hip 
hop, nato nei ghetti neri delle grandi città america¬ 
ne. O, nel caso italiano, quello dell'esperienza dei 
centri sociali occupati e autogestiti dai quali hanno 
spiccato il volo sia l'uso democratico della Rete che 
il raggamuffin e il rap politico italiano. Così come è 
successo nelle periferie inglesi (Hanif Kureishi, in 
primis) e in quelle delle grandi città francesi, dove 
sono emerse band «meticce» di largo successo. L'or¬ 
goglio dei bear delle banlieue ora arriva anche in li¬ 
breria, grazie ai romanzi di giovani scrittori, figli e 
nipoti di immigrati, ambientati nelle grandi perife¬ 
rie della città. Sono giovani che vogliono restare 
nei luoghi dove sono nati e cresciuti. «Se andarse¬ 
ne vuol dire avercela fatta, allora vuol dire che resta¬ 
re è una sconfitta, e questo non mi piace», dice Faì- 
za Guène, ventuno anni, genitori algerini, che ha 
già conquistato le classifiche con il suo secondo ro¬ 
manzo, Du Rèvepour les oufs («Sogno per i pazzi»), 
edito da Hachette (pp. 210, euro 16,00). Un roman¬ 
zo che racconta in una lingua viva (anche con 
l'uso del verlan, la lingua «segreta» dei giovani fran¬ 


cesi, nata nei sobborghi parigini negli anni 80, che 
inverte le sillabe delle parole) la vita durissima della 
ventiquattrenne Ahlème, alle prese con i problemi 
quotidiani della vita in periferia, della condizione 
di immigrata, con un padre invalido e un fratellino 
di 13 anni che rischierà l'espulsione dalla Francia. 
Faìza Guène ha esordito nella narrativa due anni fa 
con il romanzo storico Riffe Riffe demain (ristampa¬ 
to quest'anno in edizione economica da Hachet¬ 
te), in cui affronta il tema della colonizzazione por¬ 
toghese dell'Africa nel sedicesimo secolo così come 
viene vissuta da un'adolescente. 

Cmdo e feroce come suggerisce il titolo è Ditviolent 
(Gallimard, pp. 163, euro 11,90), romanzo d'esor¬ 
dio del trentasettenne, ex insegnante in banlieue, 
Mohamed Razane, in cui il protagonista è Mehdi, 
campione di boxe nel suo quartiere, un'infanzia di 
botte e povertà, che non troverà altra strada di 
emancipazione che la violenza e aderirà alla «giusti¬ 
zia della strada». «1 nostri genitori non giocheran¬ 
no mai a tennis o a golf. Non andranno mai sugli 
sci. Non mangeranno mai in un ristorante. Non as¬ 
sisteranno mai a un concerto di musica classica...»: 
ancora un esordio di denuncia. Quello di Ahmed 
Djouder con Désintégration (Stock, pp. 156, euro 
15,00), nel quale l'autore affronta il tema del terro¬ 
rismo. Valeria Trigo 


to da un lavorare frammentato, insensato, 
parcellizzato, che li ottunde e li tiene in un'an¬ 
sia perpetua che gli impedisce di pensare e per¬ 
sino di vedere». 

C'è, anche, un po' di quel «sacro» cantato da 
Pier Paolo Pasolini che, non a caso, Beppe Se¬ 
baste e Laura Palmieri ritrovano nel loro pelle¬ 
grinaggio romano a Tor Fiscale. Nadia, che 
con la sua storia triste abita la sua casa abusiva 
e che da lì non se ne vuole andare, Pasolini, lo 
ha incontrato per davvero e ne conserva in 
un cassetto alcune foto scattategli da Dino Pe- 
driali. «Tor Fiscale - scrive Sebaste - è il contra¬ 
rio delle banlieues parigine. Qui i pochi rima¬ 
sti vorrebbero continuare ad abitare, non fug¬ 
gire per trovare di meglio. Qui hanno costmi- 
to, nei modi poveri in cui hanno potuto, non 
distmtto». 

Ma forse questa periferia, quella cantata e vis¬ 
suta da Pier Paolo Pasolini era un'altra perife¬ 
ria, di cui oggi restano soltanto alcuni «prati 
sopravvissuti», impronte di maioliche bian¬ 
che e blu e qualche resto di una tettoia in eter¬ 
nit. Sono le evanescenti tracce di un tempo al¬ 
tro, in cui persino i materiali velenosi erano 
un'ambizione di modernità, quasi di ricchez¬ 
za. Altre periferie, appunto. 


VENEZIA II Padiglione venezuelano alla Biennale Architettura dedicato ai «ranchos» 

Volando sopra «la dttà degli altri»: i poveri 


■ di Flavia Matitti 


«Qi 


uest'anno si celebra il centenario del- 
I la nascita di Carlo Scarpa, ma per noi 
► venezuelani ci sarebbe stata un'ulte¬ 
riore ricorrenza da festeggiare. 11 nostro padiglio¬ 
ne ai Giardini della Biennale di Venezia, infatti, è 
stato progettato da Scarpa nel 1953, ma i lavori fu¬ 
rono ultimati solo nel 1956. Nel 2006, quindi, ri¬ 
corrono i cinquanta anni dell'inaugurazione, 
senza contare che il padiglione avrebbe bisogno 
di un bel restauro. Eppure, nonostante la conco¬ 
mitanza di questi due anniversari, proprio que¬ 
st'anno il Venezuela ha rischiato di non parteci¬ 
pare alla Mostra Intemazionale di Architettura. 
Fortunatamente, poi, il commissario Juan Pedro 
Posani è riuscito a far capire al governo l'impor¬ 
tanza di essere presenti a Venezia, soprattutto in 
considerazione dei temi proposti da questa deci¬ 


ma edizione della rassegna, incentrata sull'anali¬ 
si delle città e del fenomeno dell'urbanizzazione 
e così in quindici giorni abbiamo allestito il padi¬ 
glione». A parlare è l'urbanista Denardin Urbina, 
vice-commissario del Padiglione del Venezuela, 
il quale con una punta di amarezza, ma anche 
con orgoglio, ripercorre la travagliata vicenda del¬ 
la partecipazione del suo paese alla Biennale. 

11 risultato, comunque, è una mostra di forte im¬ 
patto visivo ed emotivo, intitolata La città degli al¬ 
tri, che attraverso magnifiche immagini aeree 
scattate dal fotografo venezuelano Nicola Rocco, 
racconta l'infernale periferia di Caracas: i ran¬ 
chos equivalente venezuelano delle favelas. 11 fe¬ 
nomeno è iniziato oltre cinquanta anni fa con i 
contadini che giungevano nella capitale in cerca 
di fortuna e oggi è alimentato soprattutto dagli 
immigrati clandestini che arrivano non solo dai 
paesi confinanti, ma un po' da tutto il mondo at¬ 


tirati dal miraggio di poter un giorno entrare ne¬ 
gli Stati Uniti. Su quelle che un tempo erano le 
verdi colline che cingevano e davano respiro alla 
capitale si sono rapidamente moltiplicate le ba¬ 
racche, costruite addossate le une alle altre su un 
terreno ripido che, a causa del disboscamento, è 
divenuto scivoloso e facilmente soggetto a smot¬ 
tamenti. Sono costruzioni prive di fondamenta, 
edificate sia con materiali di fortuna, che in mat¬ 
toni e alte fino a quattro piani. Ovviamente non 
è prevista la fornitura di acqua ed energia elettri¬ 
ca, ma gli abitanti si ingegnano allacciandosi abu¬ 
sivamente ai fili della luce che li sovrastano e bu¬ 
cando le tubature dell'acqua che corrono nel ter¬ 
reno sottostante. Tutto ciò, però, è estremamen¬ 
te pericoloso e gli incendi sono all'ordine del gior¬ 
no, così come gli allagamenti. Nelle foto aeree 
questo sterminato paesaggio edificato appare sol¬ 
cato da una ragnatela di stradine tortuose, tal¬ 


mente strette che è difficile immaginare come 
facciano gli abitanti a percorrerle per raggiungere 
le loro case. E di fatto sia la polizia che i medici si 
sono sempre rifiutati di entrare nei ranchos. Per¬ 
ciò la spinosa questione che il governo di sinistra 
guidato dal presidente Hugo Chàvez si è trovato 
ad affrontare è: come fare a garantire diritti fonda- 
mentali quali l'assistenza sanitaria o l'istruzione 
a questa vasta popolazione? Occorre infatti ricor¬ 
dare che i bambini che nascono nei ranchos so¬ 
no, a prescindere dalla situazione dei loro genito¬ 
ri, cittadini venezuelani a tutti gli effetti. Dunque 
che fare? Naturalmente - spiega Denardiu Urbi¬ 
na - la tentazione sarebbe quella di radere tutto al 
suolo, ma nel giro di poco tempo i ranchos si ri¬ 
formerebbero identici perché c'è troppa fame di 
abitazioni. Inoltre le case costruite in mattoni so¬ 
no costate ai loro abitanti una vita di sacrifici e 
non si può non tenerne conto. L'unica strada per¬ 


corribile da parte del governo sembra quindi 
quella - difficilissima se solo si osservano le foto 
in mostra - di risanare l'esistente, consolidando 
la statica degli edifici, portando acqua e luce, allar¬ 
gando i vicoli ed acquistando alcune aree dove in¬ 
tervenire con demolizioni mirate a diradare il fit¬ 
to tessuto urbano e creare spazi destinati alla col¬ 
lettività come scuole ed ospedali. Intanto da alcu¬ 
ni anni è stato approntato un programma sociale 
denominato Barrio Adentro, mirato a portare al¬ 
l'interno di questi quartieri l'assistenza sanitaria 
grazie all'aiuto di medici cubani. Allo stesso mo¬ 
do si tende a diffondere l'istruzione, compresa 
quella musicale. Quest'ultima, in particolare, ha 
dato risultati stupefacenti, tanto che il paese van¬ 
ta ora ben 125 orchestre sinfoniche infantili e 96 
giovanili, sorte grazie ad insegnanti andati nei 
ranchos a diffondere gratuitamente l'educazione 
musicale. 




















































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

giovedì 14 settembre 2006 


D coraggio svelato di Bari antifascista 



Le navi in fiamme nel porto di Bari il 3 dicembre 1943 (foto tratta dal libro «Disastro a Bari» di Glenn B. Infield, Mario Adda editore, 2003) 


OGGI IL PRESI¬ 
DENTE della Repub¬ 
blica consegnerà la 
medaglia d’oro al va¬ 
lore civile alla città pu¬ 
gliese. Un riconosci¬ 
mento alle azioni di 
Resistenza e a una 
strage tenuta segreta 
da Winston Churchill 

M di Massimiliano Ancona 

vrebbero voluto festeggiare la fi¬ 
ne del regime fascista. Moriro¬ 
no in venti a Bari la mattina del 
28 luglio 1943 in via Niccolò 
dall'Arca. Avrebbero voluto in¬ 
contrare gli intellettuali antifa¬ 
scisti, come Tommaso Fiore, 
Guido Calogero, Guido De Rug¬ 
giero, Michele Cifarelli, Giusep¬ 
pe Laterza, fondatore delFomo- 
nima libreria, che sarebbero sta¬ 
ti scarcerati. 

Nel ’43 aspettando 
gli inglesi 
i baresi difesero 
da soli il porto 
antico dali’attacco 
dei tedeschi 


Caddero sotto i colpi dei soldati 
e degli squadristi tre giorni do¬ 
po l'arresto di Benito Mussoli¬ 
ni. Furono massacrati in venti, 
forse ventitré. Fra le vittime, 
molti giovanissimi e Graziano 
Fiore, 18 anni, figlio di Tomma¬ 
so. 1 feriti furono una cinquanti¬ 
na. Ma la verità non è ancora 
stata accertata. 

1 soldati applicarono il decreto 
del generale Mario Boatta (26 lu¬ 
glio '43) e «voluto» dal marescial¬ 
lo Pietro Badoglio, nuovo capo 
del governo. Nelle ore seguenti, 
furono arrestate molte delle 200 
persone che avevano partecipa¬ 
to al corteo. «La censura di guer¬ 
ra - ha scritto Vito Antonio Leuz- 
zi, direttore deU'lstituto pugliese 
per la storia dell'antifascismo e 
dell'Italia contemporanea (Ip- 
saic) - impedì che la notizia del¬ 
l'eccidio (...) si propagasse e le 
salme dei caduti furono tumula¬ 
te di notte in un clima di intimi- 
dazione anche nei confronti dei 
familiari (...)». Vennero avviati 
due procedimenti giudiziari (a 
Bari e Taranto) da parte dell'au¬ 
torità militare. 11 primo, dopo le 
indagini affidate - tra gli altri - ad 
Aldo Moro, che prestava servi¬ 
zio nella Procura locale, non eb¬ 
be seguito. 11 secondo, contro 
Domenico Carbonara, il sergen¬ 
te del Battaglione San Marco 
che per primo sparò sui manife¬ 


stanti, fu insabbiato. 

Evenne l'8 settembre. A sera Ba¬ 
doglio annunciò via radio l'ar¬ 
mistizio. 11 mattino dopo - men¬ 
tre il re, Badoglio e i suoi mini¬ 
stri erano già in fuga dalle pro¬ 
prie responsabilità verso Brindi¬ 
si - trecento guastatori tedeschi 
entrarono in azione per distmg- 
gere il porto di Bari. La risposta 
fu coordinata dal generale Nico¬ 
la Bellomo, nello squagliamen¬ 
to dei vertici militari locali, de¬ 
nunciato in seguito dallo stesso 
ufficiale. 

Fu lui - poi fucilato FU settem¬ 
bre 1945 dagli inglesi come cri¬ 
minale di guerra per aver con¬ 
sentito l'uccisione di un ufficia¬ 
le britannico e il ferimento di 
un altro, durante il loro tentati¬ 
vo di fuga dal campo di Torre 


M di Bruno Gravagnuolo 


C ontinua il tormentone 
scatenato dall'autobiogra¬ 
fia Giinther Grass, Sfo¬ 
gliando la cipolla, e inaugurato dal¬ 
lo stesso scrittore, che in un'inter¬ 
vista in agosto alla Faz tedesca 
aveva anticipato il tema dello 
scandalo: l'aver fatto parte tra il 
1944 e il 1945 delle Waffen SS, 
prima di essere ferito e poi reclu¬ 
so come prigioniero di guerra in 
Baviera dagli americani. E la pole¬ 
mica si rinfocola proprio in occa¬ 
sione della morte di Joachim 
Fest, il biografo di Hitler, che ieri 
il Corsera, a firma di Paolo Valen¬ 
tino e Giovanni Belardelli con¬ 
trapponeva a Grass, come esem¬ 
pio di dignità e autenticità, a fron¬ 
te del «tempismo da marketing» 
e dell'insincerità dell'autore del 
Tamburo di latta, moralista ma 
reo di rivelazioni tardive sul suo 
passato. 

Non basta. Perché scende in cam¬ 
po anche Peter Handke. Che in 


Tresca (Bari) nel novembre '41 - 
a comandare l'assalto di soldati, 
avieri, marinai e finanzieri. Fu 
lui a organizzare la resistenza 
spontanea degli abitanti del bor¬ 
go antico. «Venne il generale 
Bellomo - ricorda Michele Romi¬ 
to, 78 anni, allora quattordicen¬ 
ne, in una testimonianza con¬ 
servata nell'archivio dell'lpsaic - 
e disse: "Ragazzi difendete le vo¬ 
stre case, difendete il vostro por¬ 
to!" E con che cosa lo dobbiamo 
difendere? gli chiesi. "Tenete 
una cassa di bombe a mano". Al¬ 
lora presi una delle bombe e la 
gettai contro un'autoblinda. 
Quell'affare prese fuoco e l'in¬ 
gresso alla città vecchia restò 
bloccato...». 

Nello stesso tempo, anche gli 
impiegati e il presidio militare 


un'intervista al settimanale au¬ 
striaco News si scaglia con parole 
di fuoco contro Grass e la sua reti¬ 
cenza protratta: «macchia eterna 
di un uomo indignante». Non 
senza aver prima bollato di inau¬ 
tenticità e formalismo la sua lin¬ 
gua letteraria, e di presunzione 
l'uomo. Bollato come «una ver¬ 
gogna per tutti gli scrittori». Una 
reazione quella di Handke in real¬ 
tà indiscriminata e diffamatoria. 
Che assomiglia al linciaggio inflit¬ 
to da più parti ad Handke stesso, 
allorché egli si schierò contro la 
guerra del Kosovo e a sostegno di 
Milosevic. Reazione perciò non 
priva di meschinità personale, e 
che fa il paio con la sequela di in¬ 
sulti scaricati a suo tempo su 
Grass da Bernard Henry-Lévi: 
«pesce bollito al calore delle rive¬ 
lazioni». In entrambi i casi una 
specie regolamento di conti al 
momento opportuno, da parte 
di due «concorrenti» risentiti e in 


della Posta centrale combattero¬ 
no i tedeschi e ne evitarono 
l'opera di sabotaggio. 

Le avanguardie dell'Vlll armata 
britannica, arrivate a Bari il 12 
settembre, trovarono così intat¬ 
to il più grande porto dell'Adria¬ 
tico. La città in ordine. 1 servizi 
funzionanti. Le gm agibili. La 
stmttura radiofonica locale 
pronta a diventare Radio Bari, 
la prima emittente libera italia¬ 
na, grazie al maggiore Jan Gre- 
enlees, che l'utilizzò nella pro¬ 
paganda antitedesca. 

Passarono i mesi. Bari divenne 
il centro di riferimento della vi¬ 
ta politica, editoriale, ammini¬ 
strativa e culturale del Regno 
del Sud, con Brindisi capitale. 
L'apice fu raggiunto con il Con¬ 
gresso dei Comitati di liberazio- 


agguato. E però, di là degli insulti 
«sospetti», quali sono gli argo¬ 
menti in ballo? Vediamoli, anzi 
rivediamoli, dopo che con dovi¬ 
zia di particolari ne ha già parlato 
su queste pagine Luigi Reitani e 
in ben tre occasioni. Ebbene, dav¬ 
vero Grass ha mentito in tutti 
questi anni sul suo passato giova¬ 
nile nazista? No, aveva in lungo e 
in largo ricordato e raccontato la 
sua adesione al regime e il suo 
coinvolgimento emotivo. Era al¬ 
tresì noto, persino nella sua bio¬ 
grafia ufficiale di Nobel, che era 
stato catturato tra i resistenti al¬ 
l'occupazione alleata, ferito e im¬ 
prigionato. Ciò che fino ad oggi 
Grass aveva celato era che aveva 
tentato di armolarsi volontario 
tra i sommergibilisti, e che in se¬ 
guito fu inviato al fronte nei re¬ 
parti degli «Jaeger Waffen SS», 
dal momento che la sua primiti¬ 
va richiesta non poteva essere 
esaudita. Dettaglio importante 
certo, quello celato da Grass. Che 
però non significa che egli avesse 


ne nazionale (Gin) riunitosi nel 
teatro Piccinni il 28 e il 29 gen¬ 
naio 1944. Vi parteciparono - 
tra gli altri - Benedetto Croce e il 
già citato Cifarelli, che con Vin¬ 
cenzo Calace si adoperò per or¬ 
ganizzarlo. A fine gennaio, pe¬ 
rò, la città portava ancora i se¬ 
gni del blitz tedesco sul porto 
del 2 dicembre precedente. Di 
quello che il Washington Post 
aveva definito - un paio di setti¬ 
mane dopo - «il più grave, im¬ 
provviso bombardamento su¬ 
bito dopo Pearl Harbor. Delle 
30 navi nel porto almeno 17 so¬ 
no state affondate, fra le quali 5 
mercantili americani, e 8 molto 
danneggiate. Le perdite in uo¬ 
mini sono state almeno un mi¬ 
gliaio». 

Tra le navi distmtte, però, c'era 


scelto di proposito le SS, né che 
conoscesse quale fosse il molo ef¬ 
fettivo del corpo guidato da Him- 
mler, né infine che abbia parteci¬ 
pato a rastrellamenti ed esecuzio¬ 
ni. Le SS per il diciassettenne 
Grass erano solo un corpo di élite 
non ricusabile in quel frangente, 
e tuttavia un ripiego vista la sua 
intenzione di andare in marina. 
È possibile che Grass abbia nasco¬ 
sto il dettaglio - che in sé non si¬ 
gnifica granché in quel contesto 
- per un senso di colpa schiaccian¬ 
te quanto esagerato. Ma è falso 
che lo abbia rivelato perché ma¬ 
gari poteva venir fuori dalle carte 
della Stasi (a cui nulla risultava in 
proposito, benché avesse lo scrit¬ 
tore nel mirino). In ogni caso po¬ 
teva anche continuare a celare il 
«segreto», senza che nessuno lo 
andasse a scovare. E a conti fatti 
invece l'estrema sincerità non ri¬ 
chiesta di Grass si è rivelata mol¬ 
to onerosa, altro che tempismo 
da marketing! 

Né si può credere che lo scrittore 


la John Harvey, esplosa con un 
carico di cento tonnellate di 
bombe all'iprite (o gas mostar¬ 
da), sostanza chimica vescican¬ 
te e mortale - usata per la prima 
volta dai tedeschi a Ypres (Bel¬ 
gio) durante la Grande Guerra - 
già bandita dal Protocollo di Gi¬ 
nevra del 1925. 11 Washington 
Post non lo aveva scritto perché 
la censura militare era stata rigi¬ 
dissima: «Non soltanto la pre¬ 
senza dell'iprite - ha scritto lo 
storico Giorgio Rochat -, ma lo 
stesso bombardamento tedesco 
(...) fu cancellato dalla storia 
della campagna (...)». 

Tutto questo perché il primo 
ministro britannico, Winston 
Churchill, non aveva voluto 
ammettere, per ragioni di presti¬ 
gio, che il raid sul porto di Bari, 
sotto la giurisdizione britanni¬ 
ca, avesse provocato il più grave 
episodio di guerra chimica 
(l'unico) del secondo conflitto 
mondiale. L'iprite aveva invaso 
il borgo antico. Centinaia di ci¬ 
vili l'avevano respirata. E la loro 
morte non era stata registrata. 
Le bombe tedesche erano cadu¬ 
te anche in via Piccinni, in via 
Abate Gimma, in via Sparano e 
in via Crisanzio: 181 i cadaveri 
dei civili estratti dalle macerie. 
A 63 anni da queste vicende e 
per ringraziare le vittime di una 
città «sempre distintasi per 
l'eroico coraggio», il Presidente 
della Repubblica, Giorgio Napo¬ 
litano, consegnerà il gonfalone 
con la medaglia d'oro al merito 
civile durante la sua visita odier¬ 
na. Nel pomeriggio visiterà la se¬ 
de - recentemente ristmtturata - 
della storica libreria Laterza. Ba¬ 
ri, la città di Bari, partecipò alla 
Resistenza. 

Da oggi, gli eventi del '43-'44, 
tuttora poco conosciuti dagli 
stessi pugliesi, avranno un rico¬ 
noscimento. Ufficiale. 


si illudesse che gli battessero le 
mani, una volta cominciata a sfo¬ 
gliare quella foglia della sua cipol¬ 
la. In conclusione il Grass armola- 
to (e non volontario) nelle SS 
non toglie nulla al Grass coscien¬ 
za critica della Germania e pun¬ 
golo di un esame di coscienza a 
cui lui stesso non si è mai sottrat¬ 
to, anche stavolta. Quanto al Fest 
«anti-Grass», è una tesi patetica. 
Meglio: una tesi che parla contro 
Fest e il suo tipo di storiografia. 
Perché è ben vero che Fest fu rigo¬ 
roso e coraggioso nell'assumersi 
l'onere mediatico di parlare e far 
parlare di Hitler in Germania (an¬ 
che attraverso gli errori di Nolte). 
Ma la sua storiografia insisteva 
sul «demoniaco», sull'«ecceden- 
za» disumana del nazismo e dei 
suoi capi. Senza tirare in ballo ra¬ 
dici sociali e culturali di massa, e 
responsabilità delle classi dirigen¬ 
ti in Germania. Con marcato ef¬ 
fetto di Entlastung. Di esonero di 
quella Germania dalle sue colpe. 
E in fin dei conti di reticenza. 


STORIA A proposito di Manueie II 

nPapa 
i bizantini 
e ri 1/9 

N el suo intervento all'uni¬ 
versità di Ratisbona Bene¬ 
detto XVI ha riesumato 
un antico testo risalente al 1391, i 
26 dialoghi con un mussulmano, 
opera dell'imperatore bizantino, 
Manuele 11 Paleologo. La citazio¬ 
ne di un tale scritto, di per sé parti¬ 
colare, tanto più se si considera 
che il testo è molto duro con 
l'Islam - accusa Maometto di vo¬ 
ler imporre la fede con la violenza 
- ha portato in tanti a chiedersi 
quale fosse il reale significato del 
messaggio papale. Un dubbio 
che si può forse sciogliere ripercor¬ 
rendo quel periodo. 

Quando Manuele 11 fu eletto im¬ 
peratore, la storia di Bisanzio vol¬ 
geva al termine. Dell'ex-impero 
romano d'oriente - che ai tempi 
di Giustiniano si estendeva dalla 
Spagna e dall'Italia alla Siria e 
l'Egitto - non rimaneva che un 
fazzoletto di terra. Dalle stesse 
mura di Costantinopoli i Basileis 
potevano vedere i turchi saccheg¬ 
giare i dintorni della capitale, 
mentre Venezia e Genova la face¬ 
vano da padrone sui mari 
d'Oriente. 

Eletto imperatore Manuele 11 si 
dedicò con tutte le sue forze alla 
missione di salvare l'impero dal 
disastro. Allora si imbarcò per Ve¬ 
nezia e successivamente visitò le 
più importanti corti d'Europa alla 
ricerca di armi e denaro per la 
guerra ai turchi. Soprattutto, in 
cambio dell'aiuto militare, promi¬ 
se al papa di Roma la conversione 
della Chiesa ortodossa al cattolice¬ 
simo. Una prospettiva detestabile 
per il clero ortodosso e per i suoi 
stessi sudditi. Non pochi a Bisan¬ 
zio infatti, «preferivano il turban¬ 
te dei turchi alla tiara latina». Del 
resto gli abitanti di Costantinopo¬ 
li non potevano dimenticare che 
il primo saccheggio della città era 
avvenuto nel 1204 ad opera dei 
crociati. L'accordo col papa era 
tuttavia necessario per le residue 
speranze di vita dell'impero. Nel 
1420, finalmente, il papa emanò 
una bolla in cui si chiamava la cri¬ 
stianità aUe armi. Iniziativa che re¬ 
stò però senza seguito. 

Questi i fatti. Un uomo del dialo¬ 
go dunque Manuele 11. Capace di 
parlare all'Oriente e all'Occiden¬ 
te. Ma siamo sicuri che sia questo 
il motivo per cui papa Ratzinger 
abbia rispolverato le parole di 
quell'antico regnante bizantino? 
Quelle frasi così dure («mostrami 
pure ciò che Maometto ha porta¬ 
to di nuovo, e vi troverai soltanto 
cose cattive e disumane»), ricorda¬ 
te dal pontefice all'indomani del¬ 
la ricorrenza dell'11 settembre, 
non sembrano un'invito all'Euro¬ 
pa (anch'essa assediata?), contra¬ 
riamente alle interpretazioni tran¬ 
quillizzanti date in questi giorni, 
a scuotersi e a reagire a un perico¬ 
loso attacco? 

Per la cronaca: Manuele 11 fu il ter- 
z'ultimo degli imperatori roma¬ 
ni. Circa trent'anni dopo, nel 
1453, Costantinopoli, la seconda 
Roma, era conquistata da Mao¬ 
metto 11. Chissà se Ratzinger ci 
pensava. 

Marco Innocente Purina 


POLEMICHE La scomparsa del biografo di Hitler e le dichiarazioni di Handke rinfocolano la discussione su Gùnther Grass 

Ma la vera «reticenza» alla fine era quella di Fest 
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A me i casi Moggi e Previti 
sembrano surreali 
come un film di Bunuel... 

Cara Unità,quando leggo le notizie che mi arriva¬ 
no dairitalia (sono uno dei residenti all'estero che 
ha votato Unione alle ultime elezioni), sui prota¬ 
gonismi televisivi di Moggi o sul destino lumino¬ 
so di Cesare Previti, invidiatissimo parlamentare, 
interdetto dai pubblici uffici, mi domando quan¬ 
do diventeremo un paese normale. Abbiamo 
quel che resta dei 5 anni. Era nel programma del¬ 


l'Unione. O almeno ricordo, nelle dichiarazioni 
di D'Alema. Tornando a Previti e Moggi e loro si¬ 
mili, il loro caso mi ricorda un bel film di Bunuel 
che si chiamava «Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio»: a un certo punto si raccontava la storia di un 
individuo che salito sulla più alta torre di Parigi, 
quella della televisione, comincia a sparare con 
un fucile di precisione, ad innocui passanti (per 
nessuna ragione), accoppandone un certo nume¬ 
ro. La polizia lo agguanta; il processo si fa, con cla¬ 
more di folla; il giudice gli infligge la giusta severa 
punizione. A quel punto avviene, come sempre 
nell'universo surreale (ma molto reale) di Bunuel, 
l'incredibile. 11 nostro condannato è smanettato e 
liberato. Riceve le congratulazioni di autorità e 
stampa; il pubblico applaude. Va tranquillo per il 
suo destino. Ecco a me pare di vedere una certa as¬ 
sonanza tra le due assurdità. A me pare di vedere il 
pluricondannato Previti, e interdetto a vita dai 
pubblici uffici, riverito al suo ingresso nel Parla¬ 
mento dall'attenti dei Corazzieri di Stato: bravo, 
bene! La mano desba della coalizione che gover¬ 
na la conosco e non mi aspetto molto; ma ai sini¬ 
stri, che a me pare hanno un senso lasco dello Sta¬ 
to, a Bertinotti che - con qualche ragione - si infer¬ 
vora su pensioni e finanza, vorrei sommessamen¬ 


te ricordare che la vera sfida per ragioni un po' lun¬ 
ghe da dire è di potere. È di far cioè rispettare la leg¬ 
ge ai piani alti della società (detta difficile: ridare 
un quadro istituzionale degno alla repubblica) al¬ 
trimenti le loro finanziarie le fanno col prossimo 
e proporzionale berlusconi-govemo. 

Giorgio Riparbelli 

Ecomostro in Val d’Orcia 
troppe timidezze 
sulla tutela dell’ambiente 

Cara Unità, pur non essendoci nato, sono legato 
da forti vincoli affettivi alla Toscana, e alla Val 
d'Orcia in particolare. Per questo, ho seguito con 
attenzione e apprensione il dibattito su quanto 
sta avvenendo a Monticchiello, andando anche 
di persona a verificare la situazione. Ora, se le nuo¬ 
ve costruzioni del piccolo borgo medioevale non 
costituiscono un vero e proprio «ecomostro» (de¬ 
finizione di Alberto Asor Rosa, riportata anche da 
l'Unità), non si può certo dire che non sia giusto 
porre l'attenzione su quelli che sono i rischi che 
corre un territorio, un paesaggio così particolare 
come quello della Val d'Orcia, non a caso - fino ad 
oggi - l'unico considerato dall'Unesco patrimonio 


inalienabile dell'umanità. Resto, peraltro, stupito 
dalle reazioni di un noto parlamentare toscano 
dei Ds che, a difesa dello scempio edilizio in atto, 
non trova niente di meglio da dire se non che, un 
domani, quando eventualmente la Val d'Orcia 
non dovesse essere più «di moda» (è un'espressio¬ 
ne usata da lui in una intervista), di cosa dovrebbe¬ 
ro nutrirsi le future generazioni se non avessero a 
disposizione gli introiti ricavati dalle seconde case 
acquistate oggi dai facoltosi in Val d'Orcia (?). Sa¬ 
rebbe fin troppo facile rispondere al parlamentare 
che le bellezze artistiche e paesaggistiche non pas¬ 
sano mai di moda, ma vorrei anche aggiungere 
che i «ricchi», e non solo, accorrono in Val d'Or¬ 
cia unicamente perché è la Val d'Orcia così com'è, 
non abbmttita da un'edilizia selvaggia. Ma questa 
situazione particolare mi spinge, purtroppo, a 
considerazioni più generali: qual è la posizione 
del centrosinistra e del governo di centrosinistra 
sulla salvaguardia del patrimonio culturale italia¬ 
no, alla luce delle recenti proposte attribuite al mi¬ 
nistro Luigi Nicolais (si veda l'articolo di Stefano 
Miliani su l'Unità del 12/09? E ancora, quando si 
arriverà a capire che l'arte e il paesaggio così parti¬ 
colari e unici del nostro Paese costituiscono la sua 
principale ricchezza e possibilità di sviluppo? O 


devo credere che, per l'attuale maggioranza (da 
noi fortemente voluta), la tutela del territorio non 
sia una priorità e una grande opportunità, anche 
di lavoro e soprattutto per i giovani, ma solo un' 
impresa in perdita, da devolvere eventualmente 
ai privati, senza capire perché poi questi debbano 
filantropicamente - si fa per dire - farsene carico? 
Uno dei tanti motivi alla base della vittoria del 
centrosinistra su Berlusconi e soci è dato proprio 
dalla sensibilità maggiore (?) nei confronti dei te¬ 
mi ambientalisti. Spero di non dovermi ricredere 
su questo! 

Mario Del Trecco 

Il nome che non c’era 

Per uno spiacevole errore nell'articolo dal titolo «Al Qa- 
eda e Saddam, il legame che non c'era», apparso mer¬ 
coledì 13 settembre, è saltata la firma della traduttrice 
del testo, che è Sara Bani. Ce ne scusiamo con i lettori e 
con l'interessata 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Lidia Pavera 


Vinci l’isola dei famosi 
e diventi presidente Rai 


H referendum che verrà 


Maramotti ^ 

PACRc PER. IL 
IL MOC^eLlO 
TPLECOIV^ ; 

A RISCHIO 
I LIVELLI 
OCCTJrfSZlONALI 






5e 

FOLCANO 
LA CPLyOHf 
M? FRENILE 
PIU'* -Zi 




ado sull'isola per 
comprarmi una casa, 
esordisce Alessandra 
Pienelli, incarnando il 
sogno di ogni naufrago». 
L'ho letto su Chi, rivista di 
fotospionaggio 
sentimentale intorno alla 
cangiante ma sempiterna 
categoria dei vip. Non 
sapendo chi fosse la 
signorina Pierrelli (una vasta 
fotografia la mostra sul 
bagnasciuga con generose 
bocce sporgenti da uno 
straccetto trasparente, nere 
chiome sciolte e bocca 
d'ordinanza - semiaperta, 
vogliosa, perplessa e 
promettente- cioè uguale a 
tutte le altre signorine che 
hanno intrapreso la 
medesima carriera), né di 
quale isola si parlasse mi 
rigiravo in testa l'incipit 
dell'articolo: davvero si va su 
un'Isola per comprarsi una 
casa? Forse una casa sull' 
isola? E davvero il sogno dei 
naufraghi, magari buttati 
giù da un gommone al largo 
della costa sicula, è 
un'operazione immobiliare? 
Continuando a leggere ho 
capito. L'Isola è quella «dei 
famosi», reality show di cui 
ho visto, nella scorse 
stagioni, ampi stralci su 
Blob, la diabolica striscia 
quotidiana che mba l'anima 
del trash televisivo. Cera 
sempre della gente mezza 
nuda, sconosciuta (almeno 
a me) oppure «stata-nota», 
che mangiava vermi o si 
rotolava nel fango, ad 
avventura terminata le 
neo-celebrità litigavano fra 
loro e con altri in 
interminabili scontri sul 
nulla. 

Per partecipare allo show il 
gettone è di 120 mila euro, 
ho letto su Chi. Non male. 
Ma va detto che «i reality 
victims» saranno sottoposti 
a privazioni: 

«Che cosa le hanno detto 
quando le hanno fatto 
l'offerta?», ha chiesto la 
giornalista. "«Che ci sarebbe 
stato da soffrire e da lottare 
per la sopravvivenza, 
mangiando 50 grammi di 
riso a pranzo e a cena», ha 
risposto la signorina 
Pienetti. 

Alcuni milioni di cinesi, 
senza alcuna retribuzione, 
affrontano la medesima 
dieta. Ma naturalmente è 
questo il bello 
dell'occidente: si soffre la 
fame per gioco, ci si 
accapiglia per finire su un 
trono finto, ci si fa prendere 
in giro da una mezza 
dozzina di ochette 
prosperose perché ci si è 
laureati troppo 
brillantemente o si nutre 


qualche passione culturale 
(è un altro reality show: La 
pupa e il secchione), ci si fa 
rinchiudere con un tot di 
agguerriti sconosciuti in un 
appartamento fantasma e si 
vive spiati da una 
telecamera anche nel bagno, 
senza fare né dire né pensare 
né produne nulla di 
rilevante. Il tutto per 
danaro? No, sarebbe troppo 
umano. Il tutto in cambio di 
«visibilità». È questa la 
nuova moneta di scambio. Il 
punto d'arrivo, lo scopo, 
l'obbiettivo della maggior 
parte dei nostri 
contemporanei: essere visti, 
rivisti, invidiati e 
commentati dalla maggior 
parte di tutti gli altri, quelli 
che la televisione, per loro 
disgrazia o inadempienza, 
possono soltanto guardarla. 
E per restare in tema di 
televisione, leggo su La 
Repubblica: «Un vasto ed 
eterogeneo fronte-formato 
da Forza Italia e An, oltre ai 
'piccoli' deU'Unione, è 
riuscito a far slittare ancora il 
pacchetto di nomine alla Rai 
caldeggiato da Ds e 
Margherita». Pare che «i 
piccoli» (sa di cucciolata, 
invece si tratta di «cespugli») 
si sentono «tagliati fuori 
dalla spartizione, mentre An 
e Forza Italia trattano con il 
coltello fra i denti per 
difendere, poltrona per 
poltrona, quanto 
conquistato in 5 anni». E 
una Rai dove le nomine non 
rispondano alla complicata 
orografia delle correnti dei 
partiti? Non l'avremo mai? 
Non si può neanche 
sognarla? 

Perché Zapatero ha fatto 
una riforma che consegna la 
televisione a chi la fa, a chi 
rappresenta i telespettatori, a 
chi conosce la 
comunicazione e noi 
continuiamo a scannarci 
sulle appartenenze 
politiche? Io non voglio una 
Rai di centrosinistra che si 
contrapponga alla Rai di 
centrodestra, io vorrei una 
Rai libera, professionale, 
efficace, aperta alla 
competizione dei talenti, 
utile, colta, divertente e 
pluralista (anche nel senso 
dei gusti di pubblici diversi, 
un pluralismo dei palati, più 
che dei partiti). In attesa che 
il sogno diventi realtà, si 
potrebbe sempre mettere 
tutti i conconenti alle 
«nomine» sull'isola di 
Cochino Menor 
(Honduras), fra le tartarughe 
giganti e le star in declino, a 
vivere con 50 grammi di riso 
e a mangiare lombrichi. Chi 
resiste diventa presidente 
della Rai. 


Stefano Ceccanti 

Segue dalla Prima 



ove troviamo esecutivi di coali¬ 
zione con più di 2 o 3 partiti, pri¬ 
vi di un baricentro costituito da 
una forza politica che stmttura 
la propria coalizione prenden¬ 
do più di un terzo di voti, dove 
riscontriamo liste bloccate lun¬ 
ghissime che rendono inconsi¬ 
stente la rappresentanza? Sem¬ 
plice: da nessuna parte. Si tratta 
di anomalie pesanti che nessu¬ 
na forza seria può evitare di af¬ 
frontare e di rimuovere. È an¬ 
che stucchevole il dibattito 
astratto su quando cambiarla: 
più riteniamo che sia disastro¬ 
sa, meglio è cambiarla prima 
possibile, senza nessuna conse¬ 
guenza meccanica sulle elezio¬ 
ni successive. 

A questo ragionamento vengo¬ 
no opposte subito due pregiudi¬ 
ziali. La prima è quella «volonta¬ 
ristica»: molte di queste cose sa¬ 
rebbero raggiungibili sulla base 
di sole decisioni politiche; non 
si potrebbe chiedere alle regole 
di darci sul piatto d'argento un 
bipolarismo europeo. L'obiezio¬ 
ne ha una parte di verità: infatti 
non bisogna pone per la nasci¬ 
ta del Partito Democratico la 
precondizione di cambiare le re¬ 
gole. Vale quanto fatto alle Ca¬ 
mere per la nascita dei gmppi 
deU'Ulivo: dal momento che si 
era convinti della loro impor¬ 
tanza, prima si sono costituiti i 
gmppi unitari a regole invariate 
ben sapendo di rimetterci eco¬ 
nomicamente (perché le regole 
incentivavano la frammenta¬ 
zione) e poi, forti di quella deci¬ 
sione politica, si sono contratta¬ 
te nuove regole coerenti con la 
spinta aggregante. Si è fatta una 
battaglia, senza autocensure 
preventive. L'obiezione è però 
fondamentalmente enata: le re¬ 
gole non sono mai neutre e chi 
si propone di aggregare non 
può certo fare come Penelope, 
costmendo di giorno una tela 
da disfare la notte, consenten¬ 
do cioè che i bisogni a cui vuole 
rispondere sul piano politico 
con decisioni unificanti siano 
poi penalizzate da incentivi isti¬ 
tuzionali alla divisione. La se¬ 
conda pregiudiziale la si può de¬ 
finire del «quieto vivere»: dato 
che il tema porta dei conflitti 
dentro la maggioranza di gover¬ 
no perché complicarsi la vita 
con problemi ulteriori rispetto 
a quelli, non pochi e molto seri, 
che già abbiamo? Qui vi sono al¬ 
meno due repliche. Anzitutto il 
«quieto vivere» non c'è comun¬ 
que e proprio a causa delle leggi 
elettorali vigenti che obbligano 
ciascuna forza della coalizione, 
soprattutto le più piccole, a crea¬ 
re conflitti, a marcare differenze 
in modo esagerato per presidia¬ 


re lo spicchio di mercato eletto¬ 
rale a danno dei vicini. Non si 
tratta quindi di introdune un 
elemento di divisione dove re¬ 
gna l'armonia, ma di ridurre le 
cause che provocano la mag¬ 
gior parte degli attuali conflitti. 
Ancor più decisiva è l'ulteriore 
replica: nella società ci sono sog¬ 
getti che non possono essere 
bloccati in nome del «quieto vi¬ 
vere» interno al Palazzo e c'è 
uno stmmento che si presta ad 
essere utilizzato per rimuovere i 
veti, il referendum abrogativo. 
Il costituzionalista Giovanni 
Guzzetta ha elaborato due que¬ 
siti ammissibili dalla Corte costi¬ 
tuzionale perché ne rispettano i 
rigorosi criteri, quelli secondo 
cui la legge risultante dall'abro¬ 
gazione deve essere auto-appli¬ 
cabile, a prescindere dall'even¬ 
tuale intervento del Parlamen¬ 
to. Il primo, che elimina le coali¬ 
zioni, rappresenta un fortissi¬ 
mo incentivo contro la fram¬ 
mentazione: il premio di mag¬ 
gioranza, così come nei Comu¬ 
ni sotto 15.000 abitanti andreb¬ 
be alla prima lista e non più a 
una coalizione; resterebbero in 
piedi gli sbarramenti seri, il 4% 
nazionale alla Camera e 18% re¬ 
gionale al Senato, eliminando 
quelli ridicoli (2% con recupero 
del migliore escluso alla Came¬ 
ra, con cui ha avuto seggi e un 
gmppo parlamentare la lista 
Dc-Nuovo Psi con lo 0,7%, e 
3% al Senato). Il secondo elimi¬ 
na le candidature multiple che 
determinano la scelta di molti 
degli eletti persino dopo le ele¬ 
zioni. Intorno a questi quesiti, 
che non realizzano una legge 
perfetta soprattutto perché re¬ 
sta scoperta l'esigenza di un ri¬ 


aro direttore, 
non pensavo mai di do¬ 
ver smentire, un giorno, 
quel giornale che per cinque an¬ 
ni ha ospitato la mia firma e mi 
onora ancora annoverandomi 
tra i suoi collaboratori, seppure 
non assidui. Ma la verità dei fat¬ 
ti ha bisogno di essere ripristina¬ 
ta e l'articolo di Enrico Fierro 
sulla Calabria e i suoi problemi 
politici mi tira in ballo in ma¬ 
niera che va oltre l'indecenza 
perché mi si attribuiscono in¬ 
tenzioni e fatti che sono diame¬ 
tralmente opposti alla realtà e 
ai miei principi, facendo diven¬ 
tare così il giornale da te diretto 
- mi duole dirlo - stmmento in¬ 
consapevole di percettibili ma¬ 
novre politiche che non vengo¬ 
no solo da destra, tendenti a in¬ 
fangare la mia onorabilità per¬ 
sonale e politica. Di fronte a co¬ 
se mostmose artatamente di¬ 
stribuite come indiscrezioni 
magari accompagnate da finte 
indignazioni moralistiche fino¬ 
ra mi sono potuto difendere 
con azioni giudiziarie in sede 


trovare col collegio uninomina¬ 
le un rapporto tra l'eletto e l'elet¬ 
tore, ma che la migliorano note¬ 
volmente, si sta creando un 
tam tam di consensi intellettua¬ 
li e civili, a partire dall'Associa¬ 
zione per il Partito Democratico 
e dai convegni ulivisti previsti a 
fine mese, che i media non no¬ 
tano ancora, ma che potrebbe 
rivelarsi sorprendente nelle 
prossime settimane perché il 
vulnus vissuto dagli elettori 
non è stato dimenticato e le dif¬ 
ficoltà delle coalizioni legate al¬ 
le nuove leggi sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. Bisogna anche chie¬ 
dersi quanta della partecipazio¬ 
ne al referendum di giugno 
non sia stata anche una prote¬ 
sta contro le nuove leggi eletto¬ 
rali. Resta incerto il quando del 
ricorso allo stmmento referen¬ 
dario, che va sempre maneggia¬ 
to con cura, soprattutto quan¬ 
do è previsto un quomm, ma 
un nuovo movimento referen¬ 
dario sta già nascendo. Chi non 
se ne accorse per tempo nel 
1991 pagò un prezzo politico 
molto alto. Nessuno immagina 
che la spinta dal basso sia risolu¬ 
tiva; di un intervento parlamen¬ 
tare ci sarà bisogno purché coe¬ 
rente con la logica del quesito, 
che mira a stabilizzare il nostro 
bipolarismo depurandolo dalla 
frammentazione. Le soluzioni 
compiute possono essere diver¬ 
se, a partire dal doppio turno di 
collegio, che resta di gran lunga 
il sistema migliore Certo non lo 
sarebbe invece il richiamo al si¬ 
stema tedesco che, anche am¬ 
messo e non concesso che fun¬ 
zioni bene in Germania (dove 
ha prodotto la Grande Coalizio¬ 
ne), man mano che viene decli- 


penale, oppure civile come nel 
caso dell'on. Maurizio Gasparri 
di cui l'ingegner Giovambatti¬ 
sta Papello, citato da l'Unità co¬ 
me persona che avrei proposto 
come commissario dell'emer¬ 
genza ambientale, è indicato 
come fiduciario e non solo in 
Calabria (niente di più falso!). 
Non mi sognerei mai di agire al¬ 
lo stesso modo nei confronti de 
l'Unità, ma mi permetto di 
chiedere spazio per alcune pun¬ 
tualizzazioni che dimostreran¬ 
no, caro direttore, che quanto 
scritto da Fieno a dir poco è 
una cosa comica. Ricostmisco, 
brevemente, alcuni fatti docu¬ 
mentati per dimostrare ai letto¬ 
ri che è vero il contrario di 
quanto pubblicato. Dopo il di¬ 
sastro ambientale ereditato per 
il quale l'ing. Papello è indaga¬ 
to ci siamo ritrovati, in presen¬ 
za di un commissariamento 
del settore, a dover programma¬ 
re urgenti interventi di risana¬ 
mento per evitare che si ripro¬ 
ponessero i problemi dell'esta¬ 
te appena trascorsa. L'il no¬ 


nato dai suoi sostenitori italiani 
diventa sempre meno tedesco e 
sempre più dannoso: così si par¬ 
la di sistema tedesco senza ag¬ 
giornare i poteri del governo 
(che in Germania vede il Can¬ 
celliere sulla base dell'art. 68 del¬ 
la Costituzione poter richiedere 
e ottenere lo scioglimento anti¬ 
cipato, come accade dal 1972 
con Brandt fino al 2005 con 
Schroeder), si parla invece di in¬ 
serire le preferenze (che lì nessu¬ 
no ha mai pensato di introdur¬ 
re perché distmggerebbero i par¬ 
titi e favorirebbero la cormzio- 
ne, mentre sono previste nor¬ 
me democratiche per scegliere 
prima del voto i candidati in col¬ 
legi uninominali e in liste bloc¬ 
cate corte) e di uno «sconto» sul¬ 
lo sbanamento (le ultime volte 
che si è iniziato così alle nostre 
Camere per la legge sul Parla- 


vembre si è svolto così un verti¬ 
ce da me convocato con i presi¬ 
denti delle cinque province e il 
commissario per l'ambiente, 
prefetto Domenico Bagnato, il 
quale si è fatto accompagnare 
all'incontro dall'ing. Papello, 
in servizio alla stmttura com¬ 
missariale governativa (del go¬ 
verno Berlusconi) come respon¬ 
sabile di procedimento. La pre¬ 
senza dell'ing. Papello, in verità 
forse inizialmente anche sotto- 
valutata nel suo significato, ha 
creato un imbarazzo politico 
notevole. Soltanto tre giorni do¬ 
po, presente l'assessore all'am¬ 
biente Diego Tommasi e il se¬ 
gretario generale della giunta, 
consigliere Nicola Durante, ho 
incontrato il prefetto Bagnato, 
sollecitandogli di ripulire (il ter¬ 
mine è quello usato il giorno 
successivo dai giornali) l'ufficio 
del commissario da tutte le per¬ 
sone coinvolte nelle inchieste 
della magistratura. Due giorni 
dopo l'ing. Papello rassegnò le 
sue dimissioni. Da allora, del¬ 
l'ing. Papello ho saputo solo 


mento europeo si è scesi man 
mano, rifiutando persino !'!%). 
Più vengono lanciate queste 
cortine fumogene per non cam¬ 
biare niente o per introdune 
modifiche che peggiorerebbero 
persino la legge attuale (e ce ne 
vuole), più, per reazione, si avvi¬ 
cinerà la spinta a superare i veti 
incrociati col ricorso ai quesiti 
che già ci sono. Pronti per l'uso. 
Nel migliore dei casi un uso de¬ 
tenente contro i veti, capace di 
azionare con la sua stessa mi¬ 
naccia o con l'uso effettivo delle 
firme da raccogliere una rifor¬ 
ma parlamentare seria; nel peg¬ 
giore un'arma effettiva. In po¬ 
che settimane i principali sog¬ 
getti politici saranno comun¬ 
que chiamati a prendere posi¬ 
zione, senza potersi riparare die¬ 
tro un generico rinvio alla vo¬ 
lontà politica o al quieto vivere. 


per quello che ne hanno scritto 
i giornali, l'Unità in testa. Tutto 
qua, caro direttore. Il contrario, 
dunque, da quanto il giornale 
scrive, in un contesto, per altro, 
dedicato alle vicende del Ds in 
Calabria. 

Con la stima di sempre. 

Agazio Loiero 
Presidente Regione Calabria 

Vorrei tranquillizzare il Presiden¬ 
te Loiero: il sottoscritto e l'Unità 
non partecipano a nessuna cam¬ 
pagna contro la sua persona. Nell ' 
articolo mi sono limitato a raccon¬ 
tare come si sono svolte le riunioni 
dell '11 novembre, grazie alla testi¬ 
monianza di fonti certe e autore¬ 
voli. Detto questo, prendo atto che 
la questione della pulizia della 
struttura commissariale per 
l'emergenza ambientale in Cala¬ 
bria è stata affrontata e risolta in 
modo netto. Per quanto riguarda 
l'indecenza è utile - per mettere fi¬ 
ne alle polemiche - fare finta di 
non aver letto quel passaggio del¬ 
la lettera. 

Enrico Fierro 



LA LETTERA 

Loiero: una nomina mai proposta. Anzi... 
































COMMENTI 


l’Unità 


giovedì 14 settembre 2006 


Occhio al tritacarne 


Vittorio Emiliani 


Segue dalla Prima 


Y 


iene dalla carta stampata, da 
grandi giornali e però conosce 
il mezzo televisivo per averlo 
praticato. Ha esperienza inter¬ 
na e intemazionale diretta 
avendo lavorato a lungo negli 
Stati Uniti. È una nomina che 
corrisponde pienamente ai cri¬ 
teri indicati dalla Commissio¬ 
ne di vigilanza nel 1989 e di 
cui parlavamo ieri. 

Troverà una redazione dove 
non mancano i problemi, poli¬ 
ticamente stratificata, e però 
troverà anche molti giornali¬ 
sti desiderosi di tornare ad esse¬ 
re tali, nel senso pieno, critico 
e appassionato del termine. 
Ma è chiaro sin da ora che non 
dipenderà soltanto da lui, di¬ 


rettore, e da loro, redattori e in¬ 
viati. Molto dipenderà anche 
dalla politica che in questo 
momento sta molto, troppo 
addosso alla Rai, forse come 
non mai, anche per effetto del 
legame organico reintrodotto, 
in forma rafforzata, dalla legge 
Gasparri. Da più parti si chie¬ 
de alla politica di fare un passo 
indietro e però questo passo 
indietro tarda a venire. Questa 
può essere l'occasione giusta. 
11 consiglio di amministrazio¬ 
ne ha potuto nominare Riotta 
direttore del Tgl (con un solo 
voto contrario) in autonomia, 
nonostante mille pressioni, 
maldipancia, tentativi di rin¬ 
vio o di insabbiamento. Un 
successo per presidente e diret¬ 
tore generale. Per il CdA e per 
l'azienda Rai. 

Tuttavia, nei commenti più 
immediati si colgono, parados¬ 
salmente soprattutto nel cen¬ 
trosinistra, evidenti acidità, 
contrarietà, persino qualche 
sarcasmo. Chi pretendeva di 


discutere (una follia) queste e 
altre nomine in Commissio¬ 
ne di vigilanza ponendo an¬ 
cor più la Rai sotto la tutela dei 
partiti (curioso che Capezzo- 
ne concordi con Mastella) ma¬ 
nifesta aperta insoddisfazio¬ 
ne. Riotta si aspetti dunque 
molte pressioni per continua¬ 
re a sfornare i soliti «panini» 
precotti e preconfezionati, la 
solita insopportabile carrella¬ 
ta di esponenti maggiori e mi¬ 
nori che dichiarano, dichiara¬ 
no, dichiarano. Ad ogni ora e 
su tutto. Pura chiacchiera. Ha 
soltanto un vantaggio: la ele¬ 
zione in Parlamento di France¬ 
sco Pionati che lo ha liberato 
in anticipo dei suoi indigesti 
«pastoni» politici. Sta però a 
lui e alla sua redazione cercare 
di «sparigliare», provare a dar¬ 
ci una informazione plurali¬ 
sta, obiettiva, completa, e non 
soltanto un coUage di dichiara¬ 
zioni che si elidono a vicenda 
e rendono i nostri Tg così di¬ 
versi da quelli delle consorelle 


pubbliche europee dove le «so¬ 
lite facce» non ci sono, dove la 
politica non è loro esclusiva. 
Dove si pensa soprattutto al 
servizio pubblico e quindi a 
quanti pagano il canone (e lì 
lo pagano, eccome). 

La Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza (e di indirizzo), 
non appena venà messa in 
grado di eleggere i propri orga¬ 
nismi, ha davanti un compito 
ben più alto e strategico: ridefi¬ 
nire la «missione» complessi¬ 
va dell'emittente radiotelevisi¬ 
va di Stato, spingere per sepa¬ 
rare quanto è finanziato in es¬ 
sa dal canone e quanto lo è in¬ 
vece dalla pubblicità. In Parla¬ 
mento il centrosinistra - da so¬ 
lo o col consenso dell'Udc - de¬ 
ve dire con chiarezza cosa 
vuol fare della legge Gasparri, 
come intende superarla, quali 
parti ritiene di abrogare e di 
cambiare radicalmente e so¬ 
prattutto come pensa di met¬ 
tere «in sicurezza» (alla manie¬ 
ra britannica o alla maniera 


francese, oppure secondo una 
terza via italiana) la Rai, oggi 
indifesa, rispetto alle pressioni 
e alle ingerenze dei partiti. 
Questi ultimi, in parecchi casi, 
considerano la Rai-Tv cosa lo¬ 
ro e non intendono mollare la 
presa. 

La nomina di Gianni Riotta al¬ 
la direzione del Tgl è impor¬ 
tante e però, da sola, non può 
ancora significare che in Viale 
Mazzini si è cambiato registro, 
in modo incisivo. Ci vorran¬ 
no altri fatti, altri atti nella stes¬ 
sa direzione. 11 direttore del 
Tgl, dal canto suo, ha la dispo¬ 
nibilità di alcune seconde sera¬ 
te che sin qui sono state utiliz¬ 
zate malamente, comunque 
in modo inadeguato. Ecco un 
altro spazio serale nel quale 
Riotta può provare a dimostra¬ 
re quanto valga, quale novità 
rappresenti il suo ingresso nel¬ 
la «ammiraglia» deU'informa- 
zione Rai. Ne abbiamo biso¬ 
gno, dopo tanto Vespa. Buon 
lavoro. 


Dopo la paura, la politica 


Nicola Zingaretti 

L a destra ha cavalcato la pa¬ 
ura per giustificare Finter- 
vento in Iraq. 11 centrosini¬ 
stra si è battuto per la missione 
in Libano per dare una risposta 
alle paure generate dalla polve¬ 
riera del Medio Oriente. La mis¬ 
sione Nuova Babilonia ha tra¬ 
sformato Flraq in un teatro di 
guerra e in un rifugio intema¬ 
zionale di terroristi, la missione 
in Libano ha fermato una guer¬ 
ra ed è la condizione essenziale 
per il mantenimento della pa¬ 
ce. In queste semplici considera¬ 
zioni si trova la siderale distan¬ 
za tra la politica estera del gover¬ 
no Berlusconi e la nuova linea 
strategica che stanno portando 
avanti Prodi e D'Alema. L'Italia 
fu trascinata in una guerra che 
mppe la solidarietà europea e si 
collocò fuori della legalità inter¬ 


nazionale, tanto che in Iraq 
non ci sono mai stati i caschi 
blu. Nel nome della dottrina 
delle guerre preventive e della 
totale subalternità alle teorie 
neo-con degli Usa si accettò di 
far parte di una coalizione mili¬ 
tare che prescindeva da qualsia¬ 
si istituzione intemazionale, 
Onu o Nato che fosse: diven¬ 
tammo dei «willings», dei vo¬ 
lenterosi. L'Italia, in occasione 
della crisi libanese, ha incorag¬ 
giato la cooperazione comuni¬ 
taria, e questa strategia è stata di 
vitale importanza per ridare un 
molo fondamentale alle Nazio¬ 
ni Unite. La partecipazione atti¬ 
va ora anche di Cina e Russia e 
la presenza quindi sotto la ban¬ 
diera dell'Onu di una coalizio¬ 
ne così vasta sembra poter chiu¬ 
dere la tragica parentesi dell'uni- 
lateralismo imposto dall'ammi¬ 
nistrazione Bush. Per questi mo¬ 


tivi, facciamo bene a rifiutare il 
baratto tra il consenso parla¬ 
mentare alla missione in Liba¬ 
no con la richiesta di una sorte 
di assoluzione per gli errori fatti 
in passato dal governo Berlusco¬ 
ni in politica estera, magari ac¬ 
compagnando questo con con¬ 
fuse ricostmzioni di quanto av¬ 
viene nelle sedi intemazionali. 
Peraltro, Forza Italia e Alleanza 
Nazionale al Parlamento euro¬ 
peo di Strasburgo hanno già vo¬ 
tato a favore della missione Uni- 
fil. Lo hanno fatto insieme al 
Ppe sostenendo una risoluzio¬ 
ne nella quale si manifesta un 
esplicito sostegno allo sforzo 
delle Nazioni Unite e si sottoli¬ 
nea l'esempio offerto da Fran¬ 
cia e Italia con la soluzione tro¬ 
vata per il comando militare 
della missione. Poche ore dopo 
quel voto, a situazione immuta¬ 
ta, è iniziata la sceneggiata delle 


dichiarazioni, dei passi indie¬ 
tro, delle smentite. 

Ma l'iniziativa della destra è gra¬ 
ve per un motivo molto sempli¬ 
ce. È grave perché è ovvio che 
un grande Paese come il nostro 
dovrebbe ora concentrarsi sui 
nuovi compiti che abbiamo da¬ 
vanti. La missione in Libano ha 
fermato la guerra ma non può 
risolvere la crisi mediorientale. 
Non è questo il suo obiettivo, 
né il suo compito. Affrontare 
questi nodi è compito della poli¬ 
tica, delle organizzazioni inter¬ 
nazionali e tutti dovrebbero 
adoperarsi affinché l'Europa 
continui a svolgere un molo in 
questo senso. Questo è, del re¬ 
sto, il senso delle missioni di 
D'Alema nei Paesi dell'area e 
del rapporto che si vuole costm- 
ire con la Siria, uno dei Paesi 
chiave della regione. Coloro 
che in ogni dichiarazione ricor¬ 


dano che questa missione è gra¬ 
vida di rischi, dovrebbero esse¬ 
re in prima fila a costmire una 
politica che riduca questi rischi, 
affrontando i nodi politici irri¬ 
solti. Se non avverrà nulla, la si¬ 
tuazione tornerà critica in poco 
tempo anche per ciò che con¬ 
cerne gli aspetti militari e di si¬ 
curezza nell'area. Ma la destra 
italiana non sembra essere in 
grado di affrontare questo livel¬ 
lo della sfida. Appare prigionie¬ 
ra delle sue dinamiche interne: 
la coalizione chiamata Casa del¬ 
le Libertà si è frantumata. 11 cen¬ 
trodestra sembra aver terrore 
che si possa affermare un altro 
modo di lottare contro il terrori¬ 
smo, di battersi per la sicurezza 
di Israele, per dare, finalmente, 
uno Stato ai palestinesi. Teme 
che, alla fine, alle paure dei citta¬ 
dini venga data una risposta 
che si chiama pace. 


Dall’altra parte del muro 


Mary Robinson * 

Segue dalla Prima 

O ssia della comprensione 
delle forze più significati¬ 
ve che guidano le migra¬ 
zioni contemporanee, oltre che 
dei dibattiti e delle lezioni che so¬ 
no state già apprese in giro per il 
mondo. 1 giornali non hanno 
poi certo contribuito ad innalza¬ 
re il livello del dibattito: un'anali¬ 
si condotta su 150 editoriali pub¬ 
blicati sulla carta stampata nei 
primi otto mesi del 2006 sull'ar¬ 
gomento della riforma deU'immi- 
grazione ha rivelato che solo no¬ 
ve di questi avevano considerato 
in modo approfondito i moltepli¬ 
ci fattori economici e sociali che 
sono all'opera oggigiorno nei fe¬ 
nomeni migratori. E solo quattro 
di essi reclamavano la necessità 
di un maggiore impegno da par¬ 
te degli Stati Uniti affinché lavo¬ 
rasse in modo più attento con i 
paesi vicini del sud per favorire lo 
sviluppo economico e sociale del¬ 
la regione. Eppure la maggior par¬ 
te degli esperti e degli americani 
concordano che una maggiore 
collaborazione avrebbe un impat¬ 
to politico ed economico maggio¬ 
re nel lungo periodo rispetto all' 
investimento di miliardi di dolla¬ 
ri per costmire un muro «di sicu¬ 
rezza» lungo il confine Usa-Messi- 
co per controllare il flusso delle 
persone in cerca di lavoro. 

Nei mesi che precedono le elezio¬ 
ni di medio periodo a novembre, 
leader politici, media e opinione 
pubblica negli Stati Uniti conti¬ 
nueranno a portare avanti un di¬ 
battito tutto rivolto all'intemo 
sulla riforma dell'immigrazione? 
Oppure inizieranno a riconosce¬ 


re che l'aumento del movimento 
di persone attraverso i confini na¬ 
zionali fa parte della sfida più am¬ 
pia dello sviluppo in un mondo 
interconnesso? 

Questa settimana, gli Stati Uniti 
e altri paesi hanno l'opportunità 
di esaminare la sfida della migra¬ 
zione attraverso un obiettivo glo¬ 
bale. Per la prima volta, le Nazio¬ 
ni Unite terranno una sessione 
speciale su migrazione e svilup¬ 
po a livello internazionale, che 
prenderà in considerazione le rac¬ 
comandazioni espresse l'anno 
scorso dalla Commissione globa¬ 
le per la migrazione internaziona¬ 
le e in un recente rapporto dal se¬ 
gretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan. 

La realtà è che gli americani non 
affronteranno in modo efficace 


sta iniziando ad essere recepita 
dai leader europei: dopo anni di 
opposizione a una politica comu¬ 
ne sulla migrazione, e dopo mesi 
di crescenti preoccupazioni sul 
numero crescente di africani che 
tenta di fare il proprio ingresso 
nei paesi europei per sfuggire a si¬ 
tuazioni di povertà e conflitto 
nei paesi di provenienza, una 
conferenza ministeriale euro-afri¬ 
cana su migrazione e sviluppo te¬ 
nutasi a luglio a Rabat, in Maroc¬ 
co, ha iniziato ad affrontare il fe¬ 
nomeno della migrazione in mo¬ 
do coordinato e coerente. 
L'incontro ha rappresentato la 
prima occasione per l'Unione Eu¬ 
ropea di discutere collettivamen¬ 
te la migrazione e le questioni col¬ 
legate con i governi deU'Africa oc¬ 
cidentale e centrale. 1 governi par- 


Per la prima volta, le Nazioni Unite 
terranno una sessione speciale 
su migrazione e sviluppo 
Un tema drammatico, che nessuno 
affronterà in modo efficace 
se non con il dialogo tra Paesi 


la migrazione nei prossimi decen¬ 
ni se non riusciranno a imposta¬ 
re un dialogo e una cooperazione 
attive con gli altri paesi. C'è la ne¬ 
cessità di un impegno coordina¬ 
to e di un maggiore senso di re¬ 
sponsabilità condivisa per affron¬ 
tare i fattori che spingono e trat¬ 
tengono le persone, portandole 
alla fine a prendere la difficile de¬ 
cisione di lasciare le proprie case 
in cerca di una vita migliore. 
Questo genere di comprensione 


tecipanti hanno concordato il raf¬ 
forzamento della cooperazione 
per gestire la migrazione econo¬ 
mica legale, facilitare il movimen¬ 
to dei lavoratori temporanei, pro¬ 
muovere lo sviluppo africano e 
coordinare il controllo dei confi¬ 
ni nazionali e l'assistenza alle vit¬ 
time del traffico di migranti. An¬ 
che se è troppo presto per sapere 
se un incontro potrà portare a ri¬ 
sultati concreti, è evidente che i 
leader politici europei sentono 


sempre di più che la situazione at¬ 
tuale è insostenibile. Ed è giunta 
l'ora per il governo statunitense 
di condurre un'iniziativa simile 
con i propri vicini nel continente 
americano - un'iniziativa che ri¬ 
conosca che la migrazione è colle¬ 
gata allo sviluppo e alla realizza¬ 
zione dei diritti umani fonda- 
mentali. 

Gli Stati Uniti non dovranno co¬ 
minciare da zero. 11 presidente 
George W. Bush può iniziare ri¬ 
prendendo l'ampia cooperazio¬ 
ne con il Messico che aveva soste¬ 
nuto prima che i terribili eventi 
dell'11 settembre spostassero l'at¬ 
tenzione della politica estera 
americana verso la guerra al terro¬ 
rismo. L'offerta di un dialogo re¬ 
gionale di tale natura è stata già 
proposta, grazie a un recente in¬ 
contro organizzato dal governo 
messicano in collaborazione con 
r«Helsinki Process on Globaliza- 
tion and Democracy». Rappre¬ 
sentanti governativi provenienti 
da Guatemala, E1 Salvador, Ecua¬ 
dor e Repubblica domenicana 
hanno incontrato le controparti 
europee ed africane a Città del 
Messico per esplorare in che mo¬ 
do nuove partnership bilaterali e 
regionali possano apportare van¬ 
taggi sia per i paesi che per i mi¬ 
granti. Purtroppo, il governo 
americano non ha neanche in¬ 
viato dei propri rappresentanti al¬ 
la conferenza. 

L'incontro alle Nazioni Unite di 
questa settimana potrebbe non 
produrre niente di più di una di¬ 
chiarazione generale a sostegno 
di maggiori interventi volti ad af¬ 
frontare migrazione e sviluppo 
in modo più coerente. Ma offre 
agli Stati Uniti e ad altre grandi 
nazioni l'opportunità di iniziare 


a discutere la realtà della migra¬ 
zione: come fenomeno regionale 
e globale, come sfida di responsa¬ 
bilità condivisa e di interessi co¬ 
muni tra i governi del nord e del 
sud del mondo e infine come 
una componente vitale per af¬ 
frontare la sicurezza umana, lo 
sviluppo umano e i diritti umani 
nel XXI secolo. 

Traduzione di Andrea Spiia 
* Mary Robinson è stata 
Presidente deiia Repubbiioa 
iriandese e Aito oomm issano peri 
diritti umani deii’Onu. Ha fatto 
parte deiia Commissione giobaie 
per ia migrazione internazionaie 
ed è attuaimente presidente di 
«Reaiizing Rights: The Ethioai 
Giobaiization Initiative». 


Chi difende 
la televiàone 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 

C on modifiche successi¬ 
ve che si succedono 
per venticinque anni, 
esprime un principio fonda- 
mentale: in una democrazia 
parlamentare le forze politi¬ 
che rappresentate in Parla¬ 
mento, la maggioranza come 
l'opposizione, ai sensi dell'ar¬ 
ticolo 43 del testo costituzio¬ 
nale, si impegnano a garanti¬ 
re, nel servizio pubblico radio- 
televisivo riservato allo Stato, 
l'indipendenza, l'obbiettività 
e l'apertura alle diverse ten¬ 
denze politiche nel rispetto 
delle libertà previste dalla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Più facile a dirsi e a proclamar¬ 
si in astratto che a farsi effetti¬ 
vamente in una lotta politica 
che si dipana ogni giorno nel¬ 
le aule parlamentari come 
nei palazzi del potere tanto 
più quando le due coalizioni 
che si alternano al potere, 
quella di centro-sinistra gui¬ 
data da Prodi e quella di cen¬ 
tro-destra retta da Berlusconi, 
esprimono idee diverse sulla 
Rai e sulla sua funzione, sullo 
spirito e la lettera della costi¬ 
tuzione, sul rapporto tra gli 
interessi pubblici e quelli pri¬ 
vati nella gestione di un bene 
divenuto negli ultimi trent' 
anni sempre più centrale nel¬ 
la società postindustriale: 
quello della conoscenza e 
dell'informazione. 

Si è già visto come siano stati 
necessari più di quattro mesi 
dalle elezioni che hanno se¬ 
gnato, sia pure di stretta misu¬ 
ra, la vittoria del centro-sini¬ 
stra per mettere d'accordo 
maggioranza e opposizione 
nella formazione della Com¬ 
missione, malgrado le scot¬ 
tanti contraddizioni in atto 
nella Rai dove il Consiglio 
d'amministrazione esprime 
ancora oggi una maggioran¬ 
za di centro-destra e convive 
con un presidente, Claudio 
Petmccioli vicino al centro-si¬ 
nistra e un direttore generale 
Claudio Cappon, espresso a 
sua volta dalla coalizione vit¬ 
toriosa alle ultime elezioni. 
C'è da sperare, quindi, alla lu¬ 
ce dello stallo che ha caratte¬ 
rizzato l'attuale assetto dell' 
azienda di stato che la Com¬ 
missione possa ritornare a 
svolgere il molo essenziale di 
determinazione dell'indiriz¬ 
zo generale e di vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi che le 
competono secondo la legge 
e che - diciamo la verità - ha 
svolto in maniera oscillante, 
e a volte del tutto deficitaria, 
negli anni cmciali della tran¬ 
sizione. 

Si è verificato più volte negli 
anni Novanta,e in particola¬ 
re negli anni dell'era berlusco- 
niana (iniziati nel biennio 
1994-95 e proseguiti con 
maggior forza dopo la vitto¬ 
ria elettorale del centro-de- 
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stra nel 2001) che la Rai in 
gran parte infeudata alla de¬ 
stra, grazie alle nomine non 
soltanto dei direttori delle re¬ 
ti e dei telegiornali ma anche 
dei quadri intermedi giornali¬ 
stici operate con cura metico¬ 
losa daU'imprenditore-politi- 
co e dai suoi collaboratori, ab¬ 
bia sommato il suo potere in¬ 
terno alla debolezza dell'op¬ 
posizione presente nella 
Commissione di vigilanza o 
alla sua capacità di contrasta¬ 
re quel potere Interno produ¬ 
cendo una situazione di forte 
squilibrio sul piano informa¬ 
tivo e di sostanziale epurazio¬ 
ni delle voci dissenzienti. 
Basta pensare al bmtale licen¬ 
ziamento di Enzo Biagi o al si¬ 
lenzio di personaggi come 
Santoro e molti altri che ave¬ 
vano concotto per anni tra¬ 
smissioni di grande ascolto e 
di notevole successo. 

E poco o nulla si è parlato del¬ 
la sostanziale emarginazione 
di Inviati della radio e della te¬ 
levisione che per anni non 
hanno potuto svolgere il loro 
lavoro e sono stati di fatto in 
una sorta di limbo. A questi 
sono stati preferiti personag¬ 
gi legati fino a ieri al potere 
berlusconiano. 

Ma non si è trattato di un pro¬ 
blema legato soltanto alle in¬ 
chieste e all'informazione 
bensì a tutto il settore dell'in¬ 
trattenimento radiotelevisi¬ 
vo che ha subito una sorta di 
mutamento genetico sfocia¬ 
to in un innegabile peggiora¬ 
mento qualitativo di cui tut¬ 
tora si vedono le forti tracce e 
che ha favorito la ripresa e i 
guadagni pubblicitari delle re¬ 
ti commerciali ulteriormente 
avvantaggiate da una legge 
come la Gasparri approvata 
nell'ultimo quinquennio e 
tuttora in vigore. 

Ora il centro-sinistra si trova 
di fronte a un compito diffici¬ 
le che deve prevedere, da una 
parte, una profonda modifi¬ 
ca della Gasparri e l'approva¬ 
zione di una nuova legge di 
riassetto del sistema radiotele¬ 
visivo che renda impossibile 
il riprodursi del conflitto di in¬ 
teressi che ha permesso al 
massimo imprenditore televi¬ 
sivo, divenuto presidente del 
Consiglio, la possibilità di 
controllare nello stesso tem¬ 
po il servizio pubblico e le sue 
televisioni commerciali (attra¬ 
verso il meccanismo deU'in- 
compatibilità di governo per 
chi è titolare di grandi conces¬ 
sioni pubbliche radiotelevisi¬ 
ve). 

E, daH'altra, consenta alla 
maggioranza parlamentare 
di varare un assetto diverso 
dell'azienda attraverso una 
Fondazione indipendente 
sull'esempio inglese (la Bbc) 
su quello spagnolo in corso di 
costmzione da parte del go¬ 
verno Zapatero. 

In una simile situazione alla 
Commissione di Vigilanza 
spetterà il compito di esercita¬ 
re fino in fondo le competen¬ 
ze che le spettano e che riguar¬ 
dano gli indirizzi generali dei 
programmi radiotelevisivi, 
dall'altra il controllo dell'atti¬ 
vità del consiglio d'ammini¬ 
strazione, daH'altra ancora gli 
indirizzi generali sui messag¬ 
gi pubblicitari come su quelli 
radiotelevisivi, come secon¬ 
do le scadenze fissate reiezio¬ 
ne dei nuovi membri del Con¬ 
siglio di Amministrazione. 
Sarà necessario, per adempie¬ 
re questi ed altri compiti pre¬ 
visti dalla legge del 1975 con 
le successive modifiche, avere 
di mira l'interesse pubblico co¬ 
me la tutela dei consumatori 
dialogare con l'opposizione 
di centro-destra ma, nello 
stesso tempo attenersi a una 
visione del servizio pubblico 
fedele ai princìpi costituziona¬ 
li e assai diversa a quella che 
ha dominato gli ultimi anni e 
che riporti la Rai ai tempi mi¬ 
gliori. 
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